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Eminentiffimi , e Reverendifimi Signori. 


‘ i è è 4 
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Po SNA #4 


Mal Opere grandi non cercano Pro- 
settori , protette d baffanzas 

dalla loro grandezza medefi- 
maz Non efendo però tale queta, ch'io Done 
go alla luce, quella grandezza , che per fe» 
Stefa non vanta , fia ben d'vopo , la ricerchi 
dall'altrui Patrocinio: Nè potcafi ciò con mi- 
glior efito altronde ritrarre , che con ricer- 
carlo dall EE. VV. , è cui era ben giufto la 
confagrafi, € per il Jaro genio, che faprà ren- 
derglicla grata , e per mia gratitudine , per 

| d 2 CUI 





cui gl'è dovuta: Grata per loro ‘genio; gia- 
chè , dove alla fine và è terminare quefta mia, 
qualunque fiafî , picciola Opra, fe non alla> 
propagazione della Fede Romana? E qual 
altro è il genio dell EE. VV., fe non rin- 
tracciare 1 mezzi, acciò quefta per 12 Mondo 
sutto viè più fi propaghi ? Dovuta per grati- 
tudine , mentre da loro fteffe la riconofco; 
poichè impoftofi dall_’EE.VV., ad effempio 
di Crifto , che con efemplarità st rara rap- 
refentano , precettò è fuoi Alitnni: Euntes 
“in Mundum univerfum pradicate E van- 
gelium omni Creatura 3 Toccatami ins 
forte VP Albania, ivi con cieca ubbidienza mi 
portai. Mà che poteafi da me fare in quelle 
parti, fenza cognizione d'Idioma sì diff 
Che prò potea fperarne la Fede? Quali nuo- 
ve di Converfioni doveano afpettare l EE. 
VV.? Et io finalmente qual frutto dovea ri- 
trarne, fe non che fperimentare fenfibilmen- 
te in me fieffo la pena dell'antico Proverbio: 
— Obfurdefcere hominem in alienà linguà. 
M'° applicai per tanto con tutto lo ftudio alla 
cognizione d'un tal'Idioma, e con fatiga ben 
| E&T Alle 
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grande l'apprefî alla fine 3 e curiofo d'inten= 
dere, dentro quai limiti fi conteneffe uri tal 

Linguaggio , trovai, con mio fiupore, dilatar- 
Si per tutto :l Regno d'Epiro » parte della» 
Romelia: parte del Regno di Servia : parte 
di Bulgaria : in Coftantinopoli è in Dalma- 
zia, quafi in tutte le Provincie del Regno di 
Napoli, & anche în qualche parte della Si- 
cita: Quindi è , che volendo lo în parte fo- 
disfare @ mici alti debiti , contratti già con 
TEE. VV., e non fapendo al mio ritorno in 
Italia , doppo il corfo d'anni venti confumati in. 
fagre Mi fioni , come buttarmi è piedi di co- 
tefta Sag. Congregazione , penfai d'imitare la 
continuata pietà, e Clemenza dell'EE. VV. me- 
defime verfo gl' Alunni di Propaz. Fede y è be- 
neficio de quali formai le prefenzi Offervazio- 
ni Grammaticali nella Lingua Albanefe, 
le quali con umile, e divoto offequio confagro, 
în perpetuo atteftato de mici doveri, al me- 
rito fublime del’EE.VV., e fpero, che fotto 
l'Ombra di Perfonaggi sì eccelfî, & al riflef- 
So di sì gran luce riceveranno quella fiima , 
che per fe ftefe non meritano : concorrendo 

se a3 dn 


ancora ad'ingrandirle, l'efereli toccato ins 


forte, d'efier date alla luce, e publicate fotto 
il gloriofo Ponteficato di CLEMENTE XLI 
Felicemente Regnante , fotto di cui qualunque 
Opra per picciola , che fia, purchè abbia per 
Scopo, &@ in Idea la propagazione della vera 
Romana Religione , crefee di Rima, & è 


Ì pile ua singrandifee . Supplico dunque» 


. VV. è voler’ accompagnare con genero- 
So compatimento le Primizie delle mie fatiche, 
S&S gradire il dono s che benchè picciolo , nafce 
però da offequio ben grande , col quale umi- 
lo tutto me fieffo alla di loro validifima» 
Protezzione è e Padronanza ; e facendo all 
EE. VV. con la dovuta venerazione profon- 
diffimo inchino , le bacio riverente la Sagra 
Porpora. o n, 
— Barî 25. Ottobre 17153. 


Dell’ EE. VV. 
Umilifismo, & Obbediensi[fima Ali | 


Frà Francefco Maria da Lecce - 
Min. Offervante Riformato . 
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A Chi legge. 


pi ER quanto io penfo; Stimatiffimo Letto- 
I re,faranrio le prefenti mie Offervazioni 
fotto l'occhio di molti , fpecialmente di 
quelli, à cui s'appartiene giudicar folo il 
materiale dell'Opera. Tal'uno forfe di- 
rà: ecco oggi un nuovo fegno nel Cielo de Gram» 
matici: cioè, un Italiano, che manda in luce Regole 
mai più vedute , ‘© fentite di ben parlare , e meglio 
fcrivere per certo moderno Idioma , che trà tuttì gli 
altri è il meno fottopofto è i ffagelli del Torchio. 
Altri dirà così : e farà pur vero , che gli Albanefî, i 
quali riempiono Provincie in numero , che formano 
un Regno : & un'altro formar ne poffono quefti Al- 
banefì , che dimorano nella Dalmazia , per tutte le. 
Provincie di due Regni di Napoli, e Sicilia, fenza però 
nominarvi Bulgaria , e Conftantinopoli : oggi gior- 
no, non fi truovi di effi un Nazionale, che pofla al 
Mondo dar faggio del fuo nativo Idioma ? 
Con buona pace di tutti, rifpondo : che la novità 
non impedifce è me l’imprefa : mercè che alla gior- 





,nata fi offervano cofe nuove, quantunque fiano ftate. 


avanti di noi, Et zshil fub fole novum. Che,fe in ol- 
tre voleffe darfi l'incomodo è Nazionali Albanefi di 
fare tutto ciò , che intraprendo io , no'l faranno pur 
mai: non per altra cagione :perchè ad effi non preme. 
E quei Popoli Albanefi difperfi per varie Provincie, 
dA | ceRe- 


| 


e Regni, non avendo la notizia fcritturale del pro- 


prio Idioma , afpettano con impazienza la prefente, 


Opera , per offervare, come in chiariffimo Criftallo , la 
propria imagine. 

L'impegno dunque è di noi Italiani, che dovendo 
trà gli Albanefi predicare, confeffare, e infegnare : e 
non dandofi è. tutti la-grazia delle lingue : fà meftie- 
ri., per facilitar la condotta., che i-nuovi Alunni ap- 
prendino l’Idioma, fecondo le ufuali,e giulte regole, 
per non muover pofcia è rifo :gl’ Afcoltanti, e far 
manco frutto nelle Prediche. Il portarfi poi in Albania 
‘colla fperanza d'impararui, e fenza Maeftro, hà fatto 
ritornar in dietro delufi molti buoni Gioveni defti- 
nati dalla Sagra Congregazione di Propaganda Fede . 
Reftera in tanto perfuafo il difereto Lettore , .che le 
prefenti mie Offervaziioni fono più che neceflarie à 
quei Religiofi Italiani, che dovranno effer deftinati al 
fervizio di quelle Miffioni. E Dio vi profperi. 





A gli 


PERRTDIA 


- - — --—. 


Agli Alunni delle Miffioni.. 


Ncorche le promeffe del Noftro Redentore fatte è fuoi fe- 

guaci fiano propofizioni di eterna verità : Et Spiritus San- 
ftus ubi vult fpiret , dividens fingulis charifmatum dona » prout 
vult ; è voi però., mici Dilettiffimi,, che bramate affatigarvi nella 
vigna del Signore , non fpiaccino le prefenti mie Offervazioni nel- 
la lingua Albana: anzi vi allettino » per la maggior gloria di Dio: 
efortandovi à leggerle, e è: ftudiarle con amore, mentre io con. 
amore mi prefi l’incommodo di fervirvi. E Dio.Donatore d’ogni 
bene vi feliciti.. 


— Arbenorit. 


Rbenùer i Dafciuni-Ket? Gramatiken” e fckrova iò per sottinit 

tande, ki dà màa fort, e màa nkgzielt, fe une : vece per atà 
Fràtini , ki vìine per fe largu me iù fcerbèem. E persè ket ndes 
zee te Romefe skane hàbèr te giuhefe fate : pune emire al&, ki 
maa pare tà marrene vefc kahà. Nde te pelchieft heffapi i koffai 
tettre (te lutem) me fare Tinesott., fe zà. mùe fcendetne mu 
mbaruem kach pune.. Nde mos paccia mire rièf@itune fiàAate ,, 
ndiiema : persè luftova , sàa mùita, me-i vum pàa hixe » ficun- 
drefe m’ifaai Cotsni, me teciane pacc jeten'e giatt, ete pure 
dòrene + 


‘Imprimatur ‘fi videbitur Rev. Patri Sac. Palatii Apoft. Mage. 
i N. Archiep. Capua Vicefgerens. 


Imprimatur . 
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OSSERVAZIONI 
| Nella Lingua Albanefe, e fua Ortografia 
DEL P. FRANC. MARIA DA LECCE MIN. OSS. RIF. 


PARTE PRIMA. 


Segni Erchè la lingua Albanefe conviene quafi in tutto 

zag nella frafe con la noftra Italiana , fe gli deve, 
quella medefima Diffinizione, clie danno gli Au- 
| tori Tofcani alla volgare: cioè, che ella fia una, 
facoltà, è arte di parlare, e fcriver bene : effendo tutto ciò 
fondato nelle ragioni , nell’ufo ; € nell’autorità di coloro, 
che prima l'hanno regolata con le fcritture , ò col ben par- 
lare. Effendo dunque la lingua Albanefe confimile alla frafé 
volgare: non ftimo quì neceffario anteporre altri foliti avver- 
timenti per la volgare : effendo il mio penfiero folo appli- 
cato alle offervazioni più premurofe della prefente Opera: 
oltre che già fuppongo in colui, che defidera apprender que- 
fto idioma : almeno, che fappia parlar bene Italiano ) acciò 
poi pofla facilmente voltar il medefimo fuo Linguaggio men- 
tale nel Linguaggio Albanefe. Cominciaremo intanto dalle. 
prime lettere dell’Alfabeto. 





Nel 


Nel Nome del Padre | se 5 È 


. E del Figliuolo, 
E dello Spirito Santo. 
Amen-così fia. 


Pre Emenit Atit, 
E Birit, 
E Scpirit Scint. 


Ament-aftà kioft. 0 


lo fi 
ITIRA.4 





DELLE SEMPLICI LEITERE 
Dell Alfabeto Albano. 


E Lettere appo gl’ Albanefi fono 28. la figu- 
ra delle quali è la medefima che quella de 
Latini, eccetto ciaque » come nel feguente 
Alfabeto fi moftra - 

da, b, Cs d, e, f) e, h,i,k,l,m,; 
Ny 09, Ps Ja fa $SIta Us Xyg Yi Z> 7» 
FF) > 6; A. 





Annotazioni delle Lettere particolari. 


I =. Uefta figura hà valore di 2, e deve pronunziarfi con 

Qi: lingua trà denti v. g. #iet, cioè, dicci. numero. 
II. 22. Quefta figura , benchè appaja la medefima conu 
quella di fopra : effendo però radoppiata acquifta il fuo 
valore, di fita greco; ò arabo: e deve pronunciarfi co- 
me la lettera s , italiana, morficata però trà denti, ac- 
ciò facci altro fuono , e per confeguenza altro fignifica- 
| to, come 7702. dico . | 
III, 9. Quefta figura appare , che fia numero , e pure ne carat- 

«teri albanefi è una vocale : il fuo valore naturale fi è 

i A del» 


della lettera, vs e deve pronunciarfi ofcuro » come ap- 

punto lopronunciano i Milanefi. come per efempio bsk : 

fignifica la paglia trita, che fi dà alli Cavalli: e buk fi- 
gnifica pane. fe noi dunque non daremo à quefta lette- 

ra la pronuncia dell’ U, milanefe, ii in vece di paglia ; di- 

remo , pane. 

IV.E.Quefta figura, che è noî fembra un 3. al roverfcio » ella è 
lettera ail s ed il fuo valore farebbe come il zeta: 
mà non devefi così pronunciare , che farebbe croppo fec= 
ca la pronuncia , e farebbe parimente errore : devefi dun- 
que pronunciare grafla , cioè col zeta » farci fentire an- 
cora avanti di effo 7, un tantino del s, rifuonante è 
guifa del romore,che fanno i mofconi : che in tal mo- 
do fi pronuncierà giufto Eot : cioè , Signore, ò Padrone. 
e fogna: la Signora, ò la Padrona. 

V.A-Quefta figura fi pronuncia appunto come il lam greco > è 

arabo , effendo quefto il fuo valore , la prattica di pro- 

nunciarla giufto farà così: fi metta in pronuncia da noi 

Ia Iettera L. noftrale , ed offerviamo à che parte del pa- 

lato toccherà la punta della lingua : troveremo ; che fi 

appoggia al palato, e tocca un tantino i denti fuperiori 

di avanti: ritiriamo di grazia un tantino la punta d’ ef- 

fa lingua più dentro il palato» acciò non toccai demi; 

e così pronunciando la L. noftrale muteràli în un fubi- 

to in lam albanefe. 


Avvertimento per la lettera H, 


Eve notarfi, che gl’ Albanefi danno fpirito alla lettera H, 

come tutti gli altri Citra, ed Ultramontani : come per efem- 

pio voglio dire in albanefe : mia Madre non mangia : fi dirà = 

cme Ame fpo hì: è eme Ame nuk hà. 
Refta dunque il principiante informato , che gli Albanefi 

ron hanno altro di particolare » che le fudette cinque lettere + 

e tutte le altre fi fcrivono all’ ufo italiano »ò latino. x 

ell” 


Dell''Orazione , e fue parti. 


L Orazione è un parlar :perfetto, che fi fà da molte dizzio- 
ni, come per efempio :il Macftro infegna gli fcolari: l’ Al- 
banefe dice - Miefari mpfon fchularete, 

Le parti fue fono otto, come, Nome, Pronome; Verbo, 
Participio , Prepofizione, Adverbio , Interiezione , e Congiun- 
zione» 

Le quattro prime, come Nome, Pronome, Verbo ; Parti- 
cipio fi declinano : le rimanenti fono indeclinabili. 


Del Nome, e fue fpecie . 


L Nome è una parte d’ orazione, che fi declina per artico- 
li cali, numeri, generi, fpecic, e figura. 


Degli Articoli. 


li Articoli fono quattro, cioè; A, E, I, T. 
A, del fem. E, del m. nel plu. È, del m. nel & ng. T, 
del Neutro » ed anom. nel plurale. 


De Caf. 


Cafi fono fei: Nominativo » Genitivo » Dativo» Accufativo, 

Vocativo» Ablativo, e così appunto fi chiamano in albanefe : 
mà però con la fua propria declinazione : cioè Nominatiu , Ge- 
tiu, Datiu, Accufatiu, Vocatiu, Ablatiu. 


De Numeri. 
Numeri fono due fingolare, e plurale» che in alban: fi dice 
gni y fingolare , e fciùmy plur. ì 


A ij De 


De Generi. 


Generi fono fette, come mafcolino + feminino , neutro, co: 
mune a due, comune a trè, Promifcuo, & Incerto. 

Mafcolino : Ks £ot: quefto Signore, o Padrone. 

Feminino: Kiò Eogne: quefta Signora, o Padrona. 

Neutro. Tebuccure: bella cofa. quefta cola: Ketà 

Comune a due: Fottinit: Signoria per mafc. e fem. 

Comune a molti: Giutettaft > Cittadini, 

Promifcuo, che fotto un articolo, e una voce» comprett= 
de il mafchio ; e la femina , Ks Zelpin: quefta Volpe, così il ma- 
fchio , come femina. — 

Incerto, che alle volte è mafchio , e alle volte è neutro : 
come Ku Ui: Ketà Uir: quell’ acqua. | 


Delle Specie de Nomi. 


L Nome fi divide in Proprio, come: Rome: Roma. Durz È 


Durazzo + I 
Appellativo , come: Sciatira: Bravo del Bafsà + 
Primitivo : come: Maadi: il Monte. 
Derivativo : come: Maaritori : il Montagnuolo + 
Semplice : come : mifcierierfcim + mifericordiofo . 
Compofto : come : i paa mifcieriere : fenza mifericordia - 


Dichiarazione degli Articoli . 


G Li Albanefì perchè fi accoftano alla frafe italiana , hanno 
come noi doppio nominativo , così nel fingolare» come nel 
maggior numero : il primo Nominativo è fenza articolo, il fe- 


condo è con l’ articolo : e quefta regola vale tanto per li fub- 


ftantivi, quanto per li aggiettivi. I 
L’ articolo del mafcolino è la lettera vocale i nel fingola- 
re: nel maggior numero poi farà la lettera vocale e; e fe fa- 
sà 


e. e: sethev: >. è ge — nea of 0 far roonon <br RT ZII ET e ara rogo e —___——_ - - 


| du 
rà anomalo avrà nel maggior numero la fettera r » come fareb- 
be a dire: il faffo, in alban. fi chiama con l’articolo non però 
avanti come l’italiano , mà nel termine del mome , ficchè per 
chiamar il faffo in lingua alban. fi dirà Guri. ma non i Guri. 

Nel maggior numero: li faflî, in alban. gurete. | 

Per l’anomalo pofcia , ecco la regola : per dire in albane- 
fe: il Frate, fi dirà: Frati. e nel maggior numero: liFrati; fi 
dirà: Fratinir. il grano » ò frumento > fi chiama in alban. gru- 
mi. nel maggior numero fi dice grugninat | 

L° articolo del genere feminino albanefe farà la lettera a ; 
come per dire , la Signora, fi fcriverà fogna, &c. i 

Nel maggior numero hà il genere feminino per fuo arti- 
colo la lettera £ » come per dire , le Signore > fi fcriverà : Ee- 
gnat . 

L’ Articolo fingolare del genere neutro negli aggietuvi farà 
ta fillaba re. come per efempio: 


Bonus Bona Bonunt» 
Il Buono la Buona ta Cofa Buona. 
Albano Imiri Emireia Temirete + 


L’ articolo fingolare de Pronomi farà parimente la fillaba te 
del finale : come per efempio: 


Meus (— Mea _Meum. 
Il Mio la Mia ©. la Cofa Mir. 
Alban. Emi Emeia ‘ Temte. 
Eccezzione.. 


D A quefta regola fe n’ eccettuerà il néutro del Pronome De- 

— moftrativo Hic, Haec, Hoc. come parimente Ille , Illa » 
Hlud. li quali perchè di fua natura non hanno articolo , termi» 
nano nel nominativo fingolare in tà. come per efempio - Hoc - 
fi dirà in Alban. Ketà-Ilud: fi dirà Arà . e nel maggior nume- 
ro poi li Neutri tutti fi declineranno come il pur. del genere fe- 
minino: come diremo appreffo in fuo luogo, e nella propria Ta- 
vola de Nomi. 

Da 


6 I 
. Da quefta regola dell’ Articolo fe n’ eccettuano li Nomi Pro- 
pi» li quali per effer di fua natura determinati , non ammettono 
articolo: e per quelta ragione: non fi dice il Pietro : mà Pietro. 


R E G O L A I, 
Delle declinazioni de Nomi. 


E Declinazioni de Nomi fono trè le principali . 
I. La Prima è quella, che nel genitivo fingolare ter- 
mina in se : come Cogna > Cognefe : la Signora, ò Padrona. 
2. La fecondaè quella , che nel genitivo fingolare termina 
in it: come: £òr» Forrit: il Signore, è il Padrone. 
3. La terza è quella, che nel genitivo fingolare termina in 
ut . come, Barku, Barkut: il ventre. 





TA- 
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TAVOLA UNIVERSALE 


Della prima Declinazione del Nome 
Suftantivo . 





MINGRII OT A , che il primo Nominativo fenza articolo ter- 
N N Sf] mina in e. il fecondo nominativo con l” articolo ter 
ESSASST mina in a. 


Senza arte Nom. Pape: Papa è Pontef. 


Con l art. Nom. Papa: ilPapa. 
Genio Papefe: del Papa. 
Dat. Papefe: al Papa. 
Acc. Papene: il Papa. 
Voc. ò Pape : ò Papa. 
Abl. °_—preiPapet>dal Papa. 


Plur. Nom. fenza art. Papet: Papi. 
Nom. con art. Papetez liPapi. 


Gen. Papevet: delli Papi. 
Dat. Papevet: alli Papi. 
Acc. Papete: liPapi. 
Voc. ò Papet: òli Papr. 
ALI. prei Papefc* dalli Papi. 


Nota come nel già detto nome corrifponde il primo nomi- 
nativo fenza articolo »col Vocativo »& il Genitivo col Dativo co- 
sì nel fingolare, come nel plurale . Queffa è Regola generaliffi- 


La 





La Signora 6 Padrona è 


Nom. fenza arto = Eogne: Signora, ò vero Padrona. 

Nom. conl art. = Eogna: la Signora. 

Gen. Fognefe: dellaSignora. 

Dat. Fognefe: alla Signora. 

Acco Cognene: la Signora. 

Voc. ò fogne: è Signora. 

ALI. prei fognet: dalla Signora . 
Plur.Nom.fenza arto  Cogna: Signore , o Padrone. 

Nom. conl art. Eognat: le Signore. 

Gen Cognavet: delle Signore. 

Dat Eognavet: alle Signore. 

Acco | Cognat: le Signore . 

Voc. è fogna: è Signore. 

Abl prei Cognafe: dalle Signore. 


Nota che negli ablativi fingolari fi può lafciare la lettera e. 
e nelli ablativi plur. fi puol aggiungere fe fi vorrà ; la lettera i. 
e la r. come v. g. dal Papa, fi può dire, preiPape, e prei Pa- 
pet. Dalla Signora; prei fogne, c prei fognet. Per maggior- 
mente cenerfi è memoria ve li metterò ambidue in ogni nome. 


L° Avvocata è 


Nom. fenza art. Paietore: Avvocata. 
Nom. con l’ art. Paietoreia: l Avvocata. 


Gen. Paietorefe: dell’Avvocata . 
Dat. Paietorefe: all’ Avvocata, 
Acc. Paietorene: l’ Avvocata. 
Voc. ò Paietore: è Avvocata. 


Abl. prei Paietore, vel Paietoret: dall’ Avvocata è 


Plur. 


dà —_ e — gno, —— è --—- 


Plur.Nom.fenza art. Paietora: —Avvocate. 

Nom. con Li arts Paietorat: l’Avwocate . 

Gen. Paietoravet: dell’ Avvocate, 

Dat. Paietoravet: all’ Avvocate. 

Acc. Paietorat : IP Avvocate. ©. 

— Voc. ò Paietora. ò Avvocate. 
ALI. prei Paietorafcit . dall’ Avvocate. 
La ideati 

Nomi668 l'art. Grue : — Donna. 

Nom: coll’ art ‘Grueia è la Donna + 

Gen. I Gruefe: della Donna. 

Dat. i @Gruefe: o alla Donna. © 

Acc. | Gruene =: la Donna. 

Voce |. è Grue: ‘è Donna. . 

Ab preiGrue » | 3 prei Gruet: us Donnz. 
- Plur. Nom.fenza art. Grato Done. © 
Nom. coll’art. Graat: . «le Donne. . 

Gen | . ‘Gravet: delle Donne. 

Data:  Gravet: © ‘alle Donne. ©‘ <« © 

Voce È ‘è Graa: è Bonne... 

Au. prei Graafc. ò prei Graafcit: dalle ddr 

La Femina» 

Nom. fenza art. Femene: ‘Femina. . 

Nom. conl’ art. Femena: la Femina. 

Gen. Femenefe: della Femina. 

Dat.  Femenefe: allaFemina. 

Acc «_ —‘—Femeriene: laFemina.’ 

Voc. ò Femene: 0 dòFemina. 

All, prei Pac Ò > prc Feminet, dalla Femina + 


B I Plus, 


IÒ 


Plur. Nom. fenza art. Femena: - Femine. 
Nom. conl’ art, Femenat: le Femine. 


Gen 
Das. 
Acc. 
V 0Ce 
bl, 


Femenavet : delle Femine. 
Femenavet : alle Femine. 
Femenat:» le Femine. 

ò — Femena: ò Femine. 

pre Femenafc, ò prei feminafcit dalle Femine: 


Paftorella è 


Bairofceia, fe È 
Barivafceia, fe % la Paftorella. 
Ciobanefceia , fe | ! 
Nom. fenza art. Bairofce: —Paftorella + 
Nom. coll’ art. Bairofceia:- la Paftorella . 


Gen. 
Dar. 
Acco 
Voce 
ADI. 


| Bairofcefe= della Paftorella . 
Bairofcefe. alla Paftorella. 
Bairofcene ® la Paftorella. 

ò Bairofce: è Pafforella. 00 
prei Bairofce» —èBairofcetdalla Paftorella. 


Plur. Nom. fenza art. Bairofcia » le Paftorelle. 
Nom. coll art. Bairofciat : le Paftorelle . 


Gen 
D at ° 
Acc. 
Voce 
ALI. 


Bairofciavet: delle Paftorelle. 
Bairofciavet » alle Paftorelle. 
Bairofciat : le Paftorelle. 
ò Bairofcia: è Paftorelle. 
prei Barivafciafc: ò Barivafciafcit. 


Santarella è 


Nom. fenza art. Scentenefce: Santarella 
Nom. coll’ art. = Scentenefceia : la Santarella « 


Geni 
Dat. 


Scentenefcefe : della Santarella è 


Scentenefcefe: alla Santarella è 
| Acc. 


Acc. i 

Voce 

Abl. —  prei 
Plur. Nom. fenza art. 

Nom.con l'art. 

Gen. 

Dat. 

Aec. 

Voce = 

Abl. prei 


IR 
Scentenefcene : la Santarella . 
Scentenefce: ò Santarella . 
Scentenefce: ò prei Scentenefcet dalla dc. 


Scentenefcia : Santarelle . 
Scentenefciat: le Santarelle + 
Scentenefciavet: delle Santarelle, 
Scentenefciavet: alle Santarelle - 
Scentenefciat : le Santarelle + 
Scentenefcia : ò Santarelle . 
Scentenefciafe vel it. dalle Santarelle + 


Donna Indovina - 


Nom. Senza arr. ‘Sciortatare: Indovina + 


Nom.Coll’ art. :Sciortatareia : l’ Indovina. 

Gen Sciortatarefe : dell’ Indovina + 

Date Sciortatarefe ..all’ Indovina « 

Acc. Sciortatarene :1’ Indovina . 

Voce :-: è  ‘Sciortatare: è Indovina. 

JALl. : preì SSciortatare, Ò Tct 3 dall’ Indovina» 
Plur.Nom.fenzaart. ‘Sciortatara: —Indovine + 

‘Nom.coll’.art. :Sciortatarat: 1’ Indovine. 

Gen. Sciortatarevet® alle Indovine.+ 

Dar. Sciortatarevet : alle Indovine + 

Acco: Sciortatarat: .l’ Indovine. 

Voce - è ‘Sciortatara: òIndovine. 

Ab. . prei Sciortatarafc, vel, it, dalle Indovins- 

Cafa . 

Nom. fenza art. Sctepie * Cafa. 

Nom. coll’ art. S&epia: la Cafa- 

Gene = SQ&epife: = della Cafa. 


Bz Das. 


12 
Da. ] S&epiefe: © alla Cafa. 
Acc — S@epiene: la Cafa. 

Voc. ò = S&epie: — è Cafa. 
Abl prei SGepie , vel prei ian dalla Cala. 


Plur. N om. fenza art. S&epia: : Cafe. 
. Nom.coll art. SQepiats le Cafe. 


Gen S@epiavet: delle Cafe. 

Dat. S@epiavet: alle Cafe. 

Acca Sa&epiat : le Cafe. 
Voc. ò = SAepia: ò Cafe. 


All. prei S@epiafc , vel; it. dalle Cafe. 


Capo 6 Tefta. Neutro. 


Novn fenza art. Crse: . Capo; cioè Tela. 
Nom. coll’ art. Cruet: il Capo. | 
Gen | | Crefe: del Capo. 
Dar. Crefe : al Capo. 
Acc» Crset: il Capo. 
Voc. ò = Crue: à Capo. . 
Abl. prei Creie, ò prei Creiet, dal Cape: 
Plur. Nom. fenza art. Crea : Capi. 
Nomncoll’ articolo. Crenat . Li Capi. 
Gen. Crenavet: delli Capi. 
Dat. Crenavet : alli Capi. 
Acco Crenat: lì Capi, 
V oc. ò. Crena: € è Capi. 


Abl = prei Crenafc, vel, it. dalli Capi. 


Nota, che anco gli Albanefi al Rettore di cafa, dî com 
unità , villa, ò Città dicono, capo di cafa, capo di commu- 
nità, capo di villa, ò di Città, tacendo il nome individuo dell’ 
officio, abbenche lo fappiano ». come appunto ancora noi, chia- 


Td 
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‘mamo il Sommo Pontefice Capo della Chiefa; il Noftro Padre 
Guardiano, Provinciale , Generale > ò Prefettocapo de Religio- 
fi: & allora il capo farà meglio declinarlo in genere mafcolino ; 
che neutro, e ciò nel plurale dicendo nel nominativo fenza ar- 
ticolo : Crenet , e nel Nom. coll’ art. Crenete. nel Gen. Crenevet. 
nel Dat: Crenevet. nelP Acc. Crenete. nel’ Voc. è Ò Crenet, è nell’ 
Abl: prei Crenefe: dalli Capi. 


TAVOLA II 


Della Seconda Declinazione de Nomi 
Suflantivi . 
Sing. Signore. Plu. Signori. — 


Senza art. N. £ot: Signore. } Plur. Fottinij: Signori. 
eell’'art. N. fÉotti: il Signore È N. fortinijte: li Signori. 
I G. £ottit: del Sign. $ G. £ottinijvet: delli Signori. 
D. Eottit: al Sign. D. Eottinijvet:' alli Signori , 
A. fotne: velEone. i A. Fottinijte : li Signori. 


il Signore. V. è Eottinij. è Signori. 
V. è Eot.ò Sigpore: È Ab. prei Eottinijfc» it. dalli 
Abl. prei Lotti:vel it Signori. 
dal Signare . 
Sing. Pietra Saffo. Plur. Pietre. 
Senz: art. N. Guur: Pietra» è Piur:N. Gure: Pietre. - 
Coll’ art. N.Guuri-la Pietra. N. Gurete : le Pietre 
—_G. Gurit:della Pietra. | G. Gurevet: delle Pietre. 
D. Gurit: alla Pietra. D. Gurevet: alle Pietre. 
Acc. Gurin: la Pietra., Acc. Gurete: le Pietre. 


Voc . I Foce 
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- F. è Guurtò Pietra. V. è Gure: ò Pietre. 
Abl. prei Guri , it. È Abl. prei Gurefc, it dalk 
nn: dalla Pietra. ]j 0 Pietre. 


° | ; Ì n xa 
Sing. Pietro nome d'Uomo.. Piur. Li Pietri. 


N. Pietrete: li Pietri. 

G. Pietrevet: delli Pietrl. 

D. Pietrevet: alli Pietri. 

Ac. Pietrete : li Pietri. 
V. ò Pietrete:ò li Pietri. 
_Abl. prei Pietrefc, it: dalli 
SA Pietri. 


Senz. art. N. Pietri: Pietro » 
Coll’ art. Nomiproprii non hanno 
art. o 
G. Pietrit : di Pietro. 
| D. Pietrit: è Pietro. 
Acc.Pietrin : Pietro. 
V.ò Pietri: ò Pietro. 
Abl. prei Pietrit: da” 
Pietro + 





Nota , ‘che li Nomi proprii d’ Uuomo ‘nel Singolare : non 
hanno articolo ., effendo da sè determinati nel maggior nume- 
‘ro pofcia hanno? articolo per effer indeterminati, come per efem- 
pio : nel fingolare > non fi dirà il Pietro , il Francefco : benfi 
Pietro, e Francefco. Nel maggior numero. bifognerà dire li 
Pietri, e li Francefchi, non determinandofi ad un Pietro, se 
‘ad un Francefco. come s’ è toccato di fopra. 





Sing. Ladro. | —‘—‘Plur. ’Ladri. 


N. Cuffare : Ladri. 
N. Cuflarete: li Ladri. 
G. Cuffarevet: delli Ladri. 


Senz. dre N , Cuffaar : Ladro si 
Coll «art. N.Cuffaari : il Ladro. 
| G.Cuffarit:del Ladro. ‘ 





D. Cuffarit: al Ladro. $ D. Cuflarevet: alli Ladri. 

Ac. Cuffarin:il Ladro. $ Ac. Cuffarete : li Ladri. 

V.òCuffaarò Ladro. | V. ò Cuffare: ò Ladri. 

Abl. prei Cuffari sit: |  AbI. prei Cuffarefe , it, dalli 
dal Ladro. | Ladri. 


Sing. Plur, 


Sing. Sacerdote. 


Sii art. N. Mefcetaar Sacer- 


dote. 


Coll’art. N.Mefcetaari:il Sacerd. 
G. Mefcetarit: del Sacerd. 
D. Mefcetarit » al Sacerd. 
Ac. Mefcetarin : il Sacerd. 
V. òMefcetaar : ò Sacerd. 


. Abl. prei Mefcetari , vel 


_prei Mefcetarit,dal Sac. 
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Plur. Sacerdoti . 
N. Mefcetare: Sacerdoti. 
N. Mefcetarete : liSacerdoti. 
G. Mefcetarevet: delli Sacerd. 


| D. Mefcetarevet:alli Sacerd. 


Ac. Mefcetarete : li Sacerdoti. 


. V. ò Mefcetarez ò Sacerdoti. 


CD 
-0 


Abl. prei Mefeetarefc, vel prei 
. Mefcetarefcit : dalli Sac. 


"TAVOLA III. 


Degl” Anomoli della fecinda . 
Declinazione. 


Rimieramente deve notarfî > che il Nome Anomale fignific 
inequale ,, perche non fi declina come gli altri nomi: orde 
varia alle volte nel fingolare + alle volte nel maggior numero 


folamente”. 


Sing. -Prete. 

Senza art. N. Prift: Prete. 

Coll art. N. Priftî : il Prete. 

O G. Priftit: del Prete. 
D. Priftit :.al Prete. 
Ac. Priftin. il Prete. 


V. ò Prift. dPrete. | 
Ab}. preci ‘Prifti , vel 


it. dal Prete. 
Sing. 





Plur. Preti 
: N.Priftini : Preti. 
N. Priftinit : li Preti. 


: ‘G. Priftinet : delli Preti. 
+ .D. Priftinet: alli Preti. 


As. Priftinit: li Preti. 


. 7. è Prifcini:ò. Preti. 
Abl. preiPrittinifc: dalli &c. 


Plur. 
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- Sing. Cardinale » 


Senz. art. N. GardinaA: Cardi- 


nale. 

Colt. art. N. Gardinaai: il Card: 
G. Gatdinaait:del Car. 
‘ D. Gardinaait:del Car. 
A. Gardinaain : il Car. 
‘» V.ò Gardinaa: ò Car. 

". Abi Prei Gardinaait: 
‘0 «dal Gardinale, 


3 Plar; 


Cardinali . i 


N. Gardinaii : 
. N. Gardinaiite - 
G. Gardinajet: 
| D. Gardinajet: alli Card.. 
«A. Gardinaiite: li Card. 
YV.ò Gardinaii: è Card. 
- Ab.Prei Gardinaifc:dalli Car. 
“ dinali. 


Cardinali È 
li Card. 
delli Card . 





Sing. F rumeato” E 


Senz. art. N. Gryun; Frumento. 
Coll.art. Ni. Gel: ‘ il Frumen. 


G. Grunit:del Frumen. | 


D. Gruv&: al Frumen. 


+ «f Grunin: al Frumen.. 
AI V. è Gruun:ò Frumen. | 


‘A; Grunte: 





Plur. ì F rumtento . 


N. Grunte: li Frumenti . 
de CH Gruntevet : dalli Frumen. 
- <D. ’Gruntevet : : alli Frumen, 
li Frumenti , 
V. ò Gruune : ò Frumenti. 
A. prei Grunefc. dalli Fru- 





Ù Ab.prei Grunîit: dal { menti 
i Frrumento » ‘ 
Sing. ‘Orzo. { Plur. °° Orzi. 
Senz. art:N. Helb: Orzo. N. Helbina: Orzi. 
C olle art. N. Helbi: 1’ Orzo, N. Helbinat: li Orzi. 


G. Helbit: dell’Orzo. 
«  D. Helbit: all’ Orzo. 
<A. Helbin: Orzo. 
. Y. ò Helb:ò Orzo. 
Ab. prei Helbit s dall 
Orzo. 
Sing. 





G. Helbinavet : delli Orzi . 
D. Helbinavet «alli Orzi. 
A. Helbinat: li Orzi. 
..Y. ò Helbina: è Orzi. 
Ab. prei Helbinafc : dalli 
Orzi. 
Plur. 
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Sing. Serpe. Plur. Serpi. 


 Senz.art.N. Giarpen: Serpe. N. Girpagne: Serpi. 

Coll’ ars. N. Giarpeni: ilSerpe. | N. Girpagnete: li Serpi. 
G. Giarpenit : delSerpe | G. Girpagnevet: delli Serpi. 
D. Giarpenit: alSerpe. | D. Girpagnevet: alli Serpi. 
A. Giarpenin : il Serpe. { A. Girpagnete: liSerpi. 
V.Òò Giarpen: ò Serpe, | V. è Girpagne: dò Serpi. 
Abl. prei Giarpeni , vel | Abl. prei Girpagnefc: dalli 

Giarpenit : dal Serpe. Serpi. 





Sing. Ags,daguglia da cufcire, Plur. Aghi. 


Senz:art, N. Gilpan: Ago, ò | N. Gilpagne: Aghi, 
Aguglia da cufcire . ] N. Gilpagnete: gli Aghi. 
Coll’ art. N. Gilpani: l’Ago&c. f G. Gilpagnevet: degli Aghi. 
G. Gilpanit: dell’Ago. | D. Gilpagnevet: agli Aghi. 
D. Gilpanit: all’Ago. } A. Gilpagnete: gli Aghi. 
A. Gilpanin: l’Ago. V. ò Gilpagne: è Aghi. 
V. òGiplan: è Ago. Abl. prei Gilpagnefc: dagli 
Abl. prei Gilpanit: dall’ Aghi. 
Ago . 








Sing. = Falcia» Plur. Falcie. 


Senz. art. N. Drappen : Falcia. N. Drippagne : Falcie. 
Coll’ art. N. Drappeni : la Falcia. { N. Drippagnete: lc Falcie. 
G. Drappenit:della Fal. { .G. Drippagnevet: delle Fal. 
D. Drappenit:alla Fal. | D. Drippagaevet: alle Fal. 
A. Drappenin:la Falcia. | A. Drippagnete : le Falcic. 
V. è Drappeni:ò Falcia. { V. ò Drippagne: è Falcie. 
ALI. prei Drappenit: ALI. prei Drappenifc : dallo 
dalla Falcia. Falcie. 
Sing. C Plur. 


18. 
Sing, Fondico è Plur. Fondichi. 


Senz. art. N. Duchien: Fondico. | N. Dugagne:  Fondichi. 

Coll’ art. N. Duchieni : il Fond. | N. Dugagnete: li Fondichi. 
G. Duchienit : del Fon. } G. Dugagnevet: delli Fondic. 
D.Duchienit : al Fon. È D. Dugagnevet: alli Fondichi . 
A. Duchienin: il Fon. A. Dugagnete: li Fondichi. 
V.ò Duchien: ò Fon. %V. è Dugagne: è Fondichi.. 
Abi. prei Duchienit: dal f AbI. prei Dugagnefe : dalli Fon= 

Fondico . © dichi. 





Sing. Letto . I i Plur. Letti ° 


Senz.artr. N.SAratt: Letto. N. Sarettina : Letti. 

Coll’ art. N. SQ&ratti: il Letto. | N. S@rettinat: li Letti. 
G. SQrattit: del Letto. | G. S&rettinavet: delliLetti. 
D. SQrattit: alLetto. | D. SQrettinavet: alli Letti. 
A. SQrattin,ò SArane: | A. SQrettinat: = liLetti, 

il Letto. V. òS@Qrettina: òLetti. 
V. bSA&ratt: è Letto. | Ab. Prei S&rettinafc : dalli Letti 
Abl. Prei S&Arattit: dal 
Letto . 





Sing. Anima + Plur. Anime è 


Senz. art. N. Scpirt: Anima. |N.Scpirtina: Anime. 
Coll. art. N. Scpirti: 1’ Anima. | N.Scpirtinat: le Anime. 
G. Scepirtit: dell'Anima | G. Scpirtinavet: dell’Anime. 
. D. Scpirtit: all’Anima. | D. Scpirtinavet : all’Anime, 
A. Scpirtin: l’Anima. } A.Scpirtinat: le Anime. 
V. òScpirt: dò Anima. }W.ÒScpirtina: ò Anime. 
ALI. prei Scpirtit: dall’ | Abl. prei Scpirtinafc : dalle 
Anima Anime. 
Sing. Plur. 


| T9 
Sing. Breviario è . Plur, RA] i 
Senz. art. N.Breviaa : Breviario. 
Coll. art. N. Breviaai: il Brev. 
G. BreviaAic: del Brev. 
D. Breviaait : al Brey, 
A. Breviaain: il Brev. 
V.ò BreviaA: ò Brev. 
Abl. prei Breviaait : dal 
Breviario. 


i N. bevi Breviarj è 

N. Breviajte: li Breviar). 

G. Breviajet: dellì Breviar]. 

i D. Breviajet: alli Breviarj. 

A. Breviaite: li Breviar]. 

IV. òBreviaj: è Breviarj: 

Abl. prei Breviaifc : dalli Bre- 
viar) . 








Sing. Vangelo, e Meffale. Plur. Vangeli + 
Senza art. N. Ungil: Vangelo; f N. Ungii: Vangeli. 
e Meffale. N. Ungiite : liVangeli. 
Coll’ art. N.Ungiai: il Vang. |G. Ungiet: delli Vangeli. 
G. Ungiait: del Vang. | D. Ungìet: alli Vangeli + 
D. Ungiait: al Vang. | A. Unglite : i Vangeli. 
A. Ungiain: il Vang. {V. ò Ungit. è Vangeli . 
V.ò Ungia: è Vang. j Abl. prei Ungiifc: dalli Vaa- 





Abl. prei Ungiait: dal: geli. 
Vangelo. 
—1———_———_—__—__________—________________É__m_—mtmm.m.m_Fr_—__—#È@@n 
Sing. Tovaglia da Menfa è Plutr. = Tovaglie. 


Senz. art. N, Miffaa: Tovaglia 1 N. Miffaj: Tovaglie. 
da Menfa. N. Miffaite: le Tovaglie. 
Collare. N.Mifflari: laTov. 1G. Miflaiet: delle Tovaglie. 
G. Miffarit: della &c. j D. Miffaiet: alle Tovaglie. 
D. Miffaait: alla Tov. 5 Miffaite: le Tovaglie. 


A.Miffaain: la Tov. . òMiffai: è Tovaglie. 
| V.òMifflaa: è Tov. pr Pr Miffaifc: dalle To- 
Abl. prei Miffalit: dalla Tovaglia | < vaglie. 


Cz TÀ- 


TAVOLA IV. 


Della Terza Declinazione del Nome 
Suftantivo . 


Plur. Turchi. 


Sing. Turco. 


Senz. art. N. Turk: Turco. 
Coll’ art. N.Turku il Turco. 
G. Turkut:del-Turco. 
D. Turkut: al Turco. 
Ac.Turkun : il Turco. 
V.ò Turk: ò Turco. 
Abl. prei Turkut : dal 
Turco. 


N. Turchie: 
N. Turchiète : 
G. Turchiet: 
D. Turchiet: 
Ac. Turchiète : 
V. ò Turchie: 


Abl. prei Turchiefc : dalli 


Furc 


Un altro plurale. 
N. Turit : li Turchi vel Turte, vel Turchiete. 
G. Turchiet: delli Turchi. 
D. Turchiet: alli Turchi. 
Ac.Tùrit: li Turchi vel Turte. 
V. ò Turît: ò Turchi. 
Abl. prei Turifc dalli Turchi, vel Turfc. 


Sing. Ventre, 


Senz. art. N. Bark: Ventre. 

Coll art. N. Barku: îl Ventre. 
G: Barkut-del Ventre. 
D. Barkut : al Ventre. 


Ac. Barkun :il Ventre. È 


V. ò Bark: ò Ventre. 
Abl, prei Barkut: dal 
Ventre. 


Turchi. 

li Turchi. 
delli Turchi . 
alli Turchi. 
li Turchi. 
ò Turchi. 


hi. 


N. Barchi: 

N. Barchite: 
G. Barchiet: 
D. Barchiet: 
Ac. Barchite : 
V. ò Barchi: 


Ventri. 

li Ventri. 
delli Ventri. 
alli Ventri. 
li Venctri. 

ò Ventri. 


ABI. prei Barchifc dalli Ventri. 


Loggia 


21 


Sing. Loggia» . Solarium  Pluc. n Loggie. 


Senz.art.N. Ciardak: Loggia, . 

Coll’art. N. Ciardaku:la Loggia. 
G. Ciardakut:dellaLoggia. 
D. Ciardakut: alla Loggia. |. 


Ac. Ciardakun vel Ciarda- 
ne: la Loggia. . 

V. ò Ciardak: ò Loggia. 

Abl. prei Ciardaku dalla 
Loggia. 





Sing. Focile dell’ archibugio. 


Senz.art. N. Giark: Focile. 
Coll’ art. N. Ciarku: il Focile. 
G. Ciarkut: dei Focile. 
D. Ciarkut : alFocile. 
A. Ciarkun : il Focile. 
V.ò Ciark: ò Focile. 
Abl. prei Ciarkut : dal &c. 


N. Ciardecchi:** -Loggie. 


° N. Ciardecchite : IeLoggie. 
— G. Ciardecchiet:.. delle Log, 


D. Ciardecchiet: alle Log. 
Ac. Ciardecchite : le Loggie, 
V. ò Ciardecchi: ò Loggie. 
ALI. prei Ciardecchiefc dalle 
Loggie. | 





Plur. | F ocili ; 


N. Ciuchi: Focilî. 

N. Ciarchite: li Focili. 

G. Ciarchiet » delli Focili « 
D. Ciarchiet: alli Focili. 

A. Ciarchite: li Focili. 

V. è Ciarchi: ò Focili. 
Abl. prei Ciarchiefc: dalli &c. 





Sing: Fico: Frutto. 


Seuz.art. N. Fik: Fico. 
Coll. art. N. Fiku: il Fico. 
G. Fikut: del Fico. 
D. Fikut : al Fico, 
A. Fikun: il Fico. 
V. ò Fik:ò Fico. 
ALI, prei Fikut ; dal Fico. 


Plur. Fichi Frutti. 


N. Ficchie : Fichi. 

N. Ficchiete : vel Fiite i Fichi. 
G. Ficchiet. delli Fichi. 

D. Ficchiet: alli Fichi. 

A. Ficchiete, vel Fiite i Fichi, 
V. è Ficchie:ò Fichi. 

Abl. prei Ficchiefc :dalli Fichè. 


N“ 


TA- 


TAVOLA V 
— Della Declinazione delli Aggettivi. 
| MF. N 













Sing. Il Buono. La Buona . La Cofa Buona » 
N. fenz. art. Imir. % Emire. Temire. 

N. còll’ art. Imiri |} Emire cia. Temirete + 

G. Temirit, I Semirefe. Temirit + 

D. Temirit. i Semirefe. Temirit, 

A. Temirin. $ Temirene. Temircte . 

Y. è Imir. òEmire. ò Temire. 
ALI. préiSemiri,tf prei Semire,t. prei Semiri, t, 
plur. Li Buoni. Le Buone. Le Cofe buone è 
N. fenz. art. Temire.I Temirat. Temira. 

. €60) art. Temirete.i Temiravet,. Temirat. 

G.  Temirevet, Temiravet + Temiravet. 

D. Temitevec. Temiravet. Temiravet. 

A. Temirete. Temirat. Temirat. 

V. dè Temire, ò Temira. ò Temira. 


Abl. prei femirifc 
vel prei femirefcit 
dalli buoni. © 


prei femirafc sprei prei femirafc. prei 
femirafcit dalle] femirafcit.dalle co- 
buone. fe buone. 





Tutti li plurali de Neutri aggiettivi fono fismili alli plurali 
de Nomi feminini . 


Il Gran- 





Sing. Il Grande. 


N. fenz.art. Imar. 


N. coll’ art. Imazi. il. 


G. Temazit . del. 

D. Temazit. al. 

A. Temazin #4 

V. è Imar. ò. 

Abl. prei Semazi, 
it dal. 
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F .N 


La Grande. La Cofa Grande. 
Emaze.. Temarze. 
Emarzeia. la. Temarzete. la. 


Semazefe . della.} Temazit. della. 
Semarefe. alla. Temazit. alla. 
Temazene. la. Temarzete. la. 

ò Emaze. ò. ò Temaze. 0. 
prei Semade;et dal.|  prei Semazi.it. dal. 





Plur. Li Grandi ì 


N. fenz.art. Temerze- 
(220 

N. coll’ art. Temerze- 
gnete. 


G. Temerzegnet. | 


D. Temezegnet. 


A. Temeregnete . 
V. Ò Tcmeregne. 


Abl. prei Semerze- 


gnefc. dalli Grandi. 


Le Grandi. Le Cofe Grandi. 


Temezogna:òze-] Temerogna, ò ze- 
gna. gni Lo 
Temezognat + Temerzognat. 
Temezognavet. Temezgonavet. 
Temezognavet. Temerzognavet. 
Temezognat. è Temerzognat. 
ò Temezogna. ò Temezogna . 
prei Semezognafc .{ preiSemezognafe, 
dalle Grandi. dalle Cofe grandi « 





Nota, che in tutti gli ablativi fingolari , e plurali degli 
aggietivi fi toglie la fillaba te: prima, & in luogo di efla vi fi 
pone la fillaba fe. u. g. dal grande: fi dice: prei femazit co- 
me fopra fi vede. e dalli grandi: prei femezegnefc. e cofi de 


tutti gli altri. 


Il Beato è 


M. - F. N. 








Sing. Il Beato, La Beata. La Cofa Beata. 

N. fenz.art. I Lùm.f Elume.. 0 Telume . 

N. coll’ art. I Lumi.| Elumeia. 4  Telumete. 

G.  Telumit. Selumefe . Telumit. 

D.. Telumit, Selumefe . Telumit. 

A. Telumin. Telumene. Telumete. 

V. òlILùm. ò Elume. ò Telume. 

Abl, preiSelumit.f  preiSelume,t.dalla]  prei Selumit. dalla 
dal Beato. Beata. | Cofa Beata. 

Plur. Li Beati. | Le Beate. Le Cofe Beate . 

N. fenz. art. Telume.] Teluma. Teluma. 

N. coll. art. Telumte.i Telumat. Telumat . 

G.  Telumevet. Telumavet. Telumavet. 

D. Telumevec, Telumavet. Telumavet. 

A. Telumte. Telumat. Telumat. 

V. è Telume. ò Teluma. ò Teluma. 

Abl. preiSelumifc.| preiSelumafc.dalle|  prei Selumafc.dalle 


dalli Beati. Beate. Cofe Bcate. 


| | 





Nota, che alli Genitivi, e Dativi fingolari dell’ aggiettivo 
feminino fi toglie via la fillaba te. e vi fi mette in fuo luogo 
la fillaba fe, avanti, e doppo: come appare di fopra- ella è 
regola generale . 


Il Bello. 


M. 


Sing. Il Bello. 


N. fenza art. Ibuccur. 
N. coll’ art. Ibuccuri. 


G.  Tebuccurit. 
D.  Tebuccurit. 
A.  Tebuccaorin. 
Y. è Ibuccur. 


Abl, prei febuccurit. 


F. 
La Bella» 


Ebuccure. 
Ebuccura. 
Sebuccurefe » 
Sebuccurefe » 
Tebuccurene , 
ò Ebuccure . 


prei Sebuccurer . 
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La Cola Bella » 


Tebuccure. 
Tebuccurete +» 
Tebuccurit . 
Tebuccurit. 
Tebuccurete . 
ò Tebuccure. 


prei Sebuccurit » 





dal Bello. dalla Bella. dalla cofa bella. 
Plur. Li Belli. Le Belle, Le Cofè Belle . 
N. fenza art. Tebuc-{ Tebuccura. Tebuccura» 
cure. 
N. coll’art. Tebuccu-]1 Tebuccurat.. Tebuccturat . 


rete. 


G. Tebuccurevet . 
D. Tebuccurevert . 


A. Tebuccurete 
V. è Tebuccure. 
Abl. prei Sebuccu- 


rifc. dalli Belli. 


Tebuccuravet » 
Tebuccuravet. 
Tebuccurat. 

ò Tebuccura . 


prei Sebuccurafc. 


dalle Belle. 


Tebuccuraveta 
Tebuccuravet. 
Tebuccurat. 

Ò Tebuccura. 

prei Sebuccurafc . 
dalle Cofe belle. 


DEL PRONOME. 


+ L Pronome è quello, che fi mette in luogo del nome, e mo- 
ftra certa, e finita Perfona. 
Alcuni Pronomi fono Primitivi », altri Derivativi & alcuni altri 


Pofleffivi . 


D Li 
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Li Primitivi fi chiamano così :. perche: fono primi, c. dî fua, 
natura. fi moftrano, tali. quali fono... 
Pronomi Primitivî + 


° Nominativo. U. Une, Unaj.. Io. 


Genitivo . Mue .. di Me, 
Dativo .. Mue. à Me. 
Accufativo è Mue.. Me .. | 
Ablativo è. prei meie .. da Me. 
Plur. Nominativo. Nè. No? .. 
Genitivo + Neve. di Noi. 
Dativo . Neve. à, Noi. 
Accufativo.. Ne. Noi .. 
Ablativo .. prei Nefc.. da Noi. 


Nom.. Iù.. Voi... 
Gen. Iuue.. diVoi.. 
Dat.. Iùue.. è. Voi.. 
Acc. Iù. Voi .. 
Abl. pre.. Iùfc.. da Voi. 


G.. Tu. di Te. 
D. Ts. à Te. 

A. Tu. Te. 
dbl.. preiTeie. daTte.. 





Genîtivo.. Vetri. vel Yeti. da Se.. 
Dativo .. Veti. vel Yeti.. a_Se. 
ì Accuf.. Vetehen .. vel Yetehen.. Se. 


Abl. prei Veti.. vel prei Yetci.. da fe.. 


—_Radoppiato... 


Genitivo », Vetivetiùt.. di Semedefimo.. 
Dativo . Vetivetiùt .. à. Semedefimo .. 
Accufat.. Vetevetehen .. Semedefimo .. 

Ablat. prei Vetiveti. da Semedefimo è. 


Pro=. 
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Pronomi Poffe[fivi + 


Sing. Il Mio. | La Mia. La Cofa mia 
N.fenza art.Em. Miog Eme: Mia. _ | Tem. Cofa mia. 
N.colPart.Emi.il Mio.| Emèja. la Mia. Temte. da Cofa mia. 
G. Timit, del Mio.) Simefe.della Mia. { Tim. . dellaCofa &c 


D. Timit. al Mio. 

A.Temen. ilMio.. 

V.òd Em. @dòMio. 

bl, prei Simi; t. 
dal mio. 





Simefe . ‘alla Mia. |! Tim. allaCofa mia, 
Temene.la Mia. | Temte., la Cofa mia, 
‘è Eme. «ò Mia. | ò Tem. ò Cofa mia, 
Prei fime, vel preil Prei Simi dalla ‘Cofa 


fimet dalla Mia. mia . 








M. F. 





Plur. Li Miei. _ Le Mie. 
N. fenza art. Temii. ‘Miei. | Temija. Mie. 
N.col.arr. ‘Temiite+ li Miei] Temijat. le Mie. 


Gen. Temiivet. delliMiei. 
Dato Temiivet. alli Miei 
Acc. Temiite. li Miei. 
Voc. ò Temii. -06 Miei. 
Ab. prei femiifci è t, dall 
Miei. i 


Temijavet. delleMie. 

Temijavet . .alle Mic, 

Temijat. le Mie. 

ò Temija. òMie. 

prei Semijafc, vel, it. dallo 
Mie. 





Il Plurale del Neutro come del Feminino . 
Sing. Il Tuo. LaTua.  ÎaCoatua. 


Tote. Tua. Tat. Cola tua. 

N. colPart. Yti.i1&c.j Ioteia. laTua. | Tate. la Cofa tua. 

G. Tit. delTuo.|  Sfate ». dellaTuci Tit, della Cofa tua 
D. Tit. Sfate + D 2 Titt. 


N. fenza art. $t. Tuo. 
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D. Tit. 


al Tuo. 
A. Tandèn.il Tuo. 


Titt. alla Cofa tua. 
Tatt. la Cofa tua. 


Sate. 3lla Tua. 
Tandene.la Tua. 


ALL prei Sitiv. dal 





prei Sate. dalla, 





prei Sote dalla Co- 




















Tuo . Tua. fa tua, 

Piur: lì Tuoi... le Tue. Le Cofe tue. 
N. fenza E Tetuu. Tuoi, Tetua. Tue. . Tetua. 
N. coll’art. Tetuute-. li Tuoi: Tetuat. leTue. | Tetua. 
G. Tetuvet. delli Tuoi.| Tevuavet. delleTue.l Tetuaveto 
D. Tetuuet.. alli Tuoi. | Tetuavet. alle Tue. L Tetuaveta 
A. Tetuurte .. li Tuoi. Tetuat. leTue. | Tetuat. 
ALI: preifetuufci. velprei fe-] Prei: fetuafc. dalle Setuafcit. 

tuefcit. dalli tuoi.. Tue .. idalleCofe tue 

Sing .. il Suor. la: Sua +. 
N. fenza art. Itij.. Suo... Etije. Sua. 
N. coll art. Itinaj. ilSuo. | Etija. la Sua. 
E. Tetijt.. ò-Tetinaj. del Suo, |. Effai., OEffaina.. della Sua. 
D. Tetijt- . è Terinaj. al Suo . { Effai, òEffaina... alla Sua. 
A. Terijne.. il Suo . { Teflaine.. la Sua... 
Abl.. prei Serijt +. dalSuo, {i prei Sefait. dalla Sua. 
Plur. li Suoi. le Sue. 
N.fenzaart. Teti. Suoi. Tatija .. Sue. 
N.coll'art: Tctijte. liSuoi. {| Tatijat. le Sue. . 
G. Tetisvet. delli Suoi. ® ’Fatijavet .. delle Sue, 
D. Tetiyvet. alli Suoi. f: Fatijavet. alle Sue. 
A Tee Ta- 


. 
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A. ’Tetijete. li Suoi. Tatijat + le Sue. 
ALL. prei Setijfci. dalli Suoi. prei Satijafc . dalle Sue . 
Neutro + 
Sine. Suo Plur. . le Cofe fue 
N.fnzaart. Tetij. Cofà fa. | 'Fetija. Cofe fue. 
N. coll’ art. Tetijte. la Cofa fua.| Tetijat. ‘ Te Cofe fue. 
E. Tetijt. della Cofa.|' Tatijavet. delle Cofe fue. 
D. Terijt.. alla Cofa .| Tatijavet. alle Cofe fue. 

A. Tetijnai. la Cofa fua.l  Tatiat. fe Cofe fue. 

Ab. prei Setijt. dalla Cofa fua .! prei Setijafc. dalle Cofe fue 
Sing. Noftro. Noftra» 

N. fenzaart. Sn. Noftro. | Jone. Noftra. 

N. coll’art. “ni. il Noftro..| Jona. la Noftra è 

G. Tsnit del Noftro.] Sanefe . della Noftra . 

D: Tsnit. al Noftro. Sanefe + alla Noftra. 

A. Tanen . il Noftro . Tanene.. fa Noftra. 

V. ò Sn. ò Noftro. è Ione. ò' Noftra. 

Abl. prei Ssnit. dal Noftro.|  preiSane,,ò Sone. dalla &c. 
Plur. Noffri.. Plur.  Noftre. 

N. fenza arts Tane.. Noftri. Tona .- Nottre .. 

N. coll’ art. ‘Tanete. li Noftri.| Tonat.. le Noftre. 

Gi Finevet.. delli &c.|| Tonavet. delle Noftre, 


Di Ti» 


TO= 
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Di' Tinevet. © alli Noftri." 
‘A. Tanete. li Noftri. 
V. òTane, .  ò Noftri. 


Abl. prei Ssnefc. dalli Noftri | 


Tonavet. alle Noftre. 
Tonat. le Noftre. 

ò Tona. è Noftre. 
preiSonafc. «dalle Noftre, 


Neutro 


Sing. 
N. fenz” art. ‘Tane. 
N. coll’ art. Tanete. 
G. Tine. 
D. Tine. 
Aca Tanete . 
i _V. ò Tane. 
._ AbL prei- Sine . 


‘Cofa noltra, 

la Cofa noftra. 
della Cofa noftra. 
alla Cofa noftra. 
la Cofa noftra. 

ò Cofa noftra.. 
«dalla Cofa noftra . 


SO Il pluralecome quello del feminino. come fopra. 





Sing. Voro. 


N. fenza art. Yj. Voftro. 
IN. col art. ij. il Voftro. 


G. Tsit. del Voftro. 


D. . . Tsit.al Voftro. 
Tain.il Voftro. 


A. 
Ab.  prei Ssit. dalVoftro. 


Voftra 


Iuej. Voftra. 
Iueja. la Voftra. 
Sfuej. della Voftra. 
Sfuej. alla Voftra. 


. Taine. la Voftra. 


prei Sote it. dalla Voltra. 





‘ Plurì N. Tait. Voftri. 


-Coll’art. N, Taite. li Voftri. . 
— G. Tsiet. delli Voftri. 
D. Tsiet. alli Voftri. | 
Taite . li Voftri. 


A 


ALL. prei Setsefcit, dalli 


Voftri. 


Tuei. Voftre. 

Tueit. le Voftre . 

Tuievet. delle Voftre. 

Tuievet. alle Voftre. 

Tucit. le Voftre. 

prei Sefuafc,ò fefuafcit, dalle 
Voltre + 


Neutro. 
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Neutro +. 
Sing. Cofa Voffra. Plur. = Cofe voffree 


N. fenzaart. Tai. Cofavoftra.y Tuei. Cofe voftre. 
N. coll’ art. Tatt. la Cofa &c.| Tueit. le Cofevoftre. 


G. Tsit.. della &c. | Tuievet. delle Cofe voftre 

D. Tsit.. alla Cofa&c.| Tuievet . alle Cofe voftre. 

A. Tattne: la Cofa &c. |- Tueit. le Cofevoftre. 

Abl. preiSsi, it. dalla Cofa| preiSefuafc, fefuafcit. dalle: 
Voftra . | -__Cofe voftre.. - 

È Pronomi Demoftrativr . 
Sing. Que. Quefta è 

No. Kx. Quefto . ° Kiò. Quefta è 

G.  Ketiy.. di Quefto.. | Keflai.. di Quefta . 

D. Ketij. à Quetto .. Keffai . à Quetta. 

Ai. Kétè. Quefto . Kètè . Quetta . 


ALL. prei Kefsì.. da Quefto. È prei Kefloie-..daQuefta . 








Plur.  Queffi. Quefte è. 
Nomi. Ketà.. Quetti . Ketd o Quefte + 
G.. Ketsne .. di Quefti .| Ketsne.. . diQuefte.. 
D. Ketsne.. à Quefti. | Ketsne. ———à Quefte. 
A. Ketà. Quetti .. Ketò . Quetfte. 


Ai. prei Keflifc.. da Quefti. | prei Keffofc . da Quefte. 


Neutro » 
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Neutro » 
‘ Sing. Queffa Cofa » __  BDaefte Cope. 
Nom. Ketà. Quefta cofa. | 
G. Keti]. diQueftacofa. Il Plurale come il femi- 
D. Ketij. àQueftacofa. nino di fopra. 


A. Ketà. Queftacofa. 
Abl. prei Kefli. da Quefta cofa. 





Nota » che in lingua Albanefe » Quello, Effo , Cotefto, il 
Tale: vanno tutti declinati come il feguente Demoftrativo . 


M. F. 


Sings Quello. Quella + 
Nom. Ai,d As. Quello . Aiò . Quella . 
G. Atij. di Quello.| Affai, ò Affaina. di Quella, 
D. Au. à Quello. | Affai, ò Affaina. dà Quella . 
A. Att Quello. | Atè, Quella. 


Abl. prei Afli. daQuello.{ prei Affoie. da Quella . 





Plur.. Quelli. Quelle. 


Nom. Arà. Quelli . Atò. Quelle . 
G. Atsne. di Quelli. Atsne. di Quelle . 
D. Atsne. à Quelli. Atsne. à Quelle . 
A. Artù. Quelli. Atò. Quelle . 
ALI. © prei Affifc. daQuelli. Prei Affofc. da Quelle. 


Neutro è 


Neutro è 


Sing. . QuellaCofa. Plur. Quelle Cole. 
N. Atà:o quella Cofa. Atdio quelle Cofe. 


G. Atii: = diquellaCofa.. | Atene: di quelle Cofe. 
D. Atii: à quella Cofa. Atsne:\ àquelle Cofe. 
A. Atà: quella Cofa. — { Ato: = quelle Cofe. 
Abl. prei Afsì: da quella Cofa. | prei Affofc: da quelle Cofe. 





Nom. Aiò cafsce: quella Cofa. 
Gen. Affaicafsce: di quella Cofa . 
Dat. Affaicafsce: — à quella Cofa. 
Acc.  Atecafsce: 0 quella Cofa . 
Abl. prei Affocafsce: da quella Cofa. 
Plur. Nom. Atò cafsciat: quelle Cofe. 
Gen. =Atsnecafsciat: di quelle Cofe. 
Dat.  Atsnecafsciat: à quelle Cofe. 
Acco  Atòcafsciatio quelle Cofe. 


Abl., prei Afsò cafsciafc: da quelle Cofe. 





Nota : Benchè l’efplica in italiano del fudetto ultimo nomi- 
nativo » fia l’ifteffa col neutro di auanti: non è però neutro. 


Singi o dI Salo La Sola. 





Juetemi: ) Î °Evetemia: ) 
* Fuetemi: ) 1! SOI0- Evetemia: } 14 Sola» 
o Te E Te- 
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Sevetemefe : ( | 
Sesetemefe : ( della Sola » 


Come il genitivo . 

Teveteme: ( 
o la 

Teseteme: (. Sola + 


Prei Seveteme:: ( 
+ Prei Seseteme*: ( dalla.Sola « 


- Tevemit: ( | 
G. Tesemit : ( del Solo. 


D. Come il genitivo. 
. 4 Tevetemin: ( . 
fi Tesetemin : ( il Solo. 
Abi. prei Sevetemit: ò SescteI 
mit. dal Solo. 








Plur. = LiSoli. Le Sole è. 


N. Tevetemit : liSoli. | Tesetemat: —ÎSeSole: 
G. Tevetemet: —delliSoli.t - Tevetemavet; delle Sole. 
D. Tevetemet: © alliSoli.f Tevetemavet: alleSole.. 


A. Tevetemit, ò Tasetemit;! ‘Tesetemat; le Sole. 
n liSoli. { Prei Sevetemafc ,. ò Sesete- 
Abl. prei Sevetemifc , ò. Sese-! mafc: dalle:Sole. 
I temifc : dalli Soli .. | ! 
Neutro . 
Sing. La Cofa fola. 


Nominativo». Tesctemite: fa Cofi fola,. 
Genitivoo . Tesetemit: della Cofa Sola. 
Dativo.. Tesetemit:: alla Cofa Sola. 
Accufativa , —Tesetemin: la Cofa Sola. 
Allativo è prei Sesetemit dalla CofaSola. 


LI Plurale come W Plur. del Feminino + 


Sing. Al 
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Sing. L'Altro. L’Alera . 
N.fenzaart.Tieter: Altro. ‘1 Tietre; ° Altra, 
N. colPart. Tietri:  l’Altro. ‘| Tietra: l’Altra . 
G. Tietrit: dell’Altro.] Tietrefe: dell’Altra. 
D. Tietrit: all’Altro . Tietrefe: all’Altra. 
A. Tietrin: l’Altro . Tietrene: Altra . 


AbI. prei Tietric. dall’Altro .prei Tietret: dall’Altra . 








Plur. = Glidlri. Le Altre. 
N. fenza art. Tiere: Altri. Tetiera + 0 Altre. | 
N.coll’ art. Tierete: gl’Altri. f - Tetierat: le Altre, 
G. ‘Tierevet:-degl’Alt-I .Tetieravet: delle Altre, 
D. Tierevec ::agli Ale Tetieravet: alle Altre. 
A. Tierete: «gli Aleri.! ‘Tetierat: le Altre. 
Abl. preiSe Tierefc:.ò Setierefciti] PreiSetierafe: dalle Altre. 

dagl’Altri. | I 
| Neutr 0 è 

Sing. Altra Cola 

N.fenzaart.  Tietre: Altra Cola. 

N. coll’ art. Tietrete : l’Altra Cofa . 

Genitivo + Te tietrit: dell’Altra Cola. 

Dativo . Tetietrit: © all’AltraCofa. 

Accufate Tietrin, l’Altra Cofa. 

Ablat.  ‘preiTietrit: dall’ Altra Cofa. 


Il Plurale come quello del Feminino. 
| È 2 Pro- 


.. Pronomi Relativi. — — 


Sing. Il Quale . La Quale è 
N. fenza art. IGA o . Quale ù © Efije : Quale. 
N. coll’ art. Ifai: it Quale.| Efijeia: la Quale 
G. Tefirit: del Quale,| Sefijfe: della Quale. 
 D. Tefinit: at Quale. | Sefijfe: alla Quale è ©‘ 
A. Tefiane: il Quale.| Tefijne: la Quale. 


Ab. . prei Sefixit:dalQuale.* PreiSefijet: dalla Quale. 





Plur. Lì Quali 5, Le Quali. 
N. finzaart. Tefj . Quali; |} Tefija: Quali. 
N. coll art. Tefijte. li Quali { Tefijat* le Quali. . 
G. Tefijet: delli&c. |  Tefijavet: delle Qualé ; 
D. __ Tefijet: alli Quali. Tefijavet: alli Quali. 
Ad Tefijte: liQuali. | Tefijat: = leQuali. 


Abl.preî = Sefijlc: dalli Quali] PreiSefijafc, delle Quali. 





Neutro o 
Sing. — Qualcofa è 


N. Tefiite: la Qual Cofa- quod. 
G. Tefiinit®. della Qual Cola. 
| D. Tefiirit=» = alla Qual Cofa. 
A. Fefiate: | la Qual Cofa. 
dhe prei Sefiait: dalla Qual Cofa > 


. I plurale come # feminino di fopra. 
Va Sing. AI 


i 
Pa . # LI n % . è 
. . # i 4. 
M. . F. 
L - . - 


Sing. Alenno. —- LA Alcuna A 
N. Ndogn: ò ndognani Alcuno. Ndogne: ò ndogna Alcuna. 
G. Ndognanit» - di Alcuno.$ Ndognefe: = di Alcuna. . 
| D. Ndognanit: — ad Alcuno.È Ndognefe: ad Alcun. 
A. Ndognanin, Alcuno .{ Ndognene»- Alcuna.. 


Ab. prei Ndognanit . da Alcuna . | 45. prei Ndognét : , da Alcun. 





Plur. Alcuni. I | “a Alcune è 

. N. Diffa: Alcuni. Difla . Alcune: 
G. Diffavet. di Alcunî. Diffave : di Alcune. 
PD. Diffavet: ad Alcuni. Diffave : ad Alcune. 
A. Difla: Alcuni. Diffa : Alcune. 
Ab. prei Diffa : Alcuni. { prei Diffa:da Alcune. 
Sing. = Alcuna cofa: È Neutro + Aliquod + 


Nom. Ndogne » alcuna cofa » Gen. Ndognai: di alcuna cofa 
Dat. Ndognai: Acc. Ndogne: ALI, pe Ndogne il plarale come 
îl feminino di fopra do 


Li Pronomi gentili, ò Paefami degl. di 
—_ banefî fono li feguenti.. 





Di  noftra gente. - {Di  noftra Patria, 

Prei nefc. :  |Preé zeut fsine. 

Di - voftra gente. Di voftra Patria. 
Prei 3éut Ssate e 


Prei jufc. Lui 
| Quelto, 


all è de’ voftri. Egli è mio Patriota. 





Ks afct jufe- Ai afct prti rreut fsime. 
| Numerali . 
Sing. Uno. Una + 
N. Gnì, ò Gnanì. Uno. Gniana: Una. 
G. Gnanit: di Uno. Gnianefe: di Una. 
D. Gnanit ad Uno. il Gnianefe: ad Una. 
A. Gnanin. . Uno. J Gnanene: Una 


Ab.prei Gnanit da Uno.. | prei Gnanet: da Una. 





Neutro » 


N. Gui una Cofa. 
G. Tegnai d’ una Cofa. 
D. Tegnai> ad una Cofa. 
A. Gni: ò Gnià una Cofa. 
 Ab.prei Gni: .da una Cofa. 


Nota che non hà plurale : per cagione, che uno di fua 
natura è fi ingolare + 


C) . 2 v- è . ° 
LOT: ; ie ea pu 
È ’ Aa s . * . DI 
L. . " 3 . n "& a î cnr he I Fai n d IC . MAGI N . 
« DR 
; + ® 
e P a ‘ Ci 2 © » ‘ » 
< 5 : . 


Due, 


N. Ds: Dae. 1Ds: Due. 
G. Dsue: di Due. Dsue: di Due. 
D. Dsue: i Due. Dsue : à Due. 
A. Ds: . Due Ds: Due, 


Ab. prei Dust, dalli Due. 4 prei Dssfc + dalle Due. 
Tre. 


a Rem «ren _- - pos goe-T _—_— > -—» - 


ce - «- — «-e-_—b-ngne -.<Apce ; L=: —ses qo , 
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M. FE N 


| Tre. 
Nom. ) 
Da c Trè.) Trì: ) Tir. 
. Acc. ) | 
Adel. prei Trè) prei Trì)  prei Trì. 





Uno. delli due» Iddsti» Una delle  dua E ddste.. 

Uno: delli trè: Itreti: Una delle Trè Etreta. 

Uno: delli quatroIkattrità:Una delle quattro E katreta. 
Uno: delli cinque» Ipefti. Una delle cinque; E pefta. 
Uno: delli fei: Igiàfti» Una delle fei- E giàfeta. 
Uno delli fette» Ifctatti. Una delle fette. Efctatta.. 
Uno delli otto» Itetti. Una delle otto: Etetta. 
Uno delli nove» Inandi. Una delle nove: Enanda. 
EE LA 
It Due: Ndssfo. |InTrè: Neriifc. [In Quattro: Nkattrefc.. 
Im cinque: No Sei: Ngiaf&efe. [ast = Nf@attefc. 
In otto: Ntettefc. |In Nove:Nnandefc. 

In Dieci, e Dieci=. Kagiet.o 


Il Primo. La Prima è 


N. _Fpari: il Primo. ‘ VEpàra: laPrima. 

G. Teparit: del Primo. Se pàrefe: della Prima». 
D. Te-parit: al Primo. : Sepàrefe : alla Prima. - 
A. Te parin :il Primo + Te parene : cla. Prima * 

V. ò I pari:ò Primo. ‘0 E pàre : ‘ò Prima .. 

4h, prei Se pàrit:dal Primo. È prei Se parer ea Prima o 





| L' 
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Li Primi. ne Le Prime. 
N. Te parete: >li Primi. Te parat: —lePrime. 
G. Te pàrevet: delli Primi.  { Te pàraravet: delle Prime. 
D. Te pàrevet: alli Primi. ‘Te pàravet: alle Prime. 
A. Te pàrete: li Primi. A. Te pàrat: le Prime. 
V. ò ‘Feparete:ò Primi. V. ò Te pàra: ò Prime. 


Ab. prei Se parefc : dalli Primi. { prei Se parafc: dalle Prime. 


Il Secondo - La Seconda . 
N.1 dsti: il Secondo. E dsta: la Seconda. 
G. Te dstit: del Secondo. Se dutefe: della Seconda. 
D. Te dstit: al Secondo. —{ Se dstefe: alla feconda. 
A.. Te dstin: ilSecondo. . Te dstene: la Seconda. 
V.dIdsti: ò Secondo. 6Edsta: è Seconda. 


Ak. prei Se dutit :. dal Secondo. | prei.Se deter: dalla Seconda = 


Plur...Te dstete: li Secondi. . I Te detat: le Seconde. 

G. Te dsvet: delli Secondi, | Te dsvet: delle Seconde.. 
D. Tedsvet: allé Seconde. { Tedsver: "© alle Seconde. © 
A.  Tedstete:li Primi. { Te dstar: le Prime fceomàm 
Ab, prei Se dsfci: dalli Secondi. | prei Se dsfc: dalle Seconde. 


Del Verbo e fue Coniugazioni. 


L Verbo è parte d’ orazione, € fi compone di modi ,e tem-. 


pi, mà non di cali. 

IL Verboè di due modi Imperfonale uno ; Perfonale 1° altro. 
IL Perfonale è quello, che hà tutte le Perfone dell’ uno . e 1° altro 
num. L° imperfonale è quello , che è privo della prima ; e fecon- 
da Perfona del fingolare» e della prima, feconda , e terza del plu- 
rale: e perciò fì chiama Imperfonale. fi dichiara con due voci, 
attiva ye. pafliva come per la voce attiva è dire: peendohet . fi 
pente > e per la voce pafliva: dabet : cioè fi divide: come fi ve- 
drà nella Tavola dè Verbi. I. TA- 
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LI TAVOLA GENERALE 


Del numero delle Coniugazioni 
de Verbi alban. 


E Coniugazioni de verbi alban. fono dieci. e quei verbi, 
che non fi riducono alle dieci, per caufa della diverfità 
almeno dell’ Indicativo , faranno verbi anomali. 

Li Verbi della prima Coniugazione hanno il finale dell’ 
Infinito in wu, e, m. il finale dell’indic. inogn. e quello del Pre- 
terito in ova. Me kenduem, ogn, ova. per cantare. | 

Li Verbi della feconda Coniugazione hanno il finale dell’ In- 
finito in sem. il finale dell’ Ind, in egn. e del Preterito in eva. 
Me Scerbsem: egn. eva per fervire. 

Li Verbi della terza Coniugazione hanno il finale dell’ Infini» 
to in une, il finale dell’Ind. in ign. e del Preterito in a. Me 
lizune 3 gn. 4. per ligare 5 

Li Verbi della quarta Coniugatione hanno il finale dell’ Infinito 
in aam. dell’ Indic. in agn. ò in ign. e del Preterito in a. Me 
baam» agn. a. per fare. Me Daam, ign. a. per dividere. 

Li Verbi della quinta Coniugatione hanno il finale dell’ Infi- 
nito in re. e dell’ Indic. inr. delPreter. in 4. Me marre, mar, 
muora: per pigliare. 

Li Verbi della fefta Coniugatione hanno il finale dell’ Infini- 
to in e. dell’ Indic. in el. e del Pret. in a. Me celle, cel; la. 
per aprire. 

Li Verbi della fettima Coniugatione hanno il finale dell Infini- 
to in im. dell’ Indic. in i. ò ign. del Pret. in 4. me piim, pi» 
Ò pigR: piva: per bere. I 
i Li Verbi dell’ ottava Coniugatione hanno il finale dell’ Infini 

to in vum. dell’ Indic. in e. e del Preterito in a. Me vum. ve. . 
vuna : per mettere, ò porre. I É 
I FF Li 


à 

Li Verbi della nona Coniugatione hanno il finale dell’ Infini< 
to in em. dell’ Endic. in egn. ò ign. e del Preterito in a. Mes 
Kiem, Kiegn. Kieva. per potare. Me bleem ign. va. 

Li Verbi della decima Coniugatione hanno il finale dell’ Infini- 
to in ane. dell’Indic. in 4. e anche del Preterito in 4 Me ngra= 
ne: hà, hangra. per mangiare. 


REG O LAI 


Er cavare dall’ Infinito: il fuo Indicativo e Preterito. 

Me Kenduem + che. vuol dire + cantare : è Infinito: da 
quefto. toltone: il finale. cioè,. 4, em: & ancora. la prima filla- 
ba, me: relterà folo.,. Kend: à Kend, aggiungetegli trè lettere s 
cioè,. ogn» farà , Kéndogn » cioè, io canto: &ecco. la prima per+ 
fona. dell’ Indic. 

Per il Preterito : fate così: dall’ Indic. Kendogn. togliete via P 
ultime due lettere, cioè, gn: refterà Kendo: à Kendo: aggiungete= 
gli,, va: farà Kendova.: cioè >. io. cantai: &: ecco il Preterito + 

» I Verbodella feconda Coniugatione hà il finale dell’ Infinito 
in sem: come :: Me Scerbsem : cioè fervire:: da quefto: togliete via. 
sem: finale: e me del principio » refterà , Scerb:: è. Scerb ,. aggiun- 
getegli ,, egn: farà Scerbegn: cioè io. fervo-:: &' ecco 1’ Indicativo:. 

Per il Preterito ;. fate così ;. Indicat. Scerbegn : togliete via, 
l’altime: duc. lettere,. cioè , gn: refterà Scerbe: à. Scerbe + aggiu- 
gnetegli'.. va» farà Scerbeva : cioè. io. fervii: & ecco.il Preterito:» 

IL Verbo: della Terza Conjugatione hà per finale dell’ Infinito» 
une: come» me lizune» cioè, ligare: da quefto-togliere via une fi- 
nale ,, e me del principio » refterà, lix: aggiugnetegli hora, ign: 
farà, lizign:: cioè io: lego :: &ecco fIndicativo. 

Per il Preterito: fate così: dall’Indicativo lizign » togliete» 
via ign» refterà lix: aggiugnetegli una: 4 farà, lira : cioè. ic: 
lesai: eccoil'Preterito.. 

Per l’altre: Coniugazioni'g cuardate la propriatavola. 

Le regole peraltri tempi fi apprenderanno con. la lettura con 
tinuata: de’ proprj verbi ) che qui fotto: metterò. per diftefo: doppo» 
il verbo habeo». cs, il quale per effer aufiliazio di tutti li verbi 

alba- 
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albanefi ; gli è neceffario fignificarlo per tutti i fuoi membri 
continuati. - 


Del. Verbo Havere. 


H Avere» che in Albanefe fi dice: me paffune Une è 


Indicativo prefente.. 
Une kàm: io hò. ti kèe: tu hai. ai kì: quello hà. Plur. 
Nà kemi: noi havemo » Iù kìni: voi havete + Ata kane : quelli 
hanno +» 
Preterito imperfetto » 
Une kefc: io havevo, ti kifegnie: tuhavevi. ai kif& : quello 
haveva. Plur. Nà kifcgnime : noi havevamo. iu kifcgnite : voi ha- 
vevivo. atà kìfcgnine: quelli havevano , 


Pret. perfetto remoto » Jemplice» è difinîto . 
Une pacc;ò paccia: io hebbi. ti parre: tu havetti. Ài pàt: quello 
hebbe. Plur. Nà pàtme > vel pìme: noi hebbimo, iù pàte : voi 
Harald Atà pàtne » velpane: quelli hebbero. 


Pret. propinquo è compofto » è indifinito + 
Une kàm pàffune : io ho havuto . tikè pàffune: tù hai ha- 
vuto » ai kà pàffune : quello hà havuto » Plur, Nà kèmi pàfflune : noi 
habbiamo havuto : iù kini pàffune : voi habbiate havuto » atà 
kàne pàffune : quelli hanno havuto » 


| Più che perfetto + 

Una pàcc paffune : io havevo havuto. tì pàrte pàffune : tù 
havevi havuto,ai pàt pàffune: quello haveva havuto Plur. Nà pàtme, 
ò pàme pàflune: noi havevamo havuto » iù pàtte > ò pàte pàflune: 
voi havevivo » ò havefte havuto . Atà piene > ò pàne paffune : quelli 
‘haveano havuto. 

an » 
Une kìm me pàfune : io haverò + tikè me pàflune» tù ha- 
Fa verai e 
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verai. aikà me pàflune : quello haverà. Plur. nà kèmi me pàffune: 

noi haveremo . Jù kini me pàffune : voi haverete . atà kane me 

pàfflune: quelli haveranno + | | 

Futuro conditionato è i 

Ndè paccia: fe haverò. ndè pàce: fe haverai. ndè pà@t: 

fe haverà . ndè pàccìm: fe haveremo + ndè picci : fe haverete. 

ndè pàccin: fe haveranno « | | a 


Imperativo pref. cu | 
Kì tì: habbi tu. kèet ài: habbia quello. keminà: habbia= 
mo noi. kini iu, habbiate voi:kène atà : habbiano quelli. 


I Futuro . 
Kè me pàffune tì : haverai tù . kà me paffune ài: haverà quel» 
lo. Plur. kèmi me pàffune nà ; haveremo noi. kìni me pàffune iù : 
haverete voi. kane me paffune atà: haveranno quelli. 


Optat. pref. è imperfetto è 
Scèn, ò feèi te kefc, Dio voleffe che io haveffi, & haverei. fcèi 
te kifcegnie: Dio voleffe, chetà havefli, & haverefli. Scèi te kif& » 
Dio voleffe, che quello havefle,& haverebbe. Piur. fcèi te kifcgni- 
me : Dio voleffe ; che noi haveffimo , & havereffimo . fcèi teo 
kifcgnite : Dio voleffe , che voi haveffivo , & havereilivo. fcèi te 
kifcgnine: Dio voleffe, che quelli haveffero., & haverebbono . 


Preter. imperfetto è 
«_— Pàccia une: habbiaio. paccti: habbi tu: Pàt di: habbias 
quello . paccim nè: habbiamo noi. pàcci iù: habbiate voi. pac= 
cin àtà : habbino quelli. 


. Preterito perfetto è | 
Scèi te kèem pàffune : Dio voglia che io habbia havuto. 
fcèi te kèefc paffune : Dio voglia che tu habbi havuto. fcèi te 
kéet paffune : Dio voglia che quello habbia havuto. fcèi a 
par, 


ide di 
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pàffune : Dio voglia che noi habbiamo havuto. fcèi te kìni pàf- 
fune: Dio voglia » che voi habbiate havuto. fcèi te kène paffune : 
Dio voglia , che quelli habbino havuto. 


Preterito più che perfetto . | 
Scèi te kèfc pàffune : Dio voleffe che io havefli havuto . 
fcèi te kifegnie pàfune: Dio voleffe, che tu haveffi havuto.. fcèi 


te kif& pàfflune : Dio voleffe » che quello haveffe havuto . Plur. 


{cei te kìfcgnime paffune: Dio voleffe , che noi haveffimo havuto. 
fcèi te kifegnite pàfflune: Dio voleffe » che voi haveffivo havuto» 
icèi te kifegnine paffune : Dio voleffe è che quelli haveffero 
havuto . 
| Futuro . 

Scèi te kèem : Dio voglia che io habbia . fcèi te kèefc: 
Dio voglia che tu habbi. fcèi te kèete : Dio voglia che quello 
habbia. Plur. fcèi te kemi: Dio voglia che noi habbiamo. fcèi 
te kini: Dio voglia che voi habbiate. fcèei te kène : Dio voglia 
che quelli habbino . 


Conjuntivo prefente . | 
Chi une te kèem: conciofiache io habbia . chi tì te kèefc : 
conciofiache tu habbi. chi ài te kèete: conciofiache quello hab- 
bia. Plur. chì nà te kèmi: conciofiache noi habbiamo . chì iù te 


° kini: conciofiache voi habbiate . chì atà te kène : conciofiache 


quelli habbino . 
| Preterito imperfetto . 
Chi une te kèfe : conciofiache io haveffi, & haverei. chi ti 


. te kifcgnie: conciofiache tu haveffi & havereffi. chi ài te kif&: 


conciofiache quello haveffe & haverebbe. Plur chi nà te kifcgni- 


5me: conciofiache noi haveffimo , & havereffimo. chi iù te kifcgni- 


te : conciofia che voi haveflivo > & havereffivo . chi atà te kifc» 
gnine conciofiache quelli haveffero , & haverebbono . 


Hnperfetto conditionato + 
Une me paffune: fe io havefli: e così in tutte le perfone « 
| Pre 
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Preterito perfetto + 
Chi une te kèem pàflune : conciofiache io habbia havuto . 
chi ti te kèefc pàflune : conciofiache che tu habbi havuto . chi èi 
te kèete pàffune : conciofiache quello habbia havuto . Plur. chi 
nà te kèmi pàffune: conciofiache noi habbiamo havuto. chi iù te 


kini pàffune . conciofiache voi habbiate havuto + chi atì te kène 


pàfflune . conciofiache quelli habbino havuto . 


Gerundio prefente : 
Une tue pàffune: io havendo. ti ài, nà &c. 


Gerundio preterito . 
Une tue pàs pàffune : io havendo havuto . ti ; di i ko 


Più che perfetto. 

Chi une te kèfc pàffune : conciofiache in haveffi havuto . 
chi ti te kifegnie pàffune: conciofiache tu havefi havuto. chi dite 
kif& pàffune : conciofiache quello haveffe havuto. Plur.chi nà te 
kifcgnime pàfflune : conciofiache noi haveffimo havuto. chi iù te 
kifcgnite pàffune : conciofiache voi haveffivo havuto. chi atà te» 
kifcgnine pàffune: conciofiache quelli haveffero havuto. 


Più che perfetto conditionaro . 
Une ndè pàs kèfc pàffune: Se io haveffi havuto. 
Ti ndè pàs Kifcgnie pàffune. Se tu havefli havuto . 
ài ndè pàskif& pàffune : Se quello haveffe havuto . 
Plur. Nà ndè pàs kifcgnime pàffune : Se noi haveffimo havuto . 
Iù ndè pàs kifgnite pàffune : Se voi haveffivo havuto . 
Atà ndè pàs kifegnine pàfflune : Se quelli haveffero havuto . 


Altro più che perfetto breve . 
Une me pàs pàflune : Se io havefli havuto . 
Ti me pàs pàfflune. Setu haveffi havuto . 
di me pàs pàffune. Se quello haveffe havuto . 
Plur. Na me pàs pàffune : Se noi haveflimo havuto . 


n un 
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It me pàs pàffune : Se voi haveffivo havuto. 


Atà me pàs pàfflune : Se quelli haveffero havto è 


Futuro. 
Cùr te kèem : quando haverò . cur te kècfc: quando have- 
rai. curte kète: quando haverà . 
Plur. Curte kèmi : quando heveremo . cur te kint: quando have= 
rete. curtekène: quando haveranno + 


Altro Futuro è 


Cùr te kéem pàffune : Quando: havrò havuto . 
Cùr te kefc pàffune : Quando havrai havuto. 
Cùrte kdete pàffune : Quando havrà havuto. 

Plur. Cùr tekèmi pàffune : Quando haveremo havuto, 
Cùr te kîni pàffune : Quando haverete havuto. 
Cùr tekène pàffune :. Quando. haveranno havuto » 


Futuro conditionato + 
Sing. Ndè paccia pàffune: Se havrà havuto . 


Ndè pàcc paffune : Se haverai hauto. 
Nndè pàft pàffune *. Se haverà havuto . 
Piur. Ndè pàccim pàflune: Se haveremo. havuto . 
— Ndè pacci pàflune: —Se haverete havuto.. 


Ndè pàccin pàfflune : Se haveranno: havuto.. 


Infinito pref. & imperfetto. 
Me: paffune: Havere. 


Perfetto, e Piu che perfetto 
Me pàffune pàffune: haver havuto . 


Futuro. 
Sing. Kim per te pàflune:: Io. dovrò havere.. 
Ké per te pàflune: - Tu dovrai havere. 
Kà per te pàffune: Quello dovrà havere:» 


Plor 
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Plur. Na kemiper te pàfflune: Noi dovremo havere. 
Jù kini per te paffune: Voi dovrete haverc. 
Atà kane per te pàffune. Quelli dovranno havere . 


Gerundio . 
Tue paflune: havendo: così per ogni perfona . 


Participio . 
Pàffes . ò pure Ipaffune, dE paflune ; pe che hà» 
e quella. e a 
Supino + . 
Pàflune : havuto. 





Se defideri imparare in poco tempo tutta la ferie dè verbi 
è neceffario » che fappi per la punta delle dita il Sudetto ver- 
bo Havere. 


TAVOLA II 


Della prima fi de Verbi 
albancfi. 


Utti quelli Verbi che nell’ Infinito finifcono in 4, e, m. nel 

prefente terminano in, ogn. nel Preterito in» 074. € per- 
chè in lingua albanefe vi fono molti verbi che finifcono nell’ In- 
finito in ue» m. li quali hanno poi il fuo Indicativo diverfo da 
quefta regola, perquefto metto per difteffo il verbo Me kendueme 
che fervirà per metodo, e mifura degli altri confimili . 

Per Cantare: Me kenduem. 


Indicativo pref. 
Une kendogn: io canto. ti kendòn: tù canti. ài kendon: 
quello 
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quello canta. Plur. Na kendòjeme: noi cantamo. jù kendòui: 
voi cantate. atà kendòine : quelli cantano. 


I mpeîiferto . 


Une Kendògnete : io cantavo ; ti kendognie , tu cantavi, 
ai kendònt ,--quello‘eantava . Plur. Nà Lendògnime, noi can- 
tavamo , ju kendògnite , voi cantavate, atà kendògnine, quelli 
cantavano + 

Preterito perfetto remoto. 

Une Kendòva, io cantai, ti kendòve, tu cantafti, di ken- 
doi, quello cantò. Plur, Na kendùeme , noi cantammo, ju ken- 
dùcte , voi cantaffivo, atà kendùene, quelli cantarono. 


Preterito propinquo . 

Une kàm kendùem, io hò cantato, ti ke kendùem; tù haî 
cantato , ài ka kendùem, quello hà cantato. Plur. Nà kèmi 
Lenidlem, noi habbiamo cantato , jù kini kendùem, voi havete 
cantato, atà kane kendùem, quelli hanno cantato, 


Plufquam Perfetto 

Une pàcc kenduem , io havevo cantato, ti pàtte kendùem 4 
tu havevi cantato » ài pàt kendùem. quello havea cantato . Plur. 
Nà pitme, è pame kendùem » noi havevamo cantato, ju pàte 
kendùem, voi havevivo cantato, atà pàtne, vel pàne kendùem, 
quelli havevano cantato . 

Futuro 

Une kam, me kendùem, io canterò, ti ke me kendùem, 
tù canterai, ài ka me kendùem, quello canterà , Plur. Na Kemi 
‘me kendùem, noi canteremo ) ju kini me kendùem ; voi cante- 
rete, atà kane me kendùem, quelli canteranno « 


Futuro Conditionato « 
Ndè kendòfscia, fe canterò, ndè kendòfsc» fe canterai, 
ndè kendòft, fe ni Plur. Ndè kendòfscim , fe canteremo, 


ndè kendofsci, fe canterete, ndè kendofscin, fe cantéranno . 
G Im- 


E 
Imperativo. 

Kendò ti, canta tù. Kendòn ùi canti quello . Plur. Ken- 
dòîme nà, cantiamo noi, Kedoni ju» cantate voi. Kendoine atà, 
cantino quelli. 

Futuro . 

Ke me kendùem ti, canterai tù. Kame kendùem ùi , can 
terà quello. Kemime kendùem nè , canteremo noi. Kini me ken- 
dùuem Ju, canterete voi. Kane me kenduem atà » canteranno 
quelli, 

Optativo prefente È imperfetto. 

Scei te kendògnete, Dio voleffe che io cantaffi, e cante- 
rei, fcei te kendognie, Dio voleffe che tà cantaffi, e cante- 
reffi, fcèi te kendònt, Dio voleffe che quello cantaffe e canté- 
ria: Plur. Scèi te kendognime, Dio voleffe che noi cantaffimo 
e cantereffimo, fcèi te kendògnite, Dio voleffe che voî can- 
taffivo, e cantereffivo , fcèi te kendògnene, Dio voleffe che 
quelli cantaffero è € cantarebbono, \ 


Preterito perfetto. 

Scèì te kéem kendùem, Dio voglia , che io habbia can- 
tato, fcèi te kèefc kendùem; Dio voglia che tù habbi cantato, 
fcèi te kèete kendùem, Dio voglia che quello habbia cantato . 
Plur. Scèi te kèmi kendùem Dio voglia, che noi habbiamo can- 
tato, fcèi te kini kendèùem, Dio voglia che voi habbiate canta- 
to » feti te kène kendùem, Dio voglia che quelli habbino cantato. . 


Piu che per CELO è 

Scèi te kèfc kèndùem, Dio voleffe che io haveffi cantato, 
fcèi re kifegnie kendùem , Dio voleffc che tu haveffi cantato , 
| fcèi te kifce kendìtem, Dio voleffe che quello havefl& cantato. 
Plur. fcèi te kifegnime kèndùem, Dio voleffe che noi haveffimo 
cantato, fcèi te. kifcgnite tendhem , Dio voleffe che voi havef- 
favo cantato, fcèi te kifcgnine kendùem , Dio. voleffe, che quelli 

haveflero cantato. 


Fie= 


end Sad 


ff” 


st 
I Futuro | 
Scèi te kendògn, Dio voglia; che io canti, fcèi te ken- 
dòifc, Dio vogli che tu canti, fcèi te kendòn, Dio voglia; 
che quello canti. Plur. Scèite kendoime, Dio voglia che noi 
cantiamo , fcèi te kendoni, Dio voglia, che voi cantiate; fcèi 
te kendòine , Dio ca » che cani cantino . 
Coniuntiv - A 

Sing. Chi unete kendògn, Conciofiache io canti: 

Chi ti te kendoifc, Conciofiache tù canti. 

Chi di te kendòn , Conciofiache quello.canti . 
Plur. Chi na te kendoime, Conciofiache noi cantiamo + 

Chi jù te kendòni ) Conciofiache voi cantiate . 

Chi atàte kenddine, Conciofiache quelli cantino. 


Gerundio 
Une tue kendùem, io cantando. 
DÀ) 
Pretertto imperfetta. 

Chi une te kendognete, conciofiache io cantaffi .@ Canterei + 
Chi tì te kendògnie , conciofiache tù cantaffi » e cantarefli. Chi ài te 
kendònt » conciofiache quello cantaffe, e canterebbe. China te 
kendògnime, conciofitche noi cantaffimo e cantereffimo . Chi jù 
te kendògnite , conciofiache voi cantaffivo , e cantereffivo. Chi atà 
te kendògnene, conciofiache quelli cantaffero ; e canterebbero . 


Tmiperferto radicati; i 
‘Une me kendùem.;-fe io canta. Ti me Kendùem , fe tù- 
cantaffi. Ai me kéridùem, fe quello cantaffe . Plur. Nà me ken- 
duecm » fe noi cantaffimo. Jù me kendùem ; fe voi cantaflivo Atà 
me kendùem, fe quelli cantaffero, 


Preterito perfetto » 
Chi une te kèem kendùem, conciofiache io habbbia can- 
tato. Chi ti te kèefc kendùem, coniciofiache tu habbi cantato. 
G 2 Chi 
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chi ài te kèete kendùem, conciofiache quello habbi cantato. 
Plur. Chi nà te kèmi kendùem conciofiache noi habbiamo can- 
tato. Chijute kini kendùem, conciofiache voi habbiate canta- 
to. Chi atà te kène kendùem, conciofiache quelli habbino cantato è. 


Gerundio è 
Une tue pàffune kèndùem > Havendo io cantato. 
Ti tue pàfflune kendùem, Tùhavendo cantato. 
Aitue pàfflune kendùem, Quello havendo cantato 
Plur. Na tue pàfflune kendùem » Noi havendo cantato. 
Jù tue paffune kendùem, Voi havendo cantato. 
Atà tue paffune kendùem , Quelli havendo cantato . 


Piu che perfetto è 

Chì une te kèfc kendùem, conciofiache io haveffi cantato . 
Chiti te kifgnie kendùem ,; conciofiache tu havefli cantato . 
Chi ài te kifct kendùem, conciofiache quello haveffe cantato. 
Plur. Chi nà te kifegnime kendùem, conciofiache noi havefli- 
mo cantato » Chi jù re kifegnite kendùem ; conciofiache voi ha- 
veflivo cantato. Chi atà te kifegnine kendùem, conciofiache» 
quelli haveffero cantato . | 


Piu che perfetto conditionato . 

Une ndè pàs kèfc kendùem ; fe io havefli cantato. Tindè 
pis kifcgnie kendùem»; fe tu havefli cantato. Ai ndè pàs kifct 
kendùem, fe quello haveffe cantato. Plur. Nà ndè pàs kifcgni- 
me kendùem, fe noi haveffimo cantato. Jù ndè pèàs kifcgnite 
kendùem » fe voi haveffivo cantato. Atà ndè pàs kifcgnine ken- 
dùem, fe quelli haveffero cantato . 


Un altro. 
Une me pàffune kendùuem, Se io havefli cantato + 
Ti me pàfflune kendùem, Setuhavefli cantato . 
Ai me pàffune kendùem, Se quello haveffe cantato. 
Plur, Nà me pàfflune kendùem, Se noi haveflimo cantato . 
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Ji me pàffune kendùem, Se voi haveffivo cantato. 
Atà me pàffune kendùem» Se quelli haveffero cantato « 


II. Futuro conditionato è. 
Ndè pàccia kendùuem,, Se haverò.cantato è . - 
Ndè pàcc kendùem , Se haverai cantato ..- 
Ndè pàft kendùem » Se haverà cantato. 
Plur. Ndè pàccim kenduem », Se haveremo: cantato +. 
Ndè pàcci kendùem » Se haverete cantato + 
Ndè paàccin kendùem , Se haveranno: cantato... 


I. Futuro. 
Cur te kendògn,. quando. canterò.,, e te kèem: kendùem, & 
havrò cantato .. 
Cur te kendoifc,, e te kèefc. kendlem quando: cantera » & 
haverai cantato .. 
Cur te kendon, e te kèete kendîem, penna s. & 
haverà cantato .. 
Plur. Curtekendoime,. e te-kèmi kendùem:> quando» canteremo ». 


& haveremo. cantato .. 

Cut te kendòni, e te-kini kendùem:, quando: canterete , & 
havcerete cantato: .. | 

Cur te kendòine, e te. kène: kendùem. ,, quando. quelli. 
canteranno ». &. haveranno: cantato .. 


! Infinito. 
Me kenduen , cantare .. 


Perfetto». e più che perfetto. 
Me paffune: kendùem , haver: cantato + 


Futuro .. 
Per te kendùem,, dover: cantare... 
Participio « 
Canghefsi » quel che canta. z 
| eo 


SE 
sa ! Supino o 
Kendùem» cantato... 


Simile alla declinazione del fudetto verbo , fono 
Me pùnuem , ogn-ova. Lavorare. |" 
Me anecùem , .agn , ova. Cinpalionnie, lirugitare 
Me ftudilem, ogn, ova. Studiare. 
Me afcicùem » ogn, ova. Amoreggiare. 
Me fluturùem, ogn, ova +. Volare. 
Me fciarruem, agn,ova. Segare. 
Me murmurùem; ogn s ova. Mormorare. 
Me profcimùàem,ogn,ova+ { 
Me rasmùem » ogn, ova. ( 
Me turborùem, ogn , ova, Intorbidare. 
Me cuitàem, ogn, ova. Penfare. 
Me ciùem , ogn , ova. Levare, inalzare. 
Me frsitùem, ogn, ova. Fruttare, ò produr frutto. 
Me fittùem, ogn, ova. Guadagnare. 
Me martùem, ogn, ova. .Maritare. 
Me cualem; ogn, ova. Gocciolare, Colare. 
Me turbùem., ogns ova. Arrabbiare. 
Me amblitùem ,ogn ) ova. Raddolcire. 
Me izenùem. ogn, ova. Amareggiare. 

e cento, «c mille altri confimili + 


TAVOLA IIL 


Della Seconda Coniugazione 
de Verbi . 


Per quelli Verbi , che finifcono in sem. 
Tutti que’Verbi, che nell’Infinito finifcono in sem. nell’ In- 


Detraere. 


dicativo finifcono in egn. e nel Preterito in eva. come 


Me fcerbsem, egn. > eva. Servire. 
In- 


a ny last 
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Indicativo prefente. N. 


Une fcèrbègn ; io fervo. Tifcèrbèn, tu fervi Ai feèrbèn, 
quello ferve. Plur. Nà fcèrbèime, noi fervimo . Jù fcèrbeni ,. voi 
fervite. Atà fcèrbèine,. quelli fervono « I 


Imperfetto + I 
Une fcèrbègnete-, io fervivo. Ti fcèrbègnie, tufervivi. Ai 
fcèrbènt, quello ferviva. Plur. Nà fcèrbgènime , noi feryivamo.. 
Jù fcèrbègnite ,. yoi fervivate ». Avà fcèrbègnene , quelli fervivano.. 


Preterito perfesto remoto. 
Une-feèrbèva,io fervii. Ti fcèrbève ,tufervilti. Ai fcèrbès, 
quello fervì: Plur. Nà fcèrbèseme , noi fervimo. Jù fcèrbuète, 
voi fervifte.. Atà fcèrbuène , quelli fervirono... 


Preterito propinquo 
Une kam: (cèrbsèm, iohò fervito. Tike fcèrbstm., tu hat 
fervito . Ai ka fcèrbsèm, quelto hè fervito. Plur. Nà kèmi fcèr- 
bsèm,, noi havemo fervito-. fù kini fcèrbsèm, voi havete fervi- 
to. Atà kane fcèrbsèm + quelli hanno fervita + 


Più che perferto». 

Une pàcc feèrbsèm, io havevo férvito. Ti pàtte fcèrBsèm ,. 
su havevifervito. Aipàt fcèrbsèm, quello haveva fervito-. Plux 
Nà pàtme, vel pàme fcèrbsèm, noi havevamo- fervito . Jù pàte 
fcèrb«èm » voi havevate fervito . Atà pàtne, vel pàne fcèrbuèm: 
quelli haveano fervito + 


S Futuro è 3 

Une kam me fcèrbsèm., io fervitò... Ti ke-me fcèrbsém, 

tù: fervirai. Ai ka me fcèrbsem. quello fervirà. Plur. Nè. kemi 

me- fcèrbsèm , noi ferviremo. Jù kini me fcèrbsèm. voi fervire= 
te. Atàkane me fcèrbuèm; quelli ferviranno... 


Fi 
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«è Futuro condîtionato. 

Nde Tcèrbèfscia , fe io fervirò. Nde fcèrbèfsc. fe tù fervirai. 
Nde fcèrbèft ., fe quello fervirà. Plur. Nde fcèrbèfscim , fe noi 
ferviremo. Nde fcèrbèfsci, fe voi fervirete. Nde fcèrbèfscinos 
. fe quelli ferviranno. 

Imperativo - 

Scèrbè ti, fervi tù. fcèrbèn ài, fervi quello, Scèrbèime 
nà, ferviamo noi. Scèrbèni ju » fervirete voi. fcèrbèine atà, 
fervino quelli. 

I Futuro è 

Ke me fcèrbsèm ti, fervirai tù. Kà me fcèrbuem ai, fer- 
virà quello. Plur. kèmi me fcèrbsèm nà, ferviremo noi. kini 
me fcèrbsem ju, fervirete voi. kane me fcèrbsèm atà, fervi- 
ranno - quelli. 

Optat. pref. © imperfetto è | 

Scèi te fcèrbègnete: Dio voleffe che io ferviffe. 

Scèi te fcèrbègnie, Dio voleffe, che tù ferviffi. 

 Scèi te fcèrbènt, Dio voleffe, che quello ferviffe. 
Plur. Scèi te fcèrbègnime,. Dio voleffe , che noi ferviffimo . 
| Scèi te fcèrbègnite, Dio voleffe; che voi ferviffivo, 
Scèi te fcèrbègnene , Dio voleffe, che quelli ferviffero. 


Imperfetto imprecativo + il 
Scerbefscia une, ferva io. fcerbefsc ti: fervi tù. fcèrbeft 
ài , che ferva quello. Plur. Scèrbefscim na, ferviamo noi. fcer- 
befsci ju» ferviate voi. fcèrbefscin atà, fervino quelli. 


Preterito perfetto è 
Scèi te kèem fcèrbsem » Dio voglia , che io habbia fervito. 
Scèi te kèefc fcèrbsem, Dio voglia , che tù habbi fervito . 
Scèi te kèete feèrbsem, Dio voglia, che quello habbia fervito. 
Plur, Scèi te kèmi fcèrbsem, Dio voglia, che noi habbiamo fervito. 
Scèi te kini fcèrbxem Dio voglia; che voi habbiate fervito. 
Scèi te kèene fcèrbsem > Dio voglia,che quelli habbino fervito. 


Più 


DT 
Più che perfetto . | 
Scti te kèfc fcèrbsem, Dio voleffe, che io haveffe fervito. 
Scèi te kifcguie fcèrbsem » Dio voleffe, che tu havefli fervito . 
Scèi te kif& fcèrb&em » Dio voleffe ; che quello haveffe fervita. 
Plur. Scèi te kifcgnime fcèrb£em, Dio voleffe, che noi haveffimo &c. 
Scèi te kifcgnite fcèrbgem, Dio voleffe, che voi haveffivo &c. 
| Scèite kifcgnine fcèrb£em , Dio voleffe , che quelli haveffero 
fervito. | I 
Futuro + 
Scèi te fcèrbègn, Dio voglia, che io ferva. 
Scèi re fcèrbèifc è Dio voglia , che tu fervi. 
Scèi te fcèrbèn, Dio voglia, che quello ferva. 
Plur. Scèi te fcèrbèime, Dio voglia,che noi ferviamo. 
Scèi te fcèrbèni, Dio voglia; che voi ferviate. 
Scèite fcèrbèine, Dio voglia, che quelli fervano. 


Coniuntivo prefente + 
Chi une te fcèrbègn >» Conciofiache io ferva. 
Chi ti te fcèrbéife, Conciofiache tu fervi. 
«Chi èùi te fcèrbèn, Conciefiache quello fervi. 
Plur. Chi nà te fcèrbèime , Conciofiache noi ferviamo . 
Chi iù te fcèrbèni è Conciofiache voiferviate . 
Chi atà te fcèrbèine , Conciofiache quelli fervino. 


Gerundio + 
Une tue fcèrbsem. Jo fervendo. Tì, ài) nà; iù, atà &c. 


Preter. imperfetto. 

Chi une te fcèrbègnete, conciofiache io ferviffise fervirei. Chi 
te fcèrbègnie, conciofiache tu ferviffi , e fervireffi . Chi di teo 
fcèrbènt , conciofiache quello ferviffe » e fervirebbe. Plur. Chi nà 
tè fcèrbègnime , conciofiache noi ferviffimo , e fervireifimo . Chi 
Jù te fcèrbègnite s conciofiache voi ferviffivo, e fervireffivo . Chi 
atà te fcerbègnine ; conciofiache quelli ferviffero » e fervirebbono. 
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Imperfetto conditionato . 
Une me fcèrbsem, fe io fervii. Tì, ài, nà, iu, ati &c. 
Preterito perfetto. 

Chi une te kèem fcèrbgem, conciofiache io habbia fervito. 
Chiti te kèefc fcèrbgem, conciofiache tu habbi fervito. Chi ài te 
kèete fcèrbgem, conciofiache quello habbia fervito. Plur. Chi nà 
te kèmi fcèrbgem, conciofiache noi habbiamo fervito . Chi jù te 
kini fcèrb&em » conciofiache voi habbiate fervito . Chi atà te kèpe 
fcèrbsem, conciofiache quelli habbino fervito . 


Gerundio dî preterito . 
Une tue paffune fcèrbgem , havendo io fervito. Ti tuc paf- 
fune fcèrbgem, havendo tu fervito , ài, nà; iù, atà &c. 


Più che perfetto. 

Chi une te kèfc fcèrbgem, conciofiache io haveffi & have- 
rei fervito. Chiti te kifcgnie fcèrb&em ; conciofiache tu haveffi, & 
havereffi fervito . Chi àite kif& fcèrbgem, conciofiache quello ha- 
veffe, & haverebbe fervito. Plur. Chi nà te kifcgnime fcèrbgem, 
conciofiache noi haveffimo, & havereffimo fervito. Chi jù te kifc- 
gnite fcèrbgem, conciofiache voi haveffivo, & havereffivo fervito . 
Chi atà te kifcgnine fcèrb&em, conciofiache quelli Raveffero, & 
haverebbono fervito 

Più che perfetto conditionato. 

Nde pàs kèfc fcèrbgem » Se io haveff fervito. 

Nde pàs kifcgnie fcèrbsem, Se tu havefi fervito . 

Nde pàskif& fcèrbsem, Se quello haveffe fervito . 

Plur. Nde pàs kifcgnime fcèrbgem. Se noi haveffimo fervito . 

Nde pis kifgnite fcèrbtem, Se voi haveffivo fervito . 

Nde pis kifegnine fcèrbéem, Se quelli haveffero fervito . 


Alrrimente più breve. 
Une me paffune fcèrbdem , Se io havefli fervito .. 
Ti 


e e ulceck= mim. 


IZ e. —_ tn ni a ° 2a GISISSZZ AO fee —— uu — 


59 
Ti, di, nà, iù, atà me paffune fcérb8em, Sc tu > quello, 
noi, voi, quelli haveffero fervico . 


Futuro è 

Cur te fcèrbègn, e te kèem fcèrbsem , quando fervirò, & 
haverò fervito. Curtite fcèrbèifc,e te ècfeè fcèrbgem, quando tu 
fervirai, & haverai fervito. Cur ài te fcèrbèn, òte fcèrbègn. e te 
kèere fcèrbdem » quando quello fervirà è & haverà fervito. Plur. 
Cur nà te fcèrbèime, e te kèmi fcèrbsem $ quando noi ferviremo ; 
& haveremo fervito. Cur jù te fcèrbèni, e te kini fcèrbsem , quan- 
do voi fervirete, & haverete fervito. Cur atà te fcèrbèine, ete 
kène fcèrbsem, quando quelli ferviranno , & haveranno fervito . 


. Futuro conditionato . i 
Nde pàccia fcèrbgem ; fe havrò fervito. Nde pàcc fcèrbgem, 
fe haverai fervito. Nde pà@ fcèrbdem, fe haverà fervito. Plur. 
Nde pàccim fcèrbsem, fe haveremo fervito . Atà nde pàccin fcèr- 
b&em, fe quelli haveranno fervito. 


; Infinito pref. & imperfetto. 


Me Scèrbsem: Servire. 


Perfetto e Piu che perfetto + 
Me paffune fcèrbgem, hàver fervito . 


Futuro. 
Per te fcèrbàem, Dover fervire : 


Giruadivi in di a 
Me fcèrbsem : 

Gerundio în do. 
Tuc lcèrbdem, Servendo, 


Gerundio in dum . 
Me {cérbsem » e meu fcèrbsem, è fervire, &effer fervito+ 
| H 2 Su- 
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Participio 
Scèrbsefi: Chi ferve. 


Supina « 
Scèrbsem : Servito « 


Simili alla declinazione det fudetto verbo fono . 
Me lsem; egn, eva: Ungere. Meu perléem: intr. 
Me ndèisgem, egn, eva: Perdonare, condonare + 
Me mer:sem, egn, eva: Sedere otiofò. 

Me fckandgem, egn; eva : Scintillare . 

Me refsem, egn; eva : Confeffare, raccontare. 

Me nkrzgem , egn, eva: Voltare, ò roverfciare + 

Me nkzzsem , egn, eva: Reftituire » ritornare « 

Me z7%em, cgn, eva: Rompere. 

Me c’gherrsem, egn » eva: Volutare . 

Me fcèmel&em,egm, eva: Raffomigliare. 

Me pèlchigem, egn»,eva: Piacere , haver à caro. 

Me nchigem, egn, eva: Colorire di che fia colore. 

Me ùfchigem, egn, eva: Ingraffare. 

Me fchèrzzem, egn, eva: Luffareggiare come fcrofa - 
| Me mberzzsem ,egn eva : Bottonare, 

Me kezzsem, egna eva : Ballare, faltare. 


TAVOLA IV. 
Della Terza Coniugazione deVerbì. 


NF Oca, che li Verbi di quefta convengono tutti nel finale» 
i dell’Infinito , cioè in une: e nel finale del preterito. > cioè. 
in 4: differilcono però nel finale dell’Indicativo : conciofiache. 
alcuni finifcono in ign: altri in ygn: altri in as: altri in es: altri 
in *«s: altri in ©, e altri ini: altriine: &alci ina: eg 
. C Co 
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| fcheduno ne porterò l’efemplare : e fia per primo di quelli Ver= 
bi che nell’Indicativo finifcono in îgn: come Me lizune;ign, ra: 
per ligare . 


Indicativo prefente în ign. 
Une lizign , io ligo. Tilizen, tu lighi, Ai lizen, quelto 
kga. Plur. Nà lizime, noi sani Jù.lizini, voi ligate. Atà 
lizine, quelli ligano . 


Preterito imperfetto 
Une lirgnete , io ligavo. Ti lizgnie, tu ligavi. Ai Hfrete, 
quello lisava. Plur. Nù lizgnime, noi ligavamo.. Jùlizgnite, voi 
ligavate . Atà lixgnine ». quelli ligavano... 


Pret. perfetto remoto . 
Uneliza, io fgai. Ti lire tu ligafti. Ai lizi , quelloligò.. 
Plur. Nà. lixme , noi ligammo. Jù lite >» voiligafte. Atà — x 
quelli ligarono- . 
Pret. propinquo. 
Une kîm.lizune-, io hò ligato. Tikè lizune.,.tu haì ligato - 
Ai ki ligune quello hà ligato . "Plur. Nà kèmi lirune , noi havemo. 
ligato. Jùkiìni lizune- voibavete ligato.. Arà kane lizune , quel= 
lt hanno ligata.. 


Più che perfetto » 

Una pàcc lizune, io-havevo ligato.. Ti pàtte lizune » tu ahi 
vevi ligato-. Ai pat lizune > quello haveva ligato. Plur. Nè pàtme ». 
vel pàme lizune, noi havevamo ligato . Jù pàte lizune., voi ha- 
yevivo, ò havefte ligato. Atà pàtne, ò.pàne lizune ,. pra ha=. 
veano ligate.. 

Futuro 

Une kamme lizune, io ligasò.. Tì ke-me lizrune» sù, ighe= 

. Ai ka me lizune, quello ligarà. Plur. Nà kèmi me lizune ,. 
Roi tend Jù kini me lizune voi ligherere. Atà kane me» 
rune, quelli. ligAcranmo». I 
È ii 
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— Futuro conditionato . | 
Nde lizfcia » fe ligarò. Nde lizfc, fe ligherai. Nde lirt; 
fe ligherà. Plur. Nde lizfcim, fe lisheremo. Nde lixfci, fe li- 
gherete. Nde lixfcin, fe ligheranno. 


| Imperativo pref. 
Liz ti; liga tù. Liz di, liga quello. Plur. lizime nì , liga- 
mo noi. Lizini jù , ligate voi. Lizine atà, ligano quelli. 


Futuro . 
Ke me lizune ti , ligarai tu. Ka me lizune ài , ligherà 
quello. Plur. kemi me lizune nà,ligheremo noi. Kini me lizu- 
ne jù, ligherete voi. Kane me lizune atà ligheranno quelli 


Optativo prefente » & imperfetto . 

Scèi te lizgnete , Dio voleffe , che io ligaffi, Scèi te liz- 
gnie , Dio voleffe, che tu ligafi. Scèi te lizte, Dio vole; 
che quello ligaffe., Plur. Scèi.te lixguneme » Dio voleffe , che noi 
. ligaffimo. Scèi te lizgnete, Dio voleffe, che voi ligaflivo. Scèi 
te lixgnene , Dio volefle ; ‘che quelli ligaffero. 


Imperfetto imprecatorio . 

Lixfcia une , liga io. Lizfc ti, lighi tu. Liztài, lighi quel- 
lo. Lizfcim nà, lighiamo noi. Lirfci jù , lighiate voi. Lixfcin 
atà , lighino quelli. 

Preterito perfetto . 

Scèi te kèem lizune ; Dio voglia , che io habbia ligato. 
Scèi te kèefc lizune , Dio voglia, che tu habbi ligato . Scèi te 
kèete lizune, Dio voglia ., che quello habbi ligato . Plur. Scèi 
te kèmi lizume , Dio voglia , che noi habbiamo ligato . Scéi te 
kini lizune, Dio voglia, che voi habbiate ligato. Scèi te kène» 
lizune » Dio voglia » che quelli habbino ligato . 


| Piu che perfetto. 
Scèi te kefc lizune è Dio voleffe che io havcfh ligato. 
Sci 
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Scèi te kifegnie lizrune ,- Dio voleffe, che tuhavelfi ligato + 
Scèi te kif&e lizune, Dio voleffe, che quello haveffe &c. 
Plur. Scèi te kifegnime lizune » Dio voleffe,che noi haveflimo ligato 
Scèi te kifcgnite lizune, Dio voleffe , che voi haveflfivo &c. 
. Scèite kifcgnine lizune , Dio voleffe,che quelli haveffero &c. 


Futuro è I 
Scèi te lizign» Dio. voglia, che io liga. Scèi te lizefc, Dio 
voglia , che tù liga. Scèi te lizen, Dio voglia, che quello lighi 
Plur. Scèite lizime ,, Dio voglia » che-noi lighiamo. Scèi te lizini, 
Dio voglia » che voi lighiate.. Scèi te lizine, Dio. voglia , ches 
quelli lighino 


Coniuntivo. prefente è. 
Chi une te: lirign , Conciofiache io liga.. 
Chi ti te: lizefc ,, Conciofiache tu lighi. 
Chi ai te lizen , Conciofiache quello. lighi. 
Plur. Chi nà te lizime ,, Conciofiache noi lighiamo.. 
Chi jù te lizini , Conciofiache voi lighiate. 
Chi atà te lizine , Conciofiache quelli lighino... 


Une tue lizune . Io. ligando .. Ti, ai, &c. 


i Imperfetto .. SI 
Chi une te. lixgnete ,. Conciofiache io. ligaffi ,, e ligarei. 
Chi ti te lixgnie,, ‘Conciofiachetu ligaffi, e ligarcfli. 
Chi ài te lizte , Conciofiache quello.ligaffe,e ligarebbe 
Plur. Chi nà te ‘lixgnime ,, Conciofiache noi ligaflimo , e ligaref. 
Chi jù te lizgnite , Conciofiache voiligaffivo., ligareffivo + 
Chi atà te lizgnine, ‘Conciofiache quelli ligaffero , e liga-. 
rebbono . 


Imperfetto conditionato è. 
Une me fizune , Se io liga. Ti, ài, nà; jù, atà &c. 
Pre 
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N ! Preterito perfetto: 
Chi une te kèem lizune, Conciefiache io habbbia ligato . 
(Chi ti te! kèefce lizune, Conciofiache tù habbi ligato. 
. Chi di te kéete lizune, Conciofiache quello habbia ligato + 
Plur. Chi nà te kèmi lizune, Conciofiache noi habbiamoligato . 
Chi jù te kini lizrune » Conciofiache voi habbiate ligato . 
Chi atà-te kène lizune, Conciofiache quelli habbino ligato. 


Gerundio perfetto . + 
Une ‘tue paffune lizune, havendo io figato. Ti,ài, mà;jù, 
atà tue paffune lizune è havendo tu , quello, noi; voi, quelli 
ligato. | 
Piu che ‘perfetto . 
Chi une te kèfc limune . Conciofiache io haveffi ligato . 
Chi ti te kifegnie lixune , Conciofiache tù haveffi ligato . 
Chi ài te kif&e lizune, -Conciofiache-quello haveffe ligato . 
Plur. Chi nà te kifegnime lizune, Conciofiache.noi haveffimo ligato. 
Chi jù.«te kifegnite lixune , Conciofiache voi ‘haveffivo ligato. 
Chi atà kifcgnine lizune., Conciofiache quelli haveffero ligato. 


Piu che perfetto conditionato . 

.Nde pis kefc lizune , feio havefli ligato. Nde pàs kifcgnie 
lizune » fe tu haveffi ligato. Nde pàs kif@ ligune » fe quetlo ha- 
veffe ligato . Plur. Nde pàs kifcgnime lizune, fe noi haveffimo 
ligato. Nde pàs kifcgnite lizune » fe voi haveflfivo ligato. Nde 
pès kifcgnine lizune., fe quelli haveffero, ligato . 


D'altro ‘modo più breve . 
Une me paffune lizune ;, Se.io havefli ligato. Ti, èi&c. 


a ° Futuro. 

Curte lizign, quando ligarò, e te kèem lizune, & haverò 
ligato. Curte lizefc, e te kèfce lizune ) quando tù ligarai , & 
haverai ligato . Cur te lizen, e te kéete, quando quello liga- 
rà» & haverà ligato. Plur. Cur te lidime , e te kèmi lizune, 

quan- 
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quando noi ligaremo , & haveremo ligato . Cur ji jù te lizini, e te 
kini lizune. quando voi ligarete., & haverete ligato + Cur atà to 
lizine , e te kèene lizune, quando quelli ligaranno s & have- 
ranno ligato. | 


Future conditionato - ! 

Nde pàccia lizune, fe haverò ligato. Nde pàcc life , 
fc haverai ligato .. Nde pàft lizune , fe haverà ligato . Plur. 
Nde pàccim lizune, fe haveremo ligato. Nde pàccî lirune, fo 
haverete ligato. Nde pàccin lizune , fe haveranno ligato, 


Infinito pref. è imper. 


Me lizune, ligare, 


—. Preterito perfetto, e più che perfetto è 
Me paffune lizune, haver ligato. Ti, di, nà; jù &c, 


Futuro i 
Per te lizune, dover ligare. 


Gerundio în di. 
Me ipa, di ligare + 


Gerundio in do + | 
Tue lizrune, ligando. 


Gerundio in dum. 
Attivo è Poff VO è 
Me lizune, è ligare. Meu lizune, ad efler ligato. 


ai > ° Participio è 

I lizefi, chi lega. 
va | “Supino è. n, 
Lizune » ligato + | | = 
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Simili alla Declinazione del fudetto. Verbo fono. 

Me sghizune.. Sciogliere.,. affolvere » difligare .. 
Me chiendiffune,ign ». a. Ricamare... 
Me mbeliezune:, ign, a.. Raccogliere riunire. 
Me: fitune , igm, a. Sctacciare tamifare. 
Me: purzune » ign,, a. Baciare. 
Me: chiepune ,.ign, a.. Cucire. 
Me prifciune:',. ign,.a.. Guaffare, confumare.. 
Me rrittune ,, ign,, a . Crefcereyallevare paccrefcere.. 
Me fcopitune: » ign; a.. Caftrare. 
Me neveritune, ign:, a+. Efiliare. 
Me paditune;ign: vel padîs;a... Accufare 

- Me leecitune, ign, a. Publicare. 
Me lenurune-,. ign » a... Scardare.,. cardare.. 
Me gierbune-,. ign) a. Afforbire à. poco à poco... 
Me fckundune ,. ign ;.a + Scotolare ,. dibattere .. 
Me hippune-,, igm.» a.. Montare, falire... | 
Me fdrippune ;. ign;.a.. Smontare». difcendere... 
Me fckiepune,, îgn,.a.. Ifdrufcire,, ifcufire:. 
Me. fckuAune:,. ign:».a.. Htirpare ». Sradicare:. | 

° Me fckexune... Calpeftare:, e: valcare i drappi. 
Me piccune: , ign, a. ( 
Mc riezune, ign.a- ( 
Me: rurune:, ign:,.,a +. Increfpare.. 
Me: miffune ;. ign ,, a. . Zappare.. 
Me mprefune ,. igm, a. Aguzzare.. 
Me fendune:, ign,,a. Trarloffe... 
Me pierzune ;.ign,, 2. Trar correggi. 

e: cento ,, € tanti: altri. è. 


‘ Gocciolare » ftillare... 


De verbi anomali ». che: nell’ Indîcativo» finifcono vin: ung p CS 
nell’Infinito: in: une. +. | I . 
Tutti li Verbi ,, che nell’Indicativo: terminano» in: ugni >. nell? 


Infinito: finifcono in une. e nel Preterito-in, a. come-nel feguen- 
te verbo = Me buitune» Alloggiare. ° I 
ari Ne 
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Indicativo prefente . 

Une bùgn » io alloggio. Ti bùn, tu alloggi. Ai bùn, quel- 

lo alloggia. Plur. Nà bùime, noi alloggizma. Jà bùni, voi al- 
loggiate. Atà bùine; quelli alloggiano. 


Imperfetto + 
Une bùgnete > io alloggiavo. Ti bùgnie , tu allogiavi. Ai 
bùnt , quello alloggiava . Plur. Nà bùgnime, noi ‘alloggiavamo . 
Jù bùgnite , voi alloggiavate. Atà bùgnine , quelli alloggiavano . 


Preterito remoto è 
Une bùita; io alloggiai. Ti bùite,, tu alloggiati. Ai bùiti , 
quello alloggiò . Plur. Nà bùme, noi :‘alloggiammo + Jù bùte» 
voi alloggiafte. Atà bùne, quelli alloggiarono + 


Preterito propinquo + 
Une kam bùitune., io hò alloggiato . Tike blitune, tu hai 
alloggiato . Ai ka bùitune., quello ‘hà ‘alloggiato. Plur. Nà kèmi 
buitune, noi havemo alloggiato . Jù kini bùitune » voi haveto 
alloggiato. Atà kane bùitune s quelli ‘hanno alloggiato. 


Più che perfetto» 

Une pàcc bditune ; io havevoalloggiato . Ti pàtte bùitune, 
tù havevi alloggiato » fipae buitune, quello haveva alloggiato. 
© Plur. Nà pàme , ò pàme bùitune ,, noi havevamo alloggiato. 
Jù pàte bùitune , voi havevate alloggiato +. Atà pàtne ; ò pàne» 
biitune, quelli haveano alloggiato . 


Futuro + 
Une kam me bbùitune ; io alleggierò , Ti ke me bùitune, 
tu alloggierai, Ai ka me bùitune., quello alloggierà . Plur. Nè 
kèmi me bùitune, noi alloggiaremo, Jù kinime biritune ; voi al- 
logiarete. Atàkàne me bùitune , quelli alloggieranno . 


I 2 Fun 
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Futuro conditionato . 

Nde bùifcia , fe alloggierò. Nde bùifc, fe alloggieraî. Nde 

bùit , fe alloggerà. Plur. Nde bùifcim , fe alloggietemo . Nde 
biifci , fe alloggerete. Nde buifcin > fe alloggeranno. 


Imperativo . 


Bùy tì, alloggia tu, Biiun di, alloggi? quello. Buime nè; 


2ltoggiamo noi. Bùni Jù » alleggiate voi. Bùine atà > alloggino 
quelli. SI | | 
3 Futuro . 

Ke me bùitune tì, alloggierai tu. Kà me bùitune èi , al 
loggierà quello . Plur: kèmi me bùitune nè, alloggeremo noi. 
Kni me bbitune jù > alloggerete voi. Kane me bùitune atà 9 
alloggeranno quelli . 


Optat. pref: & imperfetto è 
Sceî te bùgnete » Dio voleffe > che io alloggiaffi, 
Scei te bùgnie ; Dio volefle, che tù alloggiafi. 
Scèi te bìmt , Dio voleflè, che quello alloggiaffe. 
Plur: Scèi te bùgneme, Dio. voleffe > che noi alloggiaffima. 
Scèi te bùgnite, Dio voleffe > che voi alloggiaffivo . 
Scèi te bùgnine » Dio voleffe, che quelli alloggiaffero + 


Imperfetto imprecativo . 


Buifcia une, alloggi io. Bùifci ti, alloggi tu. Bùit di, al 


loggi quello Plur. Bùifcim nè > @lloggiamo noi. Bùifci jù, al 
loggiate voi. Bùifcinatà, alloggino quelli. (a 


Preterito perfetto. 

Scèi te kèem Biùitune, Dio voglia s che io habbia allog- 
giato. Scèite kèefc Bùitune,- Dio voglia » che tù habbia allog= 
giato . Scèi te kèete blitune, Dio voglia che quello habbia.; 
alloggiato . Plur. Scèi te kèmi bùitune > Dio voglia, che noi 
habbiamo alloggiato. Scèite kini bùitune, Dio voglia, pa Voi 
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habbiate alloggiato. Scèite kène biitune, si voglia ,. che quelli 
asian alloggiato. I v 


Più che perfetto . 

Scèi te Rèfc bititune, Dio voleffe , che io lavelli alloggia» 
to. Scèi te kifegnie bùitune, Dio volefTe » che tu havelli allog= 
giato. Scèi te kif& bùitunes Dio voleffe,che quello haveffe al- 
loggiato. Plur. Scèi te kifegnime bùitune, Dio voleffe, che noi 
haveffimo alloggiato. Scèi te kifcgnite bùitune s Dio voleffe,. 
che voi haveffivo alloggiato. Scèi te kifcgnine bùitune » Dio VO». 
leffe ,, che quelli haveffero alloggiato. ! 


Futuro. 
Scèi te blign; Dio voglia » che io alloggi. Scéi te FATTO 
Dio voglia, che tu alloggi. Scèi-te bùun, Dio voglia » che quel- 
lo alloggi. Plur. Scèi te bùlime, Dio voglia, che noi alloggia. 
mo. Scèitebùni, Dio voglia, che voi aHoggiate-. Scèi te bùi-. 
ne, Dio voglia; che quelli alloggino... 


Coniuntivo prefente. .. 

Chi une te biign, Conciofiache io alloggi. Chiti te bifie; > 
conciofiache tu alloggi . Chi ài.te bùun, conciofiache quello al- 
loggi. Plur: Chi nà te bùime-, "conciofi ache noi alloggiamo +. 
Chi Jù te bùni; conciofiache voi alloggiate. Chi atà te bùine ,, 
conciofiache quelli alloggino.. 


Gerundio în di'.. 
Me buitune-, di alloggiare .. 


Gerundio în dò .. 
Une, .ti, di &c. Tue bùitune alloggiando... 


Gerundio in dum.. 
Attivo. Me bùitune, ad’alloggiare. 
Pallivo. Meubùitune , ad effer alloggiato». 
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Preterito imperfetto . 

Chi une te bùgnete, conciofiache io alloggiafii, e alloggia= 
rei- Chitì.te'bùgnie yconciofiache tù .alloggiafti , & alloggiaretti. 
Chi ài te bùnt; conciofiache quello alloggiaffe, & alloggiareb- 
be. Plur. China te bùgnime., conciofiache noi aHoggiafimo è & 
alloggiareffimo . “Chi jù :te bùgnite , conciofiache voi alloggiaffivo 4 
& alloggiareflivo. Chi atà te bùgngne  «conciofiache quelli al- 
doggiaffero ; & alloggiarebbono. 


Imperfetto ‘conditionato » 
‘Une :me bùitune, fe io .allogiafi . Ti,.di, nà, Ju &c. 


| Preterito + 

+ “Chi «une te :kèem ‘bùitune., conciofiache ‘io ‘habbia alloggia 
‘to. Chi ti .te .kèefc biitune , :conciofiache .tu ‘habbi alloggiato . 
Chi i te .kéete bilitune , .conciofiache quello ‘habbia alloggiato . 
Plur. Chi nà te :kèmi bùitune., conciofiache :noi habbiamo allog- 
giato . ’Chi jù .te :kini bùitune , .conciofiache voi habbiate :alloggia- 
to. Chi.atà te :kècne -bùitune, -conciofiache quelli habbino .allog- 
giafo + I | 

z I Gerundio, 

“ “Une tue ‘paffune bùitune , havendo.io.alloggiato. Ti ài, nà, 
jù, atà, dell’ifteffo modo:.tue paffune bùitune., havendo allog= 
giato . | 
‘Più ‘che ‘perfetto . 

‘Chi ‘une te «kèfc bùitune , -conciofiache io ‘haveffi-alloggiato . 

Chi ti-te.kifcgnie.bùitune , .conciofiache :tu'haveffi alloggiato. Chi 

ite kif&e bùitune, conciofiache «quello haveffe alloggiato . Plur, 

Chi nì te kifegnime bùitune conciofiache noi haveffimo alloggia- 

to. Chijù.tekifcgnite bùitune, conciofiache voi haveffivo allog- 

giato, Chi arà te kifcgnine bùitune , concioliache quelli havef= 
fero alloggiato . 


Più che perfetto conditionato. 


Ndc pàs kèfc bùitune » Se io havefli alloggiato. lu 
I e 


A Se 
Nde pàs kifegnie bùitune , Se. tu havefh alloggiato . 
Nde pàs kif&e bùitune ,. Se-quello- haveffe: alloggiato è 
Plur. Nde pàs kifcgnime bùitune . Se noi. haveffimo alloggiato .. 
Nde pàs.kifgnite:bùitune ,, Se-voi. haveffivo. alloggiato .. 
Nde pèàs.kifegnine: bùitune s. Se. quelli. haveffero alloggiato è. 


D'altro: modb-.. 
Une me:paffune- bitune ,, Se. io. haveffi: alloggiato ». Ti: di». 
nà». jù, atà dell’ilteffo, modo... 


Futuro:. 

Cur-te:bùgn:,. quando.alloggierò... Cur-te-bùifî quando» 
alloggerai .. Cur. te bùun ;, quando: ‘quello. alloggierà... Plur.. Cur: 
te: bùime, quando: alloggieremo.. Cur. te: bùni.,, quando:alloggie-- 
rete.. Cur te. bùine,, quando:alloggieranno ..- 


Futuro. 
Cur te-kèem: bùitune ,, quando, haverò'alloggiato .. 
Cur- te kècfce bùitune ,, quando» havrai alloggiato .. 
Cur te kèere blìiitune-,. quando. haverà: alloggiato .. 


. Piur.. Cur te: kèmi bùitune 3 quando. haveremo:alloggiato .. 


Cur. te. kini: buùitune ,. quando-haverete-alloggiato .. 
Cir te: kéene-bùitune-,, quando: haveranno:alloggiato»»- 


Futuro:conditionato.. 
Nde pàccia: bùitune:», fe: havrò.alloggiato è. 
Nde:pàcc: bàitune,, fe- haverai: alloggiato... 
Nde pàft: buùitune-,, fe. hiaverà: alloggiato .. 
Plur: Nde. ‘pàccim: sbùicune ,, fe-haveremo: alloggiato .. 
Nde pacci: blitune ,, fe.haverete: alloggiato... 
Nde: pàccin: ‘blitune ,» fe: ‘haveranno» alloggiato». 


Infinito: è. 
Me: Buitune::: alloggiare... 


Preti. 
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Pret. e più che perfetto è 


Me paflune bùitune , haver alloggiato . Tì, ài, nà, jù, 


atà,- nell’ifteffo modo . 


| . Futuro. © =. = 
Une kàm per te bùitune, io dovrò alloggiare. 
Ti ke per te bùitune , tu dovrai alloggiare. 
__ Ai ka per te buitune, quello doverà altoggiare. 
-Plur. Nà kèmi perte bùitune, noi dovremo alloggiare . 
— Jù kini per te bùitune , voi dovrere alloggiare. 
ftè kane per te bùitune; quelli dovranno alloggiare. 


I Gerundio + 
-. Tue bùitune, alloggiando . 


Participio A 


Bùitfi , chi alloggia, 


ue: Supino + 
Bùitune , alloggiato . 


De Verbi anomali ; che nell’Tridicativo finifcono in 4s » nell’ 


Infinito in une, 
Me prèkune : Toccare. 


. Indicativo prefente ©. © 
Une perkis , io tocco . Ti perkèe, tu tocchi. Ai perkèt , 
quello tocca. Plur. Nà perkaffeme, noi toccame. Jù perkittini, 
voi toccate. Atà perkaffene, quelli toccano .- 


. Preterito imperfetto. |. @=@="=" =" © —» 
Une perkifgnete , io toccavo, Ti perkifgnie, tutoccavi. Ai 
perkìt, quello toccava. Plur. Nà perkifgneme » noi toccavamo . 
Jù perkifgnete > voi toccavate ». Atà perkifgnene, quelli tocca- 
Vano è | 
Pret 
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Pret. perfetto remoto» 
Une préka » io toccai. Ti prèke » tu toccafti. Ai prèku, 
quello toccò . Plur. Nà prèkme , noi toccammo. Jù prèkte » voi 
toccafte. Atà prèkne , quelli toccarono + 


Pret. brina . 

"Une làm prèkune » io hò toccato . “Ti kè A » tu hai 
toccato. Ai kà prèkune; quello hà toccato . Plur. Nà kèmi prè- 
kune , noi havemo teccato . Jù.kini.prèkune ; voi havete tocca- 
to. Atà kane prèkune, quelli hanno toccato . 


Più che perfetto . 

Une pàcc prèkune » io havevo toccato . Ti pàtte sel vo 

tu havevi toccato. Ai pat prèékune ; quello:haveva toccato . Plur. 

Nà pàtme >» ò pàme prèkune, noi havevamo toccato . fù pàte 

prèkune » voi-havevate toccato . Atà punta ò ‘pàne ‘prèkune» , 
quelli haveano toccato. 


F utnro . 

Une kam me prèkune , io toccarò. Tì ‘ke me vile: tui 
toccarai. Aika me prèkune., quello toccarà . Plur. Nà kèmi me 
prèkune , ‘nei teccaremo . Jù -kini me prèkune ., voi LOCCAretEo , 
Atà kane me prèkune; quelli toccaranno « 


Futuro conditionato . 
Nde prèkfcia, fe toccherò. Nde prèkfc-» fe toccarai. Nde 
prékt-» fe toccarà ., Plur. Nde prèkfcim, fe toccaremo . iNde 
prèkfci., fe toccarete. Nde prèkfcin, fe toccaranno. 


Imperativo » 

Prèk.tì, tocca tu.. Pèrket di, tocchi quello. Plur. Pèrkafme 
nà , toccamo noi. Pèrkittini jà , toccate voi. Perkafne atà, toc- 
cano quelli. 

Futuro. 
Ke me -Prékune tì , toccarai tu. Ka me Prèkune ùi ; toc- 
K carà 


carà quello. Plur. kèmi me prèkune nà, toccaremo noi . Kini 
me Prèkune jù » toccarete voi. Kane me Prèkune atà. toccaran-. 
no quelli se 


Optativo: prefente è & imperfetto. 

Scèi te: pèrkifgnete >. Dio. voleffe., che io. toccaffi .. Scèi te 
pèrkifgnie ,, Dio voleffe.,, che tu toccaffi . Scèi te pèrkit, Dio 
voleffe ,. che quello toccaffe.. Plur.. Scèi te: pèrkif&neme » Dio vo-. 
leffe ,. che: noi toccaffimo.. Scèi te pèrkifgnete, Dio. voleffe, che 


voi toccaflivo.. Scèi. te: pèrkifgnene,, Dio volefiè+ che quelli toc- 


cafféro .. 
Imperferto: imprecatorio + 
Prèkfctl, tocchi tu. Prèktài, tocchi quello . Piur. Prèk-. 
fcim nà, tocchiamo- noi . Prèkfci jù:» tocchiate voi. Prèkfcino 
atà.,, tocchino. quelli... 


Preterito: perfetto... 

Scèi te kèem: prèkune ». Dio. voglia: ,. che io abbia. toccite 

to. Scèi te kèefce prèkune» Dio:voglia, che tu habbi toccato .. 
Scèi te kèere prèkune-,. Dio. voglia ,. che quello: habbi: toccato . 
Plur. Scèi te kèmi. prékume ,. Dio voglia ,. che noi habbiamo:toc- 


cato .. Scèi te kini prèkune ,. Dio. voglia » che voi habbiate toc-. 
cato. Scèi: te: kène: prékune.». Dio voglia ;. che quelli habbino. toc-. 


GAtO:.. 

. Piu che perfetto .. | 
I Scéi re kèfc: prèkune: ;. Dio voleffe che: io. havefli toccato... 
Scèi te kifcgnie prèkune: ,. Dio: voleffe ,. che tu haveflt toccato +. 
Scèi te kif&e- prèkune,, Dio-:voleffe ;. che: quello: haveffe toccato .. 
Plur..Scèi te kifcgnime. prèkune +. Dio. voleffe > che: noi haveffimo 
toccato:.. Scèi te kifegnite: prèkune:,. Dio. voleffe:,. che voi haveffi- 


vo toccato. Scèi te kifcgnine prèkune:» Dio: voleffe ». che: quelli. 


kaveffero toccato: è. 
Futuro. 
Scèi te perkàs > Dio.voglia, che io tocca .. Scèi te perkéce ». 
Dio: voglia che tutecchi. Scèi te perkèt» Dio voglia , che egli 
o) 
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lo tocchi. Plur. Scèi te perkàfme , Dio voglia » che noi tocchia» 


mo. Scéi te perkittini, Dio voglia » che voi itocchiate. Scèi te 
prekàffene, Dio voglia; ce quelli tocchino è ii 


._  Coniuntivo prefente 
Chi une te perkàs > conciofiache io tocchi . Chi ti te per- 
kàcc » conciofiache tu tocchi . Chi ài te perkèt > conciofiache» 
quello tocchi. Plur. Chi nà te perkàfme, conciofiache noi toc- 
chiamo. Chijù te perkittini, conciofiache voi tocchiate. Chi atà 
te perkàfne , conciofiache quelli tocchino . 


Cerundio in di, 
. Me prèkune : Di toccare — 


Gerundio în do. È 
Une, Ti, di, &c. Tue prèkune : Toccando, 


Gerundio n dun » I | 
Astivo . Me prèkune : è Toccare . 
Paffivo. Meu prèkune: Ad effer toccato. 


Imperfetto. — 

Chi une te perkifgnete , conciofiache io totcafli , e tocca= 
rei. Chi ti te perkifgnie., conciofiache tu toccaffi, e toccarefli. 
Chi ài te perkit , conciofiache quello toccafle , e toccarebbe» + 
Plur. Chi nà te perkifgneme. ‘conciofiache noi toccaffimo, e toc- 
careffimo. Chi jù te perkifgnite , conciofiaclie voi toccaflivo, © 
toccareffivo. Chi atà te perkifgnine » conciofiache quelli toccaf= 
fero , e toccarebbero + 


I mpeifitro conditionato +. 
Une 1 me prèkune : Se io toccaffi. E così nell’alere &c, 


I - Preterit : | 
Chi une te kèem prèkune, conciofiache io habbbia tocca= 
i K è LO « 


7 DIRE 
to. Chi ti te kèefce prékune » conciofiache tu-habbi toccato . 
Chi di te kèete prèkune ,: conciofiache quello habbia toccato . 
Plur. Chi nà te kèmi prèkune, conciofigche noi habbiamo tocca- 
to. Chi jù te kini prèkune, conciofiache voi habbiate toccato. 
© Chi atà tekène prèkune, conciofiache quelli habbino toccato. 
; _.: Gerandio» | I 
Une-tue paffune prèkune > io havendo: toccato. Ti, ài, nà, 
Pi, atà tue paffune prèkune , &c. — 


Piu che perfetto è 
Chi wne te kèfc prèkurte. conciofiache io haveffi toccato: è 
Chi ti te kifegnie prèkune, conciofiache te haveffi toccato . Chi 
ài te kif&e prèkune, conciofiache quello haveffe toccato. Plur. 
Chi nà te kifcgnime prèkune:, coriciofiache noì haveffimo toccato + 
* Chijùte kifcgnite prèkune, conciofiaclie voi haveflivo. toccato + 
Chi atà kifcgnine prèkune, canciofiache quelli haveffero toccato + 


Piu che perfetto condittonato «. 

Nde pàs kèfc prèkume, fe io: havefli toccato. Nde-pàs. kifc- 
gnie prèkune » fe tu haveffi toccato. Nde pàs kif& prèkune, fe» 
quello haveffe toccato . Plur. Nde pis kifcgnime .. Nde pès. 
kifcgnite. Nde pàs kifégnine prèkune , fe noi; voi, quelli ha- 
veffero toccato. . 


Altro più breve | I i 
Une me paffune prèkune » fe io have? toccato . Ti, ài », 
ni, Ji: atà » me paffune prèkune Cc. 


Futuro. Quando io toccarò $& bavrò EG; 
€ur te perkàs, e te kèem: prèkune ; quando tocearò ». & 
havrò toccato . Cur te pèrkacc, e' te kèefce prèkune ». quando: 
toccarai > & haverai toccato . Cur te pèrket > e te kèete pr» 
kune ,, quando toccarà , & haverà toccato . Plur. Cur te pèr- 
kafme ,. e te kèmi prèkune ; quando toccaremo», & lia veremo-toc- 
= i CATO: 
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cato. Curtepèrkittini, e te kìni prekune, quando toccarete , & 
haverete toccato. Curte pèrkafne , e te kèene prèkune ,. quando 
toccaranno, è& haveranno toccato . I 


Futuro Conditionato. Se bavrò toccato . 
Nde paccia prèkune, fe havrò toccato . Nde pàcc prèku- 
ne» fe haverai toccato. Nde pàft prèkune, fe haverà toccato + 
Plur. Nde paccim prèkume-, fe haveremo toccato . Nde pàcci 
prèkune, fe haverete toccato . Nde paccin: prèkune » fe: quelli 
haveranno toccato. | 


si Infinito. è 
Me prèkune » Toccare + 


Perfetto, e piu che perfetto è 
Me paffune prèkune : haver toccato. Ti, ài> nà, jr, atà, 
nella ftefla forma. È 


Futuro è 
Une Kàn per te-prèkune , Io dovrò toccare. Ti ke per teu 
prèkunè, tu dovrai toccare, Ai ka per te prèkune» quello dove- 
rà toccare. Plur. Nè kèmi per te prèkune , noi doveremo toc- 
| care. Jù kini per te prèkune» voi doverete toccare. Atà kane» 
per te prèkune , quelli doveranno toccare. 


Gerundivo - 
Tue prèkune: Toccando . 


| Participioe 
Prékfi : Chi tocca. 
Si UPIno è 


Prèkune : Toccato è. 


Metto qui appreffo alcuni altri verbi anomali, che ne'!'ia- 


# 
An 
Lago 
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fiuto finifcono in wne , nel preteritoin 4, mà tutti differenti nela 
la declinazione dell’Indicativo . 

Me Psetune, Psès, Pseta. Per dimandare . 
Me bi divane » Padis,'Padita. Per accufare . 
Me Dàfciune, Due, Defcia. Per amare, e volere. 
Me Dràfciune,Drue, Drefcia. Dubitare, e temere. 
Me Ndègniune,Rì, Ndegnia . ‘Sedere., ftar fermo . 
Me Mbàitune , Mbà , Mbaita. Per foftentare. 
Me Mpétune , Mpés ) Mpata. Per affogare. 
‘- Me Kéèputune, Kepùs, Keputa. Per troncare . 
Me Britune , Brè , Brita. Perrodere. 
Me Brittune., Brittas , Britta. Per gridarforte. 
Me Lutune », .Lùs, .Luta. Per pregare. 
Me Ditune , Dì., Dita. Per fapere. 
Me Arzune , Vign, Erfcia . Per venire. 
Me Bdècune , Bdes, Bdicchia . Per morire. 
Me Mbcetune » Jès, Mbeccia. Per reftare. 
‘Me Vòtune,, Vete ., Voita. .Perandare. 


| De fudetti Verbi per ordine , € 
prima del Verbo 


M e Psetune.. ‘(Dimandare .. 


Indic. ‘pref. 
. Une Psès., io domando. Ti p«èt, tu domandi. Ai psèt, 
quello domanda . Plur. Na puèfme » noi domandamo. Jù pettini, 
voi domandate. Atà p«èfne ; «quelli domandano . 





Imperfetto » 
Une psèfgnete » io domandavo. ‘Ti psèfgnie, tu domanda- 
vi. Ai psétent., quello domandava . Plur. Nà psèlfgneme, noi 
domandavamo., Ju psèfgnite , voi domandavate. Atà psèfeninc, 
quelli domandavano + 
Pret. 
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I Pret. remoto. 
Une Psèta, io domandai . Ti psète: ,. tu domandafti. Ai 
psèti, quello domandò. Plur.. Nà psètme:, noi domandammo.. 
Ju. psètete ». voi domandafte.. Atà. psène , quelli: domandorno. 


Preterito propinquo . 
Une kim:psètune , io. hò. domandato. Tike-psétune ,. tù hai. 


domandato... Aika. psèrune,. quello hà domandato. Plur. Nà.kè-- 


mi: peétune,, noi. havemo. domandato .. Jù kini psètune, voi has. 
vete: domandato. Atà kàne psètune.,, quelli. hanno domandato .. 


Plufquam: Perfetto . 
Une: pàcc.psètune-, io-havevo:domandato. Ti pàtte-psetune-». 
tw havevi:domandato. Ai pàt psètune ,. quello havea domandato . 
Plur.. Nà pitme: > ò pàme psèrune ». noi: havevamo: domandato .. 
Ju pàtte psètune ,. voi. havevate domandato... Atà. pàtne.». ò.pà-- 
ne:psétune ,. quelli.havevano: domandato .. 


Futuro: 

Une: kam: me: psètune ,, io domanderò-.. Ti ke-me: psètune,,. 
tu-domanderai .. Ai ka.me psètune,. quello: domanderà... Plur..Nà: 
Kémi: me psètune,. noi domanderemo-.. Ju kini: me: psètune.,. voi: 
domanderete:. Atà: kane:me- psètune; quelli: domanderanno .. 


Futuro conditionato è. | | 

Nde psèccia,. fe domanderò.. Nde psècc, fe domanderaî.. 
Nde- psèti fe domanderà.. Plur. Nde: puèccim:,- fe domandere-- 
mo. Nde: psècci ,.fe. domanderete:.. Nde: psèccin ,, fe. domande-- 
ranno +. 

Imperativo... 

Psèt ti,, domanda: tu.. Pete. ài-domandi' quello... Plùr: peòlo 
me-nà,. domandiamo.noi,. Psètini jù:, domandate.voi.. Psèfne. atà: 
domandino» quelli .. 

Futuro». 

Ke me. psètune: tì:,. domanderai: tu+. Ka. me-psètune: di ,. do. 

male- 


a 
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‘manderà quello. Kemi me pedtane nè , domanderemo noi. Kini 
me psètune jù, domanderete voi . Kane me psètune atà > do- 

manderanno quelli. | | 


Optativo prefente & imperfetto. 
Scèi te psèfgnete , Dio voleffe , che io domandafli. 
Scèi te psèfgnie > Dio voleffe, che tudomandaffi.. 
| Scèi te puètent , Dio voleffe ; che quello domandaffe + 
Plur. Scèi te psèfgnime, Dio voleffe ‘che noi domandaflimo.. 
Scèi te psèfgnite è Dio voleffle, che-voi domandaffivo. . 
Sctite psefenine , Dio voleffe ; che quelli domandaffero. 


Imperfetto imprecativo + 
Psèccia une, «domandi io. Psècc tì, domanditu. Psètài, 
domandi quello. Plur. Psètfcim na, dimandiamo noi. Psétfcijus 
domandiate voi. Psetfcin atà, domandino quelli: -ò pet 
psècci » psèccin atà. 


Preterito.. 

Scèi te kèem psétune , Dio voglia » «che io habbia doman- 
dato. Scèite kèfce psètune , Dio voglia, che:tu habbi doman» 
dato . Scèi te kdete psètune >) Dio voglia, che quello habbia do- 
mandato. Scèi ‘te kèmi psètune » .Dio vaglia , «cche noi habbiamo 
domandato » Scèi te kini psètune, Dio voglia , che voi habbiate 
domandato . Scèi te kèene paétune ; .Dio voglia, che quelli hab- 
biro domandato . 


Più che ‘perfetto» 

Scèi te kèfc psètune, Dio voleffe » che io haveffi doman- 
dato. Scèi te kifcgnie psètune, Dio voleffe , che tu haveffi do- 
mandato. Scéi re kifa psètune » Dio voleffe » che quello haveffe» 
domandato. Plur. Scèite kifcgnime psètune., Dio voleffe., che noi 
haveffimo domandato . Scèi te kifcgnite psèrune s Dio voleffe , che 
voi haveffivo domandato . Scéi te kifegnine Po » Dio voleffe 3 


«che pre haveffero domandato. | 
Fw 


8I 


i 8 Futuro | e. 

Scèi te psès» Dio voglia » che in.domandi. Scèi te puè- 

teft » Dio voglia, chetu domandi. Scèi te puète, Dio voglia, 

che quello domandi. Plur. Scèi te psèfme , Dio voglia » che moi 

domandiamo. Scèi te psètini , Dio voglia, clie voi domandiate. . 
Scèi te psèfnes Dio voglia, che quelli domandino. i 


Coniuntivo prefente 


“Chi une te puès , conciofiache io domandi. Chiti'‘te p:à- 
tefc., conciofiache tu domandi . Chi èi te psète , conciofiache» 
quello domandi. Plur, Chi nà te psèfme , conciofiache noi do+ 
mandiamo + Chi jù te p«ètini , conciofiache voi domandiate, . 
Chi atà te psèfne, conciofiache quelli domandino 

Gerund. in dî + 

- Me psètune: di domandare. 


Gerund. in do + 
Tue psètune: domandando . 


I Gerund. in dum + 
Attivo, Mepsètune: è domandare. 
Paffivo. Meupsttune: ad effer domandato, 


de Imperfetto A 


Chi une te puèfgnete , conciofiache.io domandaffi, e domande- 
rei. Chitite psèfgnie, conciofiache tu domandaffi, e domanda- 
ref. Chi ài te psètent , conciofiache quello domandafie ;, e do- 
mandarebbe . Plur. Chi nà te puèfgnime , conciofiache noi do- 
mandaflimo , edomdareifimo. Chi jù te psèfgnite, conciofiache 
voi domandaffivo, e domandareffivo. Chi atà te psèfgnine ; con- 

ciofiache quelli domandaffero » e domandarebbono . 
I | L Une 
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Imperfetto conditionato - 
Une me psètune, fe io domandaffi: e così dell’altre perfo- 
ne. Tì, ài, nà, ju» atà. me peètune, fe &c. 


I Preterito è | 
Chi une te kèem p«ètune, conciofiache io habbia doman- 


dato. Chiti te kèefce psètune , conciafiache tu habbi domanda=- | 


to. Chiài te kèete psètune , conciofiache quello habbia doman- 
dato. Plur. Chi nà te kèmi psètune , conciofiache noi habbiamo 
domandato . Chi jù te kini psètune , conciofiache voi habbiate» 
domandato. Chi atà te kèene psètune, conciofiache quelli hab- 
bino domandato . 
Gerundivo. 

Une tue paffune ps«ètune » havendo io domandato. Ti i, 

nà, jù» atà, tue paffune p«etune. 


Più che perfetto è 

Chi une te kèfc psètune, conciofiache io haveffi domanda- 
to. Chiti te kifcgnie psètune, conciofiache tu haveffi domanda- 
to. Chiàite kif& psètune, conciofiache quello haveffe doman- 
dato. Plur. Chi nà te kifcgnime psètune conciofiache noi havef= 
fimo. domandato. Chi jù te kifcgnite psètune , conciofiache voi 
havefivo domandato . Chi atà te kifcgnine psètune, conciofia= 
che quelli haveffero domandato « | 


Più che perfetto conditionato. 
Nde pas kèfc psètune s = Seiohaveffi domandato. 
Nde pas kifcgnie psètune, Se tu havefli domandato. 
Nde pàs kif& psètune, —Se quello haveffe domandato . 
Plur. Nde pàs kifegnime psètune. Se noi haveffimo ‘domandato « 
Nde pàs kifgnite psètune , Se-woilaveffivo domandato. 
Nde pàs kifegnine psètune , Se quelli haveffero domandato « 


Altro più breve % 
Une me paffune puètune , Se io baveffi domandato . Ti, èi; 
: nà » 
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nà» jù, atàme paffune psètune, Setu, fe quello, fe noi, fe voi, 
fe quelli haveffero domandato. 


| " Futuro + 1 

Cur te psès, e te kèem psètune, quando domanderò > & 
taverò domandato , Cur te psèc , e te kèefce psètune, quando 
domanderai s & haverai domandato, Cur te psèt, e te kèeto 
psètune, quando domanderà, 8 haverà domandato . Plur. Cur 
te psèfme, e te kèmi psértune , quando domanderemo , &_have- 
remo domandato . Cur te psètini , e te kini psètune , quando 
domanderete, & haverete domandato. Cur te psèfne, € te kè- 
ne psèrune è quando domanderanno, & haveranno domandato . 


Futuro conditionato è 
Nde pàccia psètune, fe havrò domandato. 
Nde pàcc psètune > fe haverai domandato... 
Nde pàft psètune , fe haverà domandato . 
Plur. Nde pàccim psètune, fe haveremo domandato + 
Nde paccìi psètune , fe haverete domandato. 
Nde paccin psètune , fe haveranno domandato» 


Infinito » 
Me Psètune : domandare » 


Pret. e più che perfetto » 

Me paflune psètune > haver domandato , E così per tut- 

te le perfone. 
F uturo , 

Une kàm per te psétune, to dovrò ttt . 

Ti ke per te psètune , tu dovrai domandare. 

Ai ka perte psètune » quello doverà domandare ... 
Plur. Nà kèmi perte psètune, noi dovremo domandare. 

Jù kini per te psètune ; voi dovrete domandare. 

a kane perte psètune > quelli dovrarino domandare . 

| Lz2 Ge- 
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i Gerundivo è 
Tue psétune s domandando . . I 
Tue paffune peètune, havendo domandato . E così in tutte 
Le perfone . 
Participio + 
Psétefi è quello che domanda . È 


i Supino è 
Psètune , domandato . © 


De Verbi anomali ; che nell’Infinito finifcono in vne » nel” 
Indicativo in is. 
Indicativo prefente è 
Une pàdis, io accufo. Ti pàditen, tu accufi. Ai piditen , 
quello accufa + Plur. Nà pàdifme; noi accufamo . Jù pàdifnia 
voi accufate, Atà pàdifne; quelli accufano. 


Imperfetto è 

Une pàdignète , io accufavo . Ti pàdignie , tu accufavi. 
Ai pàdinte , quello accufava. Plur. Nà pàdisneme, noi accufa- 
vamo. Jù pàdignete voi accufavate. Atà pàdignene ,.quelli ac- 
cufavano . 

Preterito remoto. 

Une pàdita, io accufai. Ti pàdite , tu accufatti . Ai pàditi, 
quello accusò + Plur. Ni pàditme , moi accufammo . Jù pàdite, 
voi accufaflivo.. Atà pàditne s ò pàdine » quelli accufarono . 


Preterito propinque è 
Une kam pàditune, io hò accufato. Tike pàditune, tu haî 
accufato . Ai ka pàditune » quello: hà accufato.. Plur. Nà kèmi pà- 
eitune $ noi havemo accufato . Jù kini pàditune , voi havete» 
accufato:, Atà kane pàditune, quelli hanno accufato.. 
Più che perfetto è 
Une pai paditune , io: havevo accufato. ri parte pàditu= 
DE >. 
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ne, tu havevi accufato.» Ai pùt pàditune, quello haveva accufa- 
to. Plur. Nà pàtme pàditune , noi havevamo accufato. Jù pà- 
te pàditune , voi havevate accufato . Atà pàtne paditune , quelli 
haveano accufato. 

Futuro. è. 

Une kam me pàdirune , io accufarò. Ti ke me pàditune, 
tu accufarai. Ai ka me pàditune, quello accufarà. Plur. Nà, ké- 
mi me paditune , noi accufaremo . Jù kini me pàditune;. voi ac- 
cufarete. Atàkane me paditune. » quelli accufaranno.» = 


Futuro bollette hi 
Nde pàdiccia ;. fe accufarò. Nde pàdicc,. fe accufarai. Nde 
pàdiit , fe accufarà. Plur. Nde pàdiccim; fe accufaremo . Ndw 
pàdicci ». fe accufarete.. Nde pàdiccin ». fe accufaranno + 


[inperativo. 

Pàdite te, accufà tu, Pàditen di, accufi quello... Plur. Pi. 
diffme nà, accufiamo: noi .. PàdifIni jù. accufate voi. Pàdifino, 
atà ,. accufino quelli: . 

| Futuro. | I 

Ke me pàùditune ti, accufarai tu. Kà me pàditune èi ,, ac» 
cufarà: quello . Plur. kèmi me: pàditune nè , accufaremo noi.. 
Kini me pàditune jù ,, accufarete: voi. Kane me pàditune atàs. 
accufaranno quelli .. | | 


Optari prefi & imperfe. tro + 
Scei te pàdignete ». Dio voleffe ; che io accufafiî.. 
Scei te pàdignie » Dio voleffe ,. che tu accufaffi. 
Scèi. te pàdite > Dio voleffe:» che quello accufaffé +. 
Plur. Scèi te-pàdignime, Dio voleffe » che noi accufaffimo.. 
Scèi te pàdignite,. Dio voleffe., che voi accufaffivo + 
Scèi te: pàdignine ». Dio. voleffe., che queliaccufaffero... 


I'mperfetto.imprecatorio » 
Pàdicc tì., accufi tu. Pàdiit di, accufi quello Plur. Pidic- 
cim» 
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cim nà, accufiamo noi. Pàdicci jù, accufate voi. Padiccin atà , 
accufino quelli. 
Preterito perfetto. . 

Scèi te kèem pàditune » Dio voglia » che io habbia accu- 
fato . Scèi te kèefc pàditune, Dio voglia» che tù habbia accu- 
fato. Scèi te kèete pàditune, Dio voglia , che quello habbia, 
accufato . Plur. Scèi te kèmi pàditune , Dio voglia , che noi 
hebbiamo accufato . Scèite kini pàditunc, Dio voglia, che voi 
habbiate accufato. Scèi te kène pàditune, Dio voglia, che quel- 
li habbino aerniato . 


Più che perfetto . 

Scèi te kèfc pàditune, Dio voleffe, che io havefli se 
to . Scèi te kifcgnie pàditune » Dio voleffe , che tu havefli accu- 
fato. Scèi te kif& pàditune, Dio voleffe,che quello haveffe ac- 
cufato. Plur. Scèi te kifegnime pàditune, Dio voleffe ; che noi 
haveffimo accufato . Scèi te kifcgnite paditune ; Dio voleffl@ » 
che voi haveflivo accufato. Scèi te kifcgnine pàditune ; Dio vo- 
Jeffe , che quelli haveffero accufato. 


Futuro. 

Scèi te pàdis s Dio voglia ; che io accufi . Scèi te pàdi- 
tefc, Dio voglia che tu accufi. Scèi te pàditen, Dio voglia che 
quello accenti. Plur. Scèi te pàdiffme, Dio voglia , che noi ac- 
cufiamo . Scèi te pàdiffini è Dio voglia, che voi accufiate . Scèi 
te pàdifine, Dio voglia; che quelli accufino. — 


Coniuntivo prefente | 
Chi une te pàdis, Conciofiache io accufi. Chitite pàdi- 
tefc, conciofiache tu accufi . Chi èi te pàditen , conciofiache» 
quello accufi. Plur. Chi nà te pàdiffme , conciofiache noi accu- 
fiamo. Chi jù te pàdiffini, conciofiache voi accufiate . Chi atà 
te pàdiffne, conciofiache quelli accufino . 


| Ge- 
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| ° Gerundio in di è 
Me pàditune , di accufare . 


I Gerundio in da è. 
Tue pàditune accufando + 


| Gerundio in dum è 
Attivo. Me pàditune , ad’accufare . 
Paffivo, Meu pàditune , a& effer accufato . 1. 


Preterito: imperfetto è. 

Chi une te pìdignete, conciofiache io.accufafli,, e accufarei < 
Chi ti te pàdgnie, conciofiache tu accufaffi ,, & accufarefi. Chi 
ài te pàdinte a conciofiache: quello. accufaffe > & accufarebbe» + 
Plur. Chi nà te pàdigneme , conciofiache noi accufaffimo ,. & ac- 
cufareffimo . Chi jù te pàdignite, conciofiache voi accufaffivo, & 
accufareflivo . Chi atà te pàdignene ,. conciofiache: quelli. ACCU= 
faffero; & accufarebbono . ! 


I mperfetto conditionato .. 
Une me pàditune; fe io accufaffi. E costin tutte: Paltre per- 
fone. 
I Preterito. 
Chi une te > kèem pàditune ». conciofiache io. habbia acculà= 
to. Chi ti te kèfce pàditune », conciofiache tu. habbi accufato e, 
Chi ài te kèete pàditune.,. conciofiache: quello habbia accufato .. 
Plur. Chi nà te kèmi pàditune ,, conciofiache noi habbiamo. accu=. 
fato . Chi jù te kini pàditune ,, conciofiache' voi habbiate: accu- 
fato. Chiatàte ssi ea 2: sas ne quelli habbino 
: accufato » 
Gerundivo N 
Une tue paflune: pàditune ,, îo havendo accufato.. E. così. 
riali perfone .. 
Più che perferta .. 
Chi une te kèfc pàditune », conciofiache io have fi accufato +. 
I Chi 
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Chi ti re kifcgnie pàditune , conciofiache tu haveffi accufato + 
Chi ài te kif&e pàditune » conciofiache quello hayefle accùfato + 
Plur. Chi nà te kifcgnime pàditune , conciofiache noi haveffima 
accufato. Chi jù te kifcgnite pàditune,:conciofiache voi havef- 


fivo accufato. Chi atà te kifcgnine pàditune » conciofiache quel- 


di haveffero accufato. 


Più che perfetto conditionato » | 
Nde pàs kéfc pàditune , fe io haveffi accufato + Nde a 
‘kifcgnie pàditune , fe tuhavefi accufato. Nde pàs kif&e pàditu- 
ne» fe quello ‘havelle accufato. Plur. Nde pàs kifcgnime pàdi- 
tune, fe noi haveffimo accufato . Nde pàs kifcgnite pàditune, fe 
voi haveflîvo accufato . Nde pàs kifegnine pàditune » fe quelli 
haveffero accufato.. 


Altro più breve. 
Une me pàffune ‘pàditune » fe io haveffi acculato . E così 
‘nell’altre perfone. Tì, ài, nà, ju, atà,&c. 


Futuro» 

Cur te padis; e te kèem pàditune , META accufarò > & 
haverò accufato. Cur te pàditefc, e te kèfce pùditune, quando 
accufarai, & haverai accufato. Cur .te pàditen , e te kèete pà- 
ditune, quando accufarà, & haverà accufato-. Plur Cur te pà- 
difme , e te kèmi pàditune , quando accufaremo , & haveremo 
accufato.. Cur.jù te pàdiffini, ‘e:te kini pàditune, quando accufa- 
rete, & haverete accufato. Cur te pàdiffhe , ‘e te. kèene -pidi- 
tune, quando accufaranno , & ‘haveranno accufato. 


Futuro conditionato è 
Nde pàccia pàditune, fe haverò accufato. Nde pàcc pàdi- 
tune, fe haverai accufato. Nde pàft pàditune, fe haverà accu- 
fato. Plur. Nde pàccim pàditune, fe haveremo accufato. Nde. 
pàcci paàditune, fe haverete accufato + Nde an pàditune , fe 


haveranno accufato. 
Fu- 
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| Infinito « 
Me pàditune, accufare. 


Perfetto, e più che perfetto . 
Me pàffane pàditune, haver accufato. Così per tutte 1'2l- 
tre perfone. Ti, ài, nà, &c. 


Futuro . 

Une kam perte pàditune., io dovrò accufare. Ti ke per te 
pàditune » tu dovrai accufare . Ai ka per te pàditune > quello 
dovrà accufare. Plur. Nà kèmi per te pàditune , noi dovremo 
accufare . Jù kini per te pàditune, voi dovrete accufare . Arà 
kane perte paditune, quelli dovranno accufare. 


Gerundivo + 
Tue pàditune, accufando . I 
Tue. pàflune pàditune , havendo ‘accufato + ‘E così in tutte» 
Paltre perfone, 
Participio + 
Pàditfi» quello che accufa . 


Pàditune » accufato . 


De verbi anomali, che nell’Infinito finifcono in une, © 
nell’Indicativo in ve. Come 
Me Dàfciane : Amare, ò volere. 


Indicativo prefente + 
Une due, io amo . Ti dò, tu ami, Ai dò, quello ama. 
Plur. Nè dueme, noi amamo. Jù dòni,voi amate. Atà duene, 
quelli amano, è vogliono, 


Preterito imperfetto I su, 
Une dògnete , iovamavo. Ti Dògnie, tuamavi. Aidònte, 
M quel- 
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quello amava. Nà dògneme , noi amavamo . Jù dògnete , » VOi 
amavivo: . Atà dògnene », quelli amavano ,, è, volevano . 


Pret. remoto» 


- Une dèfcia, io amai. Ti dèfce, tu amafti. Ai dèfc, quel-. 


lo amò.. Plur. Nì dèfctim, noi amammo.. Ju dèfcte,, voi ama-: 
fte. Atà dèfdin, quelli amarono ;, ò. vollero... 


DA Preterito. propinquo:. 


Une: kàm. dàfciune, io, hò. amato. . Ti ke: dàfciune ,. tu hai 


amato... Aika. dàfciune, quello hà amato .. Plur..Nà kèmi dàfciu- 


ne, noi havemo amato. . Jù. kini dàfciune ,; voi havete amato,, 


Atà kàne:dèàfciune,, quelli hanno amato.» ò.hanno, voluto .. 


Più che perfetto .. 


Une: pàccdàfciune., io-havevo:amato .. Ti pàtte dàfciune, tu 
havevi amato... Ai pàc dàfciune ,, quello havea amato... Nà pàtme 


dàfciune.,, noi: havevamo. amato. Jù pàtte dàfciune ,, voi have- 


vate amato... Atà. pàtne. dàfciune ,, quelli. havevano. amato ;. è.ha-. 


veano, voluto .. 


\ 


Futuro». 


Une: kam. me: dàfciune-,, io. amarò, .. Ti ke me dàfciune» ». 


su amarai .. Ai ka me. dàfciune ,, quello: amarà.. Nà Kèmi: me» 


dàfciune,. noi amaremo .. Ju.kini. me. dàfciune., voi: amarete... Atà 


kane me: dàfciune ,, quelli amaranno ; ò. vorranno .. 


Futuro: conditionato: .. 
Nde-diccia,, fe amarò.. Nde. dàcc fe: amarai.. Nde:dal4 ; 
fè: amarà.. Nde dàccim , fe. amaremo. Nde: dàcci,, fe. amarete . 
Nde: daccin ,, fé. amaranno.,, è; fe vorranno... 


Imperarivo.. 

Dvei t,, ama. tu... Dòon ài: ami. quello... Dieme nà,, amia- 
mo: noi... Doni jù: ». amiate:voi:.. ‘Den atà. .» amino), ò. voglino 
quelli» . | 

Fu- 


n 
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- Futuro . I 
Ke me dàfciune ti, amarai cu. Ka me dàfciune ài, amarà 
quello. Kèmi me dìàfciune nà ) amaremo noi. Kini me dafciu- 
ne jù >» amarete voi. Kane me dafciune atà amaranno ; ò vor- 
ranno quelli + | 


Optativo prefente » & imperfetto . 
Scèi te dògnete, Dio voleffe , che io amafli. Scèi te dò- 
gnie , Dio voleffle, che tu amafli. Scèi te dònte, Dio voleffe , 
che quello amaffe. Scèite dògneme ; Dio voleffe, che noi amaf- 
fimo. Scèi te dògnete , Dio volefle, che voi amaffivo, Scèi te 
dògnene , Dio voleffe » che quelli amaffero., ò voleffero. 


Imperfetto imprecatorio . 
Dìcc t1, che ami tu. Dàf& di, che ami quello . Dàccim 
nà, cheamiamo noi. Dacci jù » che amiate voi» Dàccinatà, 
che amino. ò voglino quelli. 


Preterito è 
Scèi te kèem daàfciune ; Dio voglia , che io habbia amato. 
Scèi te kèefce dafciune » Dio voglia, che tu habbi amato. Scèi 
te kèete dàfciune , Dio voglia , che quello habbi amato. Scèi 
te kèmi dàfciume , Dio voglia, che noi habbiamo amato . Scèi 
te kini dafciune, Dio voglia, che voi habbiate amato . Scèi te 
kène dafciune ; Dio voglia » che quelli habbino amato » Ù voluto, 


Piu che perfetto 
Scèi tekèfc dàfciune è Dio volefle, che io havefi amato + 
Scèi te kifegnie dàfciune , Dio voleffe , che tu haveflfi amato. 
Scèi te kif&e dàfciune , Dio voleffe, che quello haveffe amato. 
Scèi te kifegnime dàfciune , Dio voleffe ; che noi haveffimo ama= 
to. Scéi te kifcgnite dàfciune è Dio voleffe , che voi haveffivo 
amato . Scéi te kifegnine dàfciune » Dio voleffe, che quelli ha-. 
vellero amato, è voluto. 
M: 2 Fu- 
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Futuro. 
Scèi te dite, Dio voglia, che io ami. Scèi te dùefc, Dio 
voglia , chetuami. Scèi te dòne, Dio voglia, che quello ami. 
Scti te dùeme, ‘Dio voglia , che noi amiamo. Scèi tedòni, Dio 
voglia > che voi amiate. Seti te duene, Dio voglia , che quel- 
li amino, ò voglino. 


Coniuntivo prefente. 

Chî une te dùe , conciofiache io ami. Chi ti te duùefc , 
conciofiache tu ami. Chi ài te dòne » conciofiache quello ami. 
Chi nà te dùeme , conciofiache noi amiamo . Chi jù te dòni, 
conciofiache voi amiate. Chi atà te dùene , conciofiache quelli 
amino, ò voglino . 


Gerundio in di. 
Me dàfciune * Di amare . 


Gerundia in de. 
Tue dàfciune: amando, 


Gerundio in dum + 
Attivo. Me difciune: ad amare. 
Paffivo. Meu dàfciune : Ad effer amato. 


Imperfetto. 

Chi une te e dègnere , conciofiache io amaffi , e amare. 
Chi ti te dògrie, conciofiache tu amaffi, e amareffi. Chi ài te 
dònte , conciofiache quello amaffe , e amarebbe . Chi nà te» 
dògneme , conciofiache noi amaffimo , e amareffimo . Chi jù te 
dògnete , conciofiache voi amaflivo, e amareffivo . Chi atà te 
dògnene ; conciofiache quelli amaffero., e amarebbero , voleffc= 
ro, ò vorrebbono.. | 


Imperfetto conditionato. 
Une me dìfciune : Se io amaffi, èfe voleffi. E così in tutte 
l'altre perfone + Ti; di, nà &c. Pre 


de 
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Preteriso . 

Chi une te kèem dafciune , conciofiache io habbbia ama- 
to. Chi ti te kèfce dàfciune , conciofiache tu habbi amato. 
Chi di te kèere dàfciune ,. conciofiache quello. habbia amato . 
Chi nà te kèmi dàfciune , conciofiache noi habbiamo amato. 
Chi jù te kini dàfciune; conciofiache voi habbiate amato. Chi 
n te kène dàfciune , conciofiache quelli habbino. amato ; ò vo- 

to... 
Gerundivo. 

Une tue pàs dàfciune ,. io- havendo.amato:,. è.voluto... E.Gosì 
Hr tutte l'altre perfone.. sd 


Piu che perfetto. 

Chi une te kèfc dàfciune . conciofiache io: havefli: amato» .. 
Chi ti te kifcgnie dàfciune , eonciofiache tu haveffi.amato.. Chi di: 
te kif&@îe dàfciune, conciofiache quello haveffe amato.. Chi nà. 
te kifcgnime dàfciune , conciofiache noi. haveffimo amato». Chi jù: 
te kifegnite dàfciume-, conciofiache voi haveffivo amato.. Chi 
atà te kifcsnine dàfciune » conciofiache quelli. haveffero. amato. è. 
voluto... 
I Piu che perfetto conditionato» 

Nde-pàs kèfc dàfciune ,, fe io. haveffi amato Nde pis kifc» 
gnie dàfciune , fe tu haveffi amato. Nde pàs kif&e dàfciune, fe 
quello haveffe amato. Nde pàs kifcgnime dàfciune., fe. noi. ha. 
veffimo amato-. Nde pàs kifcgnite- dàfciune > fe voi haveflivo: 
amato. Nde pàs kifcgnine dàfciune.,. fe quelli haveffero amato », 
ò. voluto... 

Altro. più breve». 

Une me-pàs dafciune ». fe io havefli. amato. E così.in tut=. 

te l’altre. perfone. 


Futuro: è. 

Cur te dùe, e te kèem. dàfciune-,. quando, amard -&ha= 
verò amato . Cur te dùefc, o-te hèfce dàfciune; quando ama=. 
rai ». &. haverai amato. Curte dòne,,e.te kèete ATA 

; O. 
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do amarà, & haverà amato, Cur te dùeme, e te kèmi difciu- 
ne, quando amaremo , & haveremo amato . Cur te dòni; e te» 
kiìni dàfciune, quando.amarete., & haverete amato. Curte dùe- 
ne, e te ‘kèene dafciune,, quando.amaranno, «& haveranno amato , 
ò quando:vorranno > -& haveranno voluto . 


Futuro Conditionato 
Nde pàccia «dàfciune , fe havrò amato. Nde pàcc dàfciu- 
‘ne » fe haverai amato .. Nde pàft dàfciune ., fe haverà amato. 
Nde pàccim-dafciune , fe haveremo amato . Nde pàcci dàfciu- 
ne, fe haverete amato . Nde pàccin dàfciune > fe haveranno 
.amato » ò ‘fe haveranno voluto . 


Infinito . 
Me dàfciune è Amare, e volere. 


Perfetto s e piu che perfetto . 

Me pàs -dàfciune : haver amato, ò voluto. ‘Così per tutte» 
Paltre perfone . 

Futuro - 

:Une Kim; ‘per te. Ulcione- Io dovrò amare. Ti ke per te 
dafciune, tu dovrai amare, Ai ‘ka per te -dàfciune, quello dove- 
‘rà amare . Nìà kèmi per ite dàfciune ., noi doveremo ‘amaro. . 
Jù kini ‘per .te dàfciune , ‘voi doverete amare .. Atà kane per te 
«dàfciune 3 Quelli doveranno. amare » ‘ò volere. 


Gerundivo ; 
Tue dàfciune: Amando, :ò volendo. 
Tue pàs dàfciune ‘: ‘havendo ‘amato, è voluto. E così ins 
tutte l’altre perfone. | 
Participio è 
Dàfcefi : Quello che ama. 


og Supino o 
Dàfciune : Amato. 


id e ———-- 


ne —-—— 


* 
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Me Drifciune » ftà per temere , d dubitare. Si declina, 
colla fteffa regola del. verbo. antecedente. :. come. une: Drue : io. 
dubito :. Ti drò.&c.. I ! 
Une: Drognete : io. dubitavo. &c: | 
Une Drefcia : io dubitai&c. è quafi l’ilteffo ;. non: effendovi altro. 
di vantaggio ; che. la: lettera. r intermedia .. 


De. verbi anomali), che: nell’Infinito. finifcono.in.wne ,.€. nell 


Indicativo in ?, come: 
Me. Ndègnune ,. Sedere .. 


Indic. pref. I 
Une Rì,.io.fedo .. Tirì, tu fedi. Airì,. quello fede. NI 
rìme. noi. fedemo., Jù rini,, voi. fedete.. Atà.rine-, quelli fedono .. 


Imperfetto .. 
Une: rignete-,. io fedevo.. Ti rìgnie,,tu fedevi'.. Ai rìnte,, 
ò rlite , quello. fedeva... Nè: rigneme, ,, noi: fedevamo,, Ju: rìigne-- 
te , voi: fedevate.. Atà:rignene,, quelli fedevano .. 


Pret: perfetto remoto... 
Une.ridègnia ». io. fedei.. Ti ndègne »,tu: fedefti.. Ai.ndègni,, 
quello; fedette.. Nà: ndèime-; noi: fedemmo+. Jù:ndèite ;, voi sa 
nn Atà: ndèine:,, quelli. fedèrono... 


Pret: propinquo-.. 
Une kìm, ndègnune:,, io hò, feduto... Ti.kè:ndèznune,, th 
bai: feduto &c.. 


Più che perfetto.. | 
Une pàcc: ndègnune» io, havevo; feduto &c.. 


Futuro +. 
Une: kam: me: ndéznune;, io. federò:&c.. 


Fie- 
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Futuro conditionato è 
Nde ndèenfcia ; fe io federò. Nde ndègnifc, fe tu federai. 
Nde ndègnit, "fe federà . Plur, Nde ndègnfcim , fe federemo. 
Nde ndègnfci, f federete. Nde ndègnfcin, fe federanno. 


Imperativo . 
Rì tì, fedi tu. RÌ di, feda quello. Plur. Rìme nà , fede- 


mo noi. ‘Rini ‘jù, fedete voi. Rîne atà, fedano quelli. 


Futuro. 
Ke me ndègnune tì, federai:tu&c. 


"Optativo prefente È imperfetto. 
Scèi te Rìgnete, Dio voleffe ; che io fedefli &c. 


Imperfetto imprecativo . 
iNdegnife ri. che fedi tu. Ndègnit èi > che feda quello . 
Ndègnfcim nà, ma fediamo noi. Ndègnfcijù; che fediate voi. 


Ndègafcin atà, che fedano quelli. 


Preterito . 
Scèi te kèem ndègnune , Dio voglia » -che io habbia fedu- 


to. Scèi te kèfce ndègnune &c. 


| Più che perfetto. 
-  Seèi.te kèfc ndègnune, Dio volefle > che io haveffi fedu- 


ito. Seti.te kifcgnie ndègnune &c. 


Futuro . 

Scèi te Rì, Dio veglia. che ‘io feda.. ‘Scèi te Riifce, Dio 
voglia, che tu fedi. Scèi te R), Dio voglia; che quello feda.. 
Scèi te Rime, Dio voglia , che noi fediamo. Scèi te Rini, Dio 
voglia» che voi fediate . Scèi te .Rìne., Dio voglia » che quelli 
fedano. 

Coniun- 
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Contuntivo prefente . 

Chi une te rì, Conciofiache io feda. Chitite rìfce, con- 
ciofiache tu fedi . Chi ài te rì è conciofiache quello feda. Chi 
nà te rìme , conciofiache noi fediamo. Chi jù te rìni, concio- 
‘fiache voi fediate. Chi atà te rìne, conciofiache quelli fedano. 


Gerundivo in di + 
Me Ndégnune » di federe . 


_. Gerundio in do- 
Tue ndègnune fedendo . 


Gerundio in dum » 
Me ndègnune ; à federe. 


I aperfitto . 
Chi une te rìgnete, conciofiache io fedefli, e federei» Chi 
ti te rìgnie SE 
I mperfetto conditi ; 
Une me uditi » fe io fedefi. Tiài &o 


Preterito . 
Chi une te kèem ndèsnune ; conciofiache io habbia fedu- 
to, Chi titekèfce ndègnune, conciofiache tu habbi feduto &c. 


| Gerundive . 
Une tue pàs ndègnune , io havendo feduto. Ti, ài, nà, 
ju; atà; dell’ifteffo modo. 


Più che perfetto » 
Chi une te kèfc ndègnune » conciofiache io haveffi feduto . 
Chi ti te kifgnie ndègnune &c. 


Più che perfetto conditionato. 
Nde pàs kélc ndègnune > fe io havefli feduto . Nde pàs 
N kifc- 
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kifegnie ndègnune > fe tu havefi feduto .. Nde. pàs kif&e ndèenu=. 


ne &c. 
Altro più breve . 


Une me pàs. ndègnune , fe io. havefli feduto .. Ti, ài, nà, 


jù , atà; tutti di un modo.. 


Futuro è 


Cur te rì,. quando. federò. Cur te rifce, quando federai .. 
Cur-te.rì,. quando federà .. Cur te rìme >» quando. federemo.. 
Cur te rìni, quando federete... Cur te rìne, quando federanno,, 


Futuro .. 

Cur te kèem.ndègnune, quando: havrò feduto.. Cur te ke- 
fce-ndègnune. Cur te kèere ndegnune .. Cur te kèmi ndègnune . 
Cur te kini:ndègnune . Cur. te kèene ndèsnune, quando. have- 
ranno feduto .. 


Futuro conditionato 
Nde pàccia ndègnune » fe haverò feduto... Nde. pàcc. ndè- 


gnune.. Nde pàft ndègnune. Nde -pàecim ndègnune. Nde picci. 


ndèsnune .. Nde. pàccin. ndègnune,, fe haveranno. feduto .. 


Infinito .. 
Me. ndègnune:: federe .. 


Per..e più che perfetto è. 
Me. pàs. ndègnune., haver. feduto .. 


. Futuro .. 
Une kàm: per- te. ndèznune ; io.dovrò.federe... Ti ke. per th 
odèenune &c. 


Gerundita + 
Tue ndègnune ,. fedendo , 
Tue pàs ndègaune, havendo feduta . 
Par- 
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Participio . 
Ndègnefi è quello che fiede, 


| S7pino » 
Ndègnune; feduto . 


De Verbi anomali, che nell’Infinito finifcorro in une» e nell’ 
Indicativo in a. come 
Me mbaitune ; per foftencre, ‘ò tenere, ò mantenere . 


Indicativo ‘prefente . 
Une mbà, io foftengo, Timbà; di mbà. Ni mbàùme, jù 
mbàni, atà , mbàne, 
I . Imperfetto. 
| Une mbàignete , io foftenevo, Ti mbàignie . Ai mbàinte. 
Plur. nà mbdigneme  Jù mbàignete, Atà mbaignene, quelli fo- 
ftenevano. 


I - Preterito remoto.» I 
Une mbàita, io foftenni. Tì mblite., Ai mbàiti  Plur. nè 
mbame. Jù mbàte. Atà mbàne, quelli foftennero . 


Preterito propinquo 
— Une kàm mbòitune. Io hò foftenuto &c, 


Futuro . 
Une kàm me mbiitune. Io fofterrò &c. 


Futurs condit. 

Nde mblicia , fe io fofterrò. Nde mblafc , fe fofterrai. 
Nde mbòit , fe fofterrà. Plur. nde mbàicim: Nde mbàici. Nde, 
mbàicin. 

I — . Imperativo . i 

Mbà tì , tienitu. Mbàan di; tenga quello. Mbàme nà, 
teniamo noi. Mbàni jù,tenete voi. Mbàne atà , tengano quelli. 

; Nz Opr. 
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Opr. pref. È imperfi 
Scèi te mbàgnete » Dio voleffe , che io: teneffî . Scèi te» 
mbàgnie : come l’imperfetto &c. o 


Imperfetto imprecatorio . 
| Mbàitfcia une , che tenga io. Mbòàitifc tì, che tenghi tu. 
Mbit ài, che tenga quello. Plur. Mbbàitifcim nà, che teniamo 
noi. Mbàitfci jù , che teniate voi . Mbàitfcin atà, che tenghi- 
no quelli .. 
Preterito . 
Scèì te kèem mbàitune » Dio voglia è che io habbia tenu- 
to... Scèi te kèefce mbàitune &c. 


Più che perfetto . I 
Scèite kèfe mbàitune, Dio voleffe , che io havefli tenuta .. 
Scéi te kifcgrie mbàitune&c> | 


Futuro 

Scèi te mbà » Dio voglia , che io. tenga . Scèi te mbùi- 
tefc ». Dio voglia , che tu tenghi. Scèi te mbàan, Dio voglia, 
che quello tenga. Plur. Scèite mbàme. Scèi te mbini. Scèi te. 
mbàne .. | 

Coniuntivo prefente . 

Chi une te mbà ; conciofiaclie io tenga. Chi ti. te. mbài- 

refc » conciofi ache &c. 


Gerund. in di è. 
Me mbiitune : di tenere. 


Gerund. in do .. 
Tue mbàitune : tenendo + 


Gerund: in dum:.. 

Attivo. Me mbàitune: è tenere. 
Paffivo. Meu mbàitune: ad effer tenuto... 
| Tin> 
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Imperfeito . 
Chi'une te mbàignete » conciofiache io teneffi, e terrei. Chi 
tite mbàignie, conciofiache tu teneffi &c. come l’imperfetto . 


Iinperfetto conditionato . 
Une me mbàitune, fe-io tencfli: e-così nell’ altre perfone. 
Ti, ai, nà, Jjù, atà. Sempre; me mblitune... 
1 
Preterito +. 
Chi une te kèem mbàitune ,.conciofiache io liabbia tenuto. 
Chi ti te kèefce-mbàitune &c.. 


Gerundivo.. 
Une tue pàs mbàitune , havendo io tenuto. E cofi nell’ale. 
tre perfone. Ti. ài, nà, jù,atà... 
Più che perfetto . 
Chi: une te kèft- mbàitune » conciofiàche io. havefli tenuto « 
Chi ti.te kifcgnie mbàitune.&c.. 


Più che perfetto conditionato - 

Nde pàs kèfc mbàitune , fe-io-havefli tenuto. Nde-pàs kifc» 

gnie mbàitune .. 
Altro più breve è 
Une me pàs: mbàitune » fe io-havefii tenuto». E: così. nell’ 
altre perfone.. Tì, ài > nà.) ji, atà &c.. 


Futuro". 
Curte mbà:, quando: terrò, Cur:te. mbàifc.. quando terrai .. 
Cur te mbàit , quando terrà.. Plur Cur te mbàifcim, quando 
terremo .. Cur jù te mbàifci,. quandò terrete. Cur te mbdifcino 
quando terranno... 
Futuro. 
Cur te kèem mbàîitune., quando haverò. tenuto... 
Cur te kèfce mbàitune ». quando haverai. tenuto + ni 
. Ul 
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Cur te kèete mbàitune, quando haverà tenuto. 


Cur te \kèmi-mbàitune > quando haveremo tenuto . 
Cur te kini mbàitune , quando -haverete tenuto. 
«Cur.te.kèene mbàitune, quando-haveranno tenuto. 


Futuro conditionato » 


"Nde pàccia mbàitune y fe haverò tenuto . 
“Nde pàcc ‘mbàitune-, ‘fe haverai tenuto . 
Nde pà@t mbàitune »s fe haverà ‘tenuto. 
Nde pàccim mbàitune ife haveremo tenuto. 
Nde pàcci mbàitune è ‘fe haverete tenuto. 
.Nde pàccin mbàitune » :fe haveranno tenuto + 


Infinito . | 
Me mbàitune, Tenere, foftenere, è mantenere, 


Perfetto» ‘e ‘più che perfetto. 
Me pùs :mbàitune: .Haver foftenuto. 


Futuro + 
Une kam per te mbàitune, io dovrò tenere. Ti ke perte 
mbàitune. Ai ka per te mbàitune. Nà kèmi per te mbàituno + 
Jù kini per te mbàitune. Atà kane perte ‘mbàitune . 


Gerundivo . 
Tue mbàitune , tenendo . 
Tue pas mbàitune , havendo tenuto . 


| Participio + 
 Mbàitfi » quello che tiene. 


Supino è 
Mbàitune , tenuto » foftenuto , mantenuto. 
De 
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De Verbi anomali » che. nell’Infinito finifcona in: vne , nell’ 
Indicativo in «5; come 
Me Mpètune :. Affogare,, foffocare; annegare .. 


Indicativo prefente è. | 
Une mpàs» io. affogo. Ti mpà:en, tu affoghi.. Ai mpsten,,. 
quello affoga. Plur. Nà mpeffme » noi affogamo.. Jù mp«ffhi » 
voi affogate .. Atà mpsffene > quelli affogano.. 


Imperfetto» è. 
Une: mpsfgnete , io. affogavo . Ti: mpsfgnie, tu: affogavi .. 
Ai mpest, quello affogava . Plur. Nà mpsfgneme, noi affoga- 
vamo. Jù mpàfgnete , voi affogavate.. Atà mpsfgnene , quelli af=. 
fogavano .. 


Preterito. remoto è. 
Une mpsta,.io.affogai. Ti mpsre, tu affogafti.. Ai mpeti,, 
quello affogò. Plur. Nà mp3tme ,. noi affogammo.. Jù mpwste a. 
voi affogaflivo.. Atà mpssne , quelli.affogarono ,à.foffocarono .. 


Preterito propinquo . 
Une kam.mpatune , io hò affogato &c.. 


Futuro: . 
Une. kam me mpstune, io affogarà &c,, 


Futuro :conditionato + 
Nde mpstfcia ,, fe affogarò. Ndempatfc, fe affogarai.. Nde: 
mpsst » fe affogarà. Plur..Nde mpatfcim» fe. affogaremo .. Nd. 
mpetfci, fe affogarete.. Nde mpeifcin, fe. affogaranno .. 
Imperativo 
Mpsste ti,, affoga.tu, Mpeten ài , affoghi quello.. Mpsl-. 
{me nà, affoghiamo.noi .. Mpaffini jù» affogate voi .. Mpaffno. 
atà , affogano quelli .. ò | 
Optat.. 


, 


104 
Optar. pref. & imperfetto . 


Scei te mpefgnete , Dio voleffe , che io affogafii.. 

 Scei te mpefgnie , Dio voleffe, che tu affogaffi. 
Scèi te mpuet » Dio volceffe, che quello affogafie. 
Plur. Scèi te mpsfgmeme, Dio -voleffe , che noi affogallimo, 
Scèi te mp&fgnete , Dio voleffe, che voi affogaffivo . 
Scèi te mpèfgnene , Dio voleffe, che quelli affogaffero . 


Imperfetto imprec. 

‘Mpetfcia une , che affoga.io. Mpetfc tì ; che affaghi tu. 
Mpest ài , che affoghi quello . Mpetfcim nà ; che affoghiamo 
noi. Mperfcijù, che affoghiate voi. Mp#tfcin atà » che affoghino 
quelli. 

Preterito . 

‘Scèi te kèem mpetune » Dio voglia » che io habbia affogato . 

Scèi te kèefce mpetune &c. 


Più che perfetto. 
Scèi te kéfc mpetune > Dio voleffes-che io havefli affogato . 
Scèi te kifcgnie mpstune &c. 


Futuro + 
Scèi te mpès >. Dio voglia , che io affoga. 
Scèite mpetefc, Dio voglia; che tu affoghi. 
Scèi te mpsten > Dio voglia , che quello affoghi. 
Scèitte mpeffme, Dio ‘voglia, che noi affoghiamo. 
Scèi.te mpsffini, Dio ‘voglia, che voi affoghiate. 
Scèi te mpeffne , Dio voglia, che quelli affoghino. 


Coniuntivo prefente . 
Chi une te mp#s, conciofiache io affoghi. 
Chi tite mpstefc, conciofiache tu affoghi. 
Chiài te mpeten, &c. Simile al futuro di fopra. 
Ge- 
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Gerundio in dî. 
Me mpetune., di affogare. 


__ Gerundio in do. 
Tue mpstune, affogando, 


‘Gerundio in dun: . Attive. 
Me mpetune » ad affogare. 


Gerundio in dum. Paffivo» È tranfitivo. 
Meu mpetune, ad affogarfi, ò ad efler affogato.. 


Imperfetto. 
Chi une te mpéfgnete, conciofiache io affogaffi, & affosa- 
rei. Chi.ti te mpefgnie ; conciofiache tu affogaffi > & affogareffi 3 
come l’Imperfetto . 
Imperferto conditionato- 
Une me mpstune » fe io affogafli . E così in tutte le perfone , 
Ti ài, nà; jù, atà. 


I Preterito . | 
Chi une te kèem mpetune , concioftache ‘io habbia ‘affo- 
gato. Chi ti te kèfce mpéstune &c. 


Une tue pàs mpetune ; io havendo affogato. E così in ‘tutte 
le perfone. Ti, di, nà; jù,atà. 


Più che perfetto 
Chi une te kèfc mpetune conciofiache io haveffi affogato . 
Chi ti te kifcgnie mpstune &c. 


al 


Più che perfetto conditionato è 
Nde pàs kèfc mpétune , fe io havefli affogato ». Nde pàskifc= 


gnie mpetune; fe tu havefli &c. 
! O A- 
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Altro più breve è 
Une. me-pàs mpetune > fe io havefli! àffogato .. E. così nell” 
altre perfone.. Tì, di; nà, Jjù> atà. 


Futuro è. 
Cur- te- mpss ,, quando, affogarò .. Cur-te- mpstefc ;. vd I 
affogarai .. Cur te mpeten,, quando. affogarà .. Dlur.. Cur te mpsf=. 
fme ,, quando. affogaremo. Cur te mpéflini ». quando.affogarete ». 
Cur te. mpsfine ,, quando. affogaranno » a. 


Futuro. è. 
Cur te. kèem: mpetune >. quando. haverò. sifiitoi e. 
Cur te kèefce mpatune,, quando. haverai affogato è 
Cur te kèete-mpetune >, quando haverà affogato. 
Curte kèmi mpetune ». quando haveremo. affogato .. 
Cur. te kini mpstune ». quando, haverete affogato .. 
Cur-te kèene mpétune ,, quando.haveranno affogato .. | 


Futuro conditionato... | o 
Nde pàccia. mpecune. » fe haverò affogato.. 
Nde pàcc mpétune » fe haverai affogato. 
Nde. pàft. mpstune ». fe-haverà: affogato .. 
Blur. Nde pàccim: mpstune » fe haveremo affogato . 
Nde. pàcci mpetune , fe haverete affocato .. 
Nde. paccin mpstune , fe. haveranno affogato .. 


Infinito +. 
Me. mp&rune , affogare ,.e foffocare » 


Perfetto, e più che perfetto .. 
Me pàs. mpstune,, haver affogato , ò. foffocato +. 


i 
Futuro... 
Une kàm per te mpstune , io. dovrò. affogare... 
Ti ké per te mpetune > tu dovrai affogare... 

Ai kà 
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Ai kà per te ‘mpatune > ‘quello ‘dovrà ‘affogare. 
Plur. Nà kèmi per te mpèrune, noi dovremo. affogare » 
Jù kini per te mpetune » ‘voi dovrete ‘affogare +. 


Atà kane per re mp«tune> quelli dovranno ‘affogare 


‘Gerundi®vo è 
"Tue mpstune » affogando , foffocando» 
Tue pàs mpetune -, ‘havendo ‘affogato.. 


| Participio « 
Mpetefi» quello che affoga -. 


Supino «» 
Mpeètune » affogato , foffocato- 





Simile al fudetto verbo fi declinerà il verbo me lutune » che 
ftà per pregare » il quale. ‘nell’Indicativo'fà ‘nella ‘prima. perfona, : : 
lùs » 10 prego . Nella prima perfona del Preterito'remoto , ‘fà lùta» 
io pregai: nell’Imperativo fà lùre: e ‘nel Deprecatorio .fà Iùccia : 
come farebbe à dire * fe ‘io ‘pregherò il ‘Signore ‘noftro. Si dirà 
Ndè Iùccia Tenesone : ‘e ‘cosi và difcorrendo, ‘per tutti li ui 
del verbo fudetto . a 





De verbi anomali » ‘che nell’Indicativo finifcono in re sv 
nell’Infinito in une . Come 
Me britune: Rodere» 


Indicativo prefente. è 
Une brè , io rodo . Ti brè, tu rodi, Ai brè, quello ro- 
de. Plur. Nà brèmi, noi rodemo. Jù brèni, voi rodete . Atà 


brène , quelli rodono. 


O 2 Im 
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Imperfetto . 


Une bréègnete , io rodevo. Tibrègnie, turodevi. Ai'brènt,, 
quello rodeva.. Plur. Nà brègnime:, noi rodevamo.. Jù brè. 


gnite voi rodevate. Atà brègnine, quelli rodevano . 


Pret. remoto. 


Une brìta, io rodei. Ti brite, tu todefti. Aibrìti ,. quel. 
lo rodè. Plur. Nà brìme , noi rodemmo. Ju brite, voi rodete .. 


fità brìne , quelli roderono.. 


Preterito propinquo è 
Une kàm britune, io hò rofo . Tikebrìtune, tu hai ro= 


fo. Aika brìtune,.quello hà rofo. Plur.. Nà kèmi brìtune, noi 


havemo rofo. Jù kini brìtune, voi havete rofo. Atà kàne brì- 
gune, quelli hanno rofo.. 


Più che perfetto. 
Une pàcc- britune ; io. havevo rofo. Ti pàtte britune;. tu 
hayevi rofo &c.. I 
Futuro. 
Une kàm me brìtune, io:roderò:. Fi &c. 


Futuro conditionato è. 


Nde brìtfcia , fe io roderò. Nde brìtfc; fe turoderai. Nde. 
briit, fe quello roderà. Plur. Nde. brìtfcim ;. fe roderemo.  Nde. 


brìtfci, fe roderete. Nde brìtfcin, fe_roderanno.. 


Imperativo 


Bry tì; rodi: tu. Brè ùi, rodi quello. Plur. brèmi nè-, ro+ 


demo noi. Brèui jù ,.roderte voi. Brène atà, rodano quelli. 


Optativo prefente & imperfetto». 
Scèi te Bréguete , Dio voleffe » che io.rodeffi &c.. 


Ita» 


@ _— i _— - —P—— 
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Imperfetto imprecativo 
Brìtfcia une, che roda io. Brìtfc ti, rodì è tu. Brlitài, 
roda quello. Plur. Brìtfcim nà, rodiamo noi. Btrtfci js rodiate 


voi.. Brìtfcin atà , rodiho quelli. 


Preterito 
Scèi te kèem britune., Dio voglia-» che io habbia rofo.. 
Scèi te kèefce britune. Scèite kèece britune. Sci te kèmi brì- 
tune. Scei te kìni britune. Seti te kèene briture, Dio. voglia» 


che. habbino rofo. 
Più ché perfetto + 


Scèi te kèfc brìitune: Dio voleffe, che io haveffirofo«. 
Scèi te kifegnie britune » &c come l’ imperfetto ». 


Futuro. 
Scèi.te brè: Dio voglia, che iò roda.. 
Scèi te britefc-: Dio voglia » chetu rodi. A, 
Scèi te bré, Dio voglîa»che quello rodi. 
Scèite brèmi: Dio voglia, che noi rodiamo «. I 
.  Scèite brèni:. Dio voglia >» che voi rodîate .. 
Scéi te bréne: Dio voglia che quelli. rodano:. 


Coniuntivo Prefente . 
Chi-une te Brè.: conciofiache io roda. Chiti te Brìtefc: cone- 


ciofiache. tu rodi &c: come il futuro di fopra-..- 


Gerundîvo în dî .. 
Me Btitune; di rodere. cofi in tutte. le perfone,, 


Gerundîo in-dò. 
Tue Brìtune: rodendo. coli in-tutte le perfone... 


Gerundîo in damattivo. 
Me Britune: à:rodere. col intuttelle perfone:. 
I I Gen- 





ZIO 
Gerundio în dum pafs è 
Meu .brìtune.: ad efferrofo. à roderfi» 


è SO Imperfetto. | 
‘Chi une te brègnete è conciofiacheiorodeffi, eroderei. Chi 
ti ce brègnie &c..comel’ Imperfetto, 


\ Imperfetto conditionato 
— Une me brìtune: fe io ‘rvdeffi e così intutte le perfone : Ti; 
ài, nà; jù,atà. 
Preteritò è 
‘Chi ‘une te kèem ‘brìtune :‘conciofiache io habbia rofo . Chi 
ti te kèefce britune &c. 
Gerundivo è I 
"Une tue pàs brìtune:: io havendorrofo . Cofi nell’altre perfone: 
Ti, di, nà, jù, atà. 3 
| ‘Più che perfetto 
‘Chi unetekèf(e biìtune : conciofiathe io haveflirofo > Chi ti 
te kifcgnie brìtune &c. ‘come î1° Imperfetto » I 


Più che perfetto conditionato . 
Nde pàs kèfc brìtune : fe io haveffi rofo + 
Nde pàs kifegnie britune &c. fecondo leregole folite. 


Altro più breve . 

Une me'pàs brìtune:fe io haveffi rofo.E così in tutte le perfone: 

Ti 9 al) nà, Jù» atà ° 
Futuro » 

Cur te brè, e te kèem brìtune:» quando roderò , & haverò 
rofo . &c. fecòndole regole folite, Cur te britefc., Curte brè. Cur 
te brèmi. Cur te brèni. Curte brène , e te kèene britune : quan- 
do roderanno » & haveranno rofo - | 


Futuro conditionato è 
Nde pàccia brìtune : fe io haverò rofo &c. fecondo le regole 
folite di quefto futuro . In- 


Infinîto 
Me britune:. roderé ,. 


Perfetto e più che perfetto è. 
Me pàsbrìtune: haver rofo, E così in tutte.le perfone «. 


Futuro è. 
. Une: kìm per-te-brìtune, Io dovrò,rodere.. Ti ke per to. 
brìtune ,. Ai. ka perte britune., Nà kèmi per te.brìtune. Jù kini per: 
te brìtune.. Atà. kàne per. te.brìtune; quelli, dovranno rodere .. 


Gerundive «. 
Tue brìtune » rodendo .. 
Tue pàs brìtune : havendo rofo .. 


Participio.. 
Brìtefi » quel che-rode .. 


Supino ». 


Brìtune :.rofo.. 


De’ verbi anomali che. nell’ Infinito, finifcono.inwne , e: nell’ 


Indicativo in as. come... 
Mc brìtune: raggiare fare il verfo dell’ afino.. 


Indic. pref. | 
Une: brìtas.: io.raggio. Ti brìttèr: tu: raggi. Ai brittée.. 
quello raggia. Plur.. Na brìttafme, noiraggiamo,.Jù: br\ttiffini;. 
voi raggiate.Atà.brìttàffne.: quelli. raggiano : 


Imperfetto .. 
Une brìttafgnete : io:raggiavo. Tibrittàfgnie: tu raggiavi.. 
Ai brìttint: quello raggiava .. Plur.. Na: brìctafgneme : noi raggia-. 
vamo. Jubrttafgnere: voi raggiavate. Atà -brìttafgnene:: quelli 
raggiavano ». I 
Pre-. 
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Preterito remoto» I 
Une brìtta: io raggiai . Ti brìtte: tu taggiafti. Ai britti: 


«quello raggiò . Plur. Nà brìttme : noi raggiammo. Jù brìttite : 


‘voi raggiaffivo. .Atà brìttine : quelli raggiarono. 


Pret. propinquo 


Une kùm brìttane , io hò raggiato. . Ti kè brìttune.. &c.. 


fecondo la regola folita. 


Più che perfetto . 
Une pàcc brìttune, io havevo raggiato . Ti pàtte brìttune .-&a 
fecondo la regola folita. 


Futuro è 
Une kàm me brìttune, io raggierò » Ti ke me brìttunec 
&c. fecondo la regola folita-. 


Futuro conditionato + 
Nde brìttfcia , fe raggierò. Nde brìttfc» fe -raggerai. Nde 


‘britt fe raggerà . Plur. Nde brìttfcim: fe raggieremo. Nde brìttfci s. 


fe:raggerete .Nde brietfcin : ft raggeranno. 


Imperativo + | 
Brìtt tì :raggia fu. Bilctet ài : raggia quello. brittafme» 
nà : raggiamo noi. brìttiffini.jù: raggiate voi. brittaffene atà: 
raggiano quelli. 


Optative prefente > & imperfetto -. 

Scèi te brìttafgnete, Dio voleffe , che io raggiaffi. 

Scèi te brìttafsnie.,  Dio.voleffe, che tu raggiafi. 

Scéi te brìztint, -Dio volefle ,. ‘che quello raggiaffe.. 

Scèite brìttafgneme » Dio voleffe., che noi raggiaffi mo . 

Scèi te brìttafgnete , Dio volefle , che voi raggiaffivo . 

Scèi te brìttafgnene, Dio volcffe ) che quelli raggiaffero . 
Im- 


_ — lo i 
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Imperfetto iniprecatorio . 
Brìttfcia une: che raggia io, Britefc ti: che raggitu. Brite 
è che raggi quello. Plur. brittfcìm nà: che raggiamo noi. Brìttfci 
Jù, che raggiate voi. Brittfcin atà : che raggino quelli. 


Preterito . 

Scéi te kèem brìttune , Dio voglia, che io habbia raggiato,&c. 
fecondo la folita regola. 
Futuro. 

Scèi te brìteàfs >» Diovoglia, che io raggia. 
Scèi te brìttefc: Dio voglia, .che tu raggi. 
Scèi te brittètr: Dio voglia, che quello raggi, 
Scèi te brìttafsme : Dio voglia, che noi raggiamo . 
Scéi te brìttiffini: Dio voglia » che voi raggiare. 
Scèi te brìittafsne: Dio voglia che quelli raggino. 


Ccniuntivo prefente » 
‘Chi .une te brìttàs: conciofiache io raggia. Chi ti.te brìt- 
tefc. &c. come il futuro di fopra. 
Gerundio in di. 
Me brìttune: di raggiare. 


Gerundio in do». - 
Tuc brittune: raggiando 


| Gerimdio in dum. 
Me brittune : à raggiare . 


Imperfetto, | | 
Chi une te brìttàfgnete » conciofiache fo raggiali> e rag- 
giarei. Chiti te brìttafgnie. &c, come l’imperfetto. 


Imperfetto conditionato . 
Une me brittune: fe io raggiafi. Ecosì in tutte le perfo- 
ne: ti, di nà; JUs atà,. P Pre- 
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Preterito .. 


Chi unete kèem. brìttune: conciofiache, io: habbia raggiato .. 


Chi ti te kèefce. brìctune ,, conciofia. &c.. fecondo la regola folita. 


Gerundivo + 
Une tue: pàs. brìttune:: io havendo:raggiato... Coli nell’ al. 
‘ tre: perfone.:. tì ) di, nà, jù» atà. 


. . Più che perfetto. 
Chi: une- te kèfc- brìstune: conciofiache: io. have: raggia-. 
to... Chi ti, &c.. fecondo. la. folita. regola .. 


Più che perfetto: conditionato.. 
Nde; pàs. kèfc: brìttune: fe io havefli raggiato.. Nde. pàs. 
kifegnie. brìttune.:. fe tu. &c.. fecondo la. folita. regola... 


Altro. ‘più breve. 


Une: me: pàs; brittune : fe. io havefiì: raggiato. . Così in I tutte: 


le-perfone: ti, di, nà, jù; atà... 
Futuro 

Cur te. brittà(s ,,e. te. kèem brìttune:: quando.raggierò,.& 
liavrò raggiato. 

Cur-te.brìttefc.,.e.te-kèefce- brìttune;: quando:tu:raggerai,, 
&:haverai raggiato.. 

Cur te brìttèr,, e-te. kèete: brìttune:: quando. raggierà , &. 
Haverà: raggiato.. Plur:- Cur.te. brìttàfme,. e. te. kèmi.: brìttune ». 
quando.raggiaremo,, & haveremo: raggiato.. 

Curte brìttiffini, e. te kini, brìttune.s. quando»raggiàrete» &. 
liaverete. raggiato... 

Cur te: brìttàfsne, e. te: kèene: brìttune.:: quando» raggia-. 
ranno», &. haveranno. raggiato» 


Futuro .C onditionato: .. 
Nde-pàccia: brìttune.: fe: haverdraggiato». Nde:pàcc.. &c.. 
fecondò: la. folita: regola .. 
Iu- 


— — - — 


Infinito D) 


Me brìttune ; ‘raggiare. 


Perfetto e più che perfetto» 
Me pùs brìttunc: haver raggiato . 


Futuro. 
Une kam per te brìttune : io dovrò iraggiare» iti kè :per te 
brittune, &c. fecondo.la folita :regola . 


‘Gerundivo 
Tue brittune: .raggiando. I 
Tue pàs brìctune: -havendo ‘raggiato» 


Participio» 
Brìtteli : quello che raggia. 
Supino » 
| Brìttune: raggiato . 





Care 


Nota che il fudetto ‘verbo è fimiliffimo al verbo anteceden- 
_te, mebrìtune, che ftà perrodere: fi dovrà dunque ‘dare la for- 
za alla lettera rr, radoppiata s acciò:in vece di raggiare- non fi roda. 
De verbi anomali. che nell’ Infinito ‘finifcono in une: € nell’ 
Indicativo in ign. come, 
Me arzune : venire. 


Indicativo prefente 
Une vign: io vengo. Ti vièn: tu vièni. Ai vièn: quello 
viene. Plur. Na vignme : noi venimo. Jù vini: voi venite. Arà 
vignne : quelli vengono, 


| I [Imperfetto ) 
Une vignete : io venivo. Ti vìgnie: tu venivi. Ai vinte: 
I Pz quello 


LL6 
quello veniva. Plur. Na vìgnime: noi veniamo . Ju vìgnite.. 
voi venivate. Atà vìgnine : quelli venivano. 


Preterito remoto . 
Une erfc: io venni. Ti erge: tu venifti. Ai erzi , quello. 
venne. Plur. Na ergìme : noi venimo. Ju errite: voi venifte.. 
Atà erzìne: quelli vennero. | 


- Pret. propinquo 
Une iam ò: kàm àrzune: io fon venuto. 
Ti iee, ò ke arzune: tu fei venuto. 
Ai af&, ò ka dtrune: quello è venuto. 
Plur. Na iemi, ò kénai èrasune : noi fiemo venuti .. 
Jù ini, ò kini arzune: voificte venuti. 
Atà iane, ò kàne arzune :- quelli fono venuti... 


Più che perfetto . 
Une ièfcere àrzune. PF. 
| _ io cro venuta .. 
Une pacc àrzune. 


Ti ifcgnie àrzune .. 
Ti patte àrzune, 
Ai ife àrzune. 
Ai pàtt arzune. 


? tuceri venuto. 


quello cera venuto... 


Na. ifegnime àrFane. o , 
“noi eramo. venuti .. 

Na pàtme arzune . I 

Jù ifcgnite àrzune. 

Jù pàre àrrune.. 

Atà i{cgnine arzune . 
Atà. Pàtne arzune.. 


b vol erHivo Venuti .. 


È quelli erano. venuti. 


Futuro è. 
Une kim me àrzune: io verrò. Ti ke me àrzune : Ul Vere 
rai. Sc. fecondo la folita regola... 


Eur 
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Puturo condit. 
Nd’ àrfcia : fe io verrò. Nd’èàrfc: fe tu verrai. 
Nd’ àrrt: fe quello verrà. Nd’ arfcim: fe noi verremo. 
Nd'artci fe voi verrete, Nd? àrfeim: fe quelli. versanna «. 


Imperativo. 

Eia ti: vieni tu, vien ài, ò te vignài: venga quello. 
Plur. viime:nì: veniamo noi. vini. jùr» venite voi. viine atà. 
venghino quelli. a i 

Optar. pref. & imperf 

Scèi te vìgnete » Dio voleffe» che io venifli... 

Scèi te vìgnie , Dio voleffe, che tu venifli. 

Scèi te vìnte , Dio voleffe, che-quello veniff©. è. 
Elur. Scèi te vìignime, Dio voleffe » che noi veniffimo . 

Scèi te vìgnite , Dio voleffe » che voi veniffivo. 

Scèi te vìgnine , Dio-voteffe che quelli veniffero «. 

Imperfétto imprecatorio .. I 

Arfcia une, vengaio. Arfctì, venghi tu. Arzt di, vene 
ga quello . Arfcim nà, veniamo noi. Arfci jù, veniate. voi... 
Arfcinatà , venghino quelli... 


Preterito . 

Scèi te kèem èrgenne, Dio voglia, chie io fia venuto. Scél 
tekèefce, ò te. ièefce ‘drzune &c. fecondo le folite regole 
0 Futuro. 

Scèi te vìgn, Dio voglia, che iò venga... 

Scèi te viifc ,. Dio. voglia; ché tu venghi. 

Scèi te vìgn., Dio voglia, che quello venga... 
Plur, Scèi te vìiime, Dio.voglia ; che noi veniamo .. 

| Scèi te vàni ,. Dio voglia, che voi veniate. 
Scéi te vline,, Dio voglia, che quelli venghino,. PE 
! 29 
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Coniuntivo prefente . 

Chi une te vlih > conciofiache io venga. 

Chi ti.te vlifc, conciofiache tu venghi : 

Chi.ài:te ‘vign » conciofiache quello venga + 
Plur. Chi :nà.te viime, ‘conciofiache ‘noi veniamo .. 

Chi :jù te vìni , conciofiache voi veniate. 

«Chi .atà :te ‘viine 5 «conciofiache quelli venghino + 


«Gerundio indi. 
‘Me. arpune i ‘Di venire.) e di venirfene. 


» Gerundio in.do. _ 


“Tue .argune : ‘venendo, 


‘Gerundio in sissi 4 | 
.Me 3rpune: d venire. 7 si 
Imperfetto, 

Chi une te vignete » ‘conciofiache ‘io ‘venifi ; e ‘verrei. 

Chi ti te -vignie, -conciofiache tu veniflfi., e verrefti.. 
«Chi ài te vìnte , conciofiache quello veniffe, e verrebbe. 

Chi nà te vignime.,, conciofiache noi-veniffimo ye verreffimo. 

Chi jù :te vignite , conciofiache ‘voi veniffivo; e verreffivo, 

-Chi.atà .te vignine ; conciofiache-quelli ‘veniffero., e verrebb. 


Imperfetto ‘conditionato è 
‘Une :me «Arpune : : Se io ‘venifli. E così ‘in ‘tutte le perfone« 


"Ti, di, nà, ju; atà. 
Preterito è . 
Chi :une te item > ò te kèem: ‘argune s conciofiache io fia 
venuto . Chi ti te iè(ce ò te kèfce àrzune, conciofia &c. fe- 
condo le folite ‘regole. 
Gerundi®vo . 


Une tue pàs àrzune , Ò tue kiène àrzune , io > effendo ve- 


nuto &c, come nella folita regola. 


9a à 


pi | È ° Più 
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Più che perfetto è. 

Chi une te kèf[c ,. ò te ièfc àrzune.». conciofiache' io foffi 
venuto .. Chi tì te kifegaie , òchi:tì te. ifegnie àargune.,, con- 
ciofiache tu foffi venuto &c. fecondo la folita:regola. 

Più che perfetto. condit. 

Ndè pàs kèfc , ò nde pàs ièfc àrzune , fe io fofi venuto .. Nde. 
pàs kifegnie , ò nde pàs.ifcgnie:àrzune. fe. tu. foffi venuto. &c.. 
fecondo. la folita.regola... I I 
l Altro più breve. 

Une me pàs àrzune; ò me kìene àrzune , fe io foffi venuto. E 
così in. tutte l’alere perfone. Ti, ài, nà;jùu, atà... 


Futuro .. 

Cur-te vii, quando: verrò. Cur-te-viifc ,, quando-verrai .. 
Cur te vìgn, quando verrà.. Plur. Cur te. viime, quando ver-. 
remo.. Cur.te. vìni:, quando.verrete... Cur te vìine, quando, ver-. 
ranno .. so a_i 


3 i Futuro + 
Cur-te-item:, ò.te kèem àrzune., quando» farò venuto.. 
Cur te:kèefce.,. ò te-idefce:àrzune» quando farai: venuto. Cur. 
tekèete:» ò te-ière àrrzune, quando. farà. venuto» Plur. Cur te 
kèmî., ò cur te ièmi àrzune quando faremo: venuti:.. Cur te 
kini, ò cur.:te ini argune, quando farete venuti ..Cur.te.kèene,, . 
ò.cur.te Jèae.arzune , quando faranno venuti. 


Futuro -conditiinato*.. 

Nde pàccià, ò ndé chiofscia àtguné, fe farò venuto». 
Nde- pàcc , ò nde- chiofsc àrzune ,, fe:farai venuto . 
Nde. pà@, ò nde: chiofr àrfune., fe farà: venuto + 
Nde pàccim, ò nde chiofscim: àrzune ; fe faremo venuti.. 
Nde:pàcci, ò.nde chiofsci àrzune >. fe farete venuti... 
Nile: pàccin ; d,nde.:chiofscin: àerune ,, fe faranno venuti. 

5 ì In- 
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Infinito + 
Me àrzune : venire + 


. Per. e più ehe perferto : 
Me pàs» ò me kiene àrzune , effer venuto» 


Futuro, 
Une kàm per te àrgune , io dovrò vtenire.. Ti ke per te 
àerune &c. fecondo la folita regola. 


Gerundivo « 
Tue arfune s venendo. 
Tue kiene àrgune, effendo venuto. 


Participio 
— “Arztli., quello che viene. 
a a 
i Supino +. 
Arzune; venuto . I 





Del Verbo Me vot , ò Me votune, andare. 


— Indicativo prefente . 

Une vete , ò vente, io vado. Ti vè, tuvai. Ai vè, quel- 
lo và. Plur. Nà vèmi, noi andamo. Jù vèni, voi andate. Atà 
vène; quelli vanno. | 

Imperfetto è 

Une vègnete ,:io andavo . Ti vègne, tu andavi. Ai vè- 
inte, quello andava . Plur. Nà vègnime , noi andavamo . Jù 
vègnite, voi andavate. Atà vègnine , quelli andavano . 


Preterito remoto . 
Une voita; io sil Tivòite., tu andafti. Ai vòiti, quel- 
lo 


————— e n 
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fo andò + Plur. Nà vòme, noi andamme.. «Ji vdite, voi i anda- 
 fte. Atà vòne, quelli andarono. ! ci 


Preterito propinquo » 

Une kam vòtune ,. ò kam vòtte» io fono andato. Ti ke 
vètune » ò jè vòtte tu fei andato 8sc. fecondo la folita ‘regola. 
Più che perfetto A 

Une pàcc vòtte > vel jèfcete vòtune , io ero andato * Ti 
pàtte votte &c. fecondo la folita di | 


Funiso: . 
Une n me vòtte ., ò kìm me vòteune 10° anderò + Ti 
ke me vòtte &c. fecondo la folita regola del futuro . 


Futuro india l 
Nde vòfscia , feanderò. Nde vòfsc, feanderai. Nde vòfe» 
fe anderà . Plur. Nde vòfscim, e anderemo-. Nde tonda few 
anderete. Nde vòfscin, fe anderanno.. 


imperativo . 
Vè ti,'ò ezz tì, òfcò tì, và tu, Vè di, vadi tutto, 
Plur. Vèmi nà, andiamo noi, Veni jù » andate voi. Vène atd, 
vadino quelli . 


Oper. pref è imperf. 
Scèi te vègnete, Dio volefle » che io andafi. &c. fecondo 
la regola dell’Ottativo . 


Imperfetto imprecatorio è 


Vòfscia une, vada io. Vòfsc tì, che vadi tu. Vofe è ài, 
vadi quello . Plur. Vofscim nà, andiamo noi . Vofsci jù» an- 
dite: voi » Vòfscin atà, wadino quelli. ,. 

QU Pre 
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i Preterito è. 


Scèì te kèem: vòtte » Dio voglia , che: io. fia. andato... &c.. 
fecondo le. regole di. queta Preterito.» 


Più. PA subiti 5 


Scèi te. kèfe- vòtte-». Dio. voleffe , che. io. foffi. andato .. Sedi 


te kifegnie. vòtre &c. feconda. le Sue regole A 


È | | Futuro: a. 

Scèi te- vète , ò. Godi te vènte »-Dio. valli ». che io vada .. 
Scèi te vèefce ». Dio. voglia ;. che tu vadi .. Scèi te vè..-Dio vo- 
glia, che- quello. vadi .. Plur. ‘Scèi te- vème-,, Dio. voglia .. che noi. 
andiamo. Scèi te. vèni,, Dio. voglia, che voi. andiate S - Seti teo. 
vène,, Dio vogtia ». che quelli vadino..- 


Coniuntivo. prefente-. 
Chi. une te: vènte,. Conciofiache io. vada... Chitite- vèefce,, 
conciofiache tu. vadi .: Chi i te vè., conciofiache. quello. vadi .. 
Piur.. Chi nà, te vème. Chi jù te :vèni. Chi atàte vène.. 


Gerundivo in. di .. 
Me vòtte,. di andare .. 


Gerundio in do .. 
Tue vòtte, ò. tue vòtune andando... 


Gerundio in dum... 
Me: vòtte: , - è. tue. vòtune , ad: andare .. 


Imperfetto .. 

Chi une te- vègnete ». conciofiache- io- andaffi.. Chi ti te 
vègne, conciofiache-tu andaffi. Chi. ài te- vèinte,. conciofiache 
quello andaffe. Plur. Chi nà te: vègnime , conciofiache- noi an- 
daffimo .. Chi jù te vègznite » conciofiache voi andaffivo.. Chi atà 
te vegnine, conciofiache quelli andaffero . 

| I Im- 
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Imperfetta METERE, 
"Une ‘me vòtte, fe io andaffi-. Ti:me ‘vòtte, -fe-tu:andaffi. 
E ‘così in -tutte -le :perfone + 


— -Preterito. e | 
Chi ‘une ite jèem,:d te kèem ‘vòtte >» «conciofiache -io fia 
andato &c. fecondo la: folita tegola. 


Gernadiva» 
Une tue ‘pàs ‘vòtte » ‘ò tue ikiene vòtte , io ‘effendo -anda- 
to. E così in tutte le ‘perfone. 


Più che ‘pirfesto . 
Chi une te kèfc ‘votre. ‘conciofiache 0 folli “andato ni 
condo la folita città - 


Più ‘che ‘perfetto ‘condirionato.. 
Une nde pàs kèfc ‘vòtte +, :fe ‘io :foffi andato » Ti nde ‘pàs 
kifcgnie vòtre > fe tu folli andato. ‘Ai 'nde :pàlt ‘kif&e votte . &c, 
fecondo la folita ‘regola + 


Altro più breve è 
Une me pàs vòtte, fe io fofli andato . :E-così'nell’alere pera 
fone. 
Futuro + I i 

Cur te vènte » quando anderò,, Curte vèefce, quando an- 
derai. Cur te vè, quando anderà . Plur‘Cur te vèmi, quando 
anderemo. Cur te vèni , quando -anderete. ‘Cur te vène, quan- 
do anderanno .. 

Futuro . 

Cur:te jèem vòtte, quando farò andato. ‘Curte jèfce vòr- 
te » quando farai andato. Curte jète vòtre > quando farà an- 
dato. Plur. Cur te jèmi vòtte, quando faremo andati. Car te 
ini vòtte , quando farete andati. Cui te jène vòtte , quando 
faranno andati. 

Qua Fu- 
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Futuro. conditionato + 
Nde- pàccia. vòtte , fe: farò andato .. Nde pàcc vòtte, fe fa- 
rai. andato &c. fecondo le regole di quelto futuro... | 


Infinito . 
Me vòtte. ò me votune, andare Ù; 


Perfetto, e più che perfetto. 
Me pàs 3, ò me.kiene- vòtte è. siena andato... 


F UCUTro +. | 

Une kàm per te vòtte » io dovrò andare . Ti ke per te» 

vòtte , tu dovrai andare. Ai ka per te vòtte; quello dovrà. an- 

dare. Plur: Nà kèmi per te vòtte . 'Jù kini. per te vòtte. Atà 
kane per te. vòtte ;. quelli dovranno andare .. 


Gerundiva.. 
Tue: vòtte » è. tue vòtune, andando... 
Tue kiene vòtte,. effendo andato - 


I Participio. & 
Vottefi >. quello. che và... 


Supino. 
Votune , andato : ò votre; andata... 





De Verbi ‘anomali , che nell’Infinito. finifcono. in: une ,. nell’ 
Iudicativo in esi come 

Me mbètune:: e me bdècune.; il primo ftà per reftare, come 
di cofa infolita : il fecondo per morire,. 


Indicativo prefente .. 
Une jès , io-refto.. Ti jèr, tu refti. Ai jet quello refta. 
Plur. 
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Piur. Nàjèfeme,noireftamo. Jùjetini, voi reftate. Arà jèfene » 
quelli reftano . | 
— Imperfetto. 
Une jèf/gnete, to reftavo. Ti jè{gnie , tu reftavi. Ai jèfle- 
te. quello reftava. Plur. nàè.jèfgnime ; noi reftavamo-. Jù Jefgni- 
te, voi reftavate. Atà jèfgnine. quelli reftarono.. 


Preterito remoto» 
Une mbècc, io reftai. Tì mbérte ; tu reftafti . Ai mpétt » 
quello reftò . ‘Plus. nà. mpème, noi reftammo. Jù mbère ,.voi re- 
ftalte. Atà mbéne; quelli reftarono.« 


Preterito propinquo. | 
Une kim , ò jam mbècune, ia fon.reftato &c. Sicome gli 
altri preteriti propinqui-. 
Futuro . 
Une kàm me mbètune; io relterò. Ti ke me mbetune &G, 
fecondo. la. regola folita... 


Futuro ciali vai @ 
Nde mbéccia ,. fe refterò. Nde mbècc , fé refterai. Nde 


mbéertt » fe refterà . Plur. nde mbèccim, fe refteremo.. Ndu 
mbécci » fe refterete. Ndembèccin» fe refteranno + 


Imperativo-. 
Irt tì, reftatu. Jèt di, refti quello «+ Jèffleme nà, reftiama 
noi. Icttini jù, reftate.voi. Jeficae atà, reftano quelli... 


Optar. pref. & imperfetto n 
Scei te i sp » Dio voleffe, che io reltafli. Scej te-jèla 
gnie, Dio voleffe , che tu-reftafi. Scèite jèffete, Dio voleffe a 


che quello reftaffe. Plur. Scèi te jèfenime &c. come l'imperfetto.« 


Imperfetto imprec. 
Mbéccia unes.refti io. Mbècctìa refti tu. Mbèert ài Liga 


N 


126 
ti quello . Plur. Mbèccim nà ; reftiamo noi. -Mbècci jù, reftia= 
te voi. Mbèccin atà , reftino quelli : 


.Preterito ye ‘più che perfetto » 
‘Secondo le folite regole » «e comuni de gli ‘altri verbi è 


Futuro . 

Scèi te jès » Dio ‘voglia. ‘che iorefti, Scèite jècc, Dio vo= 
glia» che tu refti . :Scèi te:jèt-, Dio voglia , che ‘quello rrefti. 
Plur. Scèi te jèffeme, ‘Scèi.te .ittini » ‘Scèi.te :fèffene., Dio voglia, 
che quelli :reftino. 


Toniuntivo prefente -. 
Chi une te jès ; conciofiache ‘io refti . ‘Chi tite jècc ‘concio- 
fiache tu refti . «Chi.di te jèt-. Plur. Chi nà te jèffeme- ‘Chi jù 
te ittini. Chi atà te jèffene. 


I ‘Gerund. ‘n di è 
Me :mbètune* :di reftare: «di reltarvi. 


| ‘Gerund. in do. 
Tue mbétune : ‘reftando -. 


| ‘Gerund. in dum . 
Me mbètune: è :reftare : ‘3 reftarvi. 


Imperfetto . 
Chi-une te Jefgnete , conciofiache io reftafii , e refterei. Chi 
tite Jèfgnie. Chi di te jèffete. Plur. Chi nà te jèf(gnime. Chi 
Ù te jèfgnite . Chiatà te jèfgnine. 


Imperfetto conditionato . 
Une me mbétune, fe io reftai. Così ancora in tutte li 
perfone. 


Pre- 


dle E — —— ———— _ siffen . —_ uu —-— — 
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Preterito è 
Chi une te jèem mbétune , conciofiache io. fia reftato. Chi 
ti te. Jèfce mbètune , conciofiache &c. fecondo la. folita. regola . 


Gerundivo 
Une tue kiene ,, ò. tue pàs mbéètune , io: effenda reftato . 
Cofì ancora. nell’altre lt i. 


Più che. perfetto .. 
Chi: une te kèfe- mpètune, conciofiache: io foffi reftato «. Chi' 


ti.te kifegnie &c.. fecondo. la. folita_ regola «. 


Più che perfetto conditionato .. 
Une: nde pàs kefc mbètune: fe io foffi, reftato... Ti nde pàs 
kifcgnie. &c.. fecondo. la. regola. folita .. 


Altro più breve .. 

Une me pàs, mbèrune.: fe io foffi: reftato E così nell’ altre 

perfone . 
| Brion 

Cur te jes : quando. reftarò. Cùr te. jecc : quando. reftarai. 
Cur te jet.: quando. reftarà:. Plur.. Cur- te jè{me :: quando. refta» 
remo, Cur te ittini :: quando, reftarete .. Cur te. jefne : quando re-. 
ftaranno .. | I 
| Futuro. 

Cùr te jèem mbètune:: quando. farò, reftato.. 

Cur te. jèfce mbèrune :. quando farai reftato.. 

Cur te. jère mbèrune : quando. farà. reftato. 
Plur. Cur. te. jèmi mbèrune :: quando. faremo. reftati ;. 

Cur te ini mbètune:. quando farete reftati . 

Cur. te jene. mbètune.:- quando. faranno. reftati .. 


—_ Futuro-cond: | 
Nde. chiofscia ,. è. ndè. pàccia. mbèrune.: fe farò, refta=. 

to. &ci fecondo. la folita. regola. 
I Ò Par=. 
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| Participio » 
Mbértefi quel che refta . 


Supino - 
Mbéctune : reftato. 


La 


Del ‘verbo me Bdècune : morire. 


Indicativo prefente. 

Une ‘bdès ‘io muoio. Tibdès: tu muori. Aibdès: quello 
muore. Plur. Na bdèffeme:-noi.morimo-: Jù bdìffini: voi mori- 
te: Atà bdéffene: quelli muoiono. 

._ Imperfetto. 

Une . bdìfgnete: io morivo . Ti bdìfgnie: tu morivi, Ai 
bdìffete: quello moriva. Nà bdìfgnime: noi morivamo . Jù bdìf- 
gnite: voi morivate. Atà -bdifgnene: quelli morivano. 


Preterito remoto . 
Une bdìcchia: io mori. Ti bdìcchie : tu morilti. Ai bdìc- 
chi: quello -morì. Plur. Nà bdlime: noi morimmo. Jù bdùite : 
voi morifte. Atà bdtine: quelli merirone. 


Futuro condit. 

Nde bdèkfcia: fe morirò. iNde bdèkfe: fe morirai. Ndce 
bdèkt : fe morirà . Plur. Nde bdèkfcim : fe morirèmo . Nde bdékfci: 
fe morirete, Nde bdèkfcin: fe moriranno. 

Imperativo . 

Bdis tì: muori tu. Bdès ùi : muori quello. Bdèffeme nà: 

moriamo noi. bdìffini jù: morite voi, Bdèffene atà : moiano quelli. 


Optativo pref. & Imperfetto . 
Scei te bdìfgnete : Dio voleffe che io moriffi. 
Scèi te bdifgnie: Dio voleffe che tu moriffi. 
Scei te bdiffete: Dio voleffe che quello moriffe. 
| Scèi 
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Scèi te bdifgnime: Dio voleffe che noi:meriffimo . 
Sceì te bdifgnite: Dio voleffe -che ‘voi moriffivo. 
Scèi te bdifgnine : Dio wvolefle :che ‘quelli ‘moriffeto + 


Imperf. imprec. 


Bdekfcia une: ‘che:mucia io. 


Bdekfc ti: ‘che ‘muori tu-. 
- Bdektài: — ‘che’muoia quello. 
Plur. Bdekfcim ind: «che motiamo ‘noi. 
Bdekfci ji: —‘che ‘moriate voi. 


- .. Bdekfcin.arà: «che ‘muoiano ‘quelli, 


-. | ___ Coniuntivo ‘prefente 
Chi une te bdès: ‘conciofiacheiio‘muora. 
Chi ti te bdècc: —conciofiache tu!muori. 
Chi ai te bdès: -corciefiache: quéllo:muoiz . 
Plur. Chinà:te bdèffeme: ‘concioliachenvi :motiamo» 
-_. Chijà:te bdìffini: concidfizche voi :moriare. 
Chi atà te bdèffege: ‘conciofiache ‘quelli 'mucizzo + 


Futuro, | 
Une kàm per te bdèkune: io dovrò morire. Ti ke per te 
bdèkune &c. fecondo la folita regola» — a 


* = Futura se 
Nde pàccia per te bdèkune : fe havrò d morire. &c. fe 
condo la folita regola . | | | 
si Gerund. in di. 
Me bdékune: di morire. 


Gerund. in do 1) 
Tue bdèkune . morendo. 


Gerund. in dum. 
Me bdékune: è morire . si 
R Par 


+30: I I 
Particigio o, dl 
Bdèkfi : quel che. muore. » 


Supino » 
Bdèkune. morto. 


Nota » che quando f mette il verbo così troncato, è fegno 
che quello che vi manca»è fecondo -le regole confuete : perciò 
non accade fàr tanie repliche : pofciache s oltre il tedio, vi vor- 
rebbe ancora un mondo di carta. 

Del verbo che nell' Infinito termina ' in une. e nell indica» 
tivo in gs. come. I | 

Me aifirsrole toccare. 


da Indicativo prefenti. . 
Une Perkàs » » fo tocco. Ti pèrket > tù tocchi .Ai perkèt: quelo 
tocca. plur.. Nè perkàfine-, noi teecamo-. Jù:perkittìmi: voi.toc- 
cate. Atà perkàfféne: quelli toccano... 


cu, a Imperfirto . ! 

Une stilare io toccavo-. Fi perkMgnie, tu toccavi. 
i perkit :: quello toccava. Piu. Na perkìfgnime : noi toccavamo,. 
Jù Siem voi toccavate'. Atà perkìfgnine ; l'amelie tocca- 
vano... i 


- Preterito. 


Une prèka: io toccai, Ti prèke > tu toccafti. Aî pali î 


quello toccò. Plu. Na prèkme,; noi toccammo.. Jù: prèkte : voi 
toccalte. Arà prèkne: Lars tOCCAFONO .. 


Futuro TA LA 
Nde prèkfcia: fe toccherò. Nde prèkfc, fe tocchieraî. Nde 
prèkt : fe toccherà. plu. Nde prèkfcim: fe toccheremo. Nde 
prèkfci: fe toccherete. Nde prèkfcin: fe toccheranno. 


3 ° 
--_ —— — ct =. — da 
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| I Imperativo . I | 
se Prete è ti: tocca tu. Perketài: tocca quello . Perkìffine nà 
toccamo noi: Perkittini. jù, toccate voi. Perkàffne arà: toc- 
cano quelli. | 
_ Futuro, 

Scèi te Perkìs : . Dio voglia, che io tocca. 

Scèi te Perkàìcc: Dio voglia , che tu tocchi. 

Scèi te Perkèe:s Dio voglia che quello tocchi. > 
Plur. Scèi te perkdffme: Dio voglia che noi tocchiamo . 

Scèi tc perkittini: Dio voglia , che voi tocchiate. 

Scèi te Perkàffne : Dio voglia» che quelli tocchino. ‘ 


Coniuntiuo prefente . | 
Chi une te perkàs : conciofiache io tocca. 
Chi ti te perkàcc : conciofiache tu tocchi. 
Chi ài te perket : conciofiache quello tocchi. 
Chi nà te Perkàffme : conciofiache noi tocchiamo . 
Chi jù te perkìttini: conciofiache voi tocchiate .. 
° Chi ati te PerkàfIne : conciofiache quelli tocchino 


Participio. 
Prekèfi quello che tocca - 


lune i 
Prèkune : toccato . 


Del Verbo che nellIlnico cermina in une. € rell'ndicati 
vo in i. come. | 
Me ndègniune : federe. 


Indie. pref. 
Une rì : io fedo. Tì rì: tu fedi, Ai pi Y vquello. fede. 


| Plu. Nà rìme : noi fedemo. o Jù rini : voi fedete . Arà rìne: 
. quelli fedono . : 


Feo ni ta 
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Imperfetto. 
Une rìgnete: io-fedevo. Ti rìgnié::- tu. fedevi:. Ai: riite: 
quello fedewa:. Plu:. NÀ. rignime:, noi fedevamo. Jù: rignite: 
voi fedeyvate.. Atà rìignine:. quelli. fedevano.. 


Preterito; remoto è. 
Une. ndègnia::: io- fedei. Ti. ndègne.:: tu: fedetti;, Ai: Ndè. 
gni :- quello. fedè:.. Piu.. Nà.ndèime :: noi: fedemmo.. Jù: ad èite :. 
voi fedefte. w rà: ndèine;. quelli. federono.. 


i I + Fitto: conditionato .. 
Nde. ndègnfeia + fe federò... 
Nde-ndègnfc : . fe federai,. 
Nde ndègnit.:.  fe:federà. o 
Pluz: Nde nd ègnfcim? fe-federemo.. 
Nde:ndègnfci :- fe federere... - 
Nde: a fe: federanno». 


- bian e 
Rì tì: Sedi: ti. R di : feda: quello... Plir.. Rime: nà::: fe- 
diamo: noi... Rini: jù.: :fedete:voi:. Rine.atàs fedano. quelli. 


i Fi ULUFO: è n 
Scéi te rì: :: Dio:voglia». che. io. feda... 
Scèi te rice; Dio: voglia-, che tu. fedi. 

Scèi te rì: Dio-voglia s. che quelto. feda .. 
sonar Scèi.te rime :-Dio. voglia., che. noi: fediamo . el 
| Scèi. te: rini:: Dio: voglia, che:voi: fediate +. 

Scèi te-rìne-, Dio. voglia che quelli:fedano -. 


__ Coniuntivo.pref.. | 
Chi une: te rì : conciofiàchie.io. feda. 
-. Chi ti te.rtifce> congciofiache:tu fedi... 
- Chi di terì: . conciofiaclie quello feda. 
Plur. Chi nà te rìme: conciofiache noi fediamo. iti 
iù : i i 1 


-_ —_ —————_———— i mn 
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Chi: jù: te rìni :- conciofiache: voi fediate . 
ai arà. te-rìnc:: : conciofiache: ione fedano.. 


Participio .. pd eggs --FITSE 
Ndègnel: sql fede. le e di 
. > Sigino.. 
nen Lmeadia fi b Li 


TAVOLA vi | 


- i . Si, IIS }") 


“Della . QuartaCi Ciniigatimne de verbi. - 


T vtei:li Verbis.chenell’ Infininotermiaano i in:damsniolî Indica. 

tivo:fihifcono-invagn. ò.in ign. e:nelPreteritoin 4» COMES 
Me bàam: bagn<.bana: per fare.. 

Me: dàam. ME dava:. per dividere: n ari 

64 ueL e e 


© Iidicativo prefintecsi! a , sE. È - 


Une: bagris- io. ficcio. w n bàn: tu fai. Ai Bla: quello fa. 
Plu. Na bàime:: noi: facciamo». Jù:bàni ;: «voi: fate = Ata.baine :: 
quelli fanno... .. |, 


e“ 


1 sù [aa 4 ssi ° s. ( I | : ong - SEL 


°° Log: dite, 
© Une. bignetè : ib Ricevo ‘Ti bagnié :' ti: facevi i. Ai bàhte :- 
quello faceva: .'Plu. ‘Na: bàgnimé- ‘tif: fatevasio + Jù: bàgnite : -* 


voi facevate.. Atà.: bàgnine :. quelli: ‘facevano. D 
® 4! . 


Pretsremotos. **' - 
Une bìna :- io. feci.. Ti. bàne: tu: facefti.. Ai bàni: quello. 
fece. Plu. Na bàazme:- noi: facemto» Jù: bàate :: : voi facefte .. Atà. 
bàane : quelli fecero. 
Fu 


‘ $ Li ' Leda 
: Sr ‘ e va 
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I a Futuro cond ivivagti é Du I 

Nde bìfscia: fe farò. Nde bàfsc: fe farai . Nde bike: fe 

farà. Plu. Nde ‘bàfscim: siate PRE pressi fe farete . Nde 


bàfscin: fe faranno: 


Impewativo » 
Bàn tì: fà tu. Bàn.ài:faccia quello. Plu. Baàime:nàsz fac» 
“ciamo noi. -Bani:jù : fate voi. Bìine atà, faccino quelli. 


Opiirivo Profeta, è Inpetisia: 
Scèi te bàgnete: Dio voleffe, che io faceffi, Scèire bàgnie 
&c. come d'Imperferto dell'Indi icativo 9 fempre pesò aventi rei te. 


I mperfesto Imprecatorio . 


Sì fécîa né :: che faccia io. Bàfscti si, pifi biden ca i 


Bafcijb. Bific de er 


#« Pata. We. 
Scèi te bàgn * Dio voglia, che io faccia. 
Scèi te bàafc: Dio voglia, chetu facci. 
- Scei te bàn : Dio voglia, che quello faccia + 
 Scèi te bàime: Dio voglia » che noi ‘facciamo, 
° "Scèi te bàni : Dio voglia, che voi ‘facciate. 
Scèi te bàine: Dio voglia » che quelli faccine. 


Coniuntivo prefente . | 
. Chi une te bìgn,; conciofiache io faccia. Chi ti te bàafe: 
conc. &c. come il fudetto futuro . 9 fempre però ‘avanti, chi ti. 
s Participh + 
Bàafi: quel che fà. sE: 


i 0. Supino è 
Bìam: fatto. 
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Me dham ig «come altre diam dava: Ber dividere ee 


I ndicativo pref? nee + 
Une dàign : io divido. Ti diaen: tu dividì. ‘Ai i 
quello divide. Plur. Nà dàinte:.noi dividemo. Ju dàani: voi 
dividere. Atà dàene.: quelli dividono . 


Imperfetto. 
Diagnete: io dividevo. Ti: dàagme tu: dividevi. Ai di- 
ant: quello divideva . Plur: Nà dàagnime, noi dividevanio. JU 
diagnite :. voi dividevate. Arà dàagnine: quelli dividevano... 


Preterito remoto . 
. Une diava: io dividei. Tr-dàave: cu dividelti. Ai diau: 
quello divife. Plur: Nà dame: noi divi at Ja dàate: voi (de 
videfte . Atà dàane, quelli divifero.». 


Futuro Conditiònato» 
Nde diafcia; fe dividerò. Ndé dàafsc: fe dividerai. Nde 
dàiaft : fe dividerà. Plur. Ndè: daafscim: fe- dividoremo:.. Nde 
dàafci:: fe dividerete. Nde Dàafcin.: fe REID 


lupirezion Ni | 
Dàae ti: dividitu. Dàan di: divida quello. Plur: Dàaime 
nà: dividemo noi.  Dàani cli bin) voi. dati atà: divi. 
dano band ui e 


Optativo prefi & [imperi | 

Scèi te diagnere: Dio voleffe,cheio dividefi. Scèi te dàa- 

gnie : Dio voleffe, che tudivideffi . Scèi re dàant. Scèi te  dàa- 

gneme. Scéi te Pag » Scèi te: MRI : Dio» sn - che 
quelli divideffero: 


Imperfetto imprecatorio:.. — | 
— Dàafscia une : che dividi: io. Dàafsc ti: chie dividi Lan. 
Dàx 


r36 I 
Dàaft di: che divida quello :Plur. ‘Dàafscim :nà : ‘che-dividiamo 
noi. Dàsfsci jù »-che «dividiate :voi-.- Daafscin- atà : «che -divida- 
no tiene | ue La 


et 


8 a x A ° Ù . UR) Ù . 
. È vo 3 ua 
. Val i & ò i. dì s 27, ot di È . P ;Futuro L: di . 


‘Scèi te ddaiga: Dio'voglia, che io divida. 

Scèi te daafc: ‘Dio ‘voglia, che tu -dividi. 

Scèite:dàan:: > -Dio voglia, che queflo divida. 
‘Puro Sie. ‘dàzime: Dio veglia »chenoi-dividiamo . 

.«Seèi:tesdàani ::..Dio: voglia; che voi -dividiate.. 

«Soèi tesdàaene:: Dio: ‘voglia: s che-quelli-dividano.. 


sped Si ‘Conimiriva ‘prefente 

-. 3 si Chie uiiete ‘ddajgn,: «conciofiache: iodivida: ‘Chi rci:te di- 
‘afc: &c. come il:futuro:di-fopra:,: però in. ‘lnogodi feti» fimetue-: 
‘tà »- chi une + chi ri 8 


ME “Iafisizo. o: | a | 
a Me dama dividere foparase. 


" Participio. se 
cigni inni Ginida, 


ì Skpino. Si 
| Dàam: sdivifo. “difunito. fcompagnato ‘feparato . 





Me làam : ‘ign: va per ‘avast, 7 
Me: ciàam, ‘ign: "va per fpaecate, |. 
* Mezzàam sign: va> per :feccare « 
Me perdàam sign: va :: andar difperfo . 
‘Me:kidam: ‘igniva: ‘piangere. 

Me pegaam :ign:va: fporcare, 


De 
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De Verbi che nell’ Infinito finifcono in dar. e nell’ Todica- 
tivo in ds. Come. 
Me nuràam, as, va, ammazzare. 
Me ngàam, as ) va, ftimolare. 


Indicativo prefente 
Une nuràs io ammazzo. Ti nurèt: tu ammazzi. Ai nurèt 
quello ammazza. Plur. Na nuràffme : noi ammazzamo . fù nu 
rittini: voi ammazzate, Atà nuràffne, quelli ammazzano, ! 


Imperfetto » 

Une nurifgnete : io ammazzavo . Ti nurifgnie: tu ammaz- 
zavi. Ai nurittete, quello ammazzava. Plur, Nà nuràìfgnime» 
noi ammazzavamo . Jù inurifgnite: voi ammazzavate . Atà nurìif= 
guine : quelli ammazzavano . £ 


° Preterito remoto i 
Une nuràva: io ammazzai . Ti nuràve . Ai nuràu . Plur 
Nà nuràme. Jù nurìte. Atà auràne : quelli amazzarono >| 


Futuro conditsonato è 
Nde nurifscia, fe ammazzerò . Nde nuràfsc, fe ammazze» 
rai. Nde nuràft, fe ammezzerà. Plur. Nde nuràfscim » fe am- 
mazzaremo. Nde BUA ia fe amrpazzarete » Nde nurafscin, fe 
ammazzeranno . | » La 
° Tmperarivo. 
Nurde tl: ammazza tu, -Nurèr è ai: ammazzi quello. ‘Plur. 
nuràfme nd: ammazzamo noi. Nurittini jd : ammazzate voi. 
Nuràfine atà: ammazzino quelli . 


rÌ Cer 


Optazico prefente » È imperfetto : 

* Scèi te nurifgnete > Dio voleffe , che io ammazzaffi. Scti 

te nurifgnie. Scèite nurittete. Scèi te nurifgnime . Scèi te nurif- 
gnite.. Scèi te Lan a e. a 


Pa 


ue pa ; da A 
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Imperfetto imprecativo 
Nuràfscia une, che ammazzi io . Nurafsc ti. Nuraft ài . 


Plur, Nurafscim nà , Nurafsci jà. Nurafscin atà , ammazzino 
pesta 


Coniuntivo. prefente .. 
Chi une te. nuràs : conciofiache io. ammazzi.. Chi ti te nu- 


racc +. Chi ài te nurèét. Chi nà tenuràfme. Chi jù: te. nuriitini è. 


Chi atà, te. nuràffne , conc. &c.. 


Futuro... 
Scèi te nuràs :- Dio. voglia, che ioammazzi... Scèj te nuràce : 
Dio. voglia ; che tu ammazzi.. Scèi te- nurèt», Dio. voglia. chev 
quello ammazzi . Plur.. Scèi te- nurafme :: Dio. voglia ,, che_noiam- 


mazziamo.. Scéi.te nurittini:: Dio; voglia.», che: voi. ammazziate è. 


Scèi te- nuràffne.:. Dio. voglia. che. quelli a aMmmazzino «. 


Participio... 
Nuràafi::. quello, che. ammazza». 


Supino... 
Nuràam; ammazzato .. 


Del Venbo:Cafcare... 


Me-Ràam:: per.cafcare., cadere... 


Indic.. pref: 
Une-bye.: io:cado». Ti:bye:: tu. cadi:.. Ai bye: quella:ca- 


de-. Plur. nà: byeme.:-noi.caféamo... Jù: byni: voi:cafcate .. Atà. 


byené : quelli: cafcano... 


Imperfetto. 0. 
Une-byfnete-,.io:cafcavo.. Tibygnie,, tu:cafcavi.. Aibynt, 
quello 


ni -- — erro 


x 
- 0 cena sù gn Sue 
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quello cafcava . Plur. Nà bygnime, noi cafcavamo . Jù bygni- 
te voi cafcavate. Atà bygnine , quelli cafcavano . 


Pret. remoto. 
Une ràe, ò ràafce, io calcai. Ti ràe. Ai ràa». Na ràame . 
Ju ràate. Atà ràane, ! 


Futuro ‘conditionato . 
Nde ràfscia, fe io cafcherò. Nide ràfsc . Nde ràft., Ndu. 
ràfscim. Nde ràfsci. Nde ràfscin» fe cafcheranno . 


Imperativo . 
By ti, cafca tu. Ble di. Plur, byèmenà, dpr ju» Byène 
atà, cafcano quelli . 


Oprat. pro: & imper): 


Scèite Bygnete, Dio voleffe > che io cafcafi, Scèi te By 
gnic &c. come l’Imperfetto » I | 


Imperfeero Imprecatorio » 


Ràfscia une» cheammazziio» Rafscitì» &e. come il Futuro 
conditionato + I 


Futaro. | 

Scèi te bye; Dio voglia che io calchi. Scèi te byefc, Dio 

voglia, che tu cafchi. Scèi te bye, Dio voglia» che quello ca- 
fchi. Plur. Scèi te byème. Scèi te byni. Scèi te byene. 


 Participio . 
Byefi: quello che cafca, 


Infinito PR 
«Ràam: cafcato + È i 
S2 Del 
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Del Verbo Vedere. i 


ua sie per vedere 


Bulcatia sriliata N È 

Une fciòff; io vedo. Ti fcèff, tu vedi. Ai (cer ) , quello ve- 

‘de. Plur. Nì fciòffme , noi vedemo . di fcifini.a. voi vedete . 
Arà fciòffàe , quelli vedono». 


Imperfrto o 
Une fcìfgnete , îo vedevo. Ti feifguie » tw vedevi. Ai 
fcifte-, quello vedeva. Plur. Nà' fcifgnime, noi peri Jù 
£cifgnire è voi vedevate. Arà fcifsnine , quelli: vedevano. . 


. Preterito remoto. . * 

Une pàe, vel pàafce, io viddi. Ti pàae, tu vedelti . Ai 
pàa' quello vidde. Plur. ‘Na:piame', ‘noi vedemmo. A Ju pèatea 
Voi vedette . Atà pàane » quelli viddero.: < . — 

Futuro condit» 

Nde pàfeia: fe vedrò. ie pàafé : fe vedrai. Nde pàate: 
fe ved'à. Nde pàafcim: fe vedrene Nde paafci: fe vedrete, 
Ndc pàafcin : fe vedranno. - | 


Imperativo . 
,. SC ti: vedi tu. Scèff di: veda quello. Plur. Sciòffemeu 
nî°: vedemo noi. Sciffini jù» a voi. Sciòffie atà: veda= 
no. quelli. | | "LI 


in. ed È era 
Scèi te fcifgnete , Dio voleffe-» che io vedefh, Scèi teo 
fc\fonie &c. Come l’Imperfetto di fopra. 


Imperfeto Imprecatorio . Li 
Pàafcia une: che veda io. Pàafce ti: ché vedi tu. Paate 
% \ al i 
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ìî. Pàafcim ni. Pàafci jù:. Plafcin atà.. 


| Futuro. o 
Scèi te fciòff, Dio voglia, che-io veda. | 
Scèi re (ciffefo: Dio voglia s. che-tu vedi. 
Scèi te fcèff' : Dio voglia, che quello veda 
Plur: Scèi te fcioffme : Dio voglia. che. noi. vediamo +. 
Scèi te fcìffini: Dio voglia...che. voi vediate.. 
— Scèi te. fciòffene.: Dio voglia che: quelli vedano». 


e | Participio». 
Pàafi » quello che vede... 
e Supino: +. 
. Pàam» veduto .. n Lo 





TAV a) L A v Lo 
Della Quinta Coniugazione de Vi orbi. . 


Utti li Verbi , che nell'Infinito terminano in re , nell’ Indis 
cativo finifcono in r, e nel Preterîto ina , come 
Me bdièrre è per perdere . 


«_ ! Indic. pref. | SENI 

Une bdidr è io perdo. Tibdièr: tu perdi. Ai bdièr: quel- 

lo perde. Plur, nà bdièrreme': noi perdiamo.. Jù bdìrini: voi 
perdete. Atà bdièrrene : quelli. perdono ,. 


Imperfetto. 
Une bdièergnete-: io perdevo : Ti bdièrgniè: tu aa 


Ai bdìrte » quello. perdeva» Plur, nà. bdièrgneme , noi perdeva»: 
De 
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«mo. Jùbdièrgnite : voi perdevate. Atà bdièrgnine: quelli perde- 
vano. . 
Preterito remoto . 

Une Bdòra: io .perdci. Ti.bdòre :.tu perdelti. Ai bdùer: 
quello perdeva . ‘Plur..Nà .bdùerme :.noi perilemmo . ‘Ju .bduèrte 
«voi perdefte. -Atà bdùerne: quelli perdettero . 


«Futuro -condit. 
‘Nde:bdièrfcia : fe perderò .  Nde:bdièrfc : fe perderai. 
Nde :bdièrt : (fe perderà . :Plur..:nde.bdièrfcim : fe perderemo . 
Nde'bdièrfci:.fe perderere. :Nde ‘bdièrfcin : :fe perderanno. 


Imperazivo. ce 
Bdyre:tì: perdita . .Bdièr.ài: perda quello. «Plur:bdièrme 
nà: perdiamo:noi. Bdìtini:;jù: perdiate voi. Bdièrne atà.: per- 
dino quelli. 


— +Optat.-pref.:& :imperf. CRE 
Scèi.te «bdiergnete, ‘Dio voleffe. a xchei to: ‘perdefii.. ‘Scèi te 
bdiergnie lina venne Ra lai 
7 Yx RANE a i. 
STRRIRO * driperfisto imprtee 0 
‘Bdìerfcia:une .s.che perda io. Bdièefe: to che perdi tu &c, 
.come.ilFuturo.condit. di fopra. 


-Futuro. 

‘Scèi:te'bdiér, Dio voglia »«che:io-perda.. Sedi. te bdierèfe, 
Dio :voglia.,:che:tu perdi. .Scèi.te-bdièr., :Dio voglia.,;che quello 
perda. :Plur. Scèi te bdièrme . :Scei:te :bdìrini. Scèi re bdirene, 
Dio voglia ».che quelli perdano. 


Ccniuntivo prefente.» 
«Chi une te bdièr:.concioliache io perda . Chi ti te bdiè- 
refc. &c. Come il Futuro di fopra. 


Par- 


- — — © 


PIE SL Tee e re Pig 


Participio . 
Bdirèi, quel che. Rain SI 


Supino ce. 
Bdièrre-». perduto .. 





Me. Tierre.: r. a, Filare... 
Me f@ierre:: r. a.. Lacerare» fquarciare.. 
Me. marre::: r..a Prendere-,, apprendere... 
Me. nzierre.:-r. a. Liberare . 
. Me nuierre : r. a. Impiccare-,.appiccare:.. 
Me fchierre.:: r. a Suentrare., come fanno.i macellari .. 


TAVOLA. VII 
Della:Sefta.Coniugazione: de Verbi. 


“Utti:li Verbi. che. nell’Infifito.. terminano. .in Je:; nell’Indica-. 
. tivo.finifcono.in:el- come: 
Mé ceae.: Per-aprire .. 


Indie: pref 
Une cél: io» apro». T\:cèL:-tus apri .. Ai: ‘cèl’: send apre «. 
Plùr: Nà;cèaeme.: noi-aprimo ,. Jùxcèaini::voiaprite.. Atà.cèae-. 
ne:-quelli. aprono... 


Imperfetto». I 
Une.cìlgnete; , iosaprivo:. Tì:cìlgnie,.twaprivi > . Ai ciltey s. 
quello:apriva» Plur..Nè cilgnime noi aprivamo ..Jù:cìlgnite., voi. 
aprivate». Atà-cìlgnine » quelli aprivano... 


Pre. 
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Preterito remoto + 


Una cìna: io aprii. TÌ cìàe : tu aprifti. Ai ciai : quello 
«aprì . Plur, Nè cìlme : noi aprimmo. Jù clite : voi aprilte . Atà 
‘cìlne : quelli apritono . 


Futuro vond. È sha 
Nde cilfcia: fe aprirò: Nde cìlfc: fe aprirai. . Nde cile: 
fe-aprirà + Plur:Nde c)lfcim::-fe-epriremo. Nde cìlfci : fe aprire- 
te. Nde cìlfcin , fe prin, Si puol pronunciare anche célfcia &c. 


Imperativo . 
Cèx,ò cìatìi: apritu, Cìa dir apri quello.. Plur. Ciame 
nà : apriamo noi + . Ciaini jù: aprite voi . «Cèane atà:.aprino 
quelli, 


a _Optativo si & imperf.. 
Scèi te chagdere' : Dio vglefla, che io aprilli . 
Scèi te cìagnie : Dio volcffe ; che tu apriffi. 
Scèi te, titre :... Dio yoleffe a.che quello aprifle, 
‘Plur. Séti te ‘@àgrilè è ‘Dio voleffe ‘5° y che noi -apriffi TIMO + 
Scèi te cìagnite : Dio voleffe ; che voi apriffivo . 
Sceèi te clagnine : Dio voleffe , che quelli apriffero . 


Imperf. imprecat. 
Cìxfcia une : che apri io. Ciafci: che apri tu. Ciatdi: 
che apri quello . Plur. Clafcim nà: che apriamo noi. Cìafci jù: 
she.apriate voi. <Ciafcin.atà : che aprino quelli. —. 


Futuro. 

Scèi te cia : ‘Dio voglia, che io apra. 
Scèi ce chaefe : Dio voglia , che tu apri . 

. Scèi te cià : . Dio voglia, quello apri. 

Plur. Scèi re ciaeme: Dio voglia, che noi apriamo . 
Scèi te cìaini : Dio voglia , che voi apriate. 
Scei te cidene: Dio voglia , che quelli aprino. si 
| Co- 


14.5 
Coniuntivo preferite + I 
Chi une te cia : conciofiache io apra. 
Chi ti te cirefc: conciofiache tu apri. 
Chi ài te cìa : conciefiache quello apri + 
Plur. Chi nà tecìaeme : conciofiache noi apriamo. | 
Chi jù te cìainiz ' conciofiache voi apriate . a: 
Chi atà te chaene : conciofiache quelli aprino » . 


Participio. 
Cèafs : è claehi quel che apre, 
| si Supino: 
Cèae, è clae: aperto. 





Me mberceae : ò me mbe ferrate 4 intese. 
Me mbieae : ola: feminare, 

Me fieaàe, iel: fola: Introdurre circondare. 

Me perziere: iel: ola: accompagnare. 

Me pfctieae : el: ola: ravuolgere , 

Me pfcticae : el:ola : inviluppare. ! 

Me ctieàe : el: ola difuiluppare . difvolgere. 
Me fiere : el: fola: menare. condurre : 


|. DelVerbo, che nell’ Infinito cermiga in le.€ nell Indica 
vo in as. come, | RISE 
Me fore, Has; fora: per parlare. 


Indicativo prefene » 

Une flis: io parlo. Ti flèc: tu parli. Ai fièt: quello par- 
la. Plur. NÀ flàfsme. noi parlamo lai MERE voi pesi Atà 
flàffene ; Vos nani ui | 

È, Imperfetto ; 
Une fifgnete:. Jo parlavo. Ti fifgnie tù parlavi. Ai fie- 
| te: 
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te: quello parlava. Plur. Nè flìfgnime : noi parlavamo. Jù flìf- 
gnite: voi parlavate. Arà flìfgnine : quelli parlavano... > 


Preterito remoto + 
— — Une fora: io parlai. Ti'fore:tu parlafti . Ai foai: quello 
parlò . Plur. NÀ foame: noi parlammo . Jù fonte : voi parlafte : 
«tà forne: quelli parlarono. | 


Futuro cond. I 
Nde fòafcia: fe parlerò. Nde fòafc: fe parlerai. Nde fòat: 
fe parlerà. Plur. Nde fòafcim: fe parleremo . Ndc fòafci : fe 
parlerete. Nde fòxfcin: fe parleranno. 


— Imperativo . 
Fòx tì: parla tu. Fièttài: parli quello. Plur. Flàffeme nà: 
parliamo noi. Flìttini jù: parlate voi. Flàffene atà : parlino quelli. 


—  Oprativopref.& imperfetto. 


 Scèì te flìfgnete: Dio voleffe, che io parlafi. Scèi te flìf- 
gnie &c. come l’ Imperfetto dell’ Indicativo . 


! Imperfetta imprecatorio . 
Fòafcia une : che parli io. Fòafc ti: che parli tu. Fòatài: 
che parli quello . Plur.aFòAfcim nà : che parliamo noi. Fòafci 
jù : che paliate voì. Fdafcin atà : che parlino quelli . 


Futuro 
Scèi te. flàs : Dio voglia , che io parla. 
Scèi te flàce. - Dia voglia» che tu parli. 
Scèi te fière è teflàs: Dia voglia , che quello parli. 
Plur, Scèi te flàfeme : Dio voglia , che noi parliamo « 
Scèi te flittini . Dio voglia » che voi parliate. 


Scèi te flùffene: == Dio voglia » che quelli parlino è e 
o- 


Ae - —— - —— —nr-= esilio... . 
e go. _-_ 
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Coniuntivo prefente . 
Chi une te flàs, Conciofiache io parla. Chi ti te flàcc, 
»conciofiache tu parli. ‘Chi di te flèt , concieliache quello parli. 
Plur. ‘Chi nà te fiàffeme. ‘Chi jù te flìttiai. ‘Chi arà te flùffene 
conc. &c. ; 


Parzicipio . 
FòAef : quel ui ‘parla 


Supîno . 
Foe: parlato . 


TAVOLA VIIL 
Della Settima Goninzatione del Verbo. 


Vtti li Verbi che nell’ Infinito ‘terminano in ìjm. nell’ Indi- 
cativo finifcono în ; ign. ‘nel :Preter. ‘in 4. come. 
Me him: entrare» 





Indicativo prefente . 
Une hlign: io ‘entro . Ti hlin: ‘tu'entri, Aibiin: ; quello en- 
tra. Plur. Na hlime : noi ‘entramo . Jù hìini: voi entrate. Atà 
hiine , quelli entrano. I I 


Imperfetto . 
Une hiignete : io entravo.. Ti hìignie: tu entravi. Aiblin- 
‘te: quello entrava. Plur. Na hiighime : noi entravamo. Jù h\i- 
gnite: voi entravate. Atà hlignine » quelli entravano. 


Preterito remoto è 
Une hina:io entrai. Ti hìine : tu entrafti. Ai h}ini: quello 
entrò . Plur. Na hìime : noi entramo, Jù hìite: voi entrafte . 
Atà hùine: quelli entrarono . 
T 2 Fu- 


148 
Futuro. conditionato.. 
Nde hlifscia, fe entrerò.. Nde hiifsc : fè-entrerai. Nde hiift: 


fe entrerà. Plur. Nde hiifscim : fe entreremo.. Nde  hiifsci: fev 


“entrerete, Nde hiifscin:: fe entreranno < 


Imperativo .. 


Hiin ti: entra tu. Hlin èi: entra quelfo. Plur, Hiime nà: 


entriamo noi. Hiini jù entrate voi: Hiine arà: entrino. quelli .. 


- Optativo pref & imperfetto: .. 

Scèi te hlignete: Dio voleffe che io entraffi.. Scèi te hùi- 
gnie. Scèi te hlinte .. Plur. Scèi. te NARAIaRE Scèi te hiignite. 
Scèi ce hlignine. 

Imperfe tto imprecatorio.. 


Hlifscia une, entra io. Hlifsc ti, entri tu. Hiift Ài, entri. 
quello.. Plur: H\ifscim-nà :-entriamo-noi...Hiifssi. jù::- entriate. voi. 


Ellifscin, atà: cntrino quelli. 


Futuro... 
Scèi te hiign ». Dio voglia.,. che ioventra... 
Scèi te hiifce, Dio voglia ; che tu entri. 
Scèi te hlign ». Dio: voglia: y. che quello entri... 
Plur, Scèi te hiime, Dio» voglia che noi entriamo... 
Scèi te hìini.. Dio voglia-,.che voi entriate. 
Scèi, te hìine , Dio voglia ,. che. quelli cutrino... 


Coniuntivo prefente: 5 
Chi une te- hìign.:: conciofiache- io. entra:.. Chi ti: te- htifce : 
Chi di te hiign + Chi nà.te-hìime-.. Chi; jè:te hlini. Chi atà.ce h\ine + 


Participiù.. 
Hifi: quello: che entra». 


S Upina». 
Hlim: entrato:.. 
Me 


e e nn dci a I l osti Sit gt 


ey Erra pone (aste n tei — 


ai pe cimentati metti "- 


Me leplim:ign: na. Leccare. 
Me plim: ign: va . Bere. 
Me perpìlim:ign: va. Trangugiare , inghiettire .. 


Me fctlim . Mettere: ammettere , porre. è. 
Me rrìim. Arrivare: giungere: .. 

Me mbceerrtim.. Arrivare: giungere .. 

Me prlim. Andare avanti, guidare... 

Me chùlim., Havere la.copula... 

Me:ntiim.. @——Annegrirc» 

Me mbtim .. Germogliare.. 

Me mpèim: .. Stupidise di qualche imembrosdormentarfi,. 
Me griim.. Tritare qualche cofa con. ferro ,. 

Me nkrlim... Aggiacciare gelare.. 

Me chriim... Dileguare.: difgelare.. 








TAVOLA IX. 
Dell’ Ottava Coniugatione dé Verbi. 


"*YVtti quelli Verbi ,.che nell’Infinito. terminano in. vum. nell” 
Indicativo finifcono in e. e nel Preterito.in. a. come... 
Me vuum... per. mettere: ò. porre .. 


Indicativo prefente ». 


Une: vèe io. pongo. Ti:veè». tu-poni. Ai veà quellò. pos. 
ne. Plur. Nà.vème.. noi: poniamo. Ji. vèeni: voi ponete. Atà: 
vèene » quelli pongono.. 

Imperfetto. I 

Une vègnete» iò ‘ripa Ti vègniè,.tuponevi. Ai vènt,, 
quello poneva. Plur.. Na vègnime.,, noi ponevamo. Jù vègni- 


te. Atà vègnine-. 
Prete 


«ISO: 
Preterito remoto è i 
Une vùna: io jpofi. Ti vùne. Ai vùni, Plur. Nì sb 
Jù vùte, .Atà vùne.. 


‘Futuro .conditionato- 
, Nde vùfscia., fe io -porrò . .Nde vùfsc., fe ‘tu ‘porrai. Nde 
vàfe: fe quello porrà. Plur..N dexàfscim. Nde:vàfsci.. Nde vùfscin 


Imperativo . 
"Vee .ti: poni tu.'‘Vèe ài: ponga quello, 'Plur. Vème nà: 
‘poniamo .nioi. :Vèni .jù:: poncte.voi .:Vène atà : :ponghino «quelli + 


"Oprativopre/. & imperfetto + 
“Sceitewègnete::.Dio voleffe che io poneli.'Soti.te:vègnie &c. 
«come .l’ Imperfetto... . 


Imperfi i imprec. 
“Vùfscia une: ‘ponga io, ‘Vùfsc ti: vùft «ai, ponga «quello « 
‘Plur. svùfscim snà . vùfscijù «vùfscin atà 
i Futuro 
Scèi te ve: ‘Dio -voglia » «che :io-ponga - ‘Scelte vieta, Scèi 
‘te vèe ..Plur. :Scèi te vème. :Scèi te véeni. “Scèi.te ‘véene. 


Coniuntivo ‘pref. i 
Chi une te ‘ve : .concipliathe io "ponga + ‘Chi .ti :te :vèefce. 
Chi ài .te ivée. -Plur. «Chi :nà .te :vèeme . «Chi jù.te ‘vèeni. Chi 
atà te vèene. 
| Infinito 
Me vùum : porre, ò.mettere, ò:collocare.. 





Me pervùum..Sottomettere., umiliare. > 
Me perùum. Portare in quà. 
Me fcpùum. Portare in là. 


- ———onie=oe: 


peer __—ui 


fe Co I 


rv: 
Me (gsm » «gn, na. Spingere, 
Me pf@zsm. «gn, na.. Sputare. 
Me ndesm,; 43n,. na. Stomacare.. 





TAVOLA X. 
Della: Nona: Conîugatione: de Verbi .: 


T utti li Verbi, che nell’ Infinito terminano in jem. nell Indica- 
tivo finifcono in egn. enel Preterito in wa. come. 
Me kìiem, kliegn , klieva : potare. 


Indicativo prefente . 
Une kliegn: io poto. Tìkiìien: Aiklien: Plu. Na Llieime : 
Jù kiieni: Atà klieine. 


Imperfetto , 
Une kliegnete : io potavo. Ti kliegnie: Aiklient: Plu. Na 
kiiegnime : Jù kiiègnite: Arà kliègnine. 


Pret.remoto » 
Une kiieva : io potaì.. Ti kiieve:: Ai klieu: Piu. Na klie- 
me: Jù kKliete:. Atà.kliene.:: I 


Futura:canditionato + 
Nde kliefscia , fe- potarò. Ndé kiiefsc. Nde. Klee. Plur. 
Nde kìiefscim..Nde. kliefsci.. Ndé:kdiefscin ... 


Tinperativa».. 
Kiici ti, pota tu». Klien.ài, poti :quellò » Plur..kiicime nà : 
potamo noi. Kiicni jù; potate:voi..Kiicine:atà» potino quelli . 


Optati- 


152 
Optatiuo pref.& Imperfetto . 

Scèi te kìiegnete, Dio ‘voleffe che io potafli. Scèi te klie- 
gnie &c. come l’Imperfetto dell’Indicativo. 


Imperfetto imprecatorio .. 
Kiiefscia une pota io kliefsc ti: Klieftai: Plur. K\iefcim 
nà. Khiefsci Jjù. Kticfscin atà . 


Da . Futuro... 
Scèi «te -kiiegn . Diò voglia, che ie pota. ‘ Sodite Lliefc. 
— Scèi te kiiegn. Plur. Scèi te kijeime + Scèi te klieni, Scèi te 
kyèine. 
Coniuntîvo prefente 

Chi unete kìiegn.:conciofiache .io pota.'Chità te ‘kliefc. 
Chi ai tekiiegn . -Plur. chi nà te kiicime + Chi Jjù te klieni. Chi 
«atà te klieine. . 

Participio 
‘Kiiefi: quello :che pota . 


Supino» 
Kliem:: potato., È 





Me ndyem : fentire., afcoltare. 

: Me «syem : . «cuocere alleffo. 

Me persyem: framifchiare, mefcolare, 
Me zyem: cacare. 

Rosi Iegioa «andar di fotto. 





TA- 
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TAVOLA XI 
Della Decima Coniugazione del Verbo nu 


Utti quelli Verbi che nellTafinito finifcono in arie; nell'In- 
dicativo firifcono in 4, è nelPreterito ancora ina. come 
Me ngrane : Per mangiare. 


Indic. pref. ° 
Une hà: fo mangio. ‘Tì Là : ta mangi. Ai hì: quello man 
gia. Piur. Nà hàme: noi mangiamo . Jù ‘hani : ‘voi mangiato. 
Acà hàne: quelli mangiano . 


Imp:rfetro. 
Une ndsntee, io mangiavo. TÀ hàgnie , tu mangiavi . Ai 
bance, quello mangiava. Plur. Nà hàgnime noi mangiavamo. Jù 
hàgnise , voi mangiavate. Atà hùàgnine, quelli marigiavano. 


Preterito remoto - | 
Une hàngra : io mangiai. Ti hàngre: tu mangiafti. Aihàn- 
gri: quello mangiò . Plur. Nà hàngreme : noi mangiammo . Jù 
hàngrete voi mangiafte. Atà hàngrene : quelli mangiarono. 


— Futuro conditionato » | 

Nde hàngrifcia,, fe mang'arò . Ndehàngrifce , fe mangiarai. 
Nde hàngrite , fe mangiarà . Plur. nde hàngrifcim , fe mangiare- 
mo. Nde bàngrifci > fe mangiarete. Nude hàngrifcia » fe mangia- 
ranno + 

Imperativo . 

Hà ti, mangia tu. Hàan di » mangi quello . Hìme nà, 

mangiamo noì , Hani jù, mangiare voi. Hàne* atà , mafigino quelli» 


Optar. pref è imperfetto 
— Scei te hàgnete » Dio voleffe, che io mangiaffi, Scei te» 
Vv hà- 
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hàgnie. Scèite hànte . Plur. Scèi te hìgnème . Scèi te hàgnete. 
Scèi te hàgnene. 


Imperfetto, condizionate... I 
Hangrifcia une » mangia io. Hangrifcc tì, mangi.tu... Hangrite» 
di è mangi quello... Plur.. Hangrifcim.hà.,. mangiamo noi .. Hangri= 
fci jù , mangiate voi... Hangrifcin atà., mangino quelli... 


Futuro .. 
Scèi te hà, Dio. voglia ;, che io. mangia. Scèi: te: hàfce» è. 
Scèi tè-hàan «. Plur.. Scèi te: hàme.,. Scèi: te. hàni. ». Scei. te. hàno. è. 
Dio. voglia. &c.. 


Coniuntivo; prefs 
Chi: une. te- hà:,. conciofiache: io, mangi:., Chit:tà: te: hàfco» .. 
Chiàite hàan.. Chi nà. te hàme... Chi.jùite hàni:.. Chi.atà.te hàne.. 


Infinito. 


Me. ngrine ,, mangiare... 


— Participio... 
Hàafi. », quello, che: mangia: .. 
Supino. 
Ngrane-,, mangiato:.. 





Me lane :; dà: lafcia.. = Lafciare... 

‘ Me zane »:: zà.:: zuna.. Imparare... 

Me-nzane : nza : nzuna... Pigliare., cattivare.. 
Me sane :. sà : suna.  Pigliare.. 

Me. neane + neà.:- neuna... Quagliare.,, condenfare.. 
Me persane: ‘pertà; persunas Perfegpitare .. 

Me sane : sà: suna .. Impedire, 


In- 
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I udicativo prefente . 


Une zàa, io imparo. Ti zèe. Aizèe. Plus. n zàme. Jù 
ziìni. Atà zàne. 


Imperfetto + 
Une zìgnete, io imparavo. Ti zignie» Ai zìmte. Plur. nà 
zìgnime . Jù zìgnite. Atà zìgnine... 


Preterito remoto è 
Une zuna,, io imparai. "TÀ zune. Ai zùu, Plur, :nd:zùume . 
Jù zùute.. Arà zùune» 


Futuro .conditionato + 
.  Nde zància fe imparerò. Nde zàncc. Nde zànte, Plur. 
zàncim. Nde 2 zànci, Nde Zzancin sa 


Imperativo . 
Zèe tì: impara tu» /Zèe di: sapa quello» Plur. Zàme nà : 
Zini jù, Zàne atà. | 


Oprativo pref. &I mperferto « . 
Scei te zìgnete: Dio voleffè ‘che io mapas » Scèi te zì- 
gnie &c. come l’Imperfetto» 


Cui e 
Scèi te zÀàa: Dio voglia» che io impari = Scti te zdafce, 
n te zàa. Plur. Scèi te zàme. Scèi te zìni. Scèi té zàne. 


Participio è. 
Zàafi : quel che impara + 


$ UPinò + 
Zàane : imparato. 


Va Vo- 
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 Voce,e foro particolare i 
Del delbo xz7òm: dico. 


Fndicativo prefinte. 
«Une gpòim = io dico.. Ti zruc. Ai gdr. Pluri Nazgpomi.. 
Jù rròni: Atà zpòne. 


Imperfetto .. 
| - ne rudlegnete : io dicevo. Ti xpòfcgnie .. At rift. 
Plur. Nà 7yòfcgnime. Jù Fpòfegnite . Atà zpòlcgnine . 


Preterito .. 
Li Une 7yàfc: io dif. Ti zràe. Ai rrS. Piur: nè: primo... 
Jù gite. Atà zrùne. | 


Futuro: salini 
Nde zrîltia,. fe ditò.. Ndezrzàdf(c, fe dirai. Nie avi 
fe dirà. Plur. Nde rràfcim, fe diremo... Nde 7ràfci, fe dire- 
ne. Nde li * ninna | 


Imperativa .. 
re tl , di tu.  Brò ài , dica quello. Plur.Zzòmi nà.» 
dicianio noi. gs ji» dire voi. Sròne atà,, dicano. a : 


i de cei ali prof. ds imponfi 


* Sedia te tafi Dio voleffe ». che io diceffii. Schi te 
xeòfcgnie &c. come l’Imperferto: È 


Futuro. 
Scèi te zgòm: Dio voglia , che io dica. Scèi te zredelc. 
Scèi te rrù: + Plur. Scèi te poni. » Scèi te-zpàni ,, Scèi te zzòne + 


Car 
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! Conluntino prefente » 
€hi une te pròm ? conciofi ache io» dica». Chi ti: te rrò 
efc &c. come.il Futuro fudetto. 


Infinito.. 
Me zpine: dire. | | 
Sù-le montagnie di Scuttari dicono. Me. rpùfciune 3: non. variano 
cib gli altri tempi. a 


pio 


Del Verbo. me- prèem:: tagliare. 


E ndie. prefi I Di 
Uhe perès : io: o taglio . Te perèt. Ai tali Plus, nà: sn 
feme. Jù perìttini.. Aperto: "i 


Dmperfiteo: o 
Une-pertfgnete-, id ragliavo.. Ti.perìfbnie. Ai perìtte». Plucs 
Nà perìfgnime .. Jù perifgnite. Atà perìfgnine.. 


Pret: remoto. 
Une pàreve » iò taglizi. Ti pèreve. Ai pèrew.. Plus. Nà 
pèreme.. Ju pèrete. i ita I 


Futuro cain ; 
 Ndepèrefscià, fetaglierò. Nde- pèrefso.. Nde pù Plur. 
Nde pèrefscim ». Nde pèrefsci. Nde perni 


[inperazivo: » 
Perè tì» taglia tw. Rerèt Me Plur.. Pèreffome nà.. Petit 
Jjù.. Pèreffene atà. 


Optat. prefi & imperf. 
Scèi te: perl(gnete ,, Dio voleffe, che: io dun Scèi tes 
perìfgnie.&c. come. l'Imperfetto .. 


Ù Euo 
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Futuro . I 
Scèi te perèss Dio voglia » che io taglia. Scti te perècc. 
Scèi.te perès . .Plur. Scéi.te perèffeme.. .Scèi te perlttini. .Scèi 
te perèflene. 


Lilia prefente.. 
“Chi une:te ‘perès : conciofiache io taglia. ‘Chi ti.:te-perèce< 
Chi èi ce perét . ‘Plur. Chi .nà .te:perèffeme.. «Chi jù .te -perìtuni + 
.Chi.atà te peréffene., 


‘Infinito. = 
Me prèem: «Tagliare. 


Del Verbo:me'bl2em:: “Comprare sò i 


Indic. pref. 
‘Une ‘blèe:io «compro.. “Ti bite. :Aiblèe. :Plur..Nà .blème. 
| Jù blìni..Atà ‘blène.. 


Imperfetto.» 
. “Une blignete: ‘io «compravo . Tì.blignie.. «Ai :blìnte. Plur. 
.Nà blìgnime.. “Jù blìgnite . Lina 


.Preterîto.remoto.. 
Une blèvà.: ioscomprai . Tì bléve. Ai blèu- -Plur. nà blè- 
me. Ta blère. Atà blène.. © 


‘Futuro «condit. 
Nde blèfscia : fe comprerò. Nde'blèfsc. .Nde:blèft. Plur. 
nde :blèfscim. .Nde :blèfsci.. Nde .blèfscin . 


Imperatiuo o 
Blìi ti:«compra.tu. Blèe ùi: hasna er + Plur. blème» 
nà. Blìni jù. Blène atà. 


Opr. 
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Optat.. pref. & imperf. Ò 
Sedi te: blignete- ». Dio.voleffe ,, che. io. compraffi.. Scèi te» 
. blìgnie: &c.. Come: alan | 


I | Futuro... 
Scè: te: ble, Dio. toglià ». Che. io. compra. . Scèi te: blèefce . 
Scèi.te.blèe... Plur.. Scèi te. blème... Scei.te: blìni. Scèi te blène. 


Infinito... 
Me blèem.. = Comprare. |. 
Me c'perblèem... Rifcattare », redimere.. 
Me: perbèem... Spergiarare +. 
| Me: lèem... . Nafcere.. 





ESE Aivventimento.. 00 iii 


‘Ota-,.che.ficcome: il Verbo Havere y [a di bonipagioni in 
N molti. tempi. alli Verbi-attivi:,. così, per. ajuto de’Verbi paf= 
fivi fà.meftieri- del.Verbo.Fffere: per. quelta.cagione cominciaremo 
dalla fua continuata: divifione-de tempi... 
Me. kiene.: jam: kìefc., Effere.., 


Indicativo-prefente». 
Une. jam: îofono:..Ti jèe:-tu fei.. Ai:af&:- quello è. TIR 
NI jèmi.::noi.fiamo..Ju:jhi:. voi fete.: Atàìjàne:: quelli fono .: 


Imperfetto. 
- © Unejèfcetesio:ero... Ti:ifegnie: tu:eri. Ai; ife: quello 
era-.. Plur.. Nà.ifcgnime.,. noi:eravamo +. Jo: ego: ‘voi eravate + 
Atà :ifcgnine.: quelli: erano .. ! 


| —  Pteterito:remoto-. o 
Une. kiefc::i0- fui. Ti kiè.:: tuifofti... Ai'kiè':: quello fù. 
| | Plur. 
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Plur. Nà kìeme:: noi fummo .' Jù kiete : wei sani Atà Kkieno 


ai furone- 


Preterito propinguo : 
| Une kàm kiene , ò jam kiene .io fono ftato. Ti je kiene»: 
cn Fei ‘ato . Ai af& kiene: quello è ftato . Plur. iMà jèmi Riene : 


noi siamo ftati. Jù ini. ‘kiene : voi Liete ftati ». Atà jàne kieneoz 


quelli fono ftati. 


Più PA de i 

Une pacc kiene : .io-ero ftato. Ti pàrte lt .tu ‘eri Tato, 
Ai pàtckiene: quello era ftato . :Plur. .Nà -pàtme kicne: noi era- 
:mo ftati. Jù pàte kiene: voierivo Rari. Atà pàcne kiene-: quer 
Ai erano. tati. 
TTT Futuro . 

Une kàm me ‘kiene, io farò . Ti ke me kiene-, ttu farsi, 
fi kà me kiene, quelle rs Pior. ‘NI kèmi me kiene., noi fa- 
remo. Jù kìni me ana voi farete. Atà kàne me kiene : ‘quelli 
fuanno - ! 
| sa Plasori condisionato-. 

Une inde Lidfscia : jo fe farò . Nde kidfsc : fe ‘tu Îerai_ 


Ndc kiòft : fe farà. Plur. .Nde kiòfscim : £e nenti Nde MOR 


£ci: fe farete. Nde Liòfscin : fe faranno. 


Imperativo . 


Flal: fiitu. Fere di : fi quello, Jèmi nà: e amo noi. * Jai 


jh : fate v voi. Jane atà: fiano quelli. 0 


Futuro. 
Kè mekiene tì : faraitu. Kà me kiene.ài: farà quello + Plur. 
kèmi me kiene nà: faremo noi . Kìni. me kiene Jùs farere voi. 
Kàne me kiene atà : faranno quelli . i 


Oprativo pref. -& Impeif. 
.  Seèi ce jèfcete: Dio voleffe, che io folli. Sai te ifcgnie, 
Sc èl 
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Scèi te ifcte. Plur. Scèi te ifcgnime. Scèi te ifcgnite. Scèj teo 
ifegnine. 


I mperfato Imprecatori . 
Kiòfscia une, fia io Kiofsc tì, fi tà. Kioft di, fia quello . 
Plur. Kidfscim nà: firmonoi. Kiòfsci De, fiate voi. Kiòfscio atà, 
fiano quelli. 


Preterito, o 
Scèi te -kèem kiene : Dio voglia, che fo fiaftato, —. 
Scèi te kèefce kiene : Dio voglia , che tu fii ftato. 

Scèi te kèete kiene : Dio voglia,che quello fia ftato + 
Scei te kèmi kiene : . Dio voglia, che noi fiamo ftati. 
Scèi te kini kiene: Dio voglia; che voi fiate ftati. 
Scèi te kène kiene: Dio voglia, che quelli fiano ftati. 


Più che perfetto + ù 
Scèi te kefcete kiene: Dio voleffe, che io foffi. ftato . 
Scèi te kifcgnie kiene - Dio voleffe, che tufoffi Rato. 
Scèi re kifct kiene +. Dio volefle, che quello foffe ftato + 
Scèi te kifcegnime kienc : Dio voleffe che noi foffimo ftati. 
Scèi te kifegnite kiene: Dio voleffe che voi foffivo ftati. 
Scèi te kifegnine kiene : Dio voleffe, che quelli foffero Mati . 


Futuro + 

Scèi te jèem: Dio voglia , che io fia. Scèi te jèfce, Dio vo- 
glia, che tu fii. Scèn te jète, Dio voglia; che quello fia » Plur. 
Scèi te Jèmi, Dio voglia che noi fiamo. Scèi te ini, Dio vo» 
glia, che voi fiate. Scèi ce jène, Dio voglia che quelli fiano. 


Coniuntivo prefente . 
Chi une te jèem s conciofiache io fia. Chitite etti Chi 
| ài te Jète. Plur: Chi nà te jèmi conciofiache noi fiamo, Chi jù 
te ini, Chiatà tc jène, 


X Ge- 
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"Gerundivo è 
Une | tue kiene, io effendo. Ti tue kiene. Aì tue kienew. 
Nà tue kiene. Jù tue kienc. Atà tuc kiene 


| Imperfetto 
Chi une te e jèlcere x» conciofiache io. foffi ,e farei. Chi ti te. 
ifcgnie, conciofiache tu foffi, e fareffi.. Chi àite if&e, concio- 
fiache quello. foffe ,.€ farebbe .. Chi nà te: ifcgnime ,, conciofiache» 
noi foffimo .. Chi jù te. ifcgnite ; conciofiache voi foflivo.. Chiatà. 
ce ifcguine » conciofi ache quelli. foflero ,, e farebbero... 


Imperfetto valico o. 
Une me kiene :: Se io foffi . E così. in tutte le perfone... 


Preterito:perfetto» 


Chi une te-jèmd.te-kèem.kiène: conciofiache io fia ftato.. Chiti 


te jèfce. kiene ;. conciofiache:tu fijftato. Chi àite jète kiene :: con- 
ciofiache: quello.fia. ftato .. Chi nà te jèmi kiene :. conciofiache noi 


fiamo ftati... Chi jù te ini kiene :: conciofiache voi: fiate ftati. Chi. 


atà te jène kiene :: conciofiache. quelli. fiano ftati .. 


Ganilivo i 


Une tue pàffune kiene-, ò une tue kiene kiene: : io effendo 


ftato . Così in tutte le perfone .. 


Più che perfetto .. 
Chi une tekéfeete: kiene:: conciofiache io fotti » e farei fato. 
Chi ti te kifcgnie kiene: conciofiache tu. fofi ftato.. Chi ai te 
kif&e kiene: conciofiache quello: foffe ftato-.. Plur: Chi nà te kif- 
gnime kiene : conciofiache noi foffimo. ftati. Chi jù: te kìfcgnire» 
kiene : conciofiache voi foffivo ftati. Chi atà te kìfegnine kiene : 
.conciofiache quelli foffero, e farebbono. ftati .. 


Più che perferto condirianato « 
_Nde pàs kèfcete kiene: fe io fofli tato. Nde pas kifegnio 
Lie- 
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kiene: fe tu fofli lato. Nde pai kìf4e kiene: fe quello fofla, 
ftato, Plur. Nde pàs k\fcignime kiene : fe noi foflimo ftati è Nde 
pàs kìfcgnite kiene: fe voi foflivo faci . ne pàs kifcgnine kiene : fe 
quelli foffero ati. 


Altro più breve. . 

Une me pàfflune kiene» ò me kìenckiene: fe io folli fato, 

E così nell’ altre perfone + 
Futuro è 

Cur tejèem: quando farò . E te kcèm kiene re quando fard 
ftato. Curtejèfce: quando farai. Ete keèfce kiene : € quando fa- 
rai ftato, Curte jète: quando farà, Ete keèce kiene : e quando 
farà ftato, Plur. Cur te jèmi: quando faremo. E te kèmi kiene: 
e quando faremo ftati. Curte ini: quando farete . E te kìni kiene : 
e quando farete ftati. Curte jène: quando faranno » E te kècne 
kiene : e quando faranno ftati. 


Futuro conditionato | 
| Nde piccia kiene., è ade kiòfscia kiene: fe farò ftato. Nde 
pàcc kicne* fe farai ftato. Nde pàft kiene: fe farà Îtato. Plur. 
Nde pàccim kiene : fe faremo flati.' Nde pàcci kiene : fe farete» 
ftari. Nde tisi kiene : te faranno frati. 
SA I Tufo s. 
Me Fr effere . . A 


Perfetto, e più che perfetto. 
Me kiene kiene: effer ftato . 


Futuro » 
Une kìm perte kiene : io dovrò effere. TÌ kè per te kiene : 
tu dovrai effere. Aikà per te kiene : quello dovrà effere. Plur. 
Nà kèmi per te kiene : noi dovremo effere . Jù kini per te kiene : 


voi dovrete effere. Atà kàne per tekiene: quelli dovranno eflere. 
Xx 2 Geo 
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I Gerundio în di, & in dum. 
Me kiene» di eflere: & ad effere. So 


Gerundio in diese. 
fue kiene, effendo:: 
Tue kiene kiene, effendo ffato:. 


Supino + 
Kiene.. ftato-: è con-alcuni: kienune , ftato 





Nota-, che l’Infinito paffivo- differifce dall’Infinito attivo per. 
.una lettera vocale, che vi:fi aggiunge alla prima. fillaba.: come 
Me: mpsùcm., infegnare.: attivo... 
Meu mpsùem. efferinfegnato: paffivo. 
Le Regole: per fapere da. fe formare l’Indicativo , Imperfetto ,. 


Preterito , e Futuro paffivo; le leggerete doppo.il feguente Verbo: 


Me dafciùne :: emeu: dafciline... 





TAVOLA XII. 


Della Coniugazione de Verbi Paffivi, così 
Tranfitivi come Intranfitivr. 


Tndic. pref. 


Une jim dàfciune sio fono amato . Ti jè dafciune ‘tufeiama- 
to. Ai af& dìfciune: quello è amato. Plur.. nà jèmi dafciune» : 


noi: amo: amati:. Jù: ini dàfciune : voi fiete amati. Atà jàne di- 
fciune :: quelli fono amati.. 


Imperfetto. 


| Wne jèfcete dàfciune: iv ero amato. Ti ifcgnie daàfciune» è. 


Lu, 


- ‘——c di » 


N 
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tu eri amato. AiifAe dàfciune: quello era-amato. Plur. nà ifc- 
gnime dàfciune: noi eramo amato. Jù ifcgnite dàfciune-:: voi 
erivo amati. Arà:ifcgnine : dàfciune- quelli erano amati. 


Preterito remoto» 

Une kièfc dàfciune sio fui amato. Ti kié difciune + tu fofti. 

amato. Ai kiè dàfciune: quello fu amato-. Piur. Na kiéme: dà- 

fciune : noi fummo amati. Jù kiète dàfciune:: voi. folte amati. 
Atà kiéne dàfciune :- quelli fiirono amati... 


Pret: propinquo. 
Une -jàm, ò.kàm:Kiene difciune: iò-fon fato amato. Tijè 


‘ è kèe kiene dàfciune : tu fei ftato amato . Ai af&, ò kà'kiene dàfciu- 


ne:quello è ftaro amato. Plur: Nà Jemi kiene dàfciune : noi fiamo 
ftattamati. Jù ìnikiene dàfciune. Atàtj Jane kiene dàfciune : quelli 
fono ftati amati». — 

Più che perfitra:e. 


Uhe pàcc kiene: ò jèfcete kiene dafciùne: iò ero ffato ama- 
to-. Ti ifcgnie kiene dàfciune.. Ai if&e kiene dàfciune. Plur. nà. 
ifcgnime-kiene dàfciune : noi eravamo ftati amati . Jù.ifcgnite kie- 
ne: ‘ difciune.. Atà ifegnine. kiene- dàfciune... 


Futuro. 

Une kaàin:me kiene-dàfciune: io farò-amato . Tì-kè'me kiene- 
dìifciune : tu farai amato. Ai kà me Riene dàfciune :. quello farà: 
amato . Plur. nà kemi me-kiene dàfciune: noi faremo amati. Jù: 
kinime kiene dafciune: voi farete amati. Atàkàne me kiene.dè- 


fciune:: quelli: faranno amati. 


Futuro condît: 
Nde kiòfscia dàfciune : fe fardramato . Nde kiòfsc difcione» 
Nde kiòft dàfciune . Plur. Nde kiòfscim dafciune : fe. faremo. 
amati. Ndekiòfsci dàfciune. Nde kiòfscim dàfciune>. 


Ino 


166 
Imperativo. 
Jllce» Ò ù dàfciune tì : fii tu amato . Jète dafciune Ai: 
fi a quello amato » Plur. Jémi dàfciune nì: fiamo amati noi, Jai 
dàfciunc jù : fiate amati voi. Jène dàfciune atà + {fiano amati quelli. 


‘Opt. pref. © imperf. 
Scèi te jèfcete dàfciune , Dio voleffes«che io foffi amato. 
Scèi te ifcgnie dàfciune . Scèi te if&e dàfciune. !Plur. Scèi te ifcgni- 
me dàfciune, Dio voleffe è che noi foflimo amati . .Scèi te ifcgni- 
te dàfciune . Scèi te ifcgnine dàfciune . 


Imperfetto imprecatorio è 
Kiòfscia une dàfciune., fia io amato. (Kiòfsc tì dàfciune , 
fii tu amato . Kiòft.ai dàfciune fia quello amato +. Plur. Kiòf- 
scim nà dàfciune ., fiamo noi amati. Kiòfsci jù dàfciune , fiateo 
voi amati. Kiòfscin .atà dàfciune » fiano quelli amati . 


Preterito , e Futuro . 

Scèi te kèem, .è te jèem kiene dàfciune: Dio voglia, che io 
fia, e fia ftato amato. Scti te kèfce, e te jèefce kiene dàfciune : 
Dio voglia &c. Scèi te kèete, e te jèere kiene dàfciune: Dio vo- 
glia &c. Plur. Scèi te kèmi , e te }èémikiene dàfciune : Dio voglia; 
che noi fiamo ) e fiamo ftati amati. Scèite kini, e te ini kiene da- 
fciune. :Scèi te kéene; e.tejène kiene dafciune. 


Più che perfetto. 

Scèi te ETA kiene dàfciune ; Dio voleffe ) che io foffi fta- 
to amato. Scèi te ifcgnie kiene dafciune. Scèi te if@c kiene dì- 
fciune . Plur. Scèi te ifcgnime :kiene dàfciune : Dio voleffe , cheo 
noi foffimo ftati amati. Scèi te ifegnite kiene dàfciune . Scèi te 
ifcgnine kiene dàfciune + 


Futuro . 
Scèi te kèem dafciune : Dio voglia, che io fia amato &c. 
detto di fopra nel Preterito , 
- Co- 


Fond 
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Coniuntivo pref. 

Chi une te. jèem. dàfciune : conciofiache io fia amato . Chi 
tì te Jèfce dàfciune... Chiài te jète dàfciune . Plur. Chi nà te jèmi 
dàfciune : conciofiache: noi: fiamo. amati +. Chi jù.te ini. dà(ciuno. + 
— Chiatate jène dàfciune .. 


Gerund. 

Une tue kiene: dafciune:: effendo. io. ftato: amato». Così in 

tutte. le porone si i 
I diven .- 

Chi une te jèfcete- dàfciune > conciofiache- io- foffi amato .. 
Chi ti te ifcgnie dàfciune .. Chi di te-if&e-dàfciune +. Plur:Chi nà. 
te ifcgnime dèfciune .. Chi jù. te: ifegnite: dàfciune +. Chi. atà. teo 
ifcgnine: dàfciune .. I 


I bebe conditionato'» 
Une me kiene dAfciune : fe io. fofli. amato. . Così. in: tutte»- 
le perfone .. 

| Preterito: buatibtia I 

Chi une te- kèem: kiene dàfciune : conciofiache-io: fia ftato. 

amato. Chi tì te kèfce kiene dàfciune-. Chi ài te-kèete kiene 

dàfciune. Plur: Chi nà te kèmi kiene-dàfciune : conciofiche noi 
fiamo ftati amati . Chi jù te. kîni kiene. dàfciune .. Chi atà. teo. 

kèene kiene dafciune .. | 


Gerundivo... 
Une tue pàs kiene-dàfciune:: effendo io.ftato amato. E. così 
In tutte. le perfone... 


Perfetto» e più che perfetto». 
Nde pàs kèfc kiene dàfciune: fe io foffiftato:amato.. Nde 
pàs kìfegnie kiene. dàfciune .. Nde pàs kìf&e kiene dàfciune. , 
Plur. Nde: pàs kìfegnime kiene dàfciune-. Nde pàs kifegnite kiene 
dàfciune . Nde pàs kìifcgnine kiene dàfciune .. 


ì Al- 


168 


Altro più - TS 
Une me kienc kiene dìfciune : fe io fofli tato amato . E così 
in tutte Jaltre perfone, 


Futuro ». 
Cur te jèem dàfciune : quando farò amato. Cur te jèTce 
dèìfciune . Cur te jète dàfciune . -Plur. Cur.te jèmi dàfciune. Cur 
te ini dàfciune . Cur.te.jène dàfciune : quando faranno amati + 


Altro . 

(ur te kèem kiene dàfciune , quando tardò ftato amato., Cure 
tekèfce kiene dàfciune , Curte kèete kiene dàfciune, Plur Cur te 
kèmi kiene dàfciune . Cur te kìni kiene dàfciune, Cur te kène kiene 
dàfciune , quando faranno ftati amati. 


| Futuro .condit. 

Nde Kiòfseia kiene dàfciune : fe farò ftato amato . Nde» 
kiòfsc kiene dàfciune. Ndc kiòft kiene dà fciune . Plur. Nde kiòf- 
:fcim kiene dàfciune. Nde kiòfsci kiene dàfciune. Nde .kiòfscin» 
kiene dàfciune: fe faranno ftati amati . 


Infinito pref. & topiificio. 


‘Me kiene dàfciune . Effer amato.. 


Più &c. 
‘Me kiene kiene dàfciune , .Effer ftato amato. 


Futuro . 
‘Kam per.te kiene dàfciune. Dovrò effer.amato &c. 


| | Participio.. 
JI dàfciun: amante. 
Dùefi: quel che ama. 


Su- 
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Supino î 
Dafciune: amato. 

Te dàfciunite : amore : carità. 


Gerund. 
Tue kiene dàfciune: effendo amato. 
Tue pàs kiene dàfciune : effendo ftato amato. 





Infinito . 
Meù dàfciune : amarfi lun Paltro , e volerfi: 


Indicativo prefente 
Nà dùemi: noi ci amiamo. Jù duehì : voi vi amate. Atà dè» 
hén : quelli fi amano. 


Imperfetto; i 
._ Na dògnfcim: noici amavamo, Jù dògnfcihè: voi vi ama- 
vate. Atà dògnfcihin: quelli fi amavano. | 


Preterîto » 

Une re dèfcia: io ti amai. Time dèfce: tumì amafti. Ai. 

mi défc : quello mi amò. Plu. Nà udùeme: noi ci volemmo. 
Nî te ddùeme: noi ti volemo . Nà e dùeme: noila volemmo, 


Nà idùeme: noi gli volemo , & amamo. 


Regola , e modo di Japere da fe formare 
li tempi pafivi intranfitivi . 


I ge del Verbo paffivo lo formarete dal fuo Imperativo 


attivo » à cui aggiungendovi due, òtrè lettere, cioè , bem: ò 
pure, em : haverete la prima perfona dell’Indicativo paffivo » 
Exempli gratia: Fàtu: in Albancfe fi dice: Bàn ti: è Bàn, ag- 

Y giun- 
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giungetegli , em, ò hem: faràbànem » àbàhem : e vvol dir: 
mi faccia. Averta però , che al bàhem: viè cafcata la n. n 
per l’ufo. dell’idioma. 
La notizia de gli altri tempi l’apprenderete. in prattica. de, 
feguenti Verbi: come. 


Meu Bàam : farfi.. 


Indicativoprefente-.. n 
Une bànem.: io. mi faccio. .. Ti bàne:: tu:ti fai. Ai baànet:: 
quello. fi. fà.. Plur:. Nà: bànemi:: noi. ci facciamo... Jù bànii. :. vol: 
. VA fate +. Atà bànen.:- quelli, fi finno .. 


Imperfetto... 
Une. ‘bànefe:: io. mi: facevo... Ti, bàafcgnie :: tu: ti: ficevi:.. Ai 
bànehi :: quello, fi: faceva... Plur.. Nè. bànfcim : noi ci. facevamo. 
Jù bànfcite :. voi: vi, facevate... Arà. bàanfcine ; quelli fi facevano .. 


Preterito;remoto-.. 

Une-u bàafc:: io:mi;feci.. Ti u:bàane-tu.ti:ficefti. Aiu-bì :: 

quello.fi. fece... Plur. Nàu.bàame : noici: facemo... Jù;u.baate :. voi; 
vi: facefte:.. Atà. u bàane:: quelli.fi fecero... 


Preterito: propinquo-. 
Une Jàm. bàam. i, io, fono  fatro, &c. 


Più che: perfetto: .. 
- Une jèlcete: bàam::. io ero, fatto &c.. 


* : Futuro. 
Une kim meu: bàam.:. io. mi. farò &c.. 


Futuro: conditionata. «. 


Nd’u bàafscia:,, (e mi farò.. Nd’u bàfsc., fe:ti firai. Nd'u:bàft :: 
I fe 


—_— —rt_ >, 
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fe fi farà. Plur. Nd’u bàfscim:fe ci faremo, Nd'u bìfsci: fe vi fare« 
te. Nd’ubàfscin: fe fi faranno- 


Iinperativo è 

Bàanu tì: fatti ‘tu. Bànet di: fi facci quello, Plur. Bàne- 
mi nà: facciamci:noi. :Bànii jù : fatevi v voi. Bànen atà: fi facci- 
no quelli. 

Infinito 

Meu, ò me u bàam : farfi. 

Me kiene bàam: eeffer fatto . 

Me kiene .kiene baam® «effer Mato fatto + 

Per t'ubàam: da farfi.. 





Me u mbàitune : 'mantenerfi., ò ‘tenerli .. 


Indicativo ‘prefente.. 

Une mbàhem: io :imi:mantengo. ‘Ti rmbàhe: ‘tu ‘timamtieni. 
Aimbàhet : quello ‘fi mantiene. Plur, Nì ‘mbàbiemi : ‘noi &i ‘man- 
teniamo. Jù imbàhii :: ‘voi vi «mantenete » .Atà ‘mbàhen : ‘quelli 
fi mantengano .. 

Imperfetto. 

Unc mbàhefc: io mi mantenevo . Ti mbihefegnie tu ti 
mantenevi . Ai mbàhei: «quello fi manteneva - Plur, "NA mbdhi- 
feme: noi ci mantenevamo . Jù mbòàhifcite : voi vi mantenevate . 
Atà mbàhifcine : quelli fi matemevano . 


Preterito remoto . ! 

Une u mblitefe : io mi mantenni . Ti u:mbàite: tu ti man- 
tenefti. Aiu mbèàiti: quello fi mantenne . Plur. Nà u mbàitim : noi 
ci mantenemmo . Jù u mbùitite: voi vi mantenefte » Atà u mbòàictin : 
pisani fi mantennero . 


Futuro sondibioagre i 
Nd’u mbàitfcia , fe mi manterrò. Nd’u mbàicife s fe ti man 
. Yz2 ter- 
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terrai. Nd’umbaàit, fe fi manterrà. Piur. Nd’umbàitfcina , fe cì 
manterremo. Nd’umbàitfci , fe vi manterrete. Nd’u mbàitfcin, 
fc fi manterranno.« 


Imperativo. 
Mbàu tì : mantienti tu . Mbàhet èi :' mantengafi quello» 
Plur. mbàhcmi nà : manteniamci noi. Mbàii jù: mantenetevi voi: 
Mbahen atà : fi mantenghino. quelli. 


Infinito... 
Me u: mbiitune :- manvenerfi.. feftenerfì ; tenerti... 
Me kiene mbàitune : effer mantenuto .. 
Me kiene kiene mbiàitune-: effer ftato mantenuta». 
Per t'u mblàitune : da mantenerfi, à.da tenerfi... 





Me u:pf@icae-: intricarfi.,, invilupatdi .. 


Indicatiuos prefente:. 
Une pfAlaem io m’intrico. Ti pf&ìxe, tu t'intrichà.. Aù 
pfalaet, quello s’intrica » Plur. Nà: pf&ìaemi; noi ci intricamo +. 
È pfaizii» voi wintricate .. Atà. pf@ìaen., quelli: s’intricano .. 


Impenfetto .. 
Une pf@\aefe, io m@intricavo .. Ti pf&laefgn, tu tintrica» 
vi. Aipf@iachi, quello s’intricava. Plur. Nàì pfa)afcihim, noi 
ei intricavamo. Jù: pfa\afcite :. voi v’intricavate . Arà pfabfci- 
‘ hine, quelli s’intricavano .. 


| Preterito remoto + | 
Une u-pfQliexfc : io m’intricai. Tiu pf&dle > tu vifitricafti. 
Ai upfà&ùel : quello s’intricò.. Plur. Nà u pf&ùeame : noi c’intrica- 
mo . Ji u pfaùdate: voi. vi intricafte. Atà upfaùueane :. quelli 
s'intricarona + 
Fu- 


—- —- 
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Futuro condi 
Nd’u pf&itaftia : fe m'intricarò . Nd'u piadente fe t’intri- 
eherai. Nd’u.pf@iext. Plur. nde u. pfaeafcim : fe ci intricaremo» 
Nd’u pf&ìeafci : fe v’intricarete . Nd’u pf@ieafcin : fe s’intriche- 
ranno .. 
Imperativo. 
Pf&ixu ti: Intricati tu.. P{@)xet ài: fi intrichi. quello . Plun 
Pfalaemi nà : intricamoci noi. PfA\aii.jùs. intricetevi voi.. PÎAie 
acn: atà.: fi intrichino. wr 


I; nfinito 
Me u pf@Qiexe: intricarfi.. 
Me .kiene pf@ieae : effer- intricato». 
Me kiene kiene pftiere : effer Mato intricato». 
Per tu pfàîeae: da intricarfi.. 
Pef&icxefs :. quel che intrica .- 





Mé u.mrecuadem.:: maravigliarfi è. 


Indic. pref 
Une-mrècuxdhem:-io- mi maraviglio, Ti:mrèzuadhe :-tu- tà 
maravigli. Ai mrècuAdhet: quello fi. maraviglia. Plar. Nà mrè-_ 
cuAdhemi : noi ci maravigliamo» Jù mrecuadhii: voi. vi maravis 
gliate. Atà. mrècurdhen: quelli. fi maravigliano + 


Imperfetto .. 

Une mrèeuxdiieft;. iomimaravigliavo. Ti): mrècuxdefegne» 
tu’ ti maravigliavi. Aimrècuadhei , quello fl maravigliava. Plur. 
Nì. mrècuAòfegneme: noi ci.maravigliavamo .. Jù mrècuadfegne- 
te» voi vi maravigliavate. Atì mrècuaòfegnene., quelli fi mara= 
Manna, 


Pieterito remoto è. 
Wne umrècuadibefo ::i0 mi maravigliai... Tiumrèenadve : 
ti 


LI 


174 I 
ti maravigliafti. Ai u mrècuale: quello fi maravigliò . Plur. Nà 


u mrècualeme : noi ci :maravigliamo. Jù u mrècuaùhete : voi vi 
.maravigliafte . .Atà u.mrècuAlihene: quelli:fimaravigliarono . 
Preterito ‘propinquo . 

‘Une jàm mrécuadem : io mi fono-maravigliato . Ti Jee mrè- 
‘cuAlem : tu ti fei maravigliato. Ai af& mrècualem : ‘quello fi è 
maravigliato. + :Plur..Nà jèmi mrècualem ::noi -ci fiamo maravi- 
gliati . Jù ini mrècuaùem: voi vi fiete:maravigliati -. -Atà jàno 
‘mrècualdem : quelli fi :fono .maravigliati.. 


Più che perfetto . 
'Une jèfcete:mrècualem : io mi ero‘marauigliato . "Ti ifcgnie 


‘mrècuAdem : .tu ti-eri maravigliato . :Ai if& mrècualiem ‘: quel=. 


Jo fi era:maravigliato . ‘Plur. Nà ‘ifcgnime :mrècuaùem: ‘noi-ci era- 
.mo maravigliati . 'Jù ifcgnite mrècuxùdem : ‘voi vi'erivo-maraviglia- 
iti. Atà ‘ifegnine ‘mrècuadem : «quelli fi «erano :maravigliati . 


"Futuro -è 


‘Une ‘kàm ‘me umrècuadem , io ‘mi ‘maravigliarò . "Ti ke me 


‘o mrècuAlem situ timaravigliarai . ‘Ai kà :me u msècuadem., quello 
‘fi maravigliarà . Plur. ‘Nà kèémi-me a mròcuxdem., noi ci-maravi» 
gliaremo . ‘Jù «kìini'me urmrèzualem » voi vi maravigliarete . -Atà 
ikàne ‘me :u:mrècurdem-, quelli.fiÌmaravigliaramno .. 
Futuro ‘conditionato 
‘Nd’u mrècurofscia., femi maravigliarò . :Nd’umrècuaofse , 
‘fetuti maravigliarai. ‘Nd’u mrècuroft ; fe quello fi maravigliarà . 
Plu. nd’u mrèculofscim,fe noi ci maravigliaremo. -Nd°u:mrècurofsci, 
fe ‘voi vi maravigliarete. .Nd’u: mrecuAofscin , fe ner: fi maravi- 
gliaranno.. | 
Imiperativo * 
Mrècuadu ti, maravigliati tu, Mrècuadhet ài, fi ipintalali 
quello . Plur. mrècuadhemi ‘nà , maravigliamci noi, Mrècuaòhi 


jù > maravigliatevi voi + Mrècundhen atà ; fi maraviglino quelli . 
Fu- 
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Futuro .. I sa 

Kè me u.mrècualem ti: ti maravigliarai tu. Kàme urmrècu= 
xùem dij: fi maravigliarà quello ». Dlur; kèmimeu.mrècuAdem.nà: 

ci maravigliaremo: noi.. Kini meu mrècaùem: jù:: vi. maraviglia-. 
rete. voi .. Kàne me u.mrècualem.atà.: fi maravigliaranno quelli .. 


Oprativo pref. & Imperf. 

Scèi. te: mrècuadhefc.: Dio. voleffe , che. io: mi: ‘maravigliaf=. 
fi,c maravigliarei.. Scèi te mrècuaofegnie :: Diowvoleffe. che. tuti. 
maravigliaMi.. Scèite: mrèculòhei: Dio. voleffe ,. che. «quello fi ma-- 
ravigliaffé. Plur..Scèite mrècuAofegnime :- Dio.voleffe:, che'noi cli 
maravigliaffimo.. Scèi te.mrècuAofegrite::- Dio voleffe ,,che.voi vi. 
maravigliafi vo .. Scèi te mrècurofcgnine :: Dio, volefle... -che. quelli: 
fi marayigliaffero »° fi. maravigliarebbero è 


Linperf. imprecati. Le 
U:mrècuxofscia-une-: mi:maravigli. io. .U'mrecunofsct': ti: 
maravigli:tu.. U mrècuroft ài ::fi. maravigli quello... Plur..U mre-. 
cuAofscim: nà :-ci: maravigliamo-noi:.. U mrèeunofsci jù: : vi mara-- 
gliate: voi.. U.mrècurofscin.atà.: fi maraviglino quelli... 
Piet. perfetto .. 
Scèi. te. jèem:mrècuxdem.:: Dio.voglia ,. che-io-mi' fià mara»- 
vigliato .. Scèi te jefce: mrècualem:,. Scèi.te:jete:mrècuAdent è. 
Plur. Scèi te: jèmi. mrècuaùem.. Scèi te_ini; mrècualem.: Scéi te: 


Jène mrècuAùem .. 


Più che perfetto... 

Scèi te: jèfcete-mrècuadem :: Dio ; voleffe ,,che.iò:mi foffi ma=- 
ravigliato .. Scèi te ifcgnie. mrècuAadem. Scèite.ifde.mrècuademe. 
Plur; Scèi.te-ifcgnime. mrècuadem .. Scèi te. ‘a mrècualeme .. 
Scèi te.ifcgnine: mrècuAdem.. 


Futuro. 


Scèi re. mrècnadhiem :: Dio voglia .che-iò mi maravigli. Seti 
te 
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te mrèécuAdhefc. Scèi te mrécuadhet. Scéi te. mrècuadhemi . Scèi 
te mrecuAdhii.. Scèite mrècuadhen- - 


Gerund. in di 
Me umrècuadem:: di maravigliarmi-. 


«Gerundio in do » 
Tue.u.smrècuAdem : maravigliandomi. 


-Gerund. în dum = 
iMe u mrècurdem: à maravigliarmi. 


Pret. imp. 

Chi une:te miècuxdhefe : conciofiache io mi: maravigliaffi, 
emaravigliarei . Chi tite mrècuAòfegnie. Chi ài te mrècuaò- 
hei, Chi nà te mrècuadfegnime . -Chi jù te riabiiziina: iadi 
Chi atà te.mrècurdfcgnine + 


Imperf. cond. 

Une meumrtcualem , fe iomi ‘maravighiafi “Così in.tutte 

‘Te perfone. 
Preterito perfetto + 

«Chi une te jèem mrècuxdem : conciefiache sio ‘mi fiarmmaravi- 
gliato. Chitite jèfce mrècurdem . Chi di te jète mrècuaùemo. 
 Plur. Chi «nà tejèmi mrèécualem. Chi jù te ini mrtcua&ldem . Chi 
atà te jène mrècuAùem. i 


«Gerundiso . 

"Une tue ‘kicne mrècualem : effendomi maravigliate. Così 
nell’altre perfone. | 
Più che perfetto è 

Chi une te jèfcete mrècurdem: conciofiache io mi folli mara- 
vigliato . Chi ti te ifegnie mrècualem . Chi ai te ife mrècu- 
aùem. Plur. Chi nà te ifcgnime mrècuadem. Chi jù te ifegnite 
mrècuAlem. Chi atà te ifegnine mrècuAlem , l 

È Più 
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Più che perfetto conditionato » 
Une te kiene kèfc mrècuadem: fe io mi foffi maravigliato . 
"Ti te kiene kìfcgnie mrècualem : fe tuti foi maravigliato . 
Ai te kiene kìf&e mrècuauem : fe quello fi foffe maravigliato . 
Plur. Nà tekiene kìfcignime mrècuadem: fe noi ci foffimo mara- 
vigliati. Jùte kiene kìfegnite mrècuadem : fe voi vi foffivo mara- 
vigliati. Atà te kiene kifegnine mrècuAtem : fe quelli fi foffero 
maravigliati . 
Altra più breve. 

Une me kienekiene mrècuadem: fe io mi fofli maravigliato + 
Così in tutte le perfone. 

| Faturo» 

Cur te mrècuadhem : quando mi maraviglierò. Ete jèem 
mrècualem: e mi farò maravigliato. Curte mrècuadefc- E te jè- 
fce mrècuadem : quando &c. Curte mrècuadhet, E te jète mrè- 
curdem: quando &c. Plur. Cur te mrècuadhemi. E te jèmi mrè- 
cualem: quando &c. Curte mrècuadhii. E te ini mrècualema : 
quando &c. Cur te mrècuadhen. E te jène mrècuadem: quan- 
do &c. 

Futuro conditionato è 

Nde kiòfscia kiene mrècuadem : fe mi farò maravigliato + 
Nde pàcc; ò nde kiòfsckiene narècuatrem : fe ti farai &c. Nde 
pàft è òkiòft kiene mrècuAdem : fe fi farà &c. Plur. Nde pàccim , 
ò kiòfscim kiene mrècuadem: fe &c. Nde pàcci, ò kiofsci kiene: 
fe &c. Nde pàccin, è kiòfscin kienc nsrècualem : fe dc 


Infn. pali & imperf. 


Me u mrècuadem : maravigliarh . 


Perfetto, e più che perfetto. 
Me kiene mrècuatem : efferfi maravigliato . 


Futuro è 
Per t'umrecualem : doverfi i maravigliare » . 
MrècuaAdem : maravigliato. | e nn 
| n Z TA- 
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TAVOLA XIII. 
De Verbi Imperfonali. 


G ià fapete, che fi dicono Imperfonali per cagione, che fono pri- 
vi della prima, e feconda perfona: fono però di due mo- 
di, cioè alcuni di voce attiva, & alcuni di voce paffiva : quelli + 


Della voce attiva fono . 


N 


Indicativo prefente 
Réfcen ; neviga . 

Preterito imperfetto 
Rèfcent, nevigava. 


Preterito remoto. 
Rèfci, nevigò. 

Pret. propinquo è 
Ka réfciune, hà nevigato. 


Più che perfetto . 
. Pat rèfciune, haveva nevigato. . 


Futuro » 
Ka me réfciune, ridi el 


Futuro condizionato +. 
Nde ref& fe nevigarà. 


Imperativa « 
Rèfc neviga , ò nevighi. 
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Optativo . 
Scèite rèfcent: Dio voleffe , che nevigafie. 


Preterito perfetto . 
Scèi te kèete rèfciune , Dio voglia ; che habbi nevigato . 


Più che perfetto . 
Scèi te kifct rèfciune,, Dio voleffe è che havefle nevigato . 


Futuro. 
Scèi te rèfcen, Dio voglia; che nevighi. 


Coniuntivo . 
Chi te rèfcen: conciofiache nevighi. 
Chi te rèfcent: conciofiache nevigaffe . 
Me rèfciune : fe nevigaffe. 
. Chi te kèete: rèfciune, che habbia nevigato. 
Chi te kif& rèfciune : che haveffe nevigato . 
Nde pàs kif& rèfciune, fe havelle nevigato . 
Futuro . 
Cur te rèfcen, quando nevigarà, e te kèete rèfciune , & havrà. 
Nde pà rèfciune , e havrà nevigato . 


Infinito . 

Me rèfciune, nevigare. 

Me pàffune rèfciune, haver nevigato è - 
Per te rèfciune, dove nevigare. 
‘Tue rèfciune, nevigando , 


"n I bo ; ene i ; . 
Me raam fcii : piovere. 
Indicativo. 
Biè fcii: piove. È 
- Z 2 Im- 
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Preterito imperfetto è 
Byte fcii: piovea. 
I Preterito remoto » 7 
| Ràa fcii: piovette. 


° Preterito imperfetto: « 
Ka ia teli hà. piovuto . 


| Più che perfetto: a 
Pat ATA (éii : haveva piovuto.. 


e | — Faturo .. 
Ka me ràam. fcii: pioverà. 


Imperativo. 
Byer fcii: piovi... 
Optativo. 
Scèi te byte fciii Dio. voleffe » che piove. Raff feci: pio 
vi, che piovi.. 
Scèite kèete ràam.frii: Dio voglia, che habbia piovuto». 
Scèi te kifcte rdam fcii.:. Dio voleffe,. che havelfe piovuto è 
.. . Scài te byer fGii:. Dio, voglia:, che: piovi. 


Coniuntive: è. 
Chi te byer ftii: conciofiache piovi' . 
Chi te byte fcii: conciofiache. porn 
Me raam fcii: fe pioveffe. 
Chi te kèete ràam fcii: conciofi ache habbia piovute . 
Chi te kif@e ràam: fcii: conciofiache: haveffe piovuta « 
Nde pà kifc ràam fcii: ) | 
Me pàffune rdam fcii: xe havefle par. Lei 

Futuro» 

Cur te byer fcii: quando pioverà « 


Cus te kèete ràam : quando havrà piovuto. I 
Nde 


—-————r-_—r "« ——+6& 
"tonni diete —_ —_  —rmmaldile = —_ —_ 
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Nde pift riam ciî: fe liavrà piovuto». 


I nfinito. e 
Me ràam:fci: piovere. 
. Me pàffune ràans fcii » haver piovuto + o. 
Per te ràam fcii :: dover piovere + 
Tue rìam fcii: piovendo... 


—————_—_—__m&&=&&<=&@.E== cc AAA ZIA 


Me bumbuaiùem : Tuonare... 


l'udisativo è. I 
Bumbuxòn:: tuona. Bumbulònt: : BUORAVA:e 
Bumbuadi: tuonò;. 
Ka bumbuaùem : hà tuonato + 
Pat bumbuAdem: haveva: tuonato». 
Ka me bumbua diem :, tuonerà.. ; 
Nde bumbuaò ft : fe. tuonerà.. 


Imperativo: .. 
Bumbuadn: tuoni. » 


Oprattvo=- 
Scèi te Bumbuxònt, Dio.voleffe , che tuonaffe +. 
Bumbuaòft : che tuoni». 
Scèi te kèete:bumbualiem, Dio voglia» che habbia tuonato»; 
Scèi te kif&bumbuxlem: Dio voleffe, clie haveffe monato». 
Scèi te. bumbuaòdgn.: Dio voglia , che tuoni... 


Ciniuntivo prefente . 
Chi te. bumbuadgn : + conciofiache tuoni .. 
Chi te bumbuaònt.:. conciofiache. tuonaffe.». 
Me bumbuXlem : fe tuonaflE. 
Chi te kèete bumbualem.: che habbia tuonato +. 
Chi te kif& bumbuadem:-che haveffe tuonato .. 
! È 
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Nde pàs kif& bumbuaùem : ( 
Mc pàffane bumbualem + ( fe haveffe tuonato» 
Futuro + 
Cur te bumbuaògn : quando tuonerà . . 
Cur te kèete bumbuadem- quando havrà tuonato, . 
Nde pàft bumbuaùem : fe havrà tuonato”. — Ò 


Infinito + 
Me bumbuaùem : tuonare. . 
Me pàfs bumbuaAdem: haver tuonato. 
Per te bumbuaùem: dover tuonare. 
i, | Tue bumbuX%tem : tuonando. 








Mi pèlchien: mi piace, 

Ti pelchien : ti piace. Ipelchien : gli piace. 
Nà pelchien: ci piace. Vpelchien: ci piace. 
I pena sli piace. 


| I ndicativo è o 
| 


Piacere ». 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


I mperativo . 
Mi pelchitenzea mi piaceva + Così per ogni perfona . Tì, 
Î ii, nà, v,i, pélchiente. 


| | ‘Preterito remoto è 


Mi pelchicè: ‘mi piacque « ‘Cosi per-ogni perfona . 
| Pret. propinguo. . | 


Mi kà pelchi&em: mi hà piaciuto . Così nell’alere perfone. 
Più 
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Più che perfetto . 
Mi pàt pelchidem: mi havea piaciuto. Così: nell’altre: per-- 
fone. 
Pine . 
Kà me mi pelchidem: mi piacerà. Così &ci. 
Nde mi pelchieft :: fe mi ‘piacerà.. Così&c.. 


Imperativo: è. 
I pelchiega » piaccigli .. 


Optativo pref &I mperfitta 
Scei te me pelchiente : Dio voleffe ,. che mi piacelle v 
Scèi te mekèete pelchidem: Dio voglia, che mi habbia &c. 
Scèi te me kif&e pelchisem: Dio voleffe, che mi haveffe &c. 


Futuro è 
Scèi te me pelchiegn: Dio voglia, che. mi "iaia 


Coniuntivo + . | 
Chi te me pelchiegn: conciofiache mi piaccia. e. 
Chi teme pèlchient: conciofiache mi piaceffe. 
Me mi pelchisem : fe mi piacefle. . 
Chi te mi kif& pelchigem : che mi haveflè piaciuto . 
Nde me mi pàs kif&. pe C (hi A fi 
Me mi pàs pelchidem ( i haveffe piaciuto È, 

Futuro... 

Cur teme: pelchiegn :: quando miipiacerà:. 
E Cur:temekèete pelchisem::: emi. havrà. piaciuto .. 
Nde mi pàft pelchitèm.: femi, Pali . 


Infinito:.. 
Me pelchistm:: ‘ piacere... 
Me pàs: pelchigem:: haver: piaciuto .. 
Per te pelchisem.:: dover piacere... 


Tue 


re. , de \- 
in I 


— ate rea o 


Let parate gi 


| 
Ì 
t. 
È 
i 
| 
t1 
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Tue pelchisem : piaccnde . 
Tue.me mi pelchisem : piacendomi. 





Dolere . 


Indic. 
Mi zembet: mi duole. 
Ti zembet: ti duole. 
I zembet : gli duole - 
Plur. Nà zembet : ci duole, 
‘. Verembet: vi duole, 
Iv zembet: di duole. 


Imperferro - 
Mi zimbre: mi-doleva - | 
Ti zimbte: ti doleva ‘* 
I zimbte : gli doleva. 

Plur. Nà gimbte : ci doteva + 
‘V zimbte-: vi doleva + 
1 v pene Li doleva 4 


Presertto remoto è 
Mù gimbfi: mi i duolfe:. così nell’altre perfone con la regola 
di fopra. 
Pret. propinquo « 
Mi kà imbeune: mi che pini 


se p iù rc. i 
Mi pàt gimbtune: mi havea dolfuto . 


Futuro è 
Kà memù zimbtune: mi duolerà &c. 


uti | | Fu- 
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... Futuro condit. . 
Nd’ù mù pàlt zimbeune : fe mi havrà dolfuro . 
Nd'ù tù pàft air fe t'havrà doluto . 


linperativo . 
zimbtu : dogliti . 


. ‘Optativo prefente » & imperfetto . 


Scèi te .me.zimbte : Dio voleffe , che mi doleffe. | 
Scèi te me kèete zimbtùne : Dio voglia, che m’habbia doluto . 
Scèi te me kif& zimbtùne: Dio voleffe, che mi foffe dolfuto. 
Scèi te me zembet: Dio voglia che mi dolsa. 


Coniuntivo 
Chi te me zembet: conciofiache mi dolga . 
Chi te me pimbre : conciofiache mi doleffe + 
Me m'ù zimbtùne: fe mi doleffe. 
— Chi te mekéete zimbtune: conciofiache m’habbia dofuto . 
Chi te me kif@ zimbtune : conciofiache mi haveffe doluto . 
Nd’ù mù pàskif& zlmbtune : ( 
Me mù pàs kif& z'mbeune ( fe mi havefle doluto . 
Gerundio . 
Tue me m'è Fimbtune : dolendomi. 
Tue me mi pàs zimbtune, havendomi dolnto, 


Infinito . 
Me Fimbtune : dolere . 
Me pàs gimbtune : haver doluto » 
Per t'ù zimbtune : da dolerfi . 
I zimbrifcim , di persi: dolente. 


Aa Appar- 
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. Appartenere, e toccare. 


Indicativo prefente. 
Mi perket : m’appartiene : mi tocca. 
Mi perkitte : m’apparteneva: mi toccava . 
Mi prèku : m’appertenne : mi toccò. 
Mi kà prèkune: m’è appartenuto : m’è toccato . 
Mi pàt prèkune: m°’era appartenuto : mera toccato è 
Kà me mi prèkune : m’apparterrà : mi toccarà . 
Nde m'ù prèke : fe m’apparterrà : fe mi toccarà . 


Imperativo è 
Prektu ta: appartengati. 


Optativo pref. & imperf. 
Scèi te me pèrkitt: Dio voleffe, che mi appartenefie 
Scéi te me kèete prèkune : Dio voglia, che mi fia appartenuto. 
Sci te me kif& prékune: Dio voleffe,che mi foffe appartenuto. 
Scèi te me pèrkas : Dio voglia, che mi appartenghi . 


Coniuntîvo prefente . 
Chi te me pèrkas : conciofiache mi appartenghi. 
Tue me mi prèkune : appertenendomi . 
Chi te me perkìt : conciîofiache mi appartenefle . 
Me mi prèkune: fe mi apparteneffe i 
Chi te mi kèete prèkune : che mi habbia appartenuto . 
Tue me mi pàffune prèkune : effendomi appartenuto . 
Chi te me kif& prèkune: che mi foffe appartenuto + 
agli 3 n = n ; fe mi foffe appartenuto + 

Futuro. 

Curte me pèrkas: quando mi apparterà.. 
Cur te me kéete prèkune : quando mi farà appartenuto È 
ù | Nde 
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Nde m'ù pà pe fe mi farà tua i 


I nfinita . 
Me prèkune : appartenere. Toccare. .. 
Me pàffune prèkune : effer appartenuto . 
Per te prèkune: dover appartenere . 
Tue prèkune : appartenendo. 





Bifognare. 
Indicativo o 
Duhét: bifogna. 
Duéhite: bifognava + 
U defc: bifognò . 
Af& dàfciùne: è bifognato 


Kif&, ò pat dàfciune : era bifognato. 
Ka me è dàfciune : bifognerà. 


sa Imperativo «Lari 
Dùchit: bifogni » 


Oprat. pref. & imperfetto è 
Scei te duehite: Dio voleffe, che bifognaffe. 
Scei te kèete dàfciune : Dio voglia » che fia bifognato . 
Scèi te kif& dàfciune : Dio voleffe ; che foffe bifognato . 
Scéi te dùhei : Dio voglia , che bifogni. 


Coniuntivo prefente è 
Chi te duhet: conciofiache bifogni. 
Tue dafciune : bifognando . 
Chi te dùheite : che ‘bifognaffe. 
Me dàfciune: fe bifognaffe . | 
Chi te kèete dàfciune : che fia bifognato . 
Aa2 Tue 
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Tue pàs dàfciune: havendo bifognate.. 
Chi te kifà dàfciune: che foffe bifognato . 
Nde pàs kif& dàfciune: (LL cm i. 
Me pàs dàfciune +: fe foffe. bifognata . 


Futuro: e. 


Cur te duhèt : quando. bifognerà:. 
Cur te kÈete dàfciune:: quando havrà:bifognato». 
Nde pift dàfciune : fe havrà bifagnato... 


Infinita» 
Meu dàfciune:: Bifognare , 
Me pàs dàfciune :- haver bifognato.. 
Per vù dàfciune:: dover bifognare-.. 
Tue dàfciune : bifognando. 
Nevòie : bifogno .. 





Parere, fembrare . 


Infin. 
Mi dùket: mi pare. 
Mi dùkehi: mi pareva . 
M'ù duk, ò m’ù dukti : mifembrò : mi parve. 
M°af& dukune : mi è fembrato. 
Mi kiè dukune: mi era fembrato . 
Mi kà dukune: mi hà fembrato. 
Mi pat dukune : mi havea fembrato . 


- Futuro» 
Kà me m'ù dùkùne: mi fembrerà. 
Nde m'ù dùkt : fe mi parerà . 


Im- 
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Tinperativo .. 
T'ù dùkt: tr paia: ti fembri. 
Kà me t'ù dùkune: ti parerà. 


Opt: pref. È imperf. 
Scèi te me dùkehi: Dio- voleffe , che: mi pareti. 
Scèi te me kèete dùkune: Dio voglia , che mi fia fembrato. 
Scèite mi kif& dùkune : Dio voleffè » che mi foffe fembrato.+. 
Scèi te me.dùket:. Dio voglia, che mi paia... 


Coniuntivo prefènte.. 
Chi te.mi duket-: conciofiache mi paia .- 
Tue me m°'ù dùkune :- fémbrandomi.. 
Chi te mi dùkchi: che mi pareflè ; 
Me mîù dùkune : fe mi pareffe. 
Chi toni kèete dbkune: che -mi fia fembratoa.. 
Tue me mi-kiene dùkune: effendomi parfò +. 
Chi te mi kif& dùkune: che -mi foffe -parfo » 
Ndem'ù pàs kif& dùkune: fe mi foff@ parlò». 


Futuro .. 
Cur temi dùket > quando mi fembrarà*» 
Cur.te. mi kèete dùkune : quando mi farà:parfo». 


Infinito «. 
Me è dàkune : fembrare parere ». 
Me ù pàs dùkune effer parfo-.. 
Per t'ù dùkune : dover parere. 
Tue.ù dùkune : parendo , fembrandò». 





Il fudetto. Verbo vale ancora: per apparire di cofa all’oc- 
chio» fia da lontano » ò da vicino. Come-da lontano fcuopro un 
cavallo : dico alcompagno » Prei fe largu duket gni kaàa-. 


Im- 
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Imperfonal. pafî. Fare. 


Indicativo prefente . 
Bànet: fi fà. 
Bàheite , è bahey: fi faceva . 
V bBàa: fi fece. A 
Af& bàam: fi è fatto. 
Kiè bàam: fi era fatto. 
Ka meu bàam: fl farà. 


Nd'ù baft: fe fi farà. 


Imperativo + 
V bàft: fi facci, è faccieli. 


 Optat. pref. & imperf. 
Scèi te bahey : Dio voleffe, che fi faceffe. 
Scèi te jère bàam: Dio voglia; che fia fatto . 
Scèi te il&e bìam: Dio voleffe ; che foffe fatto. 
Scèi te bàanet: Dio voglia ; che fifaccia. 


Coniuntivo prefente 
Chite bàanet: conciofiache fi facci. 
Tue u bàam: facendofi . 
Chi te bànehii: chie fi faceffe. 
Meu bàam: fe fi faceffe. 
Chi te jète bàam : che fi fia fatto. 
Tue kiene bìam: effendofi fatto . 
Nde kif& kiene bàam : ( 
Me Line Dams (e fi foffe fatto . 

Futuro è 

Cur te bàanet: quando fi farà. 
Cur te jète bàam: quando farà fatto , 


In 
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Infinito è 
Meu, ò meubàam: farfi . 
Me kiene bìam: eflerfi fatto 
Per t'u bàam : doverfi fare 
I bàami: il fatto. Mas. 
E bàmeja: la fatta. Fem. 
Te bàamite: la cofa fatta. Nev. 
Bàcfi : quel che fà. 


«——————_—_——___—___É_É6m"" Chaise 
— Meu (fcèrbsem : fervirfi, efferfi fervito. se 
Meu ndighiùem : effer’obedito . I 
Meu ndimùem : effer’ ajutato + 


Meu lezùem: effer letto .. 

Meu mpsùem : effer’infegnato + 

Meu fckùem : andarfene, partirfi. er 

Nota , che il Verbo ultimo fudetto in Albanefe hà fuono di 
Verbo attivo » e non mai paffivo » fe non rare volte » e quafi abu- 


fivamente , come : 

Jo mi parto. Une fckogn : ò fckoihh + 

Quello fi parte. Ai fckon. 

Quello s'è partito . U fckùe ka » quefto fà vifta di paflivo » 
À cagion del primo y. del Preterito ; e fi diceancora . Sckòi, cioè. : 
parti. | 





/ £ Di Î 
I DE? 


DE PARTECIPII ALBANESI. 
Formula I 


>ee@]] LI Albani hanno nel proprio idioma più Partecipii, che 
Wai l'Italiano per cagione sì della varietà de Verbi, come» 

ancora. che da Verbi operativi nè cavano « l’inftru- 

mento » e il nome dell’opera: come per effempio : 





Mefarkùem : verbo : cioè, lavorare cofa di ferro. Farkùefi: 


,é il Fabro. Farka: è la bottega del fabro. .L'Italiano non hà que- 
«fta regola generale . 

Si formano dunque i Partecipii Albanefi dalli {uoi fupini ; 
‘fian attivi, ò pure paflivi, dalli quali.effi derivano . 


Acciò fi:formi il fuo Participio da -quefto Supino., «cioè : 


fckrùem : che inItaliano vuol dir, fcritto : fitoglierà via l’ultima 
lettera , ch'è la-m. &-in luogo di effa porvi la fillaba fi. allora {# 
leggerà » fckrùefi: cioè quello » che fcrive.,.lo Scrivano . 

-Dal Supino fckrùem : nè cavaremo la fcrittura aggiungen- 
dovi due lettere nel principio., e due nel fine: .te, e it: e fi leg- 
gerà . Te fckruemit: cioè , la fcrittura. 

La fudetta regola farà. generaliffima per tutti li Verbi, fuorche 
di quelli della terza Coniugatione : come me. lizume &c.-e per 
dare à quefti ancora il fuo Partecipio : dalli loro Supini ; -levaremo 
via le ultime trè Jettere.: cioè, une è reltando ; lix : à cui aggiun- 
gendovi trè altre lettere, cioè: eff > farà a ligefi: cioè quel che» 
lega: e quefto appunto farà il .Partecipio del Verbo :me lizune : 
«cioè ligare. Pofcia.caveremo silizete : cioè > illegaccio: e te lizu- 
mis: il ligame. 


Formula IL. 
Par il participio paffivo . 


Il ‘Participio paflivo fi formerà ancora dal Supino paffivo, 
he a8g- 


pe È - 


=" ._ + 
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aggiungendovi un #. nel principio, & un'altro nel fine: quando. 
il Participio farà mafcolino. E quindo farà feminino di fuo ge- 
nere : in vece della; i, vi fi aggiungerà una e. nel principio , 
&um'alera nel fine: come, il Supino del Verbo : leggere, è le- 
zùem , cioè: letto. Il Patticipio mafcolino farà : ileziiemi , cioè: 
il letto: elezùeme » farà il Participio del genere feminino . 


.. Formula IIL 


Li Participii attivi fi declineranno ; come li foRantivi. vi 
Li Participii paffivi, come li aggiettivi, 


Effempio per la declinazione del Parricipio attivo. + Mafi. 


Nom. Lezùefi: il lesgente : quel, che Legge. — 

G. Lezùefit: del leggente. 

D. Lezùefit: al leggente . 

Ac.Lezùefin : il leggente . 

V.òLezùes: ò leggente. 

Ab. Prei lezùefit: dal leggente. è. è E 
Plur. Lezùefite : lileggenti; quelli, che leggono. ile A 
. G.Lezùefet : delli leggenti. 

D. Lezùefet : alli deggenti . 

A.Lezùefite : li leggenti. 

V. òlezùefi: ò leggenti . | 

Ab. Prei lezùefcit : dalli leggenti. 


Effempio per îl gen. Fem. ‘ 


Nom. Lezùefe: la leggente: quella > che legge . 
G. Se lezùdefefe: della lesgente ». 

D.Se lezùefefe : alla leggente Mi 

A. Te lezùefene:la leggente. 

V.ò lezùefe: òleggente. I 
Ab. Prei fe lezùefet : dalla leggente. 


Bb © Plur. 
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Plur. Lezùefat: le leggenti. 
G.Lezùefavet: delle leggenti . 
D. Lezùefavet: alle leggenti. 
A. Lezùefat: le leggenti. 
YV.ò lezùefa: è leggenti, 
Ab. Prei lezùefafe : dalle Ieggenti. 


Effempio. Del Part. paff. Mafc, 


Nom. I lezbemi : il letto. quelloscheè letto. 
G. Te lezùemit : del letto. 
D. Te lezùuemit: al letto. 
A. Te Sezuemin:il letto. 
V. ò i lezùem : ò letto. 
Ab.Prei fe lezùemit: dal letto. 
Plur. Te lezùemit: li letti. 
G.Te lezùemet: delli letti, 
D.Telezùemet: alli letti. 
A. Te lezùemit: liletti. 
V.à leztemi : è letti. 
Ab.Prei fe lezdemefcit : dalli letti. 


Effempio + Per il gen. Fem. 

Nom. E leztemeta : la letta. 

G. Se lezàtemefe: della letta . 

D. Se lezitemefe : alla letta. 

A. Telezùemene: la letta. 

V.ò E lezùheme: è letta. 

Ab. Prei fe lezbemet: dalla letta . 
Plur. Te lezùemat: le lette. 

G.Selezùemavet: delle lette: 

D. Se lezùemavet: alle lette. 

A. Telezùemat: le lette. 

F.òTelezùema: è lette. 

vAb.Prei fe lezhermafc: dalle lette, 

I Offer- 
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Offervazione. 


Del Me, Te, Ne, Vi, chein vece de Pronomi fi pongono 
avanti il Verbo. | - È 

Prima di paflare à gli Avverbj, mi par bene trattare breve- 
mente di quelle particelle, che in vece di Pronomi fi pongono fo- 
vente nè noftri ragionamenti. | 

Me, Te; Gli , fi ufa nel cafo retto, & avanti il Verbo: 
Come per effempio : È 

Mi diè V. S. Illuftrifima una lettera . 

Mi ràa sottiniia jote e Ndriccime gni lettre. 


Ti hò tante volte ordinato di parlar poco. 
Ti kam kach here urgendem me foae pak . 


‘ Ci, Nè, Vi, Gli, Li, Le, infiemé colVerbo. 
Nè diè in quel giorno quaranta sferzate . 
Nà zàa nd’àt ditte kattre piett te raamat. 


Ci diffe : dover paffare di là dal mare. 
Ne 7rà: per tu fckùem per te detit, 


Vi piacque ò fignori, afcoltarci. 
V pelchièu, ò Fottinii , me nà ndìem: 


Gli portò un caneftrino di frutti dal fuo giardino . 
I peruni gni fcporttese pemefc prei bàcit fe vete + 


Li venne in penfiero di partirfi. 
Iràa nde mend me fckùem. 


° Le medeme doppo il Verbo : 
Dacci fratello il tuo cavallo migliore . 
Epna Versa kaalne tande maa temìr so AO 
! Di n) Per 
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Per unirlo alla cavalleria del Rè. 
Me e mbàfckùem .mbe lueriife Regit. 


Daròvene un’altro più ornato pet il Papa. | 
Kam me jù zane gni ticter mag ftoliffune per Pàpene. 


Guardatevi però di manifeftare , che fiail mio. 
Ruchii prò me kaaceùem fe af& emi. 


Guardici Dio ; di non ubbidirti . 
Ruitna Hsy , mos me te ndigùem.. 


Se ne vadino dunque con Dio. |'ò verò: Tefckòine. 
Sckòni prà me tenesòne .. iprà: me-Hxsyn.. 


DELLA PR OPOSITIONE. 


| A Propofitione è:parte d’orazione-, la quale con l’altre parti 

fi offerva la prima, precedendole , è fola ; è congionta con 
effe. Sola: come: Atà, chite vign prei fine sott; mire s’arrt. 
Cioè.: quel, che da Dio viene: ben venghi. Congionta: come : 
here herc prevariten fcèntete : cioè , alle volte prevaricano gli huo- 
mini giulti in quefta vita... 

AI Nominativo. fervono-. Nde, cioè, nella : vete nde kì- 
fce: vado in chiefa. Ndài, cioè, vicino, ferve al Nominativo, 
e all’Accufativo. Come: vicino è. cafa.: nai fctepii : vicino è 
Dio: ndàitene sòne... 

Perpàra. Serve-al dativo: come perpàra Pietrit : cioè, avane 
ti à Pietro.. 

Cundra > contro. Serve al Dativo : come? cundra Papefe: 
si” “ ir o. 

- Kete: di quà. Serie ll'Arcafiioni come :- te; ò ketè 
tdi. cioè : di quà dal finme. 

Rerr.. Perciarch + intorno. Serve-al'Dativo: come: intor- 
no alla Chiefa.: fidice: rera Kifcefe. 

SE si Preis 
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Prei:» verfo. Serve al'Nominativo ,. quando:fi moftra di an- 
dare : come: vado verfo cafa : vete prei-fctepii. 

Prei: dall. Serve: all’Ablativo: come: prei meje: da me. 

Iafft. Por: fuori. Serve al Dativo s:come : fuor che il fra- 
te :-iafQ fratit.. 

Nder : frà, ò.trà.. Serve alFAccufativo: come : std nee: 
fià di noi. 
| Ndine : fotto, d di fotto. Serve al Dativor, Moni 
come: ndène mie : fotto è me. Ndène fa&ratt: fotto il letto .. 

Per: per» Serve-all’Accufativo : come:: per pune tande» : 
cioè: per caula tua .. Per ts: per te:- per atà: per quelli. 

Affer: appreflo . Serve al Dativo- & Ablative: come. affer. 
finesott : ò affer tinesott: appreffo Dio-. 

Seclmdrefi> fecondo ,-ficcome .. Serve-al Dativo :-come : fe- 
cimdrefe Paait : fecondo Paolo ... 

Per tes ò, te: dilà:. Serve all’Accufativo : come: per tè ò 
te -perruene: di là dal torrente. 

Per -mbì > è, mb): sà. Serve atNominativo, e Accufitive:: 
come :- per mbì, faepii: sù la cafa: mbì te: fopra te. 

Ndier : inlino . Serve al Nominativo ,.e Dativo : come : 
ndier bif&it : cioè: infino al manico. Ndier Sekòdre : infino è 
Scuttari . | 

Mè : cioè, con. Serve: all’Accufativo : come: me tenesò- 
ne:-con Dio, 

Paa: fenza «. Serve. all’Accufativo : come. :.paa tenesone. :: 
fenza Dio... 

Mbe : in:-&,.4 Serve all’Accufativo, e Nominativo .+-c0-. 
me -fprefsàgn mbe. tenesone.: {pero .in Dio... Ez mbe. (Repii: và. 
à.cafa... 

Tek,.ò, te:-da,.dal. Serve: al Nominativo : come: ka àr- 
rune tek.une : cioè, è -venuto-da me. E une fckova.te ài : &. io 
andaî da lui, ò.da quello+. 

M:: da. Serve. all’Ablativo ,.e Atccufativo: come: af& ro’ 
jifc: cioè: è da voi: af& m’nè: è da noi. 

N.: da... Serve. all’Ablativo :.come : Ntèje.: batti da te 

No. 
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Nota, Quando nelle fudette propofizioni fi dice, che ferve 
21 Nominativo , s'intende del primo Nominativo , che è indeclina- 
bile, come fipuò vedere nel fuo luogo . 

Pò, è propofitione verbale, tacitamente , ò efpreffamente. : 
tacitamente precede il Verbo nelle rifpofte : come : è mi bàno 
cìs te porosità : cioè: m'hai fatto quel, che ticommefi. Può rif- 
ponderfì dall’amico : Pò : e ciò fignifica d’haver fatto il tutto . 

.Pò, ferve al Prefente, & Imperfetto del modo Indicativo: 

come: io vengo: può diri: pò vign. Hò trovato » che veniva£ 
€ ghieta, chi pè vinte. Ancora fi puol ufare nelle dimande : co- 
“ame: chefà ilPadrone è Cùfc pò bàn fotti? Rifponde, Fà ora- 
zione: pò bàn oràtt. Mà veramente , che cofa egli A, Rifpon- 
de : pò zzot offiziin: dice l’officio. 
I A sè ancora propofizione verbale , la quale ferve à tutti li 
tempi delle interrogazioni del modo Indicativo » & alli tempi 
dell’Ottativo , moftrando defiderio . Come : voglio fapere da, 
Francefco ; fe quà verrà Marco: dico così: eh Frank , à pò vièn 
Marku? Cioè :e là Francefco ) viene Marco ? Mi tifponde : pò 
wien.: viene - 
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DEGLI AVVERB] 
ALBANI. 


"Avverbio è parte dell’ orazione , la quale aggiunta alle 
voci efplica » e difinifce la loro fignificazione. 
Le fignificazioni dell’avverbj fono molte : di tempo» 
di luogo ; di qualità, di quantità. Alcuni tengono 
officio di negare , alcuni di affermare , alcuni di accrefcere , alcuni 
di diminuire. alcuni ditemperare, alcuni di giurare » di defidera» 
re, di vietare alcuni efortano, alcuni fervono à raunare ;, alcuni 
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è, 





| & paragonare, alcuniad’avanzare , altri è riferbare, alcuni tengono 


voce di fomiglianza , altri di dubbj, altri dimoftrano » altri cleg- 
gono , alcuni contengono atti della perfona, alcunì chiamano, 
alcuni mettono è ordine, alcuni diftinguono., alcuni fanno. au- 
gurio, e alcuni dimandano. 


Duei sche dinotano tempo. | 
| Hoggi; fed. Hieri, die. Stà mane, nde minghies. Stà:feta, 
snbramene . Stà notte » fonde. Domani, neffere. Domattina , neffe- 
re beret. Doppo dimani; mbas neffere. L'altro del doppo dima- 
ni, te neffere. Hieri l’altro, para die. In quefto momento, nde 
kete ciàs. è queft ora, nde Kete fahàt> ò-nde kete ores ò ndeke= 
te kohbe. Adeffo , tafc è: tastti. Pocofà > pak here. Alcuna, 
volta, ndogn here. Alle volte, bere here. Ogni. volta , gizz bere .. 
Niuna volta , af gni bere . Sempre , gipx here . Mai,, giamai ; cu» 
sir, ò, afeuur» A’buon hora , diret. Sul tardi, vòne . Verfo 
mezzo giorno, prei mies ditte . verfo il vefpero, prei mbrame. 
Verfo la fera, prei natte . Di notte, nattene . Di giorno ,.dittene» 
A mezzo giorno » nde mies ditte. Fin che, ndier fe. Alquante» 
volte, diffa here. Allora, ar” here. Avanti, perpàra. Per lav 
venire, baffandài. Per il paffato > parandài. In quell’ anno, fina 
viett > L’anno paffato» viett. Panno di lì, para viete. Tempo 
il tempo» mot: motti. 1 
Quein 
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Quei. ., che «dinotano Linogo è » n 
Oui 1 Kketù. Quà : kahà. Là, athie , dts. ‘Dì: di ua Krol 
Di là, andei. Per traverfo, per te:z7ser. Per le cofte, per bri- 
gnete + Dove, kù. Di fopra ;;rermàl. Sopra, siperi. Più fopra, 
maà nalt. Di fotto, ndene. Abaffo giù, pofer. Più giù > perfund. 
Più profondo: maà. nkprel . Di qui oltre, kerù.pari.:Di quà 
oltre,keffaide.Di li oltre, ars pari. Di là oltresaffaide. Dentro;mbrend. 
Fuori , iaftt..Per dove, kah ..Del luogo., vendaffit. Luogo. vend. 


° Di Qualità + ! 

‘Bene y: mire. Malamente ; Kecch.. Veramente , mirefia.: Dot-. 
‘tamente > ditfcim . Ignorantemente ; marriftt . ‘Legiadramente, 
hiefcim » Sconciamente , fcemptuefcim. Con bellezza > bellamente ,. 
buccure.. Fortemente-, ‘fortfcim . Bravamente, triminifià . -Pruden- 
temente ; ‘urtifci . Aftutamente, diekecchifét . Da-Ladro , cuffarif?. 
Segretamente, Tinere. Facilmente, vdob . «O, kordi. Difficilmen- 
te» Fefttire . Felicemente , lumfcim . Da huemo .concubinario , 
‘curuenifé?. Da demonio, diemenifét. Alroverfcio, parapfite. Al- 
la dritta, mpare. Dafrate , fratiniftt. Da Prete, prifrinifét. Da 
nobile » buiarifét. Da fignore , :cottinifitt. Da italiano. all’ italia 
na, ‘talianifit.. ò latinifit. Da albanefe , arbenifft . Da Turco, 
rurchifét. Alla greca > grechifé#. Da .zingaro. ‘magiuppifét +. Da, 
‘hebreo, cefurtiféà. Da gentile, giaurifet. Alla:fcoperta, mbare fac- 
chie. Di nafcofto. , ficchas. Da villano., VASO (i. Alla peggio, 
sic 

Di Quantità. ‘ 

‘Molto, feiùm + Aflai , fchimb . ò foiùm Fuor di -mifura. 
‘tepere . Poco, pak. Pochettino , tantino, paks. Meno > zmengù - 
Sommamente ) fort) è, fortfcim. ò ymaafort. Tanto quando ; che 
à noi vifibile ;ò vicino : kacchie. Tanto quando è da noi lonta- 
‘no , acchie + Lungamente ; ghiatfcim . Brevemente , Sckurrfcim 
Quanto , faa ‘Profondamente ) ehrelfcim Una gran quantità, 
fciùm , è» gni adai. 

De Compofti è 
Ndieri kù +. fin Gus: Néli ketù. fin qui > ndier atè. Sin 
li 
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li. Ndier kabà: fin quà. Ndier athie : fin 1a. Ndier Sckòdre: in- 
fino à Scuttari. 


Di N egazione ; 


 Non-nò-mo-mof-nuk-iò-s"-as-niente-afgiàa-araghi j-nicnte-afperbe. 


niente- Afpak-afpak-afpak » 
DI Giurare + 


Per Dio, per Teneeone. Perbukt; e per krspt : per. il pane». 
e per il fale, Bafta così, pernon; dar qui le regule da giura-. 
re à femplici. 


Di Affermare + 


Così: Aftù: sì sì, evò, eheh, bùrzene: veramente. Mi- 
ref: da huomo di fede. Beffa bescàmanàt-maidie-gnìment è. 


Di Defiderio. 


Dio voglia : Foten e raf&, ò macaar:feti te. Di fucceffo: 
pàa biir . Ngant : non velendo volontariamente . Poffa far: per 
‘forza. Per zùune : per vergogna . Per zuùne: buon fuccefflo : Far 
mire : fortunato . Fatoff: hora sfortunata, ora e teca. 
Di efortare. Horsù: deh prà. Allegramente : me sembre te mire. 
sembre e mire &c. 

Di perdono : Ti ndieft sot uni mifcieriere. Cioè, Dio ti per- 
doni : Dio ti facci mifericordia. 

D’Imprecatione: Hangrete Huiku : che ti mangi il Lupo. Han 
grete giarpeni: che ti morda il ferpe. Hangrefc mune, ò gni murt: 
Che mangi lo fterco. 

Di riconciliazione . Te paccia fcendofc veraa. Cioe: che t' hab= 
bia fano fratello. Te iam trùem veraa: fono è tuoi picdi fia- 
tello. 

Di vendetta . V bafscia Turk , nde mos te vurafscia . Cioe : 

Cc che 
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che mi faccia Turco, dì noùt'ammazzerò. Vbafscia kèur, nde 
mos te perefscia crset, Cioè : che mi faccia infedele, fe non ti ta- 
glierò la tefta. 

Di interrogare. I ki à, dò; as&: di chiè.Kufc àchi: è. 
Fekuite iane:di chi fono. Te kuiat iane: di chi fono . Teziite 
jane: quali fono. Te ziiatjane: quali fono. Cifc ban : che cofa 
fà. Cifc dòche: cofa vuole. Perfe ergi: perche venne. 

Di ordinare. Ban as&ù: fà così. Mosez àtiè : non andar là. 
Vien quì :eia ketàù. Và I}: ezatà. Va prelto : fckax7zò. Prefta- 
‘mente: perte cpeit. Di galoppo : ‘merente . A tutta carriera : tue 
v lefcitem. Và come ti piace: ez, fi te pelchien, O prefto, è 
piano: dò ferk, dò kaadal. 

Di ubbidire. Commanda Signore :urzenò sot. Che comman- 
da Signore : leppe fuldan . ‘Volentieri : bùrzene . 

Diferetivi. Piedi »post. O perriere: all’ ingiù . Per piett 3 ò, 
per mal , ò; rermà , ò, termàl: all’insù . Pertraverfo : perte zyùer. 
A uno è uno: kà gnia ka gnià. 

Di compaffione. Ingrat: Imieri :]paa fatt: Imiezki: sfortu- 
nato . I uobek; I vorfeni, Ipaa giàa: povero. Ipaa perinte; 
ì paa ven asene >fenza Padre;e fenza Madre, fenza Fratelli . 

Di ringraziamento. Falemi faleminderefe . Afferim . 

Di filenzio . Heft zitto. Mos ban zàa: non far ftrepito . Cin-o 
trò , durò: ftà fermo. Mos fckrle maà keffofc : non fcriver più 
di -quefte cofe. 


Della Interiezione. 
La Interiezîone ; parte ancora ella della volgar grammati- 
ca, alle altre s’ interpone; per cagion di efprimere gli affetti: e 
di paffioni dell’ a animo , come ella “a moftra pel nome. 
Sue ficnificazioni fono . 


Di lode, come: i paa fcioch: il fenza pari. 
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Di giubilo, come: i lumi un per ts4: me beato per te. 
- Di fdegno, come: cpòr, haide; hicchiu , bicc: và via. . 
Di dolore, come: veme : fod,e fod: mal per me. 
Di animo grato scome : afferìm, bre bre : gradifco. 

‘Di lagrimante, come : bè be: kecch per mùe: mal perme. 
Di fofpirante, come : eceb i mazi eot: bh Gran Signore . 
Di maraviglia, come: hbaihbhbai, laabdia.. 

Di burla, e fcherno, come: bun: kecchiaan. 

Di filentio, come: heff: zitto, ò taci: mos ban zaa. 

Di timore, come: hei: fod;efod. | 

Di prefagio avverfo , come : i mieriy i miezkià : miferabile . 

. Di {cacciare con faftidio , come : trettu: sfratta. 
D’imprecazione , come, haide drech, vattene diayolo + 


Della Coniugazione i 


«_°—‘— La coniugazione è parte, che và incatenando , & ordinan- 
do il parlamento, perciò fi chiama coniugazione , le di cui fpe- 
cie , e fibnificazioni fono varie ; alcune copulative, difgiuntive , 
caufali, condizionali, & altre contradicenti. Le copulative» ò 
congiuntive fono, dò, &e per afQu; cioè :ò; e per quefto. come: 
Pcr quefto io voglio, che, ò tu, ò Pietro andiate dal Vefcovo . 
Prias@ù une duo, fe, dò ti, dò Pietri fckònite, Upefckups la e. 
non ha bifogno di efplica , ufandola,gli Albanefi, come noi + ico- 
me e tu ancora. e fi ende, | 0/8 i 
Difgiuntive, come: mos, id 4 dì. Come; mòs fckò atè: non 
andar lì. Iò iò, mòs eban:nò à», nòl fare. 
Collettive, ò illative , come:une: io, pràa . Dunque. Per- 
se : perche. | | 
° Caufali, come :per atà: per quello. Prasffu: per quelto . 
prò: però . I Ì 
, Condizionali , come : Nde: fe. Nde mos: fe nò .Tasfli: adef= 
fo. Ndere: mentre. | è 
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Contradicenti: come: non dimeno: nulla dimeno + #3 menguas 
giaa mengu. Benche : ndonefe. 

Fe:quefta è una voce, che nulla fignifica, mà sì dà alle 
parti molto fpeffo fenza fignificar cofa veruna>fi dice per leggia- 
dria, Ò per aprirfi la Rrada al ragionare ; ò per ripigliare il tra- 
lafciato. come ancora : e ast Corri em: e così mio Signore + 


De Preteriti ye fupini. 


Non accade per quefti, quì dir altro, havendone trattato 
diltintamente , e abondantemente nelle proprie tavole, e regole 
delle-Coniugazioni de Verbi. Ne meno qui parmi convenevole, 
che io ftia à perder il tempo intorno alle concordanze delle 
parti, che farebbe un affronsare il'buone:, e-dotto Italiano ; che 
brama imparar l’fdioma''albanefe : circa chie altro modo più fa- 
cile non dovrà ufare : che di voltar fedelmente le parole italia- 
ne in albanefe, accordandofi la noftra frafe con quella , come 
già hò detto difopra. Stimo in tanto non poco neceffario portare 
qualche inftruzione di ortografia albanefe , per fcrivere più leg- 
giadramente in quell’ idioma. 


Offervazioni del Nom. col Verbo, dell Ag- 
giettivo col Suffantivo, e delli 
Softantivi infieme. 


D ogni verbo perfonale finito fi richiede il nominativo, 

e fe alle volte non vi farà efpreffamente , s’ intenderà ta- 
citamente come : U ne Kendogn , io canto, Kendogn» canto. 

Più nomi fingolari poffono havere un fol verbo, &all' ora 
it verbo farà plurale » come: Quì? fono il Prete, & il Frate: kee 
sù iane Prifti, e Frati. 

Nota , che ogni qual volta il verbo ricerca doppo di fe l° 

accu- 


= 
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‘accufativo, bifognerà, che allora italiano ricorra all’ accufativo 
albanefe s.altrimenti farà. fuono di nominativo , come all’ italiana, 
mà l’albanefe nol coftuma, e farebbe errore far il contrario è 
quefto. avvertimento è come: Vi. prego di pregare il Signore 
per me: pò ju lutem me lutune Tenetone per mie. 

Li nomi aggiettivi, li pronomi ;.e. li participii s’ accordano 
colli fuoi foftantivi in genere ,, numero. e cafo. Come-era l’in- 
verno horrido: ife dimini i i fore. Tempo freddo: mott i ftofti. 
Molte volte una picciota ftintilla hà: prodotto gran fuoco : fcium 
here gni 7pirmij fckendij e bàani siarrn te mare. 

Li nomi fofftantivi , fè fono due infieme, fempre il'fecondo 
farà genitivo : e fe il primo farà di gen. mafc. al genitivo pre= 
cederà: la i. & efféndo il’ primo di g: f, è n. al genitivo prece= 
derà la e. Eftmpio pe’ | mafch. 

Il cavallo di-Pietro: kaaai i Pietrit. 1.gen maft. 

Ea cafa di Pietro: fAepia e Pietrit. 2-gen. fem.. 

La confeflione di Pietro : te refsemite e Pietrit..3 gen. news. 

Nel plurale. In-tutti li generi fi ferve della lettera e. 

Efemp. per il g.m. Li cavalli di Pietro: kualte e Pietrit: 

Efemp. per il g.f. Ee: cafe di. Pietro : {Aepijte e Pietrit. 

Il neutro, plurale non- l'hanno: mà fi fervono del-fem.ec- 
cetto che , nel ftaro in loco, à.loco, e per loco.. Che nelli ge-. 
nitivi fingolari fi fervono del tr. Effemp: in loco. 

Io fto in cafa di Pietro: rì nde f@epij.te. Pietrit.. è loco». 
Io vò alla cafa di Pietro: vere mbe-f@cpij te. Pietrit. per loco.. 
Paffo per la cafa di: Pietro: fchogn per {&epij"te Pietrit, 

Nelli plurati non fi fervono. ‘di: niuna. lettera , quando che» 
il primo foltantivo: è di num. plu. v. g. Io. ftò nelle. ‘poffeffioni di: 
Pietro: vne rì nde baf&inete. Pietrit. Io.vò alli. campi di Pic- 
tro: vne vete mb'arat- Pietrit. Io paffo per li campi di Pietro: 
une fckogn per arat Pietrit.. 

Ii primo foffantivo s eflendo fingolare, & il fecondo di num... 
plu. fi fervono ancora della te. come : Iò ftò nella. cafa dè Pre-. 
ti: rì nde f&epij te Priftinet. 

Li foftantivi » effendo ambi. due del maggior numero, al ge- 

nitivo 
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nitivo non precederà il te. Io refto nelle poffeffioni dè Preti: © 


une yes nde baf&inete Priftinet. | 
Due foftantivi , fe faranno infieme, e gli precede la propofi- 
zione nel, nella, ò » con. al genitivo precederà il te. come : Nella 


fortezza dell’ huomo: nde fuchi) te nicrijt, ò te nieriut, Con l’aiuto 


di Dio: me ndime te Tinesot. Nel tempo della morte: nde kde te 
morzefe , ò, morfefe. Nel fin della vita : nde fijx te ietefe . 
— I fecondo fuffantivo, quando farà plu, fi dirà ) così: neltem- 
o de Romani: nde koe te Romanevet. Nella fervitù dè Turchi: 
nde robij te Turchiet. Ti : 
| Con le ‘limofineé de Frati : me lemofcenat te Fratinet. Alli 
fratelli di Pietro : venasenet e Pietrit. O danno degli huomini : oh 
.dam i niereset , O danni degli huomini: oh damete e nierecet. 
Dalla morte di Pietro: prei morziet fe Pietrit. 
Dalla cafa di Pietro: prei f@epiet fe Pietrit. 
Dalle poffeffioni del Vefcovo: prei baftinafc s° Upefckupit. 





OS. 


pe nel 


OSSERVAZIONI UTILISSIME 
DEL ne 
P. LECCE RIFORMATO 


PARTE IL | 


Girca l'ortografia della lingua al- 
banefe,col'modo di fapere unire 
due Nomi infieme. 


Prima lettera dell’ alfabeto fignifica terminazione di 
nomi feminili nel minore, e maggior numero: nel 
{ minor numero ferve per articolo : nel maggior nu- 
di mero ferve per torlo via. Come; nel minor nu- 
bi mero, fi dice: Eogna:la Signora. Nel maggior nu- 
mero sfidice: Eogna : Signore . | 
A. è terminazione de nomi. neutri aggiettivi. Come: Te 
baame : azioni . Senza P articolo. È 
A. ferve nel principio di tutte le interrogazioni. Come: 
Ate pelthien? Cioè: ti piace. 
A. fi replica hic più volte nel ridere qaa- 
A. è principio de nomi de Genitori , come: Ati: il Padre: 
Ama : la Madre. 
; A. è principio d’avverbio: come: Ar bere: quella. volta, 
allora. 


A. è principio di molti nomi , come : Andy? : Antonio. Aga. 
i lefcefe : VD Agà d’ Aleffio. 


Ri 
(RA 
fata ‘ 
Si x (I 
G 
VPELE è } Di 
Rf 2 x h° “ 
VI e Y 
NE 
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Seconda lettera; benche «fia prima confonante, è ancora mu- 

. tola : però appreffo .gli Albanefi fi fà pur troppo fentire, 
effendo principio di giuramento. Come: Beffa bell. Cioè : Per la, 
fede mia umana. 

B. è principio di molti nomi. Come: Bueri: bufalo. Buk: 
pane. Bsk: paglia &c. LU 

B. hà una regola privileggiata , che .dove da noi f.mette la 
m. avanti di effa ,-e non la n. gli Albanefi vi mettono e l'una, 
e l’altra, come: Mbaà,cioè: tieni. Nbuke, cioè::Di pane. 

B. è principio d’ ammirazione , come: brè bre. 

B. non fi raddoppia nell’idioma albanefe . 


GC 


E PRE DA «mutola .& appreffo i Romani era detta lettera 
. di meftizia., dinotando -condennazione : appreflo gli Alba- 
neli è lettera indicatoria: come, .c’ è, cioè: ecco. 

C. hà particella col k, e ponno fervire fcambievolmente 
infieme. come: cu, ku "doi: dove, C4; ks: quefto. 

C. quando è duplicata nel fine della parola fenza vocale» 
fuffeguente, fi pronuncia, ccme il ci: pàcc: non fi dirà fecco, 
mà framifchiata coll’ 1. in guifa tale, che fe gli dà la forza 
della 1. pacci, mà non terminerà nella 1, 

C. fegnata coll’ apoftrafo farà meglio nella compofizione d’ 
alcune parole., come: .me c’ bàam: disfare, :& in quell'altra: e’ 
pefc. fpeflo . 

Ci, fi pone in vece dd prenome noi. nel primo cafo del 
maggior n numero , come: Sekemi , ci-baimme : non habbiamo ,. che 
arci 

Cifc , è pofto per avverbio » ceme: cifc bàn: che fai. 

Cufc : vuol dir chi, come: chi è? cufc afet? 

Chi 


209 
Chi, e ki: hanno diverfo fignificato, e fuono nell’ Albane- 
fe: il chi: è rempo d’Imperativo, e fignifica una parola fporca, 
e kì, fignifica il quale, e la quale, & è indeclinabile. 
Che; quando fignifica il quale, è li quali in Italiano in. 
Albanefe fi dirà : ifiai, Ò teflite. 


D 


Confonante. Serve all’ Albanefe per fegno di fpiccio nell’ 

. opera da cominciarfi prelto, è pure s° ella è cominciata, 
finirla fovente: come, deb: cioè, sù via» fate prefto, fpiccia- 
tela, or via. 

D. AI de fuol precedere la n. in occafione frequente, co- 
me» Noe sétepii: in cafa, Nde vofse: fe vi anderai. Hà vigor dun- 
que di in. e di fe, in tal cafo. 

Deh, è nota di compaffione d’allegrezza; di defiderio , 
e di dolore, come, Deb pra sorti ì nderfcimi : * or Via Signor 
honorato . - 

Di, è prima perfona dell’ indicativo di fapere, & anche» 
della feconda,c verza, & Imperativo : come : Di une è fd 10. Dì 
t): fai tu. Di di:sà quello è 
| Di, fe al di, vi fi aggiungerà avanti la +: comu: 
Sdì : fignifica non sò. e fe vi fi aggiungerà una te ia fine ; figni- 
fica il giorno, come» Mb’at dit: in quel giorno. 


E 


E. Seconda vocale è ferva di tutte le confonanti ;. ò in prin- 

cipio è ò in mezo; è in fine della parola & è principio 
del numero, e nome aggiettivo feminino , & anche termine de 
medemi fenza articolo, come, Epare: prima: Emire: buona. 


E, è ancora termine, & articolo di molti foftantivi nel - 


maggior numero» come» gurete: le pietree sE” 
Dd E 3 la 
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E. la è, ferve ancora per introduzion di difcorfos quando 
in una affemblea niuno parla, come, Fe. 

E. è fine nel minor numero fenza l'articolo delle voci fe- 
minili, come: Gryey Cogne: Donna, Signora. 

E. ò ancora femplicemente congiunge Ie parole » come, 
ufiamo moi. Hàti,€ io Pietri: mangia tu, e non Pietro. 

Eia è fegno di perfona ; che penfa molte cole, mà nono 
la cava fuori: Eja. 

Em. è quefta fe vi fi pone nel principio la È. fignifica, 
ancora congiuntione di parole come : Hem Pietri > hem Pari e 
Pietro, e Polo. 

E. dilungata col fiato è fegno d’ animo dolente. 

E. è principio di minaccie, come: F mòre ti: elàtu. 


PE cenfonante d°’ affai buon fuono +: però appreffo gli Albanefi 
+ fi prattica poco nel negra de nomi, e quafi niente nel 
principio. de verbi. 
. F. fi trova raddoppiata nel mezzo di qualche velliv e nel 
fine di alcuni altri, come: Miffune: zappato.. Sciòff: ie vedo.. 
F. è principio. de feguenti nomi: Fiku: il fico. Fstti: la, 
gola. Fstta: il fenale , ò grembiale. Fiià : filo. Furra: il for= 


no. Fatòffi : venturofo.. 


E. confonante mutola + e- gli Albanefi: la pronunciano, come. è 
:. noftri Veneziani : e fe ciò fi fapefle ; fi potrebbe in molte 
parole rinfrancar una lettera, come è dire: Città in albanefe» è 
fi dirà Gistette se cofi deve fcriverfi: però i Romani non dando- 
gli la pronuncia alla veneziana, farà d’ vopo. mettervi accanto 
la h, e farà Ghistette + 
i / G. è 
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G. è principio d’alcune parole, le quali nel latino comin- 
ciano in i. come Judeo; in albanefe fi dirà : Giudij , pene 
to alla Romana. | 

G. è principio ancora di avverbio, € fi i pronuncierà alla 
Veneziana, come , Giàa: qualchecofa. 

G. è principio ancora di nome, come: Gischi: il giuditio 
finale ; ò particolare. 

G. allora , fe gli darà la pronuncia alla veneziana ; quan- 
do gli fiegue la e, ò la i. e non altre vocali , come : Guri : la 
pietra &c. 

G. alle volte gli Albanefi luss in ufo qualche parola, 
turchefca , che comincia dalla g. allora fi pronuncierà alla Roma. 
na: perche i Turchi cofi la pronunciano come: Gennett . Pa-. 


radifo. . | 


Secondo l’ opinione d’ alcuni Italiani non è lettera , mà no- 

. ta di afpirazione ;) e dicono; che da per sè niente. vale: 
quelt’ ultimo è falfo, perche una cofa , che da per fe non va- 
le , ovunque fi ponga mai vale: mà effendo ella di gran valore 
faori d’Italia, non è bene è dirfi, quel niente vale. Bifogna, 
dunque dire , che folo da que’ foggetti non è ‘ftimata , li quali 
non la ponno sfuggire s almeno di framifchiarla con alcune paro- 
le: come, quando fidirà: che, chi, parecchi, vecchi, finocchi &c. 

Sin dal 1554. per quanto leggo, vi fù ficra contefa in 
Italia, per abolirla affitto. Io però lafciando à miei Italiani let- 
terati fimili queftioni , eforto coloro è che bramano imparare |’ 
Albanefe , che fiano amici della H. per effer in quell’Idioma ve- 
ra, e più che cariffima lettera, & anche afpirazione. 

H. con la a. appreffo formano così unite alcuni tempi del 
verbo : me ngrane » cioè: mangiare, come fi puol offervare neli’ 
Indicativo, ‘Imperativo » e Coniuntivo d’effo verbo: Un bhè : io 


mangio, Hì ti: mangia tu &c. 
I Ddz H. è 
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H. è principio di molti nomi, come: Hana. laluna: Huikw: 
il Lupo. I I | 

H. dalli Albanefi fi coftuma nel principio, mezo ; e fine 
delle parole : aarba : agabb: Dio: Hsi. Dio. fekrubet : fi fcrive. 


I 


Terza vocale in ordine è terminazione di alcuni nomi di fa- 
. miglie, come, Vladagni. Zumi. Skazzi. 

I. è terminazione di molti nomi mafcolini, e feminini , co- 
me: Pietri, Pietro. Séfepii, cafa : fono però del minor numero, 
eflendovi per il magior numero altro finale . 
| I. è principio di molti nomi, edi varie forti: & alle volte 
ferve per articola, precise ne’ mafch, 

I. è tempo Imperativo del verbo effere a come: I Ti: fijtù, 

I. è principio del nome della vita, che fi chiama: Feta. 
|_ ‘I. è articolo ancora ditutti li Aggiettivi , c fi mette nel prin- 
cipio , e fine d’effi nomi: la I. del fine è quella; che dichiara 
l’articalo, come : I magi: il grande. I marz: grande, 

I è principio. del Santiffimo nome di Giesù: Fefu : cofì in 
albanefe: E jera : la vita. | | 


Ancora quefta figura in Italia gli Avverfarii han fepellita : 
,. mà quanto non ferve quivi, altretanta è molto necefla- 
ria nell’ Idioma albanefe fervendo nel principio, meza , e fine 
delle parole ; fiano Verbi, Nomi, dò Avverbj. Verbo, ke: cioè: 


hai. nome: Korgor: kattaro : Kià: quelta: Kerzia diquà. Nkrrd- 
em: voltato. 





L è 
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E confonante di dolce fiono & una delle femivocali. è 

med. principio di Nomi, Verbi, Avverbj. Liam: lavato. Larg. 

lontano . 

L. non fi raddoppia, che nel mezo, è nel fine della pa- 

rola: come Me cere: aprire. CìA : apri; radoppiata peròfi fer- 

ve della a. come, LuAa : fiore. Me cere  aprirea Me mbercere : fera 
rare : & è più ufata, da chi hà fritto in queft’ idioma + 


M 


E femivocale, e di mediocre fuono. e principio. di mol. 
Si. ti Nomi, Verbi, Avverbj, &anche dicongiuntione , co- 
me: Due me u marre met: voglio teco. pigliarmela Serve anco- 
ra avanti alla B. come: Mbès: ò nbes: con fede, è in fedw. 
Mbe dritte: al chiaro del giorno, è della verità. 
°_—M. fi raddoppia in quefte voci: Dammi : il danno.. "ferufan 
lemmj: Gerufalemme. I 
Me, è principio di tutti li verbiattivi, e paffivi. Me z4- 
ne: dare. Meu zane: effer dato. sE 
Mi» fi mette avanti al verbo, non al nome, come : Mi ba-. 
ne mire : mi hai fatto bene. 
M, è prima figura deltempo,, e della morte, come: Mor- 
ti: il tempo. Morzia: la morte. Mutti: lo, fterco.. Mund: tore. 


MENTO . 


‘E lettera confonante femivocale , cofi detta per la chia= 
« rezza del fuono, è molto neceffaria alla formazione de. 

tempi» cofî nel minore » come nel maggior numero. come: di 
I ban : 
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ban: quello fà. Atà baine: quell fanno . Atà banen : lita fi 
fanno » 

N. fervel’ ablativo, come propofi zione in, ò nel, come : Fate 
de. cofe in dua-? Bani cafsciat ndufe. 
°° Nà: fi dice nel terzo, & in tutti gli obliqui del maggior 
numero è € fignifica noi. 


E la quarta vocale in numero, la quale manda fuori la, 

. fua voce chiara, e fonorà; fi pore dalli Albanefi per 

fegni: «di efclamazione, di defi derio, e di godimento : come, O 

te beato: ‘dò i'lumi rì. 0. mifero : 6 è ni «wi fi puole anche» 
‘aggiungere la h. oh. 

O. & oh; hoi: fono uffi; in 1 modo di chiamare , come, Q 
mòvre > di s hòi, hòi. 

O. è principio di pochi velbili, Et anche di quetta lettera, 
fcarfeggiano i principii de’ Nomi , & Avverbij, come : per: di 
NUOVO . 

:0. quando da noi fi ufa .in fentimento:di-overo, ‘in Alba- 
nefe, fi dice: dò, come: O:tu; ò quello :.dò ti, dò di. 

‘Ove; ove fei: in.Albancfe fi dice: ku ie? 

0. è principio:di ripreffioni , © minaccie.: come ) :d.tu:: dti. 


E confonante, che hà gran conformità con la b. talmente, 

+ che alcune volte fcappa da fe la lingua: come, Meu mpiim, 

e me u mbiim: iftupidirfi di qualche membro. col p, fi dice dà 
Clementini, e col b: da Scuttarini. 

Per, è ufato da gli Albanefi tanto quanto da noi, e nell 


ifteffo modo-con tuttili nomi, come , Per voi: per jù. per amor 
tuo: per ndere tande . 
Qt 
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Q 


E lettera per fe ftimata muta: ond’io havendo offervato , 

. che gli Albanefinon fe nè fervono per li nomi, nè- per 
li verbi: e per dirla, come và: io nonvel’hò trovata mai nel 
principio delle parole, nè. tampoco. nel mezo ;. ò. fine: & in tan= 
to ve l’ hò meffa nell’ alfabeto, acciò fia conofciuta da quei Al- 
banefi, che ufano i Breviarij, Miffaliy & altri libri di divoziane 
in. lingua latina, ò. volgare. 


E confonante liquida ;.ò. femivocale » & è di’ fuono af 
..pro. 

R. quando hà la fola A. in n compagnia conftituifce la terza 
perfona: del preterito remoto del verbo: calcare : come, di. rà bud 
Feste: quello cafcò. sà la, terra .. 

R. è principio di molti Nomi, Verbi» & Avverbi. | 

R. fi raddoppia nelli feguenti Infiniti. Me marre: pigliare. Me 
bdierre: perdere. Me srirre: chiamare , & altri della. medema 


coniugazione... 


E confonante di doppio fuono in principio, &iù fine dipa» 
, role: come da. quefte.e: fimiglianti. voci fi può: conofcere .. 
Shkòdrefe :: cioè di Scuttari. Se Motrefe: alla Sorella. 
S. ferve in luogo della z: e. quefta anche vi foffe , fi. pro» 
nuncierà s. come: Teziite ,. fl leggerà. Fefite » cioè : li quali . 
S. ferve in luogo del non avanti. il irc -.comer Unafdi:» 
io non. sò.. Sbanet :. non. fi. fi... | 


ì 


Se 9 
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Se, ferve ancora in luogo del non: e porta feco di piùl’ 
articolo: come: Une sedi: io nolsò. - — 

Se, ferve ancora in luogo dci che) come: io non sò, che 
Francefco fece il fuo negozio. Une fdù , fe Francu bàni punen 
e verte. E sei? di che? 

Se, ferve nél principio, e fine di tutti li genitivi, e dativi di 
‘ genere femin. Come: La carozza bifogna alla forella: kocciju du= 
het fe motrefe. 

Da quefta regola fe n° efcludono li foftantivi affoluti : come: 
La conocchia, ò la rocca bifogna alla Donna: furka dubet gruefe. 

Si, ferve in luogo d’avverbio : come > Si ka fckrùem. Cioè: 
‘come hà fcritto . i 

Si, e Sicùndrefe: il sì: come: il Sicundrefe: ficome. 

Siperi è avverbio, e fignifica: fopra, come: Tutto il ben» 
vien da fopra : . gixrz te ‘mirete vien. fe siperi . Nota, che hora, 
vi fi aggiunge la fe: e mutafi 1 avverbio in aggiettivo, per il 
da avanti foprà . 

‘© «Siperi, come puro avverbio dovrà dirfi, così: fopra fenza 
il di, :ò da. Portare sù la ftoppa: Scipini sétuppene fi ibi 5 ò 
termàl. 

Speri, relta Teinpre indeclinabile: fi unifce ancora col per. 
come: Gli fparfe la farina per fopra. Idergi miele per fiperi. 

S\peri. fi pronuncia fempre breve, come appunto diciamo 
noi: Vva paffa di Lipari: fi zzomì nà : rufci i 7pati prei Liparit. 


E confonante di doppio fuono. in lingua Italiana ; cioè du- 

+. ro» come malatia » è molle , come avarizia , amicizia . Nell’ 
Albanefe hà il fuo fuono naturale : e quando occorreffe mollifi- 
carlo > fi fervirebbono della . vò della d. come il Veneziano: che 
dice» malado » e maladia, 

T. è principio di tutti gli agg giettivi nel neutro , come po- 


trete offervare nella ferie de nomi. 
T.è 
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I T. ferve per articolo nel maggior numero de’ nomi femini. 
ni, neutri, relativi , e poffeffivi , e di molti anomali, anche nel mag- 
gior numero . Come per gli anomali: Frazini; e Priftini: cioè, 
Frati, c Preti. Li Frati, eli Preti: Fratinit, e Priftinit. Peril 
genere femin. Cogna : Signore, è Padrone. Cognat: le Signo- 
re, ò le Padrone. Per il neutro: Mie, fidirà:te mia. Ler mie: 
te miat. | 

T: è principio s e fine di tutti li genitivi del minore, © 
maggior numero de gli aggiettivi , e mafc. come potrete ancora of- 
fervare nella propria Tavola de’ nomi . 

T. è fine di tutti li genitivi,e dativi nel minore» e mag- 
gior numero de’nomi della feconda declinazione . 

T. è fine di tutti li genitivi, € dativi nel maggior numero 
de’ nomi della prima declinazione . 

T. è fine di tutti li verbi imperfonali. 

T. ferve per ornare le propofizioni, che moftrano moto 
al luogo: come: Io vado alla cafa di Pictro: une vete mbe ftre- 
pii te Pietrit . 

Ti, ferve folo, e accompagnato » tanto quanto È [ealiano: 
come, Ti amerò : kam se ti dafciune , Tiamo:ti due. 

Te, ferve per avverbio : come: Te /sment : di là dal fiu- 
me: e richiede l’accufativo, come 5’ è detto &c. parlando della 
propofizione . I 

Tèpere: avverbio : troppo» più che fà bifogno. 


V 


Confonante è principio di voce elementare: Vit: l’ acqua. 

e = V.è ultima vocale in ordine delle cinque, la quale. 
pofta davanti ad’altra vocale diventa confonante. 

V, Un, Une: vuol dir, Io, in Albanefe. 

Une; fi dice folo, Vos anche accompagnato. 

Un, accompagnato, come, Un ti ndertogn ts: cioè :io ti 
aggiulfto te: ella è minaccia. 


Lai 


Ee Un, 
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Un, uni, unit: fignifica iltizzo del fuocò. 

V. ferve fpecialmente per diftinguerfi trà di loro i paffivi 
verbi, dalli attivi: come ancora ferve per il verbo intranfitivo, 
il quale fi dichiara colle regole, e tempi del paffivo. Mex mre» 
curùem i maravigliarfi. Me u'dafciune : effer amato. 

V. ferve per mi: nel futuro. condizionato di tutti li verbi: 
come: Se mi farò grande : nd’ u bafscia i mar. | 

V. ferve ancora nel medemo futuro condizionato. per tutte 
le perfone : e dimoftza, tu » quello, noi; voi, quelli : purchè il 
verbo fia pafivo, è intranfitivo; ferve di più, all'imperf. pret. 
c più che. perfetto. 

'  V. ferve per articolo del nomin, fi ngolare di quei, che fo= 
no della terza declinazione, come, Turk: Turco.. Furks.: il 
Turco. 

V. pofta doppo. l1 i, fignifica voi: Jù. 


° Vien detta femivocale : mà appo l’ idioma albanefe-val:tan= 
3 #0 squanto la Q. che nonferve. Ve l’hò meffla in alfa- 


beto,, perche i noftri Chriftiani Albanefi ufano libri latini, Se 
italiani , ne’ quali fi siii qualche volta la X. 


Z 


E lettera greca. Serve molto all’ Albanefe cofi ne’ nomi, 
I. come nè verbi, fpecialmente per quelli dell’ ultima co- 
miugazione in ane. 
Z. nel relativo. ‘quello... iaia quella cofa.;.fi i puol QNCOrA, 
pronunciare come la s. | 


Lal 
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z. 25. Y. E. A. Lettere particolari. 


7 


=. E lettera di poco fuono, è cagion, che |’ opprime la lingua, 
guidandola fotto la sferza de’ denti , da’ quali reftando offela , 
refta priva del fuono della d. in luogo di cui in molte I 
fi pone» come: Zuntiit: dono. Me zane: donare . 

=, è principio di molti nomi, e verbi, da quali fi cava, 
anche l'avvesbio. come:Zùne: vergogna. Me Lens uiie 
gnare +. Zkunùefeim + faergognatamente. 

- è termine dell’ aggiettivo : Grande: per non farlo cont- 
parir coll’ articolo: come: Il mio marito è huomo grande > bur- 
ri emi asît nierii i mar. 


|, 


==: Benche” appaia di due a desi confî mili alla fadetta, ha pe- 
rò altro .fuono, & il fuo valore è della s. ‘come hò. - detto. x 
pere, ove fi dichiara la fua pronuncia. 

22. è principio di pochi vérbi» e.meno nomi: F: mette» 
anche” di rado nelmezo di qualche: parola. .Me w7izzuner fuo= 
chiare. Me Frane : dire. Laipygie: risi lsnszono lrabimant 


È ano Sa ; . 
f 3 ii . 
s’ Ù ww » . . x H 
di Pe >. gg de ni 
3 î È 


2,50 +.’ 


A E dn figura di lisa mifto; è il foo- dae NI è no Ue: 
milanefe, come hò dichiarato nel:fuo logo. >». - 

$. quando fi accompagna con la a. fi dirà 44: cioè, suit 
e fi coftuma folo dà Montagnoli di fopra Scuttari: &una tal pro- 
nuncia molto fi abborrifce da Cittadini, e Contadini delle pia- 
nure, à caufa del fuono barbaro, 

$. è principio, e fine d’alcuni pronomi, come: Ywi : no- 


Niro. Ts: àte. Yei:il tuo. 


* | Eez Y. en- 
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$. entra in tutti l’ infiniti della feconda coniugazione » come, 


Me liem: ungere. Me ufchidem: ingraffarfi. 


8. è ancora frapofta in altri infiniti, che terminano in m. 


come, Me sft&sm: fpingere. Ex altri. 


E 


€. Quefta fisura hà valore di zita Greco » il fuo fuono è tanto 
delicato » che dalli Italiani con difficoltà fi capifce: e molti prin- 
cipianti nell’Idioma fi penfono , che Sia una 2. mà non è così, 
come di fopra hò dichiarato nel proprio luogo. 

€. è principio di nomi, verbi & avverbj. 


A 


A. Quefta figura fi pronuncia, come» la lettera L. mà però un 
tantin più graffa, comehò detto nel fuo luogo. 

A. entra nel mezo; e nel fine di molti verbi; e nomi: 
mà non già nel principio, come : Me w turecuabem : maravigliare 
fi. Mrècua: miracolo « SciacuA : foffietto. 

A. nel maggior numero di quei nomi, di cui ella è fino 
nel minore, fi cangia in i. e perde affatto la fua figura ; come, 
Mrecuijt : miracoli. Sciàcuijt: foffietti. 

A. fi puol mettere per principio dinome nella voce, ò no- 
me di Altare: Neteer, | 

À. Monfignor Bogdani Arcivefcovo di Scopia nell’ Opera, 
fua ftampata in Venezia fempre s'e’ fervito del 7. in vece di 
due LL. come ogn’ uno potrà vedere . 


SV-. 


— — 


Le o n. 421 
. Superlativi, Partitivi, e 
o Comparativi , 


D Paolo, e D. Pietro fono i migliori de’ i Preti di Albania: 


D. Pietri, e D. Pari iane màa te mire Priftinife fe 
Arbeniife . I 
P art o î 
Il Baffà è il più degno della Città. 
Pafcia af& màa i degni i Giutettefe. 


Nom 
Paolo s’affomiglia alla Madre... 
Pai ghittee s’ amefe + si | 
L’ Impertinente della villa è Kecchiano« 
I Befdiffun i katundit af& Kecchiani. 


Accom. 
Nato per una tal’opera 
Leem per ketè pune. 


Aggiet È è 


Datemi un trave di dicci palmi. 


Pa m° eppini gni tràa giet parammefe . 
Il voglio largo di mezo palmo. | | 
E due ghian gnai pircike, dò gisms parammi. 


Comparativi 
Tu fei più innocente di Gioanni. 


Ti fèe maa i deliiri, fe Gioni. 
‘S. Michele è più forte di Lucifero . 


scin Mihhili as& maà i fort, feLuziferri. 


TA 
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Mafc. Femme cc Mafc. Por 


1. {Gni, ò gnia. 
2. |Ds. 
3, |Trè. ta. 


Gni eett,e gni, è dar 
Guiié.; eds: di 
Gni sett, cetrè, dtri, 









4. [Kattre. ini. 124. |Gnisett, e katere, 
5. |Pèff. I Gni sett, e pefl, 

6. {Gias&. Gni sett, e gias&. 
7. |Satatt. Gni sett, e sAate . 
8. {Tctte. Gni sett, è tett. 
9. |Nand. Gni sett, e.nand. 
ro. |Ziett. {Tri giett. 


i Trì iett , egni, ògnia. 

Trì Fiett , eds, 

ATri zietty etrè, ò tri. 

. Tri giett. s cokatere. 

Trì giett, e pet; ò peff. 

Trì ziett, e gias&. I 
Tri Fiett , e sctate. | 
Trì ziett s etett. o | 
Trì ziett,, € nand . | 
Kattre ziett. A | | 


11. |Gnimbeziet. 

12. {Ds mbeziet A 

13. {ITrè,òtri mbegiet. 
14. |Kattre mberiet , 
15. |Pes mbeziet. 

16, |Gias& mberiet. 
17. |Saat mberiet. 
18. {Tette mberziet. 
19. |Nand mbeziet. 
20. |Gni sett. 
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TAVOLA 


NUMERI 


Mafc. Fem, 


Katt x. e gni. 
Katt. 7. c ds. 











Katt. x. e pès, 


Pes giett,o 
Pes r. e gni, 
‘Pes 7. e de. 


Pes 7. e kattre. 
Res.Fì e pes. 


+ {Pes x. e. giast.. . 


Pes F.c sétatt 
Pes 7. e tette. 


Gias& Fic. 













Kart. p.e trò,tri. 
Katt.7. e katere.[. 


Katt. 7. e giasa. 
Katt. Fr. e s&att. 


Katt. x. c tette. 
Katt.7. e nand. 


» |Pesz. etrò;tri.|: 


Pes z.c nand. ì 





Mafc. Fem 


Giasd ziett.e gni, Ò. gni»: 


Giasd giett, e kàttro + -. | 
Gias&.ziatt, e pès.. 


. [Giàs& Fiett, e giast pai 


Gias&ziett, ‘es&atto:) 
21asA griett, etette... . 
Gias&. piett ,-enand .. 
SAatt zie è 


Saatt Fient s edu. 


. {S@att ziett, etrè, ètrl.. 


Stat giert, e katere, - 
Setatt giett ,,e pesi . 


i Sctart ggiett , egias&.. |. 
Gatt gietì , estate... 
. |SQAatt ziett, etette.... 


SAatt zicu , cnand, 
ica; ziett. 


SQattriest, egni;. è guia.. E 
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»- {Tett Fieu » e tette. 
{Tett giett, è nand. 
{Nand riett . 


INand F.e sGatt. 
{Nand 7. e tette, 
{Nand 3. e nand» 


TAVOLA 


NUMERI. 


Tett zie, e ds. {20600 [Ds mije. 
Tett giete, etrè,trl.f dd 

{Tettziett ee kattre. 
{Tettziett, e pès. 
ITett giett, egiasà» ; 
ITett Fiett se sctatt. © 


{Dieci à dieci. 
{Kaa riett. 
{Cento à cento + 
Kaa gni cint. 
Mille à mille. 
Kaa gni mije. 

Mille anni ante oculos ejus: tan. 
{quam dies externa; qua pratc- 
Icije. 

{Gni mij viet perpara f«et te» 
Tinewotiane, fi gni ditte , Ki 
fckòi. 


Nand r.c Kattre» 





Gni cint. 


Prat- 


PRATTICA FAMIGLIARE 
Del modo di falutarfi l'un l’altro . 


Ota: che gli AlbaneG hanno fei modi da falutare dall’au- 
rora fin’ al tramontar del fole.. 

I. Dall’ aurora fin” ad’ un’ hora di iesdicnia mire nde natte : 
cioè : buona notte. 

II. Da un hora di fole fin’ all’ hora di terza, dicono: mire ne- 
- ftrrafcia» 6 neftrafcia emire : buon mattino, 

III. Dall’hora di terza fin’ al mezo giorno s dicono: mire min- 
ghieff. L’ hora di minghieffi fi prende dall’ efercizio » effendo al- 
fora tempo, che i Paftori formano il calcio » e fi chiamano le 
forme di tal horaga fé minghieff Le 


IV. Dal mezzo gioîrio fin’ all’ hora di vefpero, divbao mires 


ditte: cioè, buon giorno . 

V. Dal vefpero fin’ al tramontar del fole , dicon mire mbe 
chindie. O pure, mire mbrama: cioè, buona fera . 

VI. Daltramontar del Sole fin’à tutta la notte, dicono natta 
e mire: buona notte. 

Rifpofta : s'egli è folo quel , che faluta : rifpondono: mire 
Je erge: cioè: ben venuto; ò ben; ch'è venuto. Mà, fe farà ac- 
compagnato » e tutti falutano : rifpondono: mire fe vini : cioè: 
ben, che venite. 

Hanno ancora le falutazioni particolari al rifleflo del luogo, 
ove fono, è puredell’ efercizio » che fi fà, come i falutati tan- 
no in cafa ; il foraftiero, ò l’ amico faluta così : mire mbe fRe- 
pij : cioè : bene alla cafa. O mire fe v ghiecc: ben che vi trovai: 
Quando i falutati lavorano qualche cofa: così : mire mbe pune : 
bene all’opera : è pure: puna e mbara : buon fine all’opera . 

Quando i falutati fi edono all’ombra per fpaffo.: mire mbe 
hie: bene all’ombra: ò "pure: mire mbe cunvend: bene al con- 
greflo. 

Quando i falueati fiedono al fole: mire mbe dieri : bene 

Ff . al 


226 
al fole: e fignifica bene fia è voi, che fedete all’ombrà , è 
alfa; Se È i i I > Oer 


_  Salutazionizche fi fanno à Nobili. 


\Er uno. T°x nghiatt ieta Suldan» cioè: Ti fi allunghi la, 
| vita ò Signore. : 
Per più. ‘FaAemi sottinii Suoci ». Dio falvi loro Signori, 
Rifp. Mire fe vien» mirefe vini, mire s°erze: ben venga. 
ben, che venite:: ben ritornato, | -  . I 
Il di più s’imparerà sù’l luogo) e fecondo il talento di chì 
vuol apprender l’Idioma. | 





Errori a Leugefi ù 
Facciata 2. num. 4. i 

. avanti di effo,z |... avanti di effo; e. 
Fac. 7. nel 2. voc. del Papa. n | 
« Voc. è Papet: è li.Papi. . 8 Papet: ò-Papî. 
Fac. 9. verf. 9. 


Nom. con.l’ars, Grue. © ‘Nom. fenz’are. Grue. 

Fac. 15. verf. 13. e 
‘che il nome anomale. | che il nome anomale. 

Fac. 16. verf. 13. ST 

. Nom. Grdni, i Nom. Gruni. 

Fac. 17. verf. 16. e penultimo. = lè 
Voc. è Giplan. | “è Gilpan, 
Abl. prei Drappenifc. prei Drippagnefo.. 

Fac. 20.verf. ultimo. | 1 
AbI. prei Barchifo. . | prei Barchiefc. 

Fac. 21. verf. 12. 20.621. se | sx D 
Nom. Giark : focile. | - | = No: Cfark: focile. di 
Gen. Fichiei. Gen. Ficchiet. I 


E: Fac. 


—— 


Fac. 25. verf. 15. 


‘ Acc. Tebuccuret. 

Fac. 39. 
Una delle fei Egiafeta..‘. 
Fac. 40. verf. 15. C 16. 


Dat. Tedsuet: alle feconde. 
Acc. Te dstete: li Primi. ‘ 


Dat. Te dstat: le Prime. 


Fac. 55. verf. 6. 7.9.C10. 


Na fcerbegenime . 
Atà fcerbegnene, 
Ai fcerbes. 
Na fcerbeseme. 

Fac. 57. verf.. 20. | 
chi atù. te fcerbeine. 


Fac. 62. verf. 14 15. € 16 


fcèi te lizgneme. 
fcei te lirgnete. 
fcèi te lizgnene.. 


Fac. 64. verf.. 18. ed ultimo. 


Chi atà kifcgnine li. 
Plur. cur te lidime. 
Fac. 69. verf. 12. e 18. 

fcèi re buefe. — 
chi ti te buefc.. 
Fac. 70. verf. 2. e 6. +» 


conciofiache tu allogiafti. . 


chi atà te bugnene. 
Fac. 72. verf. 9. e ultimo... 


Atè kane &c. 0. 04 


Atà perkifgnene . 
Fac. 74. verf. 7. 8. e 9. 
fcèi te perkifgneme. 
fcèi te perkifgnete . 
fcèi te perkifenene. 


rd 


7 


Acc. Tebuccurete. 
E gias&a e. ‘ 
alli fecondi... 


li fecondi. 
le feconde. 


Nà feèrbegnime. 0° 
Atà fcèrbegnine. | 

Ai fcèrbeu.. 

Scèrbueme : noi ferviino LE 


chi atè te fecrbeinej — 
fcèi te lixgnime. 
fcèi te lixgnito.o 
fcèi te: siii 


chi atà te Lifegnine ligure. 
cur te ni fare 


fcèi te buifc.. 


o chititebuife. |. Ì 

3-$ f RL 

| conciofi achè tu alloggiati: Di 
chi atà te Raga 


Atà kane. dl 
Atà perkifgnine. 


fcèi te perkifgnime. 
fcèi te perkifgnite. 


 {pèi te perkifgnine. 


Face 
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Fac. 75. verf. 3. e 2r. 
fcèi te prekaffene. 
. Chi nà te perkifgneme. 
Fac. 76. verf. 15» * 
«Chi atà kifcgnine. 


Fac. 78. verf. antepenultimo. 


Plur. nà psèfgneme. 
Fac. 84. verf. 17..0 18... 
Plur. nà padigneme. 

Jjù padìgnete. I 

Atà ‘padignene. 
Fac. 87. verf. 12. e JÀ. 


Chi nà te padigneme + 
Chi atà te padignene, 


Fac. 90. ver, t. È z° 


Nà dogneme. 
jù dognete,. 
Atà doguene. 
Fac. 91. verf. 9, 10. It 


fcèi te dogneme, - 


fcèi te dognete . . 
feci te dognenea 
Fac. 92. verf. 24. 25.26. 
° Chi nà te dogneme. 
Chi jù te dognete. 
Chi atà te dognene, 
Fac. 95. verli 15. € 16. 
Nà rigneme. 
jù rignete. 
fità rignengmy tai 


4 
Valli RA 
pd 


1° fedi te perkaffene . 
Chi nà te pa 


Chi atà te lifegnine» n 


Nà psè(gnime À 


NÀ sadica . 
jù padignite. . 
Atà padignine. 


Chi nà te pàdignime . 
Chi atà te padignine .. 


NÀ dognime e” 
Jù dognite .. 
Atà dognine, 


Icèi te dognime . 
fcèi te dagnite. 
fcei te dognine. 


. Chi na te dognime.. 
‘ Chi jù te dognite. 


Chi atà te dognirie 
Nìà rignime. 

jù rignite. 

atà rignine. —. 


e 
- — ——ttan feta. 
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